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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Camorrista; : 
preso a Roma 
con 1 miliardo 
in tasca 

CUmorosa arresto a Rema, di un boss napolitano dal con*. 
trattando o dal traffico dalla drofla, legato • anche a 
e Cosa nostra t. SI' tratta di Michela Zaze, soprannomina* 
to e Michele 'o pazzo s. L'uomo, quando ha visto gli agènti 
In borghese che circondavano la su« auto fornita di radio
telefono, * stato colto da malore: credeva si trattasse di 
uomini del boss Raffaello Cutolo che volevano ucciderlo. 
Zaza eveva con sé oltre un miliardo di lire. 
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Hù voti al PCI 
perché la capitate 
pesti a h sinistre 

La manifestazione con Berlinguer a San Giovanni - «An
dare avanti sulla via del cambiamento » - Il discorso di 
Petroselli : Roma saprà rispondere all'assalto dei terro
risti - L'intervento del segretario del Pdup Lucio Magri 

ROMA — A San Giovanni, nella più grande 
piazza di Roma fitta di folla, colorata di ban
diere. densa di entusiasmo e di passione po
litica, i comunisti hanno concluso ieri sera 
la campagna elettorale con una forte mani
festazione popolare. Sul palco il segretario 
generale del PCI Enrico Berlinguer, il sin
daco della capitale Luigi Petroselli. il segre
tario del PDUP Lucio Magri, e con loro i can
didati — gli pperai, gli intellettuali, le donne. 
I giovani, gli indipendenti — per i quali i co
munisti chiedono il voto affinchè il Campi
doglio. la Provincia, le Circoscrizioni possano 
proseguire anche dopo il 21 giugno quel gran
de sforzo di rinnovamento, di pulizia, di ef
ficienza e di rigore che cinque anni fa è stato 
avviato. 

Decine di migliaia di persone giunte da 
tutti i quartieri gremivano la piazza già pri
ma delle 18. e gruppi foltissimi continuavano 
a giungere via via che il comizio si svolgeva. 
Ha aperto la manifestazione il segretario del
la federazione comunista romana Sandro Mo
relli: dopo di lui ha parlato Petroselli, quindi 
Lucio Magri, infine il compagno Berlinguer. 
Il clima di entusiasmo non ha nascosto la 
preoccupazione vivissima dei comunisti per 
il gravissimo attentato compiuto a Prima-
valle appena poche ora prima, e nel quale ha 
perso la vita il commissario Sebastiano Vinci. 
e per gli altri episodi delittuosi che nella gior
nata sono accaduti. 

(Segue in ultima pagina) 

77 voto di domenica assume sempre più una straordinaria rilevanza politica nazionale 

L'appello 
inlV 

di Berlinguer 

ROMA — Una immagine di piazza San Giovanni piena dì gente durante la manifestazione con Berlinguer 

IN CRONACA ALTRI SERVIZI SULL'INCONTRO POPOLARE DI ROMA E D U E PAGINE.SPECIALI SULLE ELEZIONI 

Tragica conferma che il pericolo dell'eversione è di nuovo in primo piano 

di atisti 
Vice questore ucciso, agente grave, ferito l'avvocato di Peci 

Assassinato dalle Br il vicequestore Sebastiano Vinci, 44 anni, dirigente di un commissariato di periferia - In fin di vita la guardia che 
lo accompagnava in àuto - Il legale dei «pentiti», assalito nel pomerìggio, risponde al fuoco colpendo una terrorista - Ferito un libraio 

I segni di 
un nuovo 

partito armato? 
Un'analis* del PCI - Reclutamento alle Br 
tra altri gruppi - Attacco ai comunisti 

R O M A — Qualcuno avere in
cautamente ,. cantato • vittoria. 
I n molti avevano preconizzato 
dei «empiici • colpì di coda ». 
Altr i pensavano di poter già 
voltare pagina, puntando tut
ta . l'attenzione soltanto sulla 
questione del rinnovamento 
politico e «ociale. E invece 
l'ultimo barbaro delitto di ie
ri a Roma insieme agli altri 
criminali attentati, e poi quei 
quattro ostaggi in mano alle 
Brigate rosse, l'infame ricat
to tulle loro vite, e l'impres
sionante ripresa di azioni ter
roristiche che non si possono 
neppure definire e minori ». 
ci richiamano bruscamente al
la realtà. Una realtà fatta an
che di molli episodi piccoli 
ma allarmanti, come le lette
re minatorie spedite a domi
cilio o i volantini Br distri
buiti disinvoltamente Ira i 
banchi di un mercato rionale 
• so un pullman di pendolari. 

E* urgente riflettere «u ciò 
che sta accadendo Gli arresti, 
la bancarotta di Prima linea, 
i terroristi che collaborano 
con la giustizia, nei mesi scor
ai avevano rappresentato il ri
sultato e a) tempo stesso la 
causa di tuia indiscutibile eri-
ai politica del terrorismo. I l 
sao isolamento era apparso ad
dirittura clamoroso. Da qui 
alcune analisi che ora. inve
ce. possono apparire brucia
le dalla crudezza dei fatti. La 
ripresa dell'offensiva terrori-
etica pone allora molti inter
rogativi, che vengono affron
tati con la necessaria spregiu
dicatezza in uno studio della 
Sezione Problemi dello Slato 
del PC I , compiuto nei giorni 
«corsi anche attraverso il con
tributo delle, organizzazioni 
periferiche del Partito. 

I comunisti vogliono . oggi 
•ne.ru promotori di una rigo

rosa ' e anche polemica ria
pertura di un dibattilo di mas
sa sui nuovi, gravi sviluppi 
dell'attacco terroristico. E' ne
cessario comprendere le ragio
ni che hanno finora impedito 
alla crisi politica- del terrori-
amo — tuttora presente — di 
a\ere svilluppi risolutivi. Oc
corre correggere interpreta-
tioni superficiali e deformate 
di questa crisi, che hanno avu
to presa anche in ambienti di 
sinistra. Ha dunque sbaglialo 
chi ba parlato di e post-terro
rismo » o di « colpi di coda », 
ehi ha considerato conclusa la 
fase della repressione, chi ha 
•ottenuto che la vigilanza po
polare poteva allentarsi. 

Non solo: la nuova offensiva 
terroristica, già di per se preoc
cupante. non può essere va
lutata in modo isolato rispet
to al quadro di gravi degene
razioni - della vita pubblica. 
che sono fonte — oltre che di 
sfiducia — di seri pericoli per 
la democrazia. Già sono venu
ti alla luce tanti indizi sul 
ruolo di Licio Gel li nelle tra
me nere e nei piò gravi at
tentati e stragi fasciste. Se
condo renatisi del PC I . non 
t i può escludere che poma a-
primi una nuova, più pericolo
sa fase di utilizzazione politi
ca del terrorismo e di ricor
eo ad esso contro la demo
crazia ed in particolare con
tro il Partito .. romanista, da 
parte dei promotori di centri 
di potere occulto come la P2 
e, comunque, da parte di for
te intenzionate a bloccare con 
qualsiasi mezzo ogni prospetti
va di risanamento morale e di 
radirale cambiamento politico. 

l.A CRISI D E L T E R R O R I 
SMO — Diciamo subito che 
remano validi lutti i giudici 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — I l vicequestore Sebastiano Vinci uccisa dalla Br 

ROMA — Le pistole delle Brigate rosse hanno insanguinato 
una giornata romana che non sembrava mai finire. Un po
liziotto assassinato, un altro ridotto in fin di vita, un avvo
cato e un libraio feriti in altri due agguati diversi, e ancora 
una sparatoria ad un posto di blocco, che per un soffio non 
è finita con un'altra tragedia. L'Offensiva del terrorismo si 
è cosi riaffacciata nella capitale proprio alla vigilia del voto: 
è la terribile conferma di un pericolo per le istituzioni che 
avrebbe richiesto negli ultimi mesi ben altro impegno da par
te del governo. L'attacco terroristico comincia all'una e mez
za con l'assassinio feroce di un dirigente della nuova poli
zia, molto stimato. E' il vicequestore Sebastiano Vinci. 44 
anni, sposato, dirigente del commissariato di Prima valle. Vin
ci era un poliziotto che credeva molto nel suo lavoro, ci 
aveva creduto con passione fin dall'inizio, nel lontano '68. 
quando lasciò un tranquillo posto in banca proprio per diven
tare funzionario di PS. Quando vinse il concorso, dopo la 
laurea in giurisprudenza, nella sua casa ci fu una gran festa. 
con parenti e amici, e Oggi mi sento febee — disse con en
tusiasmo il neofunzionario —. perché lascio un lavoro che mi 
opprime per fare una prof essione che mi interessa». 
• Vinci era il simbolo di quella che dovrebbe essere una 
polizia moderna e democratica, fatta di nomini preparati.. 
consapevoli, soddisfatti di servire le istituzioni democratiche. 
la collettività. E proprio per questo, e l'infaticabile > — come 

(Segue in ultima pagina) Sergio Crisaioli 

ROMA — Cinque ore di fuoco 
e di terrore. Era stata appena 
ricostruita la dinamica del cri
minale agguato al vicequesto
re di Primavalle e al suo 
agente che i terroristi sono 
tornati a sparare: alle 16,55, 
nel popolare quartiere Tu-
scolano contro un titolare di 
una piccola società libraria, 
Giuseppe Franconieri, ferito 
alle gambe, alle 17.30 contro 
l'avvocato Antonio - De Vita. 
difensore d'ufficio di Patri
zio Peci e di altri noti terro
risti e pentiti ». I brigatisti so
no entrati nello studio del pe
nalista per uccidere, ma l'im
presa è fallita per la pronta 
reazione dell'avvocato: ha vi
sto tre giovani, due uomini e 
una donna, ha intuito l'ag
guato e ha sparato quasi con-

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

Ecco il testo dell'appello per il voto al PCI che 
• il compagno Enrico Berlinguer ha rivólto ieri sera 

. in televisione: ' :,• '".,:'• 
ÌA prima cosa che il PCI propone alle elettrici 

e agli elettori è di riconfermare e consolidate lo 
Giunte popolari di sinistra al Comune e alla Pro
vincia di Roma, al Comune di Genova, alla Provincia 
di Foggia e in tutti i Comuni, piccoli e medi, dova' 
queste Giunte hanno già positivamente operato. 

La seconda nostra proposta è che in Sicilia, dove 
si elegge la nuova Assemblea regionale, a Bari, a. 
Foggia, ad Ascoli Piceno, dove si vota per il Comune 
e in altri centri dove domina ancora la DC, si voti 
in modo da permettere la formazione di Giunte fon
date sull'intesa tra i partiti di sinistra e laici • 
senza la DC. , 

Ma sia per assicurare la continuità e l'unità delle 
Giunte di sinistra sia per scalzare il potere della 
DC dalle altre, una cosa è indispensabile: che au
mentino i yotl al PCI. .;• ...:'.••'.-.\ 

L'esperienza ci dice infatti che quando gli altri 
partiti si alleano con la DC perdono capacità di 
iniziativa e sensibilità per i bisogni reali del popolo, 
vengono via via coinvolti in quel sistema di potere 
corruttore e finiscono col divenirne un comodo soste
gno. Quando invece gii altri partiti collaborano con 
il PCI allora essi non solo mantengono intatta la 
loro autonomia politica, ma operano positivamente 
per il popolo e — lo si è visto -— conseguono anche 
maggior prestigio. 

Il voto al PCI significa dunque mantenere sulla 
giusta strada e dare più forza — oppure dar vita — 
ad amministrazioni oneste, efficienti, democratiche, 
non inquinate da vincoli e da ricatti con centri di 
potere occulto come là P2 é come la mafia, non 
legate ai palazzinari, ai ladri di Stato e agli evasori 
fiscali. •.,••.- : . 

.Le Giunte popolari di sinistra hanno garantito 
una stabilità delle amministrazioni (mentre con la 
DC e i suoi alleati le Giunte sono spesso in crisi) 
e hanno assicurato una effettiva governabilità, la 
quale invee non è stata garantita per niente dai 
governi nazionali ' degli ultimi tre anni, naufragati 
nell'incompetènza, nell'inefficienza, negli scandali • 
da ùltimo nell'intrigo della P2. Inoltre con gli ultimi 
governi si è aggravata la crisi economica e finanzia» 
ria, sono aumentati i prezzi, la disoccupazione e I 
lavoratori in Cassa integrazione e si è tentato di 
liquidare la scala mobile. ; 

Per questo il voto del 21 giugno ha importanza 
politica non solo locale, ma anche nazionale. E i 
fatti delle ultime settimane dimostrano che esiste la 
possibilità di cambiare. 

Vedete in Francia: li con reiezione di Mitterrand, 
una battaglia unitaria dei socialisti, dei comunisti e 
di altre forze democratiche e di sinistra, ha sconfitto 
il sistema di potére conservatore imperniato sul par
tito di Giscard d'Estaing. 

In Italia, il 1? maggio, nel referendum sulla legge 
per l'aborto, è stata sconfitta l'indicazione della 
Democrazia cristiana di votare sì, e i no — grazie 
soprattutto alle donne e • all'impegno di noi comu
nisti — hanno raggiunto quasi il 70%. 

Il 26 maggio è caduto il governo dell'on. Forlanl -
ed è poi fallito il SUQ tentativo, che era stato soste
nuto da tutti gli altri partiti, di ricostituire un 
governo uguale a quello precedente. E come noi 
comunisti chiedevamo, l'incarico di formare un nuovo 
governo è passato a una personalità non democri
stiana. 

Che cosa ci dicono tutti questi fatti? Ci dicono 
die un rinnovamento sì può avviare, che un'alterna* 
tiva democratica al sistema di potere dominato dalla 
DC è possibile anche a livello nazionale e non 
soltanto in certe oitta o in certe regioni — come 
nelle settimane scorse è avvenuto anche in una 
regione del Mezzogiorno, nella mia terra, ih Sarde
gna e come potrebbe avvenire in Sicilia- ; ; _ 

Ma guardatevi intorno! Valutate la condotta di 
tutti i partiti e chiedete ai vostri amici, colleghi, 
parenti, vicini di casa chiedete a voi stessi: quale 
partito più del PCI può promuovere il rinnovamento 
morale e politico dell'Italia? Di chi ci si può fidare 
oggi se non del PCI? E allora votate e fate votai* 
Partito Comunista Italiano. 

Nella casa di Alfredino: «Questi malvagi 
hanno reso più atroce il nostro dolore» 
« Questa' Horia è diten

tata più grande di noi, 
noi siamo una famiglia 
normale, io non faccio co
lore, il personaggio è mia 
moglie, ma da oggi non 
parlerà più con nessuno. 
non vedrà più nessuno: 
se lei si accontenta di 
me. venga questo pome
riggio a casa* mi scusi se 
per il momento non dico 
altro, ma ho cominciato a 
odiare il telefono ». 

Usciti da Roma, si ar
riva a Vermicino attraver
so strade interpoderali 
fiancheggiate da orti, al
beri, vigne. Sulla destra, 
la strada che porta al 

' pozzo artesiano si chiama 
via Catacombe di San Zò
tico. Un po' più avanti, 
la villetta '• del Rampi. 
Bussiamo al cancello. Vie
ne ad aprirci una giovane 
donna alta, snella, dal col
lo lungo, il viso segnato. 
Si scusa con noi: suo fra
tello Ferdinando Rampi, 
non ha potuto aspettarci, 
è andato a Roma per es
sere interrogato di nuovo 
dal giudice. Ci prega di 
entrare, ci invita a sede
re; proprio accanto a me. 
c'è un iavolinetto. sul 
quale è posato il telefo
no. La stanta è grande, 
accogliente. Molti quadri 

Pertini: a Vermicino mancava 
un'organizzazione efficiente 

e II bambino caduto nel pozzo avrebbe potuto essere sal
vato. e la responsabilità di questa inefficienza cade anche 
su di me. Ma se poi protesto, come è accaduto altre volte, 
dicono che vado fuori dalle mie competente». La dram
matica vicenda di Vermicino è stata ricordata con queste 
parole da Sandro Pertini, a La Spexia. A PAOINA t 

alle pareti, uno rappre
senta un clown dalla fac
cia contratta tra il riso 
e il pianto, un altro rap
presenta una marina. In 
una parte del muro, un 
camino. Alla destra del 
camino, un televisore. Ve
derlo. fa uno strano senso. 

Insieme alla signora 
Giuliana Rampi, altri pa
renti. Tutti insieme, un 
pezzettino di ' un'Italia 
gentile, tenera, umana. Si 
sta bene, con lóro. Se non 
ci - fosse quel televisore 
che fa uno strano senso, 
parrebbe di star qui a 
parlare con vecchi amici. 
Ma non è solo quel tele
visore che, nell'ambiente. 
mette una acuta nota gra
ve. Ce anche un giardino 
che si vede da questa 
stanza. In un vialetto, sta 
lì una carriola piena di 
giocattoli. E poi: due fi
chi, un pero, un ciliegio. 
Tra un ramo e Taltro di 
uno • di quei fichi, è ri
masta sospesa una picco
la altalena. Ce Vavevano 
appesa due setttmane fa, 
quando i Rampi arrivaro

no nella villetta per là 
villeggiatura. 

La signora Giuliana e 
gli altri parenti parlano 
del bambino. Di lui vivo, 
non di luì morto. Di 
quando, una volta, .aveva 
chiesto alla signora Giu
liana: «Zia. quando sta
sera torni da Roma, por
tami qualche bella cosa ». 
Era intervenuta la madre: 
« Alfredo, non si dice aUa 
zia portami qualcosa. Por
tami non lo si dice a nes
suno ». E lui, a bambino: 
« E va be', zia, allora por

tami un robot ». Un'altra 
volta, le zia era arrivata 
a Vermicino proprio il 
giorno di Ferragosto. *Zia. 
che mi hai portato? ». E 
la zia: « Sai, oggi i ne
gozi sono chiusi. Non si 
poteva comprare niente». 
E lui: e Manco una cara
mella?*. 

E si continua a parlare 
e a parlare di Alfredo: di 
Alfredo vivo, non di Al-

Luigi Compagnone 
(Segue in ultima) 

Anche Anna Bonomi va via 
travolta dall'affare Celli 

La Borsa 
va ancora 
più giù: 

ieri-5,4% 
A PAGINA 

MILANO — La «Signora del
la finanza italiana». «Anna 
dei miracoli», la «Grande 
Mamma » se ne va. Anna Bo
nomi Bolchini ha lasciato ieri 
la presidenza della «Beni 
Immobili Italia». Se ne va 
perchè, ha scritto, ha dovuto 
constatare in questi giorni 
«con amarezza come l'inter
pretazione non corretta di 
alcune mie vicende esclusiva
mente personali rischi di ri
flettersi negativamente sulle 
società del gruppo Invest». 

La Signora se ne va, dopo 
aver coltivato società finan
ziarie come tranquille casa
linghe coltivano gerani sul 
terrazzo. Forse andrà per 
qualche tempo nel «buen re-
tiro» di Paraggi, un castello 
con torre (rimaneggiata nel-
1800) e doa Van Dyck alle 
pareri. Se ne va, vittima fra 
le più illustri di Licio Gelli, 
il venerabile maestro della 
loggia P2 che ha già semi
nato il terreno di ministri. 
giornalisti, funzionari pubbli
ci. generali, ammiragli, jomi-
ni politici. 

SI,'perchè la «donna più 

ricca d'Italia» era in stretti 
rapporti col pìccolo industria
le aretino, potente capo di 
un superpartito occulto. GelK 
possedeva il cinque per cen
to di una industria di confe
zioni. Anna Bonomi Bolchini 
un impero finanziario. Eppu
re fra le molte carte di Gelli 
c'era anche una lettera di 
Anna Bonomi Bolchini nella 
quale è detto fra l'altro: « De
sidero dare atto della mia 
più viva considerazione per 
il signor Roberto Calvi la cui 
correttezza >•' professionale e 
personale cortesia ho sempre 
avuto modo di valutare ed 
apprezzare. Nel chiedere col
laborazione perchè questo rap
porto possa consolidarsi con 
la mia piena partecipazione, 
mi faccio premura di assi
curare che sono fin d'ora 
pronta a seguire lealmente 
ogni consiglio che proverrà 
da voi (Cairi t Gelli. ndr) 
per il conseguimento dei fini 
che vi sono noti e cioè la 
sistemazione di talune posi-

Ennio Elona 
(Segue in ultima pagina) 
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conferenza alia stampa estera Pettini a La Spezia parla del dramma fl Vermicino 

Spadolini 
alla Confindustria: 

«Niente gesti 
unilaterali» 

Preoccu
pazioni in 
Vaticano 

per la 
salute 

del Papa 
CITTA* DEL VATICANO -
Sull'attuale stato di salute 
di Giovanni Paolo II con
tinuano ad intrecciarsi no
tizie contrastanti che han
no già fatto scrivere ad al
cuni organi di stampa che 
i vertici vaticani sono pre
occupati. Si è parlato di 
un leggero e persistente 
stato febbrile che, secon
do alcuni, sarebbe attri
buibile ad una lieve forma 
influenzale che ha trovato 
l'organismo del Papa an
cora debole. Altri, invece, 
ritengono che la febbre al
tro non è se non la mani
festazione di un disturbo 
connesso all'intervento chi
rurgico subito. 

La sala stampa vatica
na ha cercato di ridimen
sionare ogni allarmismo ri
levando che il decorso 
post - operatorio procede 
normalmente anche se 
€ lentamente ». In assenza, 
però, di bollettini medici, 
anche quel « lentamente ^ 
dà adito a varie ipotesi. 

Di certo si sa che il dot
tor Buzzonetti, l'archiatra 
pontificio, ha visitato in 
questi giorni il Papa con
tinuamente e nella gior
nata di ieri si è recato in 
Vaticano anche un cardio
logo del policlinico Gemel
li. Contemporaneamente si 
sarebbe proceduto ad una 
analisi del sangue per in
dividuare con esami di la
boratorio l'esistenza di un* . 
eventuale infezione post
operatoria. 

Naturalmente, nessuno in 
Vaticano nega che il Papa 
non si sia ancora rimesso 
e alcuni cardinali sono 
perfino polemici nei con
fronti di chi gli ha per
messo, contro il parere dei 
medici, di registrare alcu
ni discorsi domenicali e di 
seguire quotidianamente. 
oltre i limiti consentiti, il 
lavoro del suo ministero. 

I più stretti collaboratori 
del Papa replicano dicen
do che non riescono a far
gli osservare quel ritmo di 
vita che viene prescritto 
tassativamente ad ogni 
convalescente. Tenuto poi 
conto che Giovanni Pao
lo Il dovrebbe sottoporsi 
entro la prima metà di lu
glio ad un secondo inter
vento chirurgico, le pre
scrizioni mediche dovreb
bero essere ancora di più 
osservate per consentire 
all'organismo di essere ef
ficiente in tutte le sue fun
zioni. 

Intanto, si prevede che. 
non solo il Papa non an
drà a Lourdes nel mese 
di luglio, ma non si re 
cherà neppure in Spagna 
in ottobre come era stato 
programmato. 

al. s. 

Il 2 luglio 
il Consiglio 
nazionale 

, della FNSI 
ROMA — n Consiglio na
zionale della FNSI è stato 
convocato a Roma per il 
2 luglio alle ore 10. E* pre
vista l'elezione della Giun
ta esecutiva secondo l'ordi
ne del giorno della seduta 
di ' insediamento svoltasi a 
Bari, a conclusione del con
gresso nazionale dei giorna
listi. Nella stessa giornata 
la Giunta esecutiva procede 
rà all'elezione del segretario 
e dei vicesegretari della 
FNSI. 

ROMA — Davanti alla stam
pa estera, primo test per Gio 
vanni Spadolini. Risposte an
cora più circospette del soli
to, anche se date nella veste 
di segretario del Partito re
pubblicano; sforzo di smus
sare ulteriormente gli angoli 
alla vigilia sia delle elezioni. 
sia d'una trattativa di gover
no che in pratica comincerà 
soltanto lunedì. 

Spadolini si rifiuta di espri
mere un giudizio persino sul
la novità di un presidente 
non democristiano. « Da sto
rico — risponde — lascio vo
lentieri questo problema agli 
storici. Comunque ritengo es
senziale la compresenza al 
governo di forze laiche e cat
toliche. Sono favorevole a un 
alternanza laica che però non 
si fondi su di una politica 
punitiva nei confronti dei 
cattolici e della DÒ >. 

E la scelta dei nuovi mini
stri? Il nuovo governo non 
sarà un governo di tecnici, 
€ nel senso — dice Spadolini 
— che non nominerò ministri 
i direttori generali dei mini
steri, come fece Badoglio. Ai 
partiti chiederò delle 'rose' di 
nomi, secondo il metodo che 
nel primo dopoguerra fu usa
to anche da De Gasperi; e 
quindi deciderò ». Quante pol
trone andranno alla DC? 
« Non si è discusso di dosag 
gì: nessuno mi ha ancora po
sto il problema* (Piccoli ha 
però già detto anche in TV 
che la DC. perduta la presi
denza del Consiglio, vuol far
si la parte del leone). 

Nella conferenza stampa di 
Spadolini sono affiorati so
prattutto due elementi di pre
occupazione: da un lato, il 
rischio dei contraccolpi del 
risultato elettorale sulle forze 
politiche chiamate a trattare; 
dall'altro, l'iniziativa della 
Confìndustria la quale vuol 
rompere il patto del 1975 sul
la scala mobile. Il presidente 
incaricato coglie questi fatti 
come motivi di possibile per
turbazione. e ne parla con 
cautela: continua a cammi
nare sulle uova. Per la sca
denza delle amministrative 
parziali, si affretta a dichia
rare di essere d'accordo con 
Crasi e con Piccoli sul fatto 
che alla prova elettorale non 
deve essere dato il significato 
di un test politico decisivo per 
la soluzione della crisi. 

Quanto all' atteggiamento 
confindustriale. Spadolini af
ferma che *è da respingere 
ogni gesto unilaterale che 
possa inasprire i rapporti tra 
le forze sociali ». La lotta al
l'inflazione richiede la ricer
ca di una larga intesa etra 
tutte le forze sociali e politi
che. al di là della loro collo
cazione*. tanto più che è in
teresse di tutti € arrestare J 
processo di indebolimento dei 
sindacati ». 

E come giudica Spadolini 
l'atteggiamento dei comunisti 
nei confronti del proprio ten
tativo? e Ho constatato con 
soddisfazione che la reazione 
del PCI è stata di grande ri
spetto. Ne prendo atto, pie
namente contraccambiando ». 

Le ultime battute della 
campagna elettorale dei par
titi non hanno portato muta
menti di rilievo per quanto 
riguarda il corso della crisi. 
Piccoli ha ripetuto che la DC 
non cambierà atteggiamento 
< qualunque sia l'esito del vo
to ». Forlani ha detto: « La 
novità del mandato affidato 
a Spadolini, che ha il pieno 
e leale appoqgio della DC. 

! non cambia l'ordine del pro
blemi*: credere che ora tut
to diventi più facile è cuna 
fatua celebrazione ài svolte 
che non esistono*. L'accento 
è fortemente < continuista ».' » 

Craxi (intervista al Messag
gero) sostiene che e il gover
no sì farà ». e La prossima 
settimana — dice — «ora de
dicata a vn approfondito ne
goziato politico • e program 
matìco. Tutto potrà svolgersi 
con rapidità. Abbiamo soste
nuto fin dall'inizio il presiden
te designato e continueremo 
a farlo ». A poche ore dal vo
to prevalsone dunque, i toni 
rassicuranti per Spadolini. 

C.f. 

«Alfredino è morto perché 
non c'erano i mezzi necessari» 
Una conversazione franca con gli allievi operai dell'Arsenale militare della 
città ligure - Il presidente della Repub blica ha parlato della crisi di governo 

LA SPEZIA — «La tragedia 
di Vermicino poteva essere 
evitata: la responsabilità non 
è dei Vigili del fuoco o dei 
carabinieri, ma dipende dal
la carenza di organizzazione 
e dai mezzi necessari per 
far fronte a questi casi d' 
emergenza. Sono andato via 
dal quel tragico pozzo con 1' 
angoscia nel cuore e con la 
convinzione che il piccolo Al
fredo poteva essere salvato ». 
Con queste parole, pronuncia
te con voce commossa, il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini ha risposto 
alla domanda di una giovane 
allieva-operaia dell'Arsenale 
della Marina militare aella 
Spezia. Pertini. in un clima 
festoso ed assolutamente in
formale. si è intrattenuto a 
lungo con i ragazzi dell'Ar
senale e della scuola media 
«Fossati». E' stato questo. 
senz'altro il momento più in
teressante e meno protocol
lare della visita ufficiale del 
presidente della Repubblica 
alla Spezia. Nella mattinata 
Pertini aveva ricevuto il sa
luto delle autorità locali: il 
sindaco compagno Giacché. 
il presidente della Provincia 

Baruzzo, il prefetto Di Mau
ro e i presidenti della Giun
ta del Consiglio regionale. 
In rappresentanza del Sena
to il compagno Flavio Ber

tone. Subito dopo, accompa
gnato dai ministri Lagorio e 
De Michelis. si è recato al 
Cantiere Muggiano dove è 
stato accolto dai la/oratori 
con entusiasmo ed è stato sa
lutato dal presidente dell'IRI 
Pietro Sette. Il compagno 
Franco Arbasettì. a nome del 
consiglio di fabbrica, del 
Muggiano. rivolgendo un cor
diale benvenuto al presidente 
ha sottolineato l'importanza 
della sua visita alla Spezia: 
« L'incontro con il Capo del
lo Stato — ha detto Arbaset-
ti — costituisce un contribu
to significativo alla creazio
ne di un più stretto rapporto 
fra istituzioni e mondo del la
voro. in un momento in cui 
cresce fra i lavoratori la 
preoccupazione per la grave 
vicenda della Loggia P2 e le 
sue ripercussioni sulle istitu
zioni democratiche ». 

Più tardi, nella splendida 
cornice del centro studi del
la Cassa di Risparmio di Vil
la Marigola (Lerici). si è 

svolto l'incontro con gli ope
ratori economici della Provin
cia; dopo il pranzo al Cir
colo ufficiali « Vittorio Ve
neto » Pertini si è infine re
cato all'Arsenale Militare. 
dove ha deposto una corona 

v al monumento ai Caduti. E' 
ripartito' dalla Spezia intorno 
alle ore 17. 

All'interno della palestra 
della scuola allievi-operai 
dell'Arsenale, Pertini si è 
incontrato con i giovani, i 
suoi interlocutori preferiti. 
Come è suo solito, ha rinun
ciato ai discorsi ufficiali 
« perché fanno venire la bar 
ba »: ha preferito che fos
sero gli altri ad avvicinarsi 
ai lui e a rivolgergli delle 
domande « anche impertinen
ti ». Ed i ragazzi hanno ac
colto il suo invito, senza far
selo ripetere due volte: dopo* 
qualche titubanza, si sono av
vicinati al microfono ed han
no rivolto a Pertini numerose 
domande. Con profonda uma
nità il presidente ha risposto 
« Come presidente della Re
pubblica mi sento anch'io 
responsabile della tragedia di 
Vermicino — ha risposto a 
chi gli chiedeva se Alfredo 

poteva essere salvato — però 
i miei poteri sono limitati e 
se cerco di protestare, mi 
saltano tutti addosso ». 

«Che cosa ne pensa della 
crisi di governo? Si potrà ri
solvere? ». 

« Mi pare che il presidente 
incaricato Spadolini sia sul
la buona strada — ha rispo
sto Pertini — i tempi però 
devono essere brevi; che i 
partiti discutano pure tra di 
loro, ma alla fine devono 
cercare di mettersi d'accordo 
per risolvere i problemi del 
nostro Paese: la disoccupa
zione giovanile, la casa, il 
terrorismo, la droga ». A chi 
gli ha chiesto se come pre
sidente aveva da rimproverar
si qualcosa. Pertini a rispo
sto con estrema sincerità: 
«Ho forse commesso degli 
errori, ma senz'altro margi
nali; posso affermare comun
que di aver fatto sempre gli 
interessi del popolo italiano. 
Forse , qualcuno che mi ha 
eleto presidente — ha aggiun
to sottovoce — in questi ulti
mi lenìpi si è pentito di aver
lo fatto». 

Patrizia Bertozzi 

La solidarietà dei colleghi del padre di Alfredo Rampi 

le donne emiliane aderiscono 
all'appello lanciato dalla madre 

«Il dolore deve trasformarsi in un impegno per avere soccorsi adeguati» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Se succedesse 
un'altra volta, non vogliamo 
assistere impotenti alla tra
gedia. Non voghamo solo sof
frire, sperare e piangere: vo
gliamo che ci siano i mezzi 
per salvare le vite umane in 
pericolo, e persone preparate 
per ogni tipo di intervento di 
soccorso». Con queste paro
le, ieri mattina in una sala -
di palazzo D'Accursio, le 
donne elette nel consiglio re
gionale, nei comuni, nelle pro
vince e nei quartieri dell' 
Emilia-Romagna hanno spie
gato il senso di un appello 
inviato al presidente della 
Camera e a quello del Se
nato. «Abbiamo fatto nostre 
le parole della madre di Al
fredo Rampi: "In un paese 
civile, in un'epoca nella quale 
la tecnologia ci può portare 
sulla Luna, è inammissibile 
che possa ripetersi la trage
dia di Vermicino" ». 

Sono già cinquanta le don* 
ne che hanno apposto la loro 
firma all'appello: donne del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI, Indipendenti. Adesso 1" 
appello verrà portato in tutti 
i comuni e nei quartieri. 

«Condividiamo e facciamo 
nostro — dice l'appello delle 
donne — il messaggio lan

ciato al Paese dalla mamma 
di Alfredo: che il sacrificio 
del piccolo non sia vano, che 
il Parlamento e gli organi 
dello Stato provvedano alla 
rapida istituzione di un cen
tro di soccorso e di protezio
ne civile efficiente ». < 

Tutte noi — hanno spiega
to — come le altre donne, co
me gli < altri uomini. - siamo 
state per ore, angosciate, da
vanti al televisore. Ma il do
lore. per noi che siamo state 
elette dagli altri cittadini, de
ve trasformarsi in impegno 
per cambiare, per costruire, 
il più presto possibile, quegli 
strumenti di soccorso in cui 
tutti abbiamo sperato, inva
no, in quella lunga notte da
vanti al video. • ' 

Allo Stato si chiede di da
re vita ad un centro di coor
dinamento per il soccorso e 
per la protezione civile, spe
cializzato per interventi in 
condizione diverse, con mezzi 
tecnici adeguati, con uomini 
selezionati ed addestrati. Un 
servizio che non può -avere 
però solo una struttura na
zionale. «Quando il terremo
to ha distrutto i paesi dell'Ir-
pinia e della Basilicata, la 
prima colonna di soccorsi ar
rivò da Bologna e ' non dai 
ministeri di Roma ». Una so

lidarietà che. da tutta l'Emi
lia-Romagna. continua anche 
in questi giorni. Non è solo 
capacità di organizzazione. 
ma una scelta di solidarietà. 

Ieri, le stesse donne che 
hanno firmato l'appello, han
no voluto, con una lettera, 
essere vicine alla madre di 
Alfredo nel momento in cui 
è fatta oggetto di calunnie 
infami. « Carissima Franca — 
hanno scritto — ti vogliamo 
esprimere la nostra solidarie
tà. Ti siamo vicine, lo sia
mo state e lo siamo ora.- Vor
remmo allontanare da te il 
nuovo dolore di • quelle bar- ' 
bare azioni e ciniche illazio
ni. Non è questa la gente, 
tanta, tantissima, che ha sof
ferto con te e come noi ha 
ammirato la tua dignità e la 
tua riservatezza perché ha 
compreso il tuo dolore. Ab
biamo raccolto il tuo appello 
per il coordinamento nel no
stro Paese dì un centro di 
protezione civile». 

Jenner Meietti 

ROMA — Altre testimonianze 
di solidarietà alla famiglia 
Rampi, e di sdegno per il 
comportamento di alcuni, con
tinuano ad arrivare. In parti
colare ì colleghi di Fernando 

Rampi, quelli che con lui la
vorano al servizio utenze del
l'Acca, l'azienda - comunale, 
per l'elettricità e ' le acque, 
hanno mandato ai giornali un 
messaggio, seguito da centi
naia di firme, che vogliamo 
pubblicare integralmente, an
che perché siamo certi di non 
essere nel novero delle testa
te cui i colleghi di Fernando 
Rampi si riferiscono. 
' Ecco fi testo: «Esprimiamo 
il più vivo sdegno per la ver
gognosa condotta di taluni 
giornalisti i quali hanno fa
vorito con un infame e inam
missibile campagna-stampa, il 
linciaggio morale della fami
glia Rampi, già duramente 
provata dal grave evento lut
tuoso della morte dì Alfre
dino. 

A Fernando Rampi e a sua 
moglie, cui è mancata la for
tuna ma non la dignità e la 
forza d'animo, i coueghi ri
propongono i sensi del più in
tenso cordoglio, la più profon
da solidarietà per la violen
za morale che stanno suben
do. e si stringono a loro-in 
un abbraccio affettuoso». 

Anche un gruppo di donne 
dell'Arci ha voluto inviare a 
Franca Bizzarri una lettera 
di solidarietà affettuosa e una 
promessa di impegno per il 
futuro. 

Per iniziativa dei deputati comunisti, socialisti e radicali 

In Parlamento lo scandalo della «protezione civile» 
ROMA — Investita la com
missione Interni della Came
ra dei gravi e inquietanti in
terrogativi posti dalla trage
dia di Vermicino. L'iniziativa 
è dei comunisti, dei socialisti 
e dei radicali che, con di
stinte ma convergenti inizia
tive, hanno sollecitato una 
iniziativa (anche con audi
zioni che portino ad una ri
definizione degli strumenti 
legislativi peraltro lasciati 
inoperanti da tutti i gover
ni susseguitisi nell'ultimo de
cennio) che faccia adegua
tamente fronte agli scanda
losi ritardi già clamorosa
mente evidenziati con il ter
remoto di novembre. 

In particolare i comunisti 
hanno chiesto — con una ri
solutone di cui sono primi 
firmatari i compagni Da Pra
to. Gualandi. Conti e Anna 
Maria Ciai — che 11 nuovo 
governo riferisca immediata

mente dopo il suo insedia
mento «suUe cause dell'im
preparazione e dell'inefficien
za del Servizio protezione ci
vile manifestatesi ancora una 
volta nei giorni scorsi in oc
casione delia tragedia di Ver
micino e del terremoto che 
ha nuovamente colpito alcu
ne zone della Sicilia ». • r 

La risoluzione impegna 
inoltre il governo ad attuare 
il «Progetto protezione e di
fesa civile in Italia», par
tendo dalla situazione deter
minatasi in seguito al terre
moto di novembre, e definen
do i caratteri e i contenuti 
che il Servizio di protezione 
deve avere nei tre momenti 
essenziali della prevenzione, 
del soccorso e della ricostru
zione, e « stabilendo con 
chiarezza fi livello politico di 
responsabilità ». 

A questo proposito il PCI 
denuncia anche come siano 

trascorsi inutilmente dei me
si dal momento del pensio
namento del direttore gene
rale della protezione civile, 
senza che si sia provveduto 
alla nomina del successore: 
e i ritardi scandalosi nella 
ristrutturazione e nel coor
dinamento degli enti prepo
sti alla difesa dai terremoti. 

Altre richieste immediate: 
l'attuazione rapida di misu
re * che assicurino la dispo-
nibifità di personale, mezzi 
tecnici, strumenti d'indagine. 
attrezzature tecniche neces-
tarì alle diverse esigenze, sti
pulando'ove necessario con
venzioni con enti e privati »; 
la realizzazione della rifor
ma del Corpo nazionale dei 
•igili del fuoco, secondo le 
direttrici già da tempo fis
sate dal Parlamento e siste
maticamente ignorate dai go
verni: l'attuazione (anche 
questa scandalosamente ri

tardata) del provvedimenti 
straordinari per il potenzia
mento e l'ammodernamento 
del Corpo, previsti dalla leg
ge 336 approvata esattamen
te un anno e dieci giorni or 
sono.? 
- La risolutone comunista in
fine sollecita una profonda 
revisione sia della legge del 
*70 sulla protezione civile 
(legge ormai superata dai 
tempi - e dalle . conoscerue 
scientifiche e tecnologiche, " 
troppo accentratrice e prefet
tizia, imprecisa e lacunosa 
nella definizione delle strut
ture organizzative), e sia del 
suo regolamento di attuazio
ne che. sebbene emanato so
lo pochi mesi fa, solo e pro
prio in conseguenza delle pro
teste post-terremoto in Cam
pania e Basilicata, accentua 
1 caratteri negativi della 
legge. 

proprio adesso e con quel tono 
TN GENERALE t giornali 
•*• che abbiamo visto ieri 
(fatta eccezione, natural
mente, per il nostro e per 
« La Stampa » di Torino, 
che vi ha dedicato un 
titolo in prima pagina) 
hanno avuto Vana di sor
volare sul fatto che la 
grande maggioranza degli 
industriali raccolti nella 
Confìndustria. capitila l' 
avvocato Basetta e il di
rettore della Federmecca-
nica, Mortillaro, hanno an
nunciato la denuncia del

l'accordo sottoscritto nel 
1975 sulla scala mobile e 
sulUorario di lavoro. Di 
che si tratti precisamen
te e quali siano la porta
ta e le probabili conse
guenze della decisione co
municata lo ha illustrato 
ampiamente ieri con la 
consueta bravura e con 
esemplare chiarezza ti 
compagno Bruno Ugolini 
su queste colonne; ma noi 
crediamo che non sia inu
tile aggiungere alcune os
servazioni, sulle quali vor

remmo richiamare Tatten-
tione dei compagni operai. 

Perché proprio adesso 
Basetta e i suoi fidi han
no dato l'annuncio della 
disdetta che il 24 giugno 
dovrebbe trovare la sua 
conferma ufficiale? Solo 
perché quella data k im
minente o non anche per
ché i comunisti, mettendo 
in conto una possibile, se 
pur difficile, riuscita del 
tentativo di Spadolini. 
hanno assicurato una op
posizione « più morbida » 

e quindi, in sostanza, una 
opposizione che finirebbe 
per incoraggiare il nuovo 
governo a perseguire una 
politica più sensibile alle 
esigenze del movimento 
operaio? La Confìndustria, 
guidata da Merloni (ma 
perché, sia detto di pas
sata, quest'uomo non si 
pettina mai? f ha forse ca
pito che una DC corrotta 
è pur sempre il suo ideale? 

Ce anche da notare, in
fine, il tono con cui i 
* falchi* industriali han

no dato il loro annuncio. 
Un tono brutale, perento
rio, irrevocabile. Un to
no da « questa volta o mai 
più ». Immaginate che co
sa avrebbero scritto a que
sto riguardo t giornali del 
perbenismo nazionale, se 
così si fossero comportati 
gli operai? Avete sentito 
pronunciare, da parte dei 
padroni, una sola parola 
di rammarico per un ge
sto che avrebbero almeno 
dovuto presentare come 
doloroso pure per loro, 
anche se in fondo non sta 
vero, anche te sia chiaro 

che U loro desiderio su
premo, non confessato, è 
di seguitare a comandare 
come prima, come quan
do, avendo di fronte un 
governo di corrotti o, nel
la migliore delle ipotesi, 
di complici o di favoreg
giatori, preferivano chia
ramente i ladri ai galan-. 
tuominiT L'altro Uri Ba
setta e i suoi ci hanno 
fatto vedere la toro vera 
faccia. Hanno ancora una 
volta ragione i lavoratori, 
i quali sanno che lor si
gnori vanno trattati co
me si meritano. 

Fortefcraccla 

LETI» 
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«Destabilizza» 
chi rende meno stabili 
le loro sedie? 
Cara Unità. 

a parer mio alcune cose che il segretario 
della DC ha detto nel suo messaggio (Agri* 
genio 7 giugno '81) ne lasciano trasparire 
altre, probabilmente solo pensate. Bisogna 
saper leggere fra le righe. Mi ci provo, 
prendendo in considerazione soprattutto t • 
punti che restano oscuri. Piccoli secondo 
me voleva dire: "Sentiamo il dovere di tran
quillizzare piduisti noti e ignoti. Al fine di 
evitare dissanguanti epurazioni nella DC 
faremo di tutto per mettere a tacere questa 
storia della P2 e ci adegueremo affinchè 
nessun'altra lista salti fuori. 1 "fratelli" 
veri hanno il dente avvelenato contro i pi' 
duisti. Dicono che rovinano loro la reputa
zione. 

""Protesto contro questa ventata diprò-
testa": questa non è la sana ventata reazio
naria auspicata da noi in un recente passa
to! - '-.., - v i 

• «Noi poi siamo gente poco avvezza al 
movimento: siamo per natura dei sedentari. 
Infatti destabilizzare il nostro sistema si
gnifica rendere meno stabili le nostre sedie. 

"Il nostro elettorato ci perdoni, ma noi 
stiamo bene seduti. Solo così possiamo e-
scogitare il sistema migliore per far lavora
re (in senso stretto) gli altri per noi. 

«Un'inconfondibile etichetta di violenza 
distingue infine coloro che mandano i no
stri amici in ferie anticipate. Molto meglio 
sarebbe che li mandassimo in gita di grup
po all'estero: non dovrebbero neanche 
preoccuparsi di esportare valuta, perchè a 
questo hanno già tutti provveduto...» 

MARY SILVA REMONATO 
(Rcmanzacco - Udine) 

Quel «comizio» a Verona 
alla sfilata degli alpini 
Egregio direttore, 

prima di scrivere, ho aspettato più di un 
mese per dare tempo ai politici (veronesi e 
non), ai cittadini ai vertici militari che il 10 
maggio hanno partecipato qui a Verona al
la sfilata dei «nostri» gloriosi alpini: ho 
aspettato che qualcuno contraddicesse o al
meno si dissociasse dall'assurdo e anacro
nistico comizio, al quale siamo stati obbli
gati, la mattina della sfilata, dallo speaker 
ufficiale. 

Quanta retorica, quanto stravolgimento 
della storia, quale uso anacronistico e di 
parte della parola «Patria»... 

Perchè questo silenzio, da parte delle 
forze politiche democratiche e costituzio
nali della nostra città? Ha avuto niente da 
obiettare la sinistra antifascista? E l'onore-
vale - Sottosegretario' rappresentante- del 

' Ministro della Difesa» ScovacricchV ha 
nulla da aggiungere? 

Maresciallo GIANLUIGI OBER 
(Verona) - - -

L'illusione . 
del «posto sicuro» • -r 

Cara Unità, , -
quando la crisi economica era meno mani» 
festa, non per caso questo sistema capitali
stico aveva lasciato intrawedere l'Illusione 
dei garantismi, a cui molti credevano: pen
siamo un momento a quella del «posto si
curo». che oltre a non essere una garanzia 
era semplicemente un mito, una cosa cioè 
desiderabile ma non traducibile in concreto 
nella realtà. Perchè? Perchè troppi «se» in
tervengono, si frappongono a rendere incer
to quello che comunque non potrebbe essere 
certo. Quali? Se fosse possibile una perenne 
espansione.^ Se l'espansione non è ostaco
lata dalla crescita industriale del terzo e 
quarto mondo... Se esisteranno sempre ri
sorse di materie prime ed energia ed a bas
so prezzo ecc..f •- -
'•' Quello che è assolutamente certo a que

sto mondo è la morte, ma non sempre pare 
tanto ovvia questa considerazione. Certo 
che se una economia non è basata sul con
sumismo voluttuario, se quella economia 
non è nata e sviluppata solo per soddisfare 
gli egoismi dei ricercatori-ai-profitto (ca
pitalisti), se quindi, non ha bisogno di e-
spandersi per non spegnersi, se non ha biso-

. ino di illimitate risorse e quindi non rapina 
l'umanità che le possiede... allora è possibi
le avere delle garanzie, delle certezze. Ma 
quella società non è la nostra: sarebbe una 
società nel Socialismo! 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

Come documentare 
46 mesi di servizio 
nell'XI Bersaglieri? 
Caro direttore. 

nato nel 1921 in Francia da genitori ita
liani. nel 1938 chiesi e ottenni la cittadi
nanza francese. 

1940: la guerra e l'occupazione da parte 
dei tedeschi. Con i miei genitori sono rima
sto in Lorena. 

Fine 1941 o inizio 1942: il Console italia
no di Metz ci manda una cartolina perchè 
mi presenti alla leva, in base a leggi emesse 
dai governo italiano allora in carica, cioè la 
chiamata sotto le armi di cinque classi C17. 
'18. '19. '20. '21) di figli maschi i cui geni
tori erano italiani. 

Maggio 1942: dovetti raggiungere il di
stretto dì Saette, da dove mi mandarono. 
dopo la visita medica, all'Undicesimo Reg
gimento Bersaglieri. Dopo due o tre mesi 
fui mandato a Pisa, al 33* Battaglione dello 
stesso Reggimento. 

Novembre 1942: occupazione italo-tede
sco della Tunisia e della Corsica, ove con la 
mia unità fui mandato e ove siamo rimasti 
fino al settembre 1943. Lì. sotto il comando 
del col. Fucci, il giorno 14 settembre 1943 
abbiamo affrontato le truppe tedesche già 
di stanza in Sardegna, che transitavano per 
la Corsica per poi passare sul continente. 

* Ottobre 1943: le Forze Armate francesi 
diedero l'ordine agli italiani di lasciare la 
Corsica, ciò che fu fatto. Dalla Corsica. 
siamo passati in Sardegna, ove siamo ri
masti fino all'inizio del 1944. Nel corso di 
gennaio 1944, imbarcati a Cagliari sulla 

nave da guerra Montecuccolt. sbarcati a > 
Napoli il giorno dopo, ci portarono in un 
campo ad Afragola. Da lì. il giorno succes
sivo. ci fecero salire su degli automezzi e ci 
trasportarono a Venafro. 

Nel frattempo la nostra unità venne in
quadrata nel Corpo Italiano di Liberazio
ne. i 
< Ai primi giorni di febbraio slamo andati 
sulle Mainarde a dare il cambio ad una 
unità delle forze polacche, e vi siamo rima
sti fino alla liberazione del Molise. Da lì 
siamo passati sul fronte Adriatico, cioè 
partendo da Chicli fino oltre lesi. 
• Poi ci riportarono a Piedimonte d'Alife. 

per riorganizzazione. Dopo pochi mesi, e a 
tappe, ci portarono a Bracciano, poi nelle 
vicinanze di Siena, e di lì sul Monte delle 
Formiche, di fronte a Bologna; questo all'i
nizio del 1945. Nel frattempo eravamo stati 
inquadrati nella Divisione Legnano. • . 

Aprile 1945: attacco e marcia in avanti 
fino all'annientamento delle forze naziste e 
fasciste. 

Dal 7 maggio 1945: fummo di stanza a 
Bergamo, ove rimasi fino a giugno: e di lì 

• sul lago di Como. Nell'ottobre 1945 traslo
cati a Milano in corso Italia. Per me la 

' guerra era finita. Parecchie volte a Milano 
' andai dal console francese, ma lui mi dice
va che legalmente non poteva aiutarmi per
chè le leggi erano che in Italia ero italiano 
e in Francia ero francese. 

I mesi passarono finché nel febbraio 
1946 trovai una missione francese che si 
occupava di rimpatriare gli italiani che abi
tavano ante-guerra in Francia e lì trovai il 
mezzo per potere rientrare. 

La ragione per cui vi ho raccontato la 
mia storia di 40 anni fa è questa: sono arri
vato alla fine della mia carriera lavorativa 
e sono in pensione: però gli enti di qui che ci 
versano questa pensione vogliono un atte
stato legale italiano che confermi quella 
assenza di 46 mesi di non pagamento delle 
quote previdenziali e perciò mi sono recato 
-al consolato italiano di Metz l'anno scorso 
a settembre per inoltrare una domanda, ma 
siamo a giugno 1981 e ancora non ho rice
vuto quel pezzo di carta. Che cosa debbo 
fare? 

HENRI URSELLA 
(Amneville • Francia) 

Per lasciare un piccolo 
segno di progresso 
politico e culturale 
Caro direttore, 

sono cominciate le feste rfe/Z'Umtà e, ri
ferendomi a quelle frequentate l'anno scor
so ma anche ad alcune di quest'anno, si 
nota l'insufficiente allestimento di un certo 
spazio politico. Troppo si risolve con lo 
sguardo ai menù dei ristoranti, che ben in
teso servono, alla lotteria, edalla sera con 
ballo più o meno liscio. - - • « •*-*.: 

' Non intenda, per questo èssere solo criti
co, ed è perciò che proporrei a chi si occupa 
presso la Direzione del PCI delle Feste -
«fe/Z'Unita, la produzione di scorrevoli va
demecum sui problemi importanti e scot
tanti del momento: riforma pensionipropo* 

- sta dai PCI, riforma sanitaria, aborto, di-
, vorzio, diritti dell'ammalato in ospedale. 
riforma istituzionale, scandali, la Costitu
zione stessa, ed altri ancora. 

Possono essere piccoli libretti con un co
sto modèsto e che, con la dovuta presenta
zione fatta alte feste stesse, diventerebbero 

1 tanti motivi e momenti di dibattito tra la 
pente. Un modo anche questo* tra gli altri, 
che lascerebbe, a festa finita, un piccolo ma 
importante segno di progresso politico a 
culturale, 

• , - ' " ' GINO MARIO VINCENZI 
/ i '" '' : (Goito - Mantova) 

. Poi non stupiamoci se 
la qualità delle decisioni 
sarà proporzionale... , 

. Cara Unità, jS ; ^ " ^ '- , 
molti denunciano la lentezza del proces

so tributario (pare che i ricorsi pendenti 
siano quasi due milionif) e la scarsa qualità 
delle decisioni delle Commissioni tributa
rie. Per t'esperienza che ho potuto acquisirà 
(da oltre sette anni sono membro di Com
missione tributaria) non posso non condivi
dere tali critiche e ritengo che quelle caren
ze siano dovute, in varia misura, all'esi
stenza di ben quattro gradi di giudizio, al 
mancato impiego a tempo pieno dei giudici 
tributari e alla scarsa competenza tecnica 
giuridica in tanti di loro, all'assenza di 
pubblicità dell'udienza di discussione dei 
ricorsi, ecc. 

Viene unanimemente riconosciuta, alme
no a parole, l'esigenza di procedere ad una 
profonda e sostanziale revisione dell'attua
le normativa sul contenzioso tributario. Ma 
una tale revisione — ammesso che venga 
attuata — richiederà, non è diffìcile preve
derlo, tempi lunghi o, addirittura, lunghis
simi. In tempi brevi, però, alfine di ottenere 
un rendimento quanto meno accettabile, sia 
sotto l'aspetto quantitativo che qualitativo, 
delle Commissioni tributarie, bisognerebbe 
almeno affrontare e risolvere il punto do
lente dei compensi spettanti ai componenti. 

Forse pochi sanno che ai componenti del
le Commissioni tributarie di primo e di se
condo grado viene corrisposto, peraltro in 
ritardo, per ogni ricorso deciso un compen
so compreso tra le tre e le quattromila lire 
(al lordo delle ritenute fiscali). Trattasi di 
un compenso irrisorio, se si tiene conto del
l'impegno che comporta (o dovrebbe com
portare) lo svolgimento delle funzioni di 
componente di Commissione tributaria. 
specialmente quando oggetto della contro
versia sono questioni complesse con decina 
o centinaia di milioni di imposte. 

Tanti giudici tributari, per «pudore», non 
sollevano pubblicamente la questione del 
loro trattamento economico, ma tale que
stione dovrebbe comunque essere affronta
ta da tutti coloro che vogliono una giustizia 
tributaria più rapida e più efficiente; per
chè, altrimenti, non potranno stupirsi o in
dignarsi per la lentezza del processo tribu
tario o se la qualità di tante decisioni sarà 
proporzionata all'entità dei compensi per
cepiti dai giudici. Quali obiettive garanzie 
possono infatti forn're giudici tributari che 
si dedicano ad amministrare la giustizia 
nei ritagli di tempo e per compensi irrisori? 

dott MARIO PISCITELLO 
(Verbania • Novara) 

A 
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Un libro su Stati Uniti e PCI 
• \ 

Vecchia Europa, 
paura 

americana 

L'ossessione del comunismo e la convinzione 
di un Nuovo Mondo puro, incorrotto 

« Non è possibile capire 
l'America moderna se non 
ci si rende conto che la 
paura, l'odio e l'ossessione 
del comunismo hanno con
tribuito a modellare il pae
se e a farne ciò che è di
ventato ». 

Questo distico apposto al 
frontespizio del volume di 
Mario Margiocco appena 
uscito sul rapporto fra gli 
Stati Uniti e il PCI dal 1943 
al 1980 (Laterza pò. 328, 
L. 20.000) può davvero far 
punto di partenza per rie
saminare, senza emozioni, 
un problema politico deli
catissimo, tuttora insoluto. 

In effetti, 1* apertura di 
canali, sia pure solo uffi
ciosi e sporadici fra funzio
nari .dell'An^ininistrazione'. 
statunitense..da una parte,. 
dirigenti e intellettuali. del 
PCI dall'altra, -a partire dal
l'autunno 1973, aveva indot
to a trascurare il fatto che 
— ben oltre l'area nella 
quale il confronto investe o-

rlentamentl politici e ideali, 
programmi e alleanze, cul
ture e strategie certo dis
simili — ogni rapporto era 
precondizionato dall'esisten
za di alcuni fattori non se
condari. 

Il distico citato esprime 
bene il più sostanzioso di 
quei fattori frenanti. Ma ve 
ne erano anche altri che, 
più silenziosamente, pre
cludevano da parte ameri
cana. l'espandersi dei rap
porti di comunicazione. 

Bisognerà in primo luo
go, riflettere al fatto che 
lo schema di confronto era 
« asimmetrico ». in quanto 
metteva in relazione il go
verno di una Superpotenza 
e un partito di opposizione 
dì una .media potènza, allea; 
ta/dipendente. Inoltre " si 
basava su, metodi, d'approc-, 
ciò strutturalmente divèrsi: 
le regole dell'informazione 
diplomatica nel primo c?.so, 
nell'altro la tecnica del ne
goziato politico. 

II potere italoamericano 
In gecondo luogo, gli A-

mericani hanno sempre con
siderato l'Italia come parte 
di un " « sistema di area » 
(la Nato, il Mediterraneo) 
e il PCI come membro di 
un movimento politico so
pranazionale (il Comunismo 
internazionale). Su questo 
punto di sostanza molti equi
voci sono sorti anche qui 
da noi. Ce stato infatti chi 
ha creduto che gli Stati 
Uniti potessero guardare al 
PCI come ad un « unicum », 
così come l'Italia — diceva
no — è un « unicum » ri
spetto al resto del mondo 
(il «caso» italiano). 

E' stato infine sottostimato 
il fatto che negli Stati Uniti 
persista tuttora una doppia 
lettura delle cose italiane, 
dovuta all'influenza spesso 
deformante esercitata dall' 
orientamento politico degli 
ambienti italo - americani 
nonché da larghi strati della 
Chiesa cattolica statuniten
se. Si pensi al ruolo del 
card. Speli man n nel ' dopo
guerra e al peso di alcuni 
uomini di potere italiani 
« sponsorizzati » dagli italo-
americani (da Lupis a Sin-
dona).. 

Nel medesimo ordine di 
relazioni, nel medesimo in
treccio di spregiudicatezza 
pragmatica e ossessione ideo
logica, si colloca l'interru
zione dei cenni di apertura 
che nel primo anno di Car
ter (1977) si erano m2nife 
stati, ed erano stati leiti 
da qualcuno alla stregua di 
segnali premonitori di un 
definitivo disgelo, fino alla 

presa di posizione negativa 
dell'Amministrazione del 12 
gennaio 1978. 

Bisogna risalire al 1943 
e al primo dopoguerra, 
quando i valori dell'» ame
ricanismo » si sposarono alla 
realpolitik, per comprender
ne il senso. Polo negativo 
di un sistema delle relazio
ni internazionali bipolare, 
l'anticomunismo, " risvolto 
postbèllico dell' americani
smo, diventò il tessuto con
nettivo permanente della 
politica estera. Esso fa da 
sfondo quindi anche al sot
tile corpo dei rapporti con 
il PCI. 

Margiocco batte molto su 
questo tasto di cultura po
litica socializzata degli Sta
ti Uniti. E con ragione. Ma 
questa America ideologica 
non esprime interamente la 
complessità del quadro. Se 
ad essa si attribuisse tutto 
il peso della «ragione po
litica » americana, si sotto
valuterebbe il tratto di spe
cificità che ha sempre man
tenuto la politica estera ri
spetto alla politica intema. 

Il rapporto con il PCI te
stimonia di una autonomia 
della Foreign Pohcy Com
munity. cioè degli operatori 
di politica estera, che ha 
trovato nella spregiudica
tezza del viaggio-lampo di 
Kissinger in Cina, nel 1971, 
forse la sua più significa
tiva espressione internazio
nale. L'occasione di stabi
lire contatti, sia pure cauti 
e limitati con il PCI. soprav
viene però solo quando (fra 
il 1969 e il 1973) il tema 

GIANHEROBONA 
IL SILENZIO 

DELLE CICALE 
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GARZAMI 

dei rapporti con l'universo 
comunista diventa meno ar
gomento di fede negativa é 
più questione di politica in
ternazionale. 

Un processo analogo si 
era verificato, sia pure in 
tempi diversi, quando si 
trattò di accettare (fra il 
1958 e il 1963) i socialisti 
nell'ai*ea di governo. La sto
ria del consenso statuniten
se alla formazione del cen
trosinistra, ricostruita mi
nuziosamente da Margiocco, 
descrive bene la macchino
sità del processo di decision-
making del Dipartimento di 
Stato e delle Agenzie, che 
già altri in America (Halpe-
rin, Campbell, Szanton e 
AHison) avevano decodifi
cato. Le eterne esitazioni, 
la diffidenza, gli obiettivi 
dichiarati e le obiezióni sol
levate all'interno dei con
gegni burocratici, in un 
sordo braccio di ferro fra 
gruppi e lobbies: tutto ciò 
pare proprio costituire un 
precedente storico del modo 
in cui avvennero poi i pri
mi contatti con il PCI da 
parte degli Americani. 

Atti simbolici come la 
questione dei visti d'ingres
so negli USA, la partecipa
zione a convegni semiuffi
ciali, le interviste e i leaks 
(le fughe di notizie) rila
sciati ad arte e poi smen
titi, le note formali, e l'am
biguità dei segni verbali e 
non verbali, quasi tutto ri
corda una procedura rituale 
«ià sperimentata. Ma anche 
il fine politico degli Ameri
cani, anzi la ragione che 
consentì -quel passo, sono 
comunque identici, ieri co
me oggi. Solo la certezza di 
mettere l'URSS (l'altro polo 
e l'unico oggetto d'attenzio- ' 
ne primaria) in posizione 
di svantaggio giustifichereb
be l'apertura di un rappor
to permanente! 

Esiste infatti un modulo 
fisso nella politica USA (co
me pure in quella sovietica) 
definito dalla struttura stes
sa del sistema internaziona
le. Ogni atto delle Superpo
tenze deve avere il duplice 
scopo di: a) impedire • il 
rafforzamento dell'altra; b) 
favorirne invece l'indeboli
mento mantenendo però 1* 
equilibrio complessivo del 
sistema. Chi, come Kissin
ger, riteneva essenziale 1* 
equilibrio rispetto al van
taggio. preferiva non forzare 
la pressione sui partiti co
munisti, sia occidentali che 
orientali. Chi, invece, come 
Brzezinsti. poneva al primo 
posto il ponteggio rispetto 
all'equilibrio, era disposto 
a rischiare, puntando stili' 
evoluzione « occidentalista » 
dei partiti comunisti euro
pei. 

Ciò spiega perché gli A-
mericani si ostinino a giu
dicare il «livello di matu
razione » del PCI sulla scor
ta del confronto fra parole 
e atti nostri rispetto a pa
role e reazioni provenienti 
da Mosca. Il criterio della 
• misurazione di distanza • 
rispetto all'URSS, resta an
cor oggi il termometro usa
to da Washington. Mentre 
vengono trascurati sia il 
contenuto della proposta 
politica del PCT. sia l'espe
rienza democratica compiu
ta. sia le radici nazionali 
della nostra cultura, classi- . 
ficate con l'etichetta di «pro
paganda ». Purtroppo « ...la 
convinzione che la vecchia 
Europa è corrotta e che il 
Nuovo Mondo è puro— » so
pravvive ancon 

Carlo M. Santoro 
• . i • 

NELLE FOTO: Kisslnger • 
(a destra) Brmlnski 

Mentre; con la scomparr 
sa di Bani Sadr, si chiude 
un capitolo della storia i-
raniana e se ne apre un 
altro, finiamo di leggere 
un raro e prezioso opu
scolo, pubblicato un seco
lo • fa •• da' Ermanno Loe-
scher e ristampato ora dal
la Casa editrice Bahà'ì con 
una introduzione dell'ara
bista, islamista e iranista 
prof. Alessandro BausanL 
Si tratta di una conferen
za tenuta « in due punta
te », il 5 e il 12 dicembre 
1880, dal dott. Michele Les-
sona, medico, naturalista, 
viaggiatore, scrittore, dar
winiano, e, in seguito, se
natore del regno. Tema 
della conferenza è la storia, 
ricca di eroismi e di cru
deltà, di una rivoluzione 
fallita, quella « bàbì »: ri
voluzione certamente reli
giosa, forse anche politica 
e sociale (ma di questo il 
Lessona non fornisce pro
ve chiare ed esaurienti, so
lo illuminanti allusioni). 

Insieme con i fatti ri
guardanti la predicazione, 
il supplizio e la morte di 
Mirza AH Mohammed det
to « Bob » (cioè « la Por
ta ») e la sfortunata insur-

. rezione dei suoi seguaci 
(appunto i « bàbì »), due 
giudizi ci colpiscono e in
quietano, l'uno per la sua 
sorprendente attualità, l'al
tro per t'estrema durezza, 
entrambi per un certo sa
pore premonitorio. 

Il primo: « Ogni persia
no parla di religione; la 
contestazione religiosa il 
persiano l'ha nel sangue e 
non solo il persiano colto 
e studioso, ma : anche il 
persiano rozzo e ignoran
te. Ogni persiano ha in sé 
qualche cosa dell'ecclesia
stico e del teologo, anche 
il mulattiere che vi tien 
dietro coi bagagli, anche il 
mendicante che vi stende 
la mano ». Il secondo: « Il 
clero in Persia è corrottis
simo: amministra a . un 
tempo la religione e la giu
stizia, la prima male, la 
seconda pessimamente; 
falsa i testamenti, froda 
gli averi, vende la giusti
zia, fa l'usura, si abbando
na al libertinaggio. I po
tenti lo temono,, gli ab-

Se Khomeini ricordasse 
la rivoluzione dei « bàbì » 

bienti lo odiano, le molti
tudini lo disprezzano e 
sfruttano, pronte a dileg
giarlo e a schernirlo, pron
te a insorgere a un suo 
grido che le chiami a ri
volta; ogni moschea ha un 
minore o maggior numero 

. di accattoni... che sono 
strumenti di violenza e di 
rapina e di strage in ma
no ai preti ». -

E' con questo clero che 
il giovanissimo Mirza, a 
metà ' del XIX secolo, di 
ritorno dal pellegrinaggio 
alla • Mecca, si scontra . 
quando comincia ad elabo
rare e a diffondere una 
nuova fede, derivata dall' 
Islam ma anche dai Van
geli (che esiste ancora e 
che ora si • chiama * ba
hà'ì »). Dapprima gli rie
sce « facilissima cosa... 
mostrare ai mullah la loro 

ignoranza, la loro malva
gità, la loro scostumatez
za », fra la sorniona sod
disfazione delle autorità ci
vili e il plauso dette plebi. 
Ma poco dura la benevola 
neutralità di governatori, 
generali, ministri e dello 
stesso scià. Presto i mul
lah passano al contrattac
co; e, volgendosi agli alti 
dignitari dell'impero, fan
no loro comprendere «che 
da un momento all'altro 
essi pure avrebbero potuto 
venir cresi di mira dal 
Bah. Fino a quel giorno in
vero il Bab si era scaglia
to solo contro ai preti tac
ciandoli ' di malversatori 
del pubblico bene; ma non 
avrebbe potuto volgersi a 
un tratto contro ai funzio
nari civili e scagliar loro 
la stessa accusa? Egli mo
veva le turbe, era padrone 

degli animi, aveva segua
ci ardenti e pronti a ogni 
repentaglio. Non avrebbe 
potuto suscitare da un 
giorno all'altro una rivolu
zione? ». 

Gli alti dignitari capi
rono l'antifona. Si formò 
(o ' riformò) Un'alleanza, 
un « blocco di potere ». // 
movimento - « bàbì » fu 
schiacciato nel sangue, e 
Mirza fucilato. . ••-

E' passato ben più di 
un secolo, la Persia ha 
cambiato nome e si chia
ma Iran, ma (a quanto pa
re) ha mantenuto fra poz
zi di petrolio, aerei super
sonici e carri armati, al
cune caratteristiche di fon
do che si sarebbe tentati 
di sospettare eterne: e cioè 
la passione teologica del 
suo popolo è la potenza 

del suo clero. Grazie alla 
prima, è stato il secondo 
ad impadronirsi dette re
dini del potere, quando è 
crollato in pezzi lo stolto, 
l'infame, lo snaturato e in
naturale tentativo di co-

• stringere il millenario Pae
se di Zaratnstra a « moder
nizzarsi », cioè ad accet
tare i cascami, i pezzi di 
scarto di'una cultura oc
cidentale già in crisi pro
fonda (e forse catastrofi
ca). 
•- Tutti noi abbiamo chia

mato « rivoluzione » • la 
cacciata dello scià, e quin
di anche la nascita in Iran 

. di una repubblica teocra
tica (al 10. all'80 se non al 
100 per cento). Ci siamo 
vivamente interessati ai 
fatti di Teheran e di Qum. 
Qualcuno si è entusiasma-

Una conferenza 
del medico, 
naturalista, 
viaggiatore, 
Michele Lessona 
(1880) 
racconta la 
sfortunata 
insurrezione 
di Mirza e dei 
suoi seguaci 
I giudizi sulla 
profonda 
religiosità e 
sulla corruzione 
del potere 
dei mullah 

to. Tutti abbiamo tentato 
di trarne insegnamenti, 
ammonimenti, perfino au
spici. Si è parlato di « ri
nascita di Dio ». La piega 
presa dagli avvenimenti 
(ora, ma non solo ora) in- • 
duce un riesame, un ripen
samento. E' stata una « ri
voluzione » (poi deviata, 
involuta, colpita da preco
ce senilità) o, fin dall'ini
zio, ^una « controrivoluzio
ne preventiva »? La rispo
sta non è facile, e proba
bilmente neanche vicina. A 
cercarla, se è vero che te 
radici del presente sono 
confitte nel passato, ci aiu
ta l'analisi ironica, spregiu
dicata. acuta, del dott. Les
sona intellettuale italiano 
vissuto ai tempi dell'* Ita-
lietta ». Anticlericale, cer
to. ma non incapace di am~ 
mirare, t'opera di un rifor
matore religioso e di ri
flettere su quelli che oggi 
chiameremmo i « grandi 
movimenti di • massa ». 
Sempre lucido, però, sem
pre attento a non farsi 
travolgere dalle passioni e 
ingannare dalle parole, per,, 
quanto belle, dei demago
ghi con o senza turbante. 

Arminio Saviolì : 

Quando le parole (troppo usate) perdono il loro significato* 
Più di grandi catastrofi 

recenti, in cui la dimensio
ne stessa poteva servir da 
alibi, la tragica storia del 
piccolo morto in fondo a 
un pozzo tra migliaia di 
volenterosi, anzi milioni, 
ha messo a nudo certe dif
ficoltà, certi aspetti nega
tivi della nostra presente 
organizzazione sociale. Il 
sapere scientifico e tecni
co o non c'è o. per quel 
che c'è, è un potenziale 
poco utilizzato, tra noi. E 
qua e là in questi giorni 
più d'uno si è dato a esa
mi di coscienza, aspri t 
amari, forse benefici. 

Nell'Ora di Palermo, del 
15 giugno. Franco Lo Pi
paro. ad esempio, ba cosi 
scritto: e Alfredino è mor
to di inefficienza e di in
capacità tecnico-scientifi
ca (...)• La morte del pic
colo Alfredo (ma anche 
dei tantissimi Alfredi le 
cui sofferenze non vengo
no illuminate dai riflet
tori della televisione) è le
gata per mille fili invisibi
li all'organizzazione (o di
sorganizzazione) dello Sta
to. Promozioni burocrati
che e clientelari. pessima 
qualità della scuola di ba
se e mediosuperióre, scar
sa dimestichezza con le 
procedure scientifiche e a 
volte anche ostentato di
sprezzo della tecnica e del
la scienza contemporanee 
sono ugualmente respon
sabili del mancato salva
taggio*. 

Le scienze per molto 
tempo non sono state di 
casa tra noi. Qualche an
no fa Alberto Asor Rosa 
ha potuto scrivere una sto
ria della cultura nell'Uà-

, lia unita In cui protagoni
sti e comparse sono perso
ne di cultura soltanto let
teraria e. In parte, filo
sofica. Gli scienziati man
cano all'appello. 

Durante gli anni settan
ta e negli ultimi più vicini 
a noi le cose sono andate 
cambiando. Un Ìndice 
esterno è la crescente pre
senza di articoli dedicati 
alle scienze nel quotidiani 
e settimanali. Certamen
te, molto spesso nelle reda
zioni si crede giusto pun
tare su argomenti che fan
no colpo. Paolo Bisogno, 
direttore dell'Istituto di 
Ricerca e Documentazione 
del CNR, qualche anno fa, 
nel volume di Mario Car
nevale (Dove va la teien-

In Italia anche gli 
universitari vivono in un mondo 
pre-newtoniano, ma va molto di 

moda denunciare la «rozza» empiria 
Il cuore di molti palpita 

per i sacerdoti di teorie generali 
E così una cultura 

ascientifica si sottrae al 
«volgare» controllo dei fatti 

Empirista, 
illuminista, 
tutto fumo 

e niente 
scienza Galli*!: per molti («neh* per studenti universitari) è ce

rne M non fosse esistito. Sopra al titolo. Kant: il suo pro
gramma por l'illuminismo non i valso • nulla? 

za?. Sansoni editore), ha 
lamentato questa vocazio
ne al clamore di una par
te delle cronache scientifi
che della stampa. Ma, pur 
lentamente, si fanno lar
go collaborazioni serie, at
tenzioni continuative, si
stematiche. 

Anche nell'editoria li
braria negli ultimi anni si 
vede che cataloghi un 
tempo dominati soltanto 
da titoli di saggistica let
teraria, filosofico-ideologi
ca. storico-politica, si so
no andati aprendo a libri 
di argomenti biologico, fi

sico. medico, libri di neu
rologia, teoria dei sistemi. 
geologia. Il cammino che 
resta da fare è ancora cer
to assai lungo. Le stesse 
pieghe del nostro comune 
parlare sono piene di sot
tili veleni antiscientifici. 

Alfredo Panzini. non so
spettabile davvero di trop
pa simpatia per lo spirito 
scientifico, aveva osserva
to molti decenni fa il biz
zarro uso che facciamo in 
Italia di espressioni come 
empirico, empirista, empi
ria. Da noi empirico non 
vuol dire tanto < fonda

to sull'esperienza», quan
to. molto spesso, superfi
ciale, malamente approssi
mativo. L'empiria, nel di
zionario dei luoghi comuni 
della nostra intellettuali
tà, è sempre bruta, Yempi-
•rista è rozzo Con fine sen
so linguistico, mirando a 
scandalizzare i colleghi in
tellettuali. Pasolini intito
lò Empirismo eretico una 
6ua bella raccolta di 
scritti. 

Ora, l'empirismo ha ac
compagnato 11 crescere del t 
sapere scientifico moder
no. Non fidarsi di pure 

teorie, chiamarle al tribu
nale dei fatti e al confron
to diffidente con altre teo
rie: questo sarebbe rozzo? 
E che cosa mai sarebbe 
raffinato, se ciò è rozzo? 

La stessa cattiva stam
pa accompagna un'altra 
parola centrale nella sto
ria del moderno pensiero 
scientifico: la parola illu
minismo. 

Già per 11 semplice suo 
suono e senso proprio, es
sa fu accolta tardi e male 
In Italia. Benedetto Cro
ce. d'accordo con taluni 
letterati, dichiarò di non 

amarla. e per un certo 
tempo pensò di sostituirle 
la parola rischiaramento. 
E «Storiografia del ri
schiaramento > si intitolò 
il capitolo d'un suo libro. 
più tardi ribattezzato 
« Storiografia dell'illumi
nismo ». 

Se l'empirismo si sottin
tende sempre che sia roz
zo. privo di lumi metodici 
ecc., niluminlsmo, che 1 
lumi ce l'ha in corpo, si 
sottintende che sia astrat
to. A nulla valgono ricor
dare Il bel programma da
to da Kant all'illumini
smo, all'Aufklàrung, di fa
re uscire di minorità 11 
genere umano, e additar* 
le molte e concrete realiz
zazioni deUTUmninismo. 
su cui poggia tanta parte 
del nostro vivere, per quei 
che ha di critico e civile. 

Questi persistenti usi 
linguistici negativi sono 
indizio d'una propensione 
ancora troppo comune ad 
«affidarsi ad una teoria 
generale che interpreti 
tutto». Le parole tra vir
golette si leggono nel com
mento conclusivo d'una 
seria indagine svolta da 
Franco Dupré, Grazia No
ce, Matilde Missoni, e pub
blicata nella rivista peda
gogica «Scuola e città» 
del febbraio scorso. L'in
dagine. in modo intelli
gente e gustoso, ha cerca
to di stabilire 11 grado in 
cui adulti italiani di istru
zione universitaria sanno 
servirsi di nozioni fisiche 
elementari (gravità, iner
zia ecc.) e hanno davvero 
assimilato il modello del 
mondo fisico successivo a 
Newton. I risultati sono 
davvero gravi, tali da far 
notizia. Buona parte degli 
Interrogati (perfino alcu
ni studenti di scienze) vi
ve in un mondo pre-newto
niano e pre-galileiano. 
Peggio ancora, buona par
te ha troppa fiducia in 
teorie che a parole paiono 
pigliatutto e poca abitudi
ne alle esigenze del ragio
nar sul fatti. 

Nella favola antica, in 
fondo al pozzo cadeva il 

sapiente Talete. Nella real
tà Italiana d'oggi ci 
caschiamo e moriamo 
noi, raffinati antiempiri
sti, concretissimi anti-illu-
minlsti. 

Tullio De Mauro 
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Lido 0*111 

ROMA — Lido Gelli e Um
berto Ortolani hanno lucrato 
centinaia di milioni esportan
do in Sud America soldi di 
gerarchi fascisti e nazisti al
la fine della seconda guerra 
mondiale e riportando poi il 
denaro nei paesi di prove
nienza con complicate opera
zioni finanziarie. Percentua
le fissa di guadagno: il 40% 

' dei soldi manovrati. 
Questa e altre importanti 

rivelazioni sulla vicenda del 
poco venerabile maestro, sul
la P2 e sul regime militare 
dell'Uruguay, sono state fat
te, ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dai membri del «Frente 
Amplio», il raggruppamento 
dell'opposizione al regime mi

litare che riunisce dai co
munisti, alla Democrazia cri
stiana e fino ai sindacati. 

La conferenza stampa era 
stata convocata nella sede 
dell'IPALMO. l'istituto per i 
contatti con i paesi del Sud 
America. E* stato il giorna
lista Esteban Valenti, porta
voce del « Frente ». e che vi
ve in Italia da tre anni, a 
prendere subito la parola per 
dare particolari anche sulla 
fuga di Gelli e sugli appoggi 
che il capo della P2 gode in 

Conferenza stampa degli oppositori del regime militare sulla P2 

Enormi profitti di Gelli e Ortolani 
soci nelle speculazioni in Uruguay 

Nel dopoguerra trasferirono in Sud America beni e capitali di gerarchi fascisti e nazisti - Tangenti 
del 40% - Carte sequestrate nella casa del « venerabile maestro » utili solo per le faide del regime 
tutti i paesi dell'America La
tina. Valenti ha tenuto subi
to a precisare che la stampa 
italiana è apparsa poco in
formata sui rapporti Gelli-Or-
tolani e la dittatura del pro
prio paese, un paese con pro
fonde e radicate tradizioni de
mocratiche dove, otto anni fa, 
una giunta militare ha preso 
il potere e dove, ora. si pra
tica la tortura e una repres
sione di stampo fascista e na
zista. 

Valenti ha precisato che su 
Gelli e Ortolani si è scritto, 
fino a questo momento, che 
la coppia operava al servizio 
dei generali golpisti. « In real
tà—ha detto Valenti — so
no i generali ad essere al ser
vizio diretto dei grandi grup
pi bancari e speculativi dei 
quali Gelli e Ortolani sono 
due ben noti rappresentanti. 
Il giornalista ha precisato che 
la coppia opera in società da 
almeno venticinque anni, do
po avere accumulato una ve
ra e propria fortuna con l'im
portazione e l'esportazione 
dal paese di capitali che non 
potevano rimanere nei paesi 
d'origine perché rappresenta
vano la fortuna di gerarchi 
fascisti e nazisti. 

Con le loro speculazioni Or

tolani, il « socio » Gelli e un 
gruppo di finanzieri — ha det
to Valenti — hanno sovvertito 
completamente l'economia del 
paese mandando in rovina in
dustria e agricoltura e fa
vorendo soltanto attività spe
culative. A questo proposito 
i rappresentanti dell'opposi
zione al regime dell'Uruguay 
hanno dichiarato che "anche 
recentemente Ortolani e Gel-
li, attraverso una società or
mai famosa a Montevideo, la 
e Cochorro ». avevano porta
to a termine una gigantesca 
operazione di speculazione 
edilizia che avrebbe fruttato 
55 milioni di dollari con la 
costruzione di una serie di 
centri residenziali in una lo
calità che si chiama « Pun
ta de l'Este ». Valenti e i rap
presentanti del « Frente Am
plio» hanno inoltre precisato 
che la società della coppia 
Gelli-Ortolani opererebbe in 
tutta l'America Latina e che 
lo stesso Ortolani sarebbe ri
cercato dalle autorità italiane 
per esportazione illegale di 
valuta. 
, Sulla P2 e Gelli. gli oppo
sitori del regime militare so
no stati ancora una volta pre
cisi. Dopo la prima settima
na di Pasqua e dopo un lungo 

soggiorno nella sua casa di 
Montevideo, Gelli si sarebbe 
trasferito nella villa di un no
to personaggio della finanza e 
dell'editoria uruguaiana: Pa-
blo Santellana, notoriamente 
legato alla giunta militare e 
proprietario di due quotidia
ni, e La Manana » e « El Dia
rio». cEl Diario», fin dagli 

anni 30. era strettamente le
gato agli ambienti fascisti e 
nazisti del paese e sosteneva, 
con grandi campagne. Hitler 
e Mussolini. Il 13 giugno Gel-
li. con un aereo privato, si sa
rebbe allontanato dall'aero
porto di Montevideo diretto a 
Buenos Aires. 

A questo punto, i giornali
sti hanno chiesto conferma 
dell'avvenuta perquisizione in 
casa di Gelli. I rappresentan
ti del «Frente Amplio» han
no precisato che la perquisi
zione c'era stata veramente 
e che era stata portata a ter
mine dagli uomini del gene
rale Alvarez. capo del mini
stero degli Interni e non da 
quelli del capo dell'esercito 
Keprol, amico personale del
lo stesso Ortolani e di Gelli. 
Tra i due uomini della giunta 
militare è in atto una specie 
di « guerra interna » per il 
controllo della situazione. La 

perquisizione aveva permesso 
agli uomini del generale Al
varez di portare vìa ben due 
camion pieni di documenti 
che erano stati poi fotocopia
ti negli uffici della sicurezza 
nazionale e quindi riportati, 
poche ore dopo, nella villa del 
poco venerabile maestro. 
Quei documenti, ovviamente. 
hanno detto gli oppositori del 
regime militare, non sono sta
ti fotocopiati per aiutare le 
autorità italiane, ma per ave
re in mano materiale da usa
re in eventuali ricatti tra le 
fazioni del regime al potere. 

Stefano Valenti ha poi mo
strato ai giornalisti una copia 
del € Corriere della Sera» 
del 19 novembre 1979. con 
un'ampia pubblicità redazio
nale sulle attività imprendito
riali in Uruguay. 
• La spesa per lo spazio pub
blicitario era stata di quindi
ci milioni di lire, ma qualcu
no. al «Corriere», aveva poi 
concesso uno sconto di circa 
tre milioni. «Chi abbia dato 
quest'ordine — ha detto Va
lenti — non si sa, ma nel 
giornale, come tutti sanno. 
operavano alcuni uomini del
la P2». 

W . S. 

Nuove accuse 
per la P2: 

truffa e 
. cospirazione 

ROMA — Una nuova serie 
di accuse è stata mossa dal
la Procura della Repubblica 
di Roma nei confronti di 
una ventina di persone coin
volte nell'inchiesta sulla 
loggia P2. fra le quali figu
rano Lioio Gelli e 11 colon
nello Antonio Vlezzer. Le 
imputazioni formulate dal 
magistrati riguardano la co
spirazione politica mediante 
associazione, l'associazione 
per delinquere e la truffa. Le 
accuse sono state contestate 
In gran parte con ordini di 
comparizione, notificati al 14 
capigruppo della P2 e ad al
tre persone, mentre per 11 
latitante Gelli e l'ex-ufffclale 
del SID, Viezzer, da tempo 
in carcere, è stato ribadito 
il precedente ordine di cat
tura per spionaggio politico. 
ampliato con le nuove tre 
contestazioni. -

Nel giorni scorsi 1 capi
gruppo della P2 erano stati 
indiziati per associazione per 
delinquere e le loro abita
zioni erano state perquisite 
per ordine della magistratura 

L'amministratore della Sacis negli elenchi della P2 

Per Cresci una soluzione 
pilatesca: andrà in ferie 

La decisione —proposta dai rappresentanti di DC e PSI — 
votata a maggioranza - Tracotante sortita di Colombo 

ROMA — Gian Paolo Cresci. 
•il fedele scudiero di Fanfani 
presente nella .Usta di Gelli. 
amministratore delegato e di
rettore generale della SACIS 
— consociata della RAI — 
se ne va in ferie per un pe
riodo di tempo indeterminato. 
Con un voto a maggioranza 
e su proposta del rappresen
tante socialista, il consiglio 
d'amministrazione dell'azien
da si è limitato ieri a pren
dere atto di questa decisione 
di Cresci, ne ha trasferito 
temporaneamente i poteri al 
presidente — Leo Solari, so
cialista — e si è riconvoca
to per «quando Cresci farà 
ritorno in azienda». 

Si tratta di una decisione 
— ha commentato il compa
gno Peloso, consigliere d'am
ministrazione — assurda sul 
piano morale, politico e giu

ridico. Si è inventato un pi-
latesco escamotage per evi
tare di prendere l'unico prov
vedimento opportuno: la so
spensione di Cresci. L'aver 
accettato la soluzione delle 
ferie — ha aggiunto Peloso — 
contrasta, suona addirittura 
disprezzo. ' verso le misure 
ben più severe e motivate 
prese alcuni giorni fa dalla 
RAI nei confronti di altri suoi 
dipendenti e ratificate dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

I rapresentanti de, e del 
PSI (nella votazione si sono 
aggiunti anche quelli del PSDI 
e del PRI) hanno preferito. 
invece, cavarsela con il pa
strocchio deHe ferie. Valuta
zione, tanto più grave se si 
pensa alla natura delicata 
della' SACIS che opera con 
decine di paesi e reti tele

visive stranieri. Da regi
strare il fatto che U consi
gliere socialista — Nino Neri 
— e uno dei sindaci — il de 
Cacciafesta — hanno parteci
pato per la prima volta a 
una riunione del consiglio do
po lunghissime assenze. • -

Ieri si è rifatto vivo anche 
il direttore sospeso del TG1, 
Franco Colombo, con una ar
rogante e grottesca replica 
alla dichiarazione con la qua
le il compagno Pavolini ave
va suggerito di dare un se
gno nuovo alla vita della RAI 
cominciando con il designare 
un professionista di indiscus
sa professionalità e indipen
denza alla direzione del TG1. 
Colombo definisce, tra l'altro. 
illegittima la sospensione che 
il consiglio gli ha commina
to; sostiene che il Parlamen
to non l'ha approvata. L'uo-

Giampaolo Cresci 

mo è tracotante perché mo
stra disprezzo evidente ver
so i due organi — consiglio 
e commissione parlamentare 
— dai quali dipende. Possie
de pessima memoria perché 
non ricorda che la sospensio
ne nei suoi confronti è sta
ta approvata senza alcun vo
to contrario. Scorda inoltre 
che la commissione parla
mentare non ha avuto nean
che bisogno di votare la ra
tifica tanto schiacciante era 
la maggioranza a favore. B 
presidente. Bubbico. suo com
pagno di partito, gliene po
trà rendere precisa e fedele 
testimonianza. 

In definitiva: Colombo, co
me già Selva, ha dimostrato 
di non poter tornare al po
sto che aveva occupato in vir
tù di pratiche spartitorie, 
quelle sì illegittime. 

Sui dipendenti pubblici P2 

Note soltanto lunedì 
le decisioni del 

Consiglio di Stato 
« Sofferta ma equilibrata » la soluzione trovata 

ROMA — Sarà reso noto lunedi n parere richiesto da For-
lani al " Consiglio di - Stato circa l'applicabilità del Testo 
unico delle leggi di - pubblica sicurezza nei confronti dei 
pubblici dipendenti i cui nomi ' ricórrono negli schedari 
della loggia P2, sicuramente € associazione segreta* se
condo il comitato amministrativo d'inchiesta nominato 
dalla presidenza del Consiglio. 

Il parere era stato appunto sollecitato in considerazione 
delle € serie perplessità» manifestate dai «tre saggi» all' 
ipotesi che. in conseguenza della accertata segretezza dell' 
organizzazione di Gelli (ciò che viola un preciso disposto 
costituzionale), si possa applicare l'art. 212 del T.U. che 
prevede il licenziamento in tronco per i pubblici dipendenti 
di ogni categoria e livello, statali e non statali, civili e mi
litari. che facciano parte di istituzioni occulte. Due le ri
serve: la mancanza di discriminazione tra le diverse cate
gorie di personale; e. soprattutto, la assoluta rigidità della 
sanzione. 

Investita della questione, lunedi sera, la prima sezione 
del Consiglio di Stato ne ha discusso in due lunghe adu
nanze ed ha terminato i suoi lavori nella tarda mattina di 
ieri giungendo ad una soluzione che a Palazzo Spada è 
stata definita « sofferta ma equilibrata*. Sulla sostanza del 
parere tuttavia massimo riserbo, in attesa che sia material
mente steso e trasmesso alla presidenza del Consiglio. 

Molti emigrati accolgono l'appello del PCI 

Da tutta Europa in Sicilia per votare 
Oalfa nostra redazione 

PALERMO — Sono molti gli 
emigrati che rientrano in Si
cilia in occasione delle ele
zioni. A loro si è rivolto m 
questi mesi il PCI perchè so
stengano. tornando a votare, 
questa decisiva battaglia po
litica per il progresso della 
Sicilia. 

Il PCI è stato l'unico par
tito a rivolgersi agli emigra
ti con una proposta, conte
nuta nel suo programma elet
torale. che richiama la neces
sità e la possibilità del loro 
reinserimento produttivo nel
la terra d'origine, indicando 
nel loro ritorno una condi
zione essenziale per una Si
cilia finalmente produttiva e 

progredita. 
Gli emigrati che rientrano 

per esercitare il diritto-dove
re del voto avranno un con
tributo straordinario per rim
borso-spese raddoppiato ri
spetto al passato (100.000 lire 
per chi rientra da Svizzera. 
Belgio. Germania. - Francia, 
Olanda e Lussemburgo; 150 
mila lire dalla Gran Breta
gna e da tutti gli altri Paesi 
dell'area europea; 290.000 lire 
dal Paesi extra-europei). 

Dall'Inghilterra arriverà a 
Palermo un intero aereo 
charter, mentre decine di al
tri emigrati li precedono già 
in questi giorni. La grande 
spinta per il rientro si è raf
forzata in Francia dopo la 

vittoria della sinistra di quel 
Paese. Anche dal Lussembur
go. dall'Olanda, dalla Svezia 
(ne sono già arrivati quindici 
a Catania), hanno annuncia
to il loro rientro numerosi 
siciliani. In Germania, dove 
ci sono oltre 150.000 siciliani. 
sono già numerosi i pullmans 
preparati per assicurare un 
rapido rientro a tutti gli emi
grati che dovranno riprende
re il lavoro: partiranno da 
tutte le grandi città indu
striali, da Stoccarda, da Fran
coforte. da Mannhein, Dort
mund. Da Colonia giovani 
del « Circolo Rinascita * ori
ginari di Agrigento e Calta
nisetta, hanno da tempo pre
parato 1 loro pullmans. 

In Svizzera si lavora per 
organizzare un massiccio rien
tro (intere comunità, come 
gli oltre 100 emigrati di Ma-
letto rientreranno nei loro 
comuni in modo organizzato). 
Le ferrovie svizzere hanno 
predisposto treni speciali di
retti in Sicilia. Dal Belgio 
sono già partiti 1 primi pen
sionati, ex-minatori delle 
province dell'interno dell'iso
la; anche da qui due treni 
speciali partiranno proprio 
alla vigilia del voto. Delle 
elezioni siciliane si è discusso 
anche oltre oceano in Cana
da ed in Australia, da dove 
gli emigrati hanno scritto 
lettere e cartoline ai fami
liari ed amicL 

P2 e il buongusto 
di mettersi da parte 

Lo avevamo chiesto tubi
lo dopo la pubblicazione 
degli elenchi Pi: sospen
sione cautelativa di tutti 
i funzionari pubblici e i 
militari posti in posizioni 
particolarmente importan
ti e delicate e coincolti 
nell'affare GeilL Qualcuno 
si è più o meno spontanea
mente defilato; altri inve
ce rimangono abbarbicati 
ai loro posti, E allora di 
fronte a questa palese in
congruenza torniamo a ri

peterlo: devono essere al
lontanati tutti. Non si trat
ta di fare processi somma
ri: il problema è un altro. 
Bisogna impedire a chi ri
copre incarichi delicatis
simi ed è invischiato in 
queste torbide vicende di 
nuocere ulteriormente. E 
bisogna dare la possibilità 
a chi eventualmente è e-
straneo a tutta la vicenda 
di mettersi in condizione di 
difendersi e di provare la 
sua innocenza. 

USA : aborto terapeutico per un solo gemello 
Un feto era malformato - L'intervento, rarissimo, non ha danneggiato la gravidanza - Il bimbo nato sano ha ora sette mesi 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Una don
na incinta di due gemelli, 
uno normale e l'altro affet
to dalla sindrome di Down 
(mongolismo), ha partorito 
fl bambino normale dopo un 
intervento a metà gravidan
za che ha procurato l'abor
to del secondo feto. L'inier-
vento, U primo del genere 
effettuato negli Stati Uniti, 
i stato eseguito l'anno scor
so presso l'Istituto di medi
cina prenatale della facoltà 
di medicina di Mu Sinai a 
New York ed è illustrato 
néll*ultimo numero del < New 
England Journal of Medi

cine*. Un caso analogo di 
t nascita selettiva» era sta
to eseguito nel 1278 in Sve
zia, ma l'unico altro esero* 
pio, tentato m Danimarca, 
portò all'aborto dei due feti 

Nel «New England Jour
nal of Medicine* i medici 
Thomas Kerenyi e Usha 
Ch tkara raccontano come 
hanno aiutato una donna 
quarantenne, sotto cura per 
infertilità, ad avere un bam
bino normale. La donna, se
condo il rapporto. € deside
rava disperatamente avere 
U bambino normale, ma non 
poteva affrontare U peso di 
dover curare un bambino 

anormale per U resto della 
sua vita *, e aveva informa
to i medici della sua inten
zione di un doppio aborto. 
se non fosse stato possibile 
solcare la creatura che vo
leva. 1 mèdici curanti la
sciarono ai genitori la deci
sione sull'intervento ma. pri
ma di eseguirlo, sottoposero 
ti caso della donna alla Cor
te suprema di New York per 
accertare 3 suo diritto a sot
toporsi all'intervento « nel
l'interesse del feto normale*. 

La € nascita selettiva * è 
una novità scientifica degli 
ultimi anni. Rappresenta un 
tentativo di risolvere U di

lemma sorto nel 1975 con la 
introduzione dell' amniocen-
tesi, cioè Yestrazione e la 
analisi di campioni del flui
do amniotico che circonda 
il feto, allo scopo di sco
prire -anomalie cromosomi
che come quella caratteristi
ca della sindrome di Down. 
L'amniocentesi, eseguita du
rante la prima metà della 
gravidanza, offre alla donna 
una nuova, delicata possibi
lità di scelta; decidere, nel 
caso di anomalie, se affron
tare la cura di un bambino 
anormale o abortire. La pro
cedura i di routine negli 
Stati Uniti per donne incin

te al di sopra dei 35 anni, 
in quanto l'incidenza di mon
golismo aumenta bruscamen
te quando la donna raggiun
ge quest'età. Ti caso è assai 
più complesso di fronte al
la scoperta, molto rara, di 
anomalie in un sólo feto per 
le gravidanze gemellari. Sol
tanto sei casi analoghi so
no descritti nella letteratura 
medica. Eseguire la proce
dura usuale ver l'aborto, m 
queste situazioni, pone il ri
schio che il feto normale 
venga espulso contempora
neamente all'altro. 

Per la donna di cui si 
parla nel e Journal of Medi

cine» l'amniocentesi fu ese
guita aUa diciassettesima 
settimana di gravidanza, l'in
tervento. molto rischioso e 
difficile, alla ventesima. La 
riuscita è stata accertata 
solo tre giorni dopo, quan
do i medici hanno avuto la 
conferma da strumenti ad 
ultrasuoni della diminuzione 
del feto anomalo e della 
continua crescita di quello 
normale. 

TI bambino partorito con 
U metodo della « nascita se
lettiva* ha ora sette mesi 
ed è sano. 

Mary Onori 

Conferenza stampa del nuovo direttore 

Alberto Cavallari: 
non voglio un 

Corriere lottizzato 
L'articolo di presentazione ai lettori «Una crisi che non va nasco
sta» - «Non intendo cauzionare nessuno, nessuno mi cauziona» 

MILANO — Non succede spes
so che un giornalista, sia pure 
il neo-direttore del Corriere 
della sera, conceda interviste. 
Ma ieri, primo giorno della 
sua direzione di via Solferino. 
Alberto Cavallari ha dovuto 
fare un'eccezione alla regola 
e ha concesso una conferenza 
stampa. Segno dei tempi nel 
quotidiano milanese, della do
manda di verità che suscita
no gli interrogativi sollevati 
dallo scandalo della P2. Della 
necessità di chiarezza dopo 
che le ombre della loggia di 
Làcio Gelli si sono allungate 
su alcuni giornalisti, fra cui 
il dimissionario Franco Di Bel
la, e sul vertice stesso della 
azienda. ' 

Nel fondo con cui questa 
mattina Alberto Cavallari pre
senta ai lettori il suo program
ma, si definisce « tempestosa * 
questa - fase della storia del 
quotidiano milanese, si parla 
di una « crisi che non va na
scosta ». Il nuovo direttore del 
Corriere non vuole nasconde
re « questa realtà certo sco
moda ». perché ritiene che 
« dire la verità sul Corriere 
sia la prima condizione per di
rigerlo a testa alta davanti 
ai suoi lettori». 

«In questa crisi del Corrie
re — scrive ancora Cavalla
ri — ogiHino assume le sue re
sponsabilità: l'editore ha le 
sue. redazione e direzione han
no le proprie. Io non intendo 
cauzionare nessuno, nessuno 
mi cauziona ». E Cavallari evi
dentemente convinto che le pa
role di un fondo non possono 
esaurire tutti gli interrogativi 
sorti sul caso Corriere, ha de
ciso di rispondere ieri a tutte 
le domande che gli sono state 
poste in una pubblica confe
renza stampa. 

Cosa vuoie dire la proprietà 
quando parla di successione 
avvenuta nella più completa 
indipendenza, nonostante i 
tentativi di interferenza? Quel 
è il suo programma? Come ha 
vissuto la trattativa per la sua 
nomina con.la direzione del 
gruppo Rizzoli? E' vero che 
lei è più gradito da una certa 
area politica, che è ritenuto 
un amico dei comunisti? , 

Cavallari non risponde a tut
te le domande. Sostiene aper
tamente che non si assume la 
responsabilità di interpretare 
tutto ciò che si è scritto sul 
Corriere prima della sua en
trata. traccia in questo modo 
— certo, senza dirlo esplicita
mente. facendo anzi continuo 
riferimento alla tradizione del 
giornale, ma non a tutte le 
sue storie — un solco fra il 
passato recente e l'oggi, l'av
venire. Rende più esplicito nel 
corso della conferenza stam
pa quel concetto di autonomia 
dell'informazione rispetto alla 
gestione aziendale die già è 
contenuto nel suo editoriale. 

Le norme contrattuali dei 
giornalisti* già indicano poteri 
e limiti del direttore, la com
petenza specifica ed esclusiva 
del direttore nel fissare e im
partire le direttive politiche e 
tecnico-professionali del lavo
ro redazionale. Cavallari so
stiene: e E' questa una norma 
che. se viene rispettata nella 
sua pienezza, è già un fossa
to sufficiente fra il giornale e 
la proprietà ed io sono già 
stato licenziato (dal Gazzetti
no di Venezia nel '69 per un 
contrasto con la proprietà de -
ndr) per aver preteso la sua 
applicazione ». 

Come è nata la candidatu
ra di Cavallari? Il nuovo di
rettore ricorda che fin da! pri
mo contatto con la proprietà 
ha accettato di parlare solo 
del problema della direzione. 
non di candidature specifiche. 
confermando cosi implicita
mente di avere anticipatamen
te condiviso la richiesta che 
veniva dalla redazione: ante
porre a qualsiasi provvedimen
to della proprietà sulle testa
te la nomina di un garante. 
Sabato scorso, quando la deci
sione sul suo conto era sta
ta definita, ha voluto stabilire 
alcuni patti precisi: H rispet
to dell'autonomìa del diretto
re. cosi come è previsto dal 
contratto dei giornalisti; il 
vincolo aUa Costituzione, la 
garanzia, cioè, che «non ci 
siano discrinùnazìoni verso 
nessuno dei partiti dell'arco 
costituzionale e verso nessu
na minoranza»; obbligo pre
ciso «ad una concertazione 
contìnua con i miei coDeghi, 
nello spirito di una direzione 
realmente collegiale». 
• L'incontro con Giuseppe 
Branca, nominato garante-tu
tore del gruppo, è « stato gra
devole ». un confronto fra due 
persone che non conoscendosi 
personalmente si stimavano 
per l'impegno professionale. 
culturale e ideale. 

«In quell'occasione — dice 
Cavallari — è stato coniato 
2 concetto del Corriere della 
sera come "patrimonio da 

mettere al di sopra delle par
ti", e come tale, "da non di
sperdere". Per chi conosce il 
latino sa che ciò significa "da 
non lottizzare" ». 

E le manovre, i « gradimen
ti » politici che starebbero die
tro la nomina di Cavallari? 
Il nuovo direttore non nascon
de un certo fastidio di fronte 
a tante insinuazioni che sono 
state fatte e scritte. Non rin
nega i suoi rapporti personali 
con intellettuali comunisti; ri
corda la sua amicizia con Vit
torini. ma anche i suoi contra
sti con il PCI su questioni di 

non poco conto. «Non posso 
buttare via la stima della gen
te» esclama e porta il suo 
lavoro di giornalista quale 
unica e vera ragione della sua 
nomina al vertice del Corriere. 
Parla, come farà nel fondo 
di questa mattina, della ricer
ca di un'obiettività possibile, 
di uno sforzo di sincerità; del
l'impegno a « registrare la dia
lettica tra molte verità per 
tentare di raggiungere la ve
rità stessa o almeno la non 
menzogna ». 

Bianca Mazzoni 

Nelle elezioni di domenica 

I trotzkisti-posadisti 
inyitano a votare PCI 

ROMA — Il Partito Rivoluzionario (trotzklsta-posadl-
sta) ha Invitato i propri aderenti e gH elettori a vo
tare, nelle elezioni amministrative di domenica, per 
il PCI. «Invitiamo le masse italiane — è scritto in 
un loro documento — a votare per il Partito comu
nista Italiano nelle prossime elezioni del 21 giugno. 
La affermazione delle liste comuniste è un aspetto 
di una necessità più ampia consistente nel bisogno 
di sviluppare le condizioni politiche e programmati
che per un governo di sinistra nel Paese». 

Il documento del trotzkisti-posadisti afferma poi: 
«Noi manteniamo le nostre divergenze e le nostre 
critiche alla politica del PCI, nazionale e Internazio
nale, ma Invitiamo a votare per il Partito comunista 
Italiano. E quanti rilevano 1 limiti del comuni di si
nistra, 11 Invitiamo a capire la funzione essenziale del 
PCI nei rapporti di forza del Paese e ad appoggiare 1* 
allargamento di questa esperienza per un avanza
mento verso un governo di sinistra». 

Dal GR1 lettera a Pertini 

«Caro presidente, 
stanno portando 

la RAI allo sbando» 

ICC1ZIONI «Ita 
crittfl 14 

SENZA 
él 

ROMA — «Caro Pertini, per 
la prima volta il GR-1 non 
seguirà un viaggio del Pre
sidente della Repubblica 
(quello di ieri a La Spezia, 
ndr) perché siamo impegnati 
in una vertenza sindacale per 
molti versi decisiva per l'av
venire della nostra Testata. 
Non solo: temiamo anche per 
le sorti dell'intero servizio 
pubblico radiotelevisivo». E' 
questo il succo di una lettera 
che il comitato di redazione 
del GR-1 ha inviato Ieri al 
Capo dello Stato per sottoli
neare — con toni accorati ma 
responsabili — il disagio che 
scuote l'azienda di viale Maz
zini e 11 GR-1 ki particolare 
dove da giorni oramai 1 re
dattori s! astengono da ogni 
«prestazione in voce»: van
no in onda notiziari molto 
scarni affidati alla lettura de
gli speaker; aboliti i com
menti, le rubriche di analisi 
degli avvenimenti. Per le 
elezioni è prevista la sola 
diffusione dei dati: ma po
trebbe esserci anche un black 
out totale dei OR se i tec
nici confermeranno uno scio
pero già annunciato dalle 13 
di martedì. 

C'è stato anche uno scio
pero di mezza giornata, un 
altro di 24 ore è annunciato 
per 1 prossimi giorni, lo sta
to d'agitazione è stato procla
mato a tempo indeterminato. 
Eppure nessuno in azienda, a 
cominciare dal direttore ge
nerale De Luca, si è fatto ve
dere o sentire per ascoltare 
le ragioni dei giornalisti. Sol
tanto ieri pomeriggio il comi
tato di redazione — dopo la 
pubblicazione della lettera 
aperta indirizzata a Pertini 
— ha potuto avere un incon
tro con il vice-direttore gene
rale per la radiofonia. Bia
gio Agnes: ma senza ricavar
ne granché. 

Che cosa chiedono 1 gior
nalisti del ORI e come è 
nata la lettera a Pertini? Da 
mesi viene rivendicata una 

ristrutturazione della redazio
ne che ha come tappa prê  
giudiziale la nomina dei due 
vice-direttori designati dal 
responsabile della Testata. 
Aldo Rizzo, con il consenso 
della redazione: Salvatore 
D'Agata e Alberto Severi. Poi 
ci sono annosi problemi di 
uomini e mezzi 

Ieri — secondo indiscrezio
ni — quando al Quirinale ei 
si è accorti che dall'elenco 
degli inviati da accreditare 
per la visita a La Spezia 
mancava quello del G R t 
qualcuno ha telefonato per 
chiederne le ragioni. Di qui 
la decisione di rivolgersi di
rettamente a Pertini. 

Ieri c'è stato anche un In
tervento del sen. Fiori (Sini
stra indipendente) verso 
l'on. Bubbico, presidente del
la commissione di vigilanza, 
per sollecitare da parte della 
dirigenza della RAI un com
portamento più responsabile 
verso le questioni poste dai 
giornalisti del GR1. 

n coordinamento del gior
nalisti riunitosi ieri ha an
nunciato nuove iniziative di 
lotta — saranno decise nel 
dettaglio la settimana prossi
ma — a sostegno della ver
tenza In corso al GRL per 
1 problemi aperti in tutto D 
settore della radiofonia • al
la Rete 3. Il coordinamento 
ha anche respinto — giudi
candola totalmente inaccet
tabile — la norma con la 
quale è stato fatto divieto 
ai dipendenti RAI di conce
dere interviste d'ogni genere 
a emittenti private o stra
niere. A proposito di questa 
assurda iniziativa c'è da re
gistrare anche una presa di 
posizione del direttore delle 
Tribune, Jader JacobeDi, il 
quale ha auspicato che la di
rezione generale della RAI 
possa presto fugare ogni equi
voco e preoccupazione chia
rendo con ben altre formu
lazioni le norme di compor
tamento del dipendenti del
la RAI. 

Comune di Mentano 
Provincia di Roma 

Avviso d'asta 

Il Sindaco rende noto che è intenzione dell' 
Amministrazione indire una licitazione privati 
con il metodo di cui all'art. 1 lettera C della 
legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuola Materna in località 
Casali - Mentana. Importo dei lavori a base d ' 
asta L 375.558.027. Le imprese che desiderano 
essere invitate dovranno farne richiesta, in car
ta legale, al Comune di Mentana entro il ter
mine di 15 giorni dal 20-6-1981. La richiesta 
di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO: Celommi Antonio 
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A Prima valle, quartiere del vice questore Vinci 
Un bravo poliziotto 
Tante minacce non 
gli facevano paura 
ROMA — Ma chi era Seba
stiano Vinci? e Una persona 
corretta, uno che il suo lavoro 
lo amava, uno che sapeva af
frontare sempre le situazioni 
nel modo giusto, con cautela 
ma, se occorreva, con deci
sione ». Cosi dice la gente che, 
nel quartiere romano di Pri
mavalle, ha appena saputo 
dell'assassinio de! dirigente 
del ; commissariato. 

Vinci era lì da meno di due 
«nni. E aveva trovato una si
tuazione tremenda. Periferico 
e composito, una realtà fatta 
anche dì violenza e di mise
ria, Primavalle è stata sem
pre zona « calda > sia della 
delinquenza organizzata comu
ne che di quella politica. Dai 
furtarelli allo spaccio di dro
ga, uno dei centri del terrori
smo e dell'autonomia romana. 
è un quartiere dove striscioni 
inneggianti alle Br, volantini, 
opuscoli sono all'ordine . del 
giorno. Emarginazione, abusi
vismo. disoccupazione giovani
le, c'è di tutto. Ce k> confer
mano alla sezione del Pei e 
anche negH uffici della Circo
scrizione: questo è uno dei po
sti più difficili di Roma. 
• Ma Sebastiano Vinci non si 

apaventava e non si lamenta
va. Nemmeno della carenza 
di uomini e mezzi: aveva 60 

agenti, lo stesso organico di 
30 anni fa, per un territorio 
mostruosamente cresciuto fino 
a raggiungere gli 800 mila abi
tanti. Al vice-questore, bru
talmente assassinato ieri, pia
ceva avere rapporti di amici
zia e cordialità con tutti: agen
ti. sottufficiali, ma anche con 
gli abitanti del quartiere. Non 
puntava alla spettacolarità 
nelle azioni, non gli piaceva
no gii effettacci. 

Quando un anno fa un grup
po di autonomi aveva occupa
to un locale negli edifici del
l'Istituto delle case popolari, 
Vinci aveva fatto di tutto per 
convincerli ad andarsene, u-
sando civiltà e persuasione. 
Un gruppetto dei più esagita
ti era però tornato per for
zare l'ingresso del locale e lui 
non si era fatto prendere di 
sorpresa: era ad aspettarli e 
li aveva arrestati. Dopo que
sto fatto e dopo l'uccisione 
del pregiudicato Proietti, sui 
muri di Primavalle erano co
minciate a comparire scritte 
di minaccia. «Polizia assassi
na >. « Vinci morirai >. 

Un anno e mezzo fa una 
bomba aveva semidistrutto il 
commissariato. «Ma lui», ci 
dice un compagno in un capan
nello di gente, «non ci face
va caso, continuava a fare il 

suo lavoro ed era sereno ». 
«Un anno fa», interviene un 
altro, «nella scuola dove in
segno. gli autonomi mi aveva
no preso di mira. Prima una 
sorta di "processo politico", 
poi gli insulti, infine mi ave
vano incendiato la macchina. 
Li avevo denunciati, e Vin
ci mi aveva assicurato tutta 
l'attenzione possibile. Per un 
periodo avevo una scorta. di 
agenti che mi seguiva dovun
que ». 

Dalle parole di tutti emerge 
questa umanità di Vinci, il 
segno chiaro della sua passio
ne per il mestiere, inteso an
che come rapporto con !a gen
te e i suoi problemi. Poliziot
to aveva voluto diventarlo, la
sciando il più comodo impie
go di bancario. Aveva comin
ciato a 29 anni: da Catania, 
dove era nato, era passato a 
Modena, poi a Torino. Una 
esperienza alla Criminalpol, 
poi nella sezione rapine e omi
cidi, e le sue capacità erano 
venute fuori. A Roma dopo 
un breve periodo al commis
sariato di Monteverde. era ar
rivato a Primavalle. Era un 
uomo felice e soddisfatto, fa
ceva una vita tranquilla fuo
ri dad lavoro. In via Cecilio 
Stazio, dove abitava, in tanti 
sono accorsi per essere vicini 

ROMA — Il posto dove è avvenuto l'attentato al vice questore Vinci 

alla moglie, in tanti lo ricor
dano. « Quando ia sera lo in
contravo, mentre portava a 
spasso il cane, mi dava un 
grande senso di sicurezza, di 
protezione » dice piangendo 
una vicina. E con lo stesso 
affetto lo ricordano a Prima-
valle. 

L'ultimo compito della sua 
vita gli era toccato l'altro-
ieri. A Primavalle, per incon
trarsi con i cittadini della bor
gata e con i loro problemi, 
erano venuti il compagno En
rico Berlinguer e il sindaco 
Luigi Petroselli. A Vinci, ri
corda un maresciallo, la cosa 
aveva fatto piacere: era un 
democratico, iscritto al sinda
cato di polizia, come tanti al 
commissariato. . 

r. p. 

ROMA •*- Vaste reazioni di 
sdegno hanno suscitato il 
crudele omicidio del vice-
questore Sebastiano Vinci e 
Il ferimento dell'agente Pa
cifico Votto ieri - mattina a 
Roma. Il ' compagno Enrico 
Berlinguer ha espresso, an
che a nome del Partito, le 
sincere condoglianze ai fa
miliari della vittima e gli 
auguri di pronta guarigione 
al ferito. 
• a Sdegno ed esecrazione* 
sono stati espressi dal Pre
sidente Pertlnl. che ha ap
preso la notizia mentre era 
a La Spezia, in un telegram
ma al ministro dell'Interno. 

Altri messaggi di sdegno e 
di condanna vengono dal 
presidente del Senato, Pan-
fani, dal presidente della 
Camera. Nilde Jotti («Si 
unisca da parte di tutti un 
rinnovato e ancora più de-

Sdegno 
e cordoglio 
nel paese 

ctso impegno * di lotta coe
rente e intransigente per 
combattere un terrorismo che 
è- ancora lungi . dall'essere 
vinto »;. dallton. Flaminio 
Piccoli («L'opera di.destabi
lizzazione continua. Puntual
mente atta vigilia di un im
portante appuntamento elet
torale 9). 

Il ministro • dell'Interno, 
Rognoni, In serata ha pre
sieduto al Viminale una riu
nione con il capo della poli
zia, 11 comandante generale 
dei carabinieri; il questore di 
Roma e il capo dell'Uclgos. A 
conclusione dell'incontro 11 
ministro ha dichiarato, tra 

l'altro: « Contro l'opinione di 
altri che qualche tempo fa 
ritenevano sconfitto il terro
rismo, mai ho cessato di met
tere in guardia da un con. 
vincimento siffatto, ho sem
pre sostenuto che la lotta al 
terrorismo è lunga e diffi
cile ». - • • • • . 

« Forse la solidarietà nazio
nale — ha aggiunto Rognoni 
— è espressione che si è 
sciupata, logorata dentro una 
vicenda politica estremamen
te dura e complessa, ma la 
sostanza dell'appetto che es
sa porta con sé rimane: con
tro il terrorismo si deve ri
spondere compatti perché 
non può esserci spazio per 
divisioni di comodo, nep
pure in momenti nei quali 
per le regole dèlia democra
zia è giusto essere parti che 
si misurano e si contendono 
il consenso popolare-». 

« 

Il fallito agguato al legale che fu difensore di Patrizio Peci 

Ma ho 
ferendo una terrorista 

L'imboscata sull'ascensore del suo studio in viale Maz
zini — Antonio De Vita è stato colpito solo di striscio 

ROMA— Quando l 'aw. De'' 
Vita ex-difénsòre d'ufficio di 
Patrizio Peci, ha capito nell' 
attimo stesso in cui andava-
v a n o i n mille pezzi i vetri 
dell'ascensore e di striscio ve
niva ' colpito alla testa da 
frammenti di tre proiettili e 
<fa una miriade di schegge, di 
essere entrato concretamente 
nel mirino dei terroristi ha 
reagito immediatamente. E* 
stata la sua salvezza. Non 
ha dato nemmeno un secon
do di tempo alla donna, pic-
coletta e , un po' cicciottella 
che con la sua P38 gii si era 
parata- davanti, ha estratto 
la sua Beretta 7.65 e le ha 
sparato contro. -

«Scappa, scappa» ha gri
dato a quel punto un suo 
complice che era rimasto nel
l'androne del palazzo. La don
na ha fatto qualche passo, ha 
lasciato cadere l'arma e poi 

. sorretta dal suo amico è fug
gita " per viale Mazzini, dove 
ad aspettarli c'era un vero e 
proprio « commando » con due 
auto. Mancavano dieci minu
ti esatti alle sei del pomerig
gio. De Vita stava per torna
re nel suo studio di viale Maz
zini 146.-Ha chiamato l'ascen
sore e quando stava per chiu
dere i battenti di vetro, la 
terrorista l'ha seguito ed ha 
aperto il fuoco. 

De Vita, grondante sangue, 
è stato trasportato immedia
tamente nell'ospedale di San
to Spirito. Mentre entrava nel 
Pronto Soccorso è stato rag
giunto da Domenico Sica, il 
sostituto procuratore che da 
tempo si occupa di terrori
smo. suo vecchio amico. En
trano perfino insieme nella sa
ia operatoria d'urgenza. Il pro
fessionista è fiero della sua 
reazione. Non lo nasconde. 
«Sì. credo dì averla colpita 
alla testa» dice ai cronisti. 
Sica si lascia sfuggire un solo 
commento (ma evidentemente 
pensa a tutta la sequenza del 

• pomeriggio di fuoco) : « Siamo 
in presenza, ormai, d'una ri
presa in grande stile del tei-

• rorismo ». Si chiudono le por
te del pronto soccorso, ma dò
po . poco arrivano i primi 
sdrammatizzanti -segnali dei 

- sanitari: De Vita sta abba 
stanza bene, è stato colpito 
solo di striscio. Arrivano fun-

' zionarì della Digos, ufficiali 
' dei carabinieri. Interrogano 
'. De Vita mentre è sotto i ferri 

dei chirurghi. U loro obietti
vo è chiaro: vogliono sapere 
se De Vita ha ricevuto di re
cente minacce da parte delle 
Br. Il collegamento fra la sua 
azione di difesa d'ufficio 
quando Peci era rinchiuso nel 

. career* di Pescara e comin
ciava le sue «confessioni» e 
una criminale ritorsione dei 
terroristi è fin troppo chiaro. 
Ma De Vita smentisce; nessu
na minaccia. Doveva essere 
preparato tuttavia ad un ag
guato criminale: kj dimostra 
la sua eccezionale prontezza 

di riflessi. Lo conferma, men
tre aspettiamo notizie davanti 
alla porticina del pronto soc
corso, anche una sua segre
tària che ha in mano la giac
ca dell'avvocato tutta sporca 
di sangue: «Si, è vero, se lo 
aspettava ». . 
• Poco dopo le sette De Vita 
sotto il ronzio delle telecame
re e i flash dei fotografi è 
uscito dal Pronto soccorso: 
con due grosse fasciature alla 
testa, addirittura, è stato di
messo dal nosocomio del Lun
gotevere. 

De Vita, si saprà più tardi. 
è un legale a cui molto spesso 
i magistrati ricorrono per far
gli assumere difese d'ufficio 
di terroristi e non solo Peci è 
nel suo carnet. Il giovane av
vocato (ha 41 anni) è stato 
difensore anche delle nappi-
ste Maria Pia Vianale e Fran
ca Salerno ed inoltre ha assi
stito Pasquale Frezza, il pia
strellista di Bordighera accu
sato di truffa aggravata in
sieme con il giornalista di Ra
dio Montecarlo Ernesto Viglio-
ne per le false rivelazioni, sul 
caso Moro offerte ad esponenti 

della Democrazia cristiana. 
Ed i presumibili brigatisti 

che hanno cercato di uccider
lo? Qual è la sequenza della 
loro fuga? Una parte del com
mando è ' salito su un'auto, 
una Fiat 123 grigia, che era 
in attesa poco lontano, e che 
è stata abbandonata poco do
po in via Lepanto nei pressi 
della Metropolitana., Un'altra 
parte del gruppo terrorista, 
due persone, invéce è fuggita 
a bordo di una 124 rossa. Han
no imboccato il Muro Torto e 
qui ad un .certo punto hanno 
abbandonato l'auto, hanno 
bloccato una signora ed una 
sua amica che erano a bordo 
di una vecchia Lancia Appia 
nera e si sono impossessati del 
veicolò. All'altezza, poi. di 
Porta San Lorenzo, trovatisi 
di fronte improvvisamente ad 
un posto di blocco, hanno cer
cato di forzarlo sparando 
contro un'auto della Volante. 
Più tardi davanti alla mensa 
universitaria, in. via De Lol-
lis, verrà ritrovata l'Appio 
nera. Ma dei terroristi nessu
na traccia. . . . . . . 

m. ni* 

Macabri messaggi a Pescara 

Telefonate : cercate 
il corpo di Roberto 
nel lago di Caccamo 

Avvertiti un giornale e un frate - Inu
tili ., finora le ricerche - Diversivo? 
PESCARA—'/«Qui-le Brigitte Tosse. Abbiamo processato 
e giustiziato la spia Roberto Peoi. Il suo corpo sì trova 
nel lago di Caccamo, in provincia di - Macerata. Presto 
la stessa sorte toccherà all'Infame Patrizio». Questa tele
fonata è stata fatta ieri alle 14^5, da una voce maschile, 
con una lieve inflessione dialettale tra il marchigiano è 
l'emiliano, alla redazione .pescarese del «Messaggero». Un 
analogo messaggio, dieci minuti dòpo (alle 14,45) è stato 
ricevuto da frate Silvano, della parrocchia di Sant'Antonio 
a San Benedetto del Tronto, la cittadina dove abitano 1 
Peci e dove Roberto è stato sequestrato dalle Br 

' Immediatamente è scattato l'allarme. Fonogrammi sono 
stati inviati al ministero degli interni da dove sono state 
impartite immediate disposizioni. Carabinieri, vigili del fuoco, 
e più tardi una squadra, di sommozzatori, hanno raggiunto 
il-lago. • 

Per ora 1 sommozzatori non hanno rinvenuto nulla. Dalla 
riva hanno assistito all'operazione la sorella di Roberto 
Peci, Eleonora e la moglie Antonietta che da tre mesi 
è in attesa di un figlio. 

Data. la conformazione del bacino scandargllarlo non 
è impresa facile. : 
' In serata, un'altra segnalazione. Questa volta la telefo

nata è giunta alle 2 1 3 alla stazione dei carabinieri di Ser-
ravalle del Chienti. Una voce senza riflessioni dialettali ha 
detto che 11 cadavere di Roberto Peci si trova in un lago 
del Comune di Pieve Bovigliana. In questo paese ci sono 
due laghi, uno di piccolissime dimensioni, l'altro detto di 
Polverina. E* forte 11 dubbio, comunque, che si cerchi di 
barare. 

La macabra telefonata delle Br ha fatto tornare subito 
alla mente l'analoga messa in scena che 1 terroristi fecero 
durante il sequestro Moro; annunciarono, infatti, che il 
cadavere dello statista era stato gettato nel lago della 
Duchessa, in provìncia di Rieti. La manovra fu fatta, molto 
probabilmente, per sviare le indagini. Anche stavolta i 
terroristi stanno giocando la stessa carta? 

Arrestato a Roma si è sentito male: credeva ad un agguato degli uomini di Cutolo 

Preso boss del contrabbando con un miliardo in tasca 
Michele Zaza soprannominato e'o pazzo» operava a Napoli - Legato a «Cosa Nostra» - Auto con radiotelefono 

Catturato 
a Tortona 
il fascista 

Angeli 
TORTONA (Alessandria) 
— Angelo Angeli, 28 an
ni. milanese, colpito da 
un mandato di cattura 
per spaccio di sostanze 
stupefacenti e coinvolto 
in vicende di terrorismo 
nero — è soprannomina
to. infatti, 11 «bombardie
re nero» — è stato arre
stato mercoledì pomerig
gio — ma la notizia è 
stata diffusa soltanto og
gi — dai carabinieri della 
compagnia di Tortona e 
del gruppo di Alessandria. 

Il ricercato è incappato 
in un posto di blocco men
tre, a bordo della sua 
« Mercedes », si allontana
va dallo svincolo auto
stradale di Milano, nel 
pressi dell'abitato di Tor
tona. Insieme con lui si 
trovavano altre due per
sone: Luigi Corsi, guardia 
giurata e Angelo Borto-
lazzl. Entrambi sono sta
ti fermati con l'accusa di 
favoreggiamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando gli agenti 
in borghese della Mobile han
no circondato la sua auto. 
l'altra sera a Roma. Michele 
Zaza, trentasei anni, «boss» 
indiscusso . del contrabbando 
napoletano, legato a filo dop
pio alle potenti famiglie sici
liane dei Savoce e Spadero, 
uno dei più grossi «importa
tori» di droghe «pesanti» 
dall'America latina, si A sen
tito male: per un- momento 
ha creduto che si trattasse 
di un agguato tesogli dagli uo
mini del clan di Raffaele Cu
tolo. capo della N.C.O. la Nuo
va camorra organizzata. 

Michele «*o pazzo» viag
giava con patente falsa; ave
va un miliardo e trecentomi
la lire in assegni intestati a 
diversi istituti di credito, un 
milione e seicentocinquanta 
mila lire in contanti e tremila 
dollari. 

L'auto sulla' quale si tro
vava (una «Golf» munita di 
radiotelefono) era intestata ai 
Nuovi Magazzini alla Ma dia
na. LI gli uomini della Mobi
le di Roma hanno trovato un 
giubbotto antiproiettile. • j 

Ora Michele «'o pazzo» è 
stato rinchiuso nelle carceri 

di Regina Coeli: sul suo capo 
pendevano da tempo ben quat
tro mandati di cattura emessi 
dalla procura della Repubbli
ca e dal Tribunale di Napoli. 
Uno si riferiva al reato di 
esportazione di " capitali: si 
tratterebbe di una decina di 
miliardi. - ^ • > 

Con Zaza non è stato ar
restato solo un grosso con
trabbandiere, ma il capo di 
una vera e propria «holding». 
di un'associazione a delinque
re dai connotati imprendito
riali che negli ultimi anni ave
va allargato il suo raggio di 
azione e la sua capacità d'in
tervento dalle sigarette alla 
droga, dalle speculazioni edi
lizie al reinvestimento di ca
pitali 

La sua resistibile «carrie
ra » inizia alla meta degli an
ni sessanta. 

Nel '65 accoltella un rivale 
In affari. Tn quel periodo no
nostante la giovanissima età, 
Zaza era già nel giro del rac
ket della prostituzione. 

Ha un carattere violentissi
mo: colleziona una serie im
pressionante di denunce per 
rissa, minacce, lesioni. Tutti 
Wei'VUi da visita che. in bre
ve, • nell'ambiente, . contribuì* 

scono ad aumentare fl suo 
prestigio, la sua fama di du
ro. Gambizza i suoi rivali in
seguendoli per le strade di 
Santa Lucia, il cuore pulsan
te del contrabbando napole
tano. 

Per qualche tempo (intorno 
al Tu) non si hanno più sue 
notizie. Si è trasferito in Ame
rica. dove viene arrestato, a 
New York: lo trovano in pos
sesso di una grossa partita 
di orologi di contrabbando. A 
questo punto fl « salto di qua
lità » è compiuto: è questo 
l'anno in cui Zaza si lega a 
«Cosa nostra». 

La sua scelta non è vista 
di buon grado da un altro 
grosso boss del contrabban
do, Antonio Spavone (cono
sciuto come «*o malommo»), 
che richiama all'ordine Zaza 
accusandolo di aprire la «piaz
za » di Napoli a « famiglie 
estranee ». 

Ma Antonio Spavone, «boss» 
temutissimo e intoccabile, vie
ne ferito poco dopo in un mi
sterioso attentato. 

L'ascesa di Michele Zaza 
sembra non conoscere più 
ostacoli: legato ai potenti si
ciliani passa in breve al più 
remunerativo traffico dì stu-

Mkheto Zeta 

pefacenti, facendo diventare 
Napoli il terzo polo dell'asse 
della «via della droga» che 
parte dall'America latina e ar
riva in Sicilia. Nel 74 viene 
arrestato mentre fa da scor
ta, in un'auto blindata, a Lo
dano Liggfo. Viene proposto 
per il soggiorno obbligato a 
Rondglione, ma la pena vie
ne tramutata in sorveglianza 
spedale perchè gli viene ri
scontrato un vizio cardiaco. 
Dallo scorso anno era ricer-

. caio. . • ; 

Cosa succederà ora che fl 
boss è in galera? _ 

Michele Zaza ha introdotto 
un nuovo modo di pensare, 
nella mala napoletana, una 
nuova « strategia », quella del 
boss che si fa imprenditore. 

Le società fittizie (dietro le 
quali si nascondono i membri 
delle « famiglie ») che costrui
scono immobili, che acquista
no terreni, capannoni, stabili
menti smobilitati, che compra
no in contanti ville vanvitel-
uaoe ne sono la prova. 

Chi controllerà adesso que
sto giro di miliardi? Il « pat
to » fra le « famiglie » era già 
rotto da tempo: Michele Zaza 
era costretto a pagare mezzo 
miliardo al mese a Cutolo per 
continuare con tranquillità i 
suoi traffici. I morti contati 
da una parte e dall'altra sono 
però un segnale chiaro che 
« l'accòrdo » non funzionava 
più. 

Di certo dall'altro giorno, a 
Napoli c'è un'intera zona 
«scoperta»: non è improba
bile che la guerra si scateni 
adesso con efferata e rinno
vata violenza. 

Franco Di Mar* 

Il « pentito » di Prima Linea 

Sandalo si sfoga: 
Lo Stato ci ha 
lasciati soli» 

' L. ì * * " . . . . " 

«Non rinneghiamo - ha aggiunto - le 
scelte ma rischiamo d'essere uccisi» 

TORINO - «Ma come - di- ! 
ce Roberto Sandalo — le Bri- > 
gate Rosse gli condannano a ; 
morte il fratello Roberto, e in ' 
quella sentenza Patrizio Peci 
viene condannato : a quattro 
anni di reclusione, un anno in 
più rispetto alle richieste del 
PM. Le sembra giusto? ». 

Con Roberto Sandalo, • l'ac
cusatore principale di Prima 
Linea, parliamo durante una 
pausa del processo. «Nella mia 
veste di imputato in attesa 
di giudizio — dice — non mi 
sento legittimato ad esprìme
re valutazioni sulla sentenza. 
Certo, il difensore di Peci ave
va chiesto la sospensione con
dizionale della pena. Se quel
la richiesta fòsse stata accol
ta, sarebbe stata una mano 
tesa verso coloro che hanno 

-accettato di collaborare con 
la giustizia. La mia decisio
ne, comunque, rimane ferma. 
Ho fatto la scelta. di disso
ciarmi dalla lotta armata e 
questa mia decisione non è 
rimasta incrinata dalla sen
tenza. In questo processo io 
ho parlato anche il giorno in 
cui : è arrivata la notizia del j 
sequèstro di Roberto Peci e 
ho continuato a farlo anche 
il giorno dopo. Scriva, però, 
che noi ci sentiamo abbando
nati dallo Stato. E scriva an
che che noi rischiamo molto, 
anche di essere uccisi. Occor
re che lo Stato faccia qualco
sa di più. vari norme di leg
ge più adeguate». • 

Sandalo, riferendosi sempre 
alla sentenza per le BR, ac
cenna anche ad uria possibile 
caccia all'uomo all'interno 
delle carceri. Non sono parole 
al ventò. I comunicati delle 
BR parlano un linguaggio 
chiaro,- di morte! Non si può 
continuare a perdere tempo. 
a stare con le mani in mano. 
La nuova ondata del terrori
smo impone che quello dei 
« pentiti » sia visto come uno 
dei problemi centrali. Quale 
sarebbe oggi la situazione del 
terrorismo se non d fossero 
state" le dichiarazioni di f io
roni, di Peci, dì Sandalo,, gi 
Barbone, di Viscardi e "di tan
ti altri appartenenti alte or
ganizzazioni eversive? A To
rino, dà un anno e mezzo, 
non si verificano più attenta
ti, mentre prima erano là re
gola - pressoché quotidiana. 
Con le sue deposizioni, preci
se e detta eliate. Sandalo ha 
fatto arrestare centocinquanta 
persone e ha fatto sbaraglia
re. praticamente, una delle 
più sanguinarie organizzazioni 
terroristiche. Ricordiamo un 
altro còlloauio con lui, nei 
giorni scorsi: « Abbiamo com
messo molti errori — mi ave
va dptto —. abbiamo sbaglia
to tutto. Bisogna avere il co
raggio e la dignità dì ammet
terlo». 

Sandalo, da quando è co
minciato il processo, per sua 
scelta, è venuto sempre in 
aula. Non sì cura delle accu
se di «infame» che vengono 
lanciate dai capi di Prima Li
nea. . Suo compagno di gab
bia è Roberto Vacca, un al
tro giovane che si è risoluta
mente dissociato dalla - lotta 
armata. E* con lui che con
versa e scambia le ooinioni 
durante le udienze. Quando 

dice: «Se esco vivo di qui cer
cherò di rifarmi una vita ». 
non è consentito pensare che 
si tratti di una bravata. I pe
ricoli che corre sono seri e 
tangibili. A Peci le BR hanno 
sequestrato il fratello. Questo 
gesto di odiosa rappresaglia, 
di stile nazista, è la prova 
della feroce determinazione 
dei terroristi contro coloro'che 
hanno collaborato con la giu
stizia. « Lo Stato — ha detto 
l'avvocato Aldo Albanese, nel
la sua lucida e appassionata 
arringa in difesa di Ped — 
deve. ricordarsene. Si è molto 
discettato sull'articolo 4 e so
no scaturite opinioni diver
genti su coloro che ne, hanno 
diritto. A noi non interessa la 
morale della norma, a noi in
teressa la sua efficienza ». 

E* cosi, e ora sono in molti 
a dire che gli organi dello 
Stato avrebbero potuto opera
re assai • più efficacemente 
per allargare il fronte della 
dissociazione. L'immobilità.ha 
invece avuto l'effetto di pro
vocare fenomeni allarmanti. 
Lo abbiamo visto durante que
sti processi. Stretti fra le mi
nacce dei.«signori della guer
ra» e una prospettive non 
chiara della loro sorte, molti 
hanno ritritato précédenti di
chiarazioni. si sono pentiti di 
essersi pentiti. Le reiterate 
sollecitazioni dei giudid più 
impegnati sul fronte della lot
ta contro il terrorismo sono 
spesso rimaste lettera morta. 
Non a caso imputati come San
dalo ci invitano a scrivere 
che si sentono abbandonati, e 
persino non sufficientemente 
protetti. 

E anche queste non sono pa
role al vento. Nelle carceri, 
negli ultimi mesi, si sono ve
rificate rappresaglie etrod. 
Detenuti sono stati ammazza
ti da altri detenuti perchè ri
tenuti « infami ». Per gli stes
si motivi, durante la prima 
udienza del processo alle BR 
un imputato ha rischiato di 
essere strangolato da un altro 
imputato che, con questo sm 
gesto, intendeva « purgarsi » 
agli occnf delle BR del «pec
cato» di avere fatto ammis
sioni ai giudici inquirenti. 

Nonostante tatto, imputati 
come Sandalo, come Zeddà. 
come Mega, come Salvi, come 
Vacca.»- continuano' a mante
nere ferma la loro scelta di 
dissociazione dalla lotta ar
mata. I terroristi avvertono 
questo pericolo e nei loro tru
ci comunicati parlano di «an
nientamento». E ora. con il 
sequestro di Roberto Peci, la 
minaccia viene rivolta anche 
ai familiari. I terroristi san
no bene che un ulteriore al
largamento del fronte della 
dissociazione equivarrebbe al
la loro definitiva sconfitta. 
Devono saperlo, dunque, an
che gli organi dello Stato. O 
si deve pensare che. tutto 
sommato, forme di terrorismo 
endemico faedano comodo a 
chi non vuole che il vòlto del 
nostro Ppese sia finalmente 
rinnovato? 

Venendo alla cronaca del 
processo, nell'udienza di ieri 
ha parlato il legale della par
te civile, Francesco Argan. 

Ibio Paolucci 
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Merloni sdrammatiiza, ma vuole 
la disdetta per la scala mobile 
Le divisioni tra gli imprenditori - De Benedetti: sarebbe un errore gravissimo - La Cónfapì si 
accoda ad Agnelli - La UIL per una iniziativa con CGIL e CISL - « Mediazione * di Massacesi 

17 /• luglio 
*, * t t P 

scioperano 
i lavoratori 
della Fiat 

MELANO — Adesso gli *m-
prenditori fanno quasi gli of
fesi, smentiscono di aver va
luto dichiarare guerra al sin
dacato, preannunciando una 
disdetta dell'accordo del 1975 
relativo all'unificazione del 
punto di contingenza, sdram
matizzano. Vittorio Merloni, 
tutto meravigliato per le du
re risposte sindacali, auspi
ca un * confronta costrutti
vo ». Renato Buoncristianl 
accusa addirittura il sinda
cato di € intimidazioni ». Et
tore Massacesi, a nome del
le aziende pubbliche, dice che , 
si tratta di «un fatto tecni
co» e propone una furba me
diazione: <Si potrebbe di 
comune accordo spostare di 
sei mesi i termini deila di
sdetta e della decadenza del
l'accorda sulla scala mobile ». 
Questo per non disturbare ti 
possibile varo del famoso 
€ patto contro l'inflazione* 
(comprendente un tetto per gli 
scatti di scala mobile, con 
possibile operazione di con
guaglio finale). 

Ma che l'operazione con
findustriale — guidata da 
Gianni Agnelli — abbia le ca
ratteristiche di una sfida è di
mostrato dalle stesse divisio
ni interne alla Confindustria. 
Ha dichiarato Ve Benedetti 
(Olivetti) a proposito della 
ventilata disdetta: € Sarebbe 

, un gravissimo errore... chie-
> deremmo alla controparte un 
sacrificio senza possibilità di 
compensarlo, per cui la de-

. nuncia si trasformerebbe in 
un boomerang». Questa non 
significa certo che De Bene
detti, come altri imprenditori, 
sia diventato un amante se
greto della scala mobUe, si
gnifica solo che non vede V 
opportunità politica di una u-
scita unilaterale, con tutte le 
caratteristiche di un invito al
la rissa. 

Sul fatto che lo strumentò 
della scala mobile faccia ac
qua da tutte le partì, è pos
sibile infatti trovare un largo 
accordo anche tra i lavora
tori.-Essi sanno benissimo ad 

Vittorio Merloni 

esempio che la scala mobile 
in media protegge poco più 
del sessanta per cento del sa
lario, sanno che provoca fe
nomeni di appiattimento tra 
una qualifica e l'altra. Ma 
sanna anche benissimo che la 
volontà imprenditoriale oggi 
non è certo quella di voler 
trattare per risolvere questi 
problemi, bensì di voler fare 
pagare i costi di Una crisi 
fatta di inflazione e recessio
ne solo ai salariati. 

Le scélte definitive della 
Confindustria verranno poste 
U 24 e U 25 giugno dall'Inter* 
sind (aziende pubbliche). Le 
prime decisioni saranna gtà 
assunte comunque, da una 
piccola ma significativa orga
nizzazione imprenditoriale, la 
Cónfapì che riunisce oggi il 
proprio comitato direttivo, ma 
che ha già dichiarato (così\ 
come la Confcommercio) di 
volere disdire l'accordo del 
'75, accodandosi a Gianni A-
gneUi. E' diversa invece la 

Gianni Agnelli 

presa di posizione della Conf-
esercenti che ha sottolineato 
come tali minacce non aiuta
no < a risolvere l problemi, 
ma accentuando la conflittua
lità porterebbero i rapporti 
di lavora ad una situazione di 
ingovernabilità ». 

71 sindacato, dal canto suo, 
prepara una riunione della se
greteria CGIL, CISL, UIL 
convocata per U 23 giugno, al
la vigilia delle probabili de
cisioni padronali. A Milano 
metalmeccanici e fessili lom
bardi hanno già avanzato 
proposte di sciopero, cclle-
gandosi all'attacco inferto dal 
padronato (vedi ti. caso Fiat 
dove sono' state indette tre 
ore di sciopero per ti 3 luglio). 

La UIL ha proposto a CGIL 
e CISL una iniziativa comune, 
concordando con Spadolini «il 
patto antinflazione », aprendo 
un confronto con i partiti. La 
UIL accusa la Confindustria 
di voler ostacolare la forma
zione dei. governo, e insiste * 

nel mettere in evidenza le 
« resistenze » che affiorano 
tra gli stessi imprenditori. Ol
tretutto, ricorda ti sindacato 
di Benvenuto, se diventasse 
concreta e operante (ma ci 
sono sette mesi di tempo fra 
disdetta ed esecuzione) la di
sdetta padronale, verrebbero 
aggravate le distorsioni '. esi
stenti nella struttura delle re
tribuzioni» con un differente 
trattamento tra pubblici di
pendenti, pensionati e il re
sta dei lavoratori. E sarebbe 
U caos sui luoghi di lavoro. 

Quale è l'operaio —• a par
te le iniziative del sindacato 
— che accetterebbe infatti 
una manomissione non con
trattata della busta paga? 
Ecco perché ci sembra poco 
comprensibile la presa di po
sizione dell'Union quadri (as
sociazione dei quadri interme
di) che preannuncia di non vo
ler scendere in sciopero «per 
la difesa del punto unico di 
contingenza », che è « uno dei 
principali fattori di appiatti
mento delle retribuzioni». 

La mossa della Confindu
stria, casi come è stata pre
sentata. non è tesa a ripor
tare giustizia tra i diversi li
velli salariali, ma a dare un 
colpo alla scala mobile e ba
sta. Se no non sì spiega l'uni
lateralità della mossa. E" vero 
che esistono problemi relativi 
a tutta la struttura del sala
rio. Ma la strada gìitsta — 
come ribadiva ieri. Gerardo 
Chinromonte in una intervi
sta—è quella del confronto. 
Quella scelta è invece una 
strada pericolosa, presa per 
dimostrare che la scala mobi
le *è la causa principale dell' 
inflazione ». Questo è ti punto. 
E appaiona fragili certe altre 
argomentazioni come quella di 
Massacesi che parla della di
sdetta come di un « fatto fi
siologico». E allora perché 
non disdettar» unilateralmen
te. tutto quanto è stato pat
tuito in questi anni, magari 
anche l'accordo per la sop
pressione delle festività? • 

b. u. 

Anche quest'anno al macero 
quintali di pesche e pomodori? 

Ieri proteste contadine nel Casertano - Il prezzo delle pesche è calato da 700 
a 250 lire - La Cirio vuol chiudere uno stabilimento - Una storia che. si ripete 

La Firn 
lombarda 
propone 
lo sciopero 
dell'industria 
MILANO — Non si può 
aspettare il 24 giugno,, 
giorno in cui la Confin
dustria denuncerà l'ac
cordo sulla scala mobile, 
per rispondere all'attacco 
concentrico mosso dal 
grande padronato al la
voratori. L'Indicazione del 
metalmeccanici milanesi 
avanzata dalla tribuna 
del congresso della FIOM 
è precisa: va rilanciato 
subito un movimento di 
lotta nel paese senza per
dere altro tempo. Già la 
PLM lombarda ha pro
posto alla federazione 
CGIL-CISL-UIL di pro
muovere uno sciopero 
dell'Industria. 

a Se a questa scadenza 
non si potrà arrivare a 
causa di diverse valutazio
ni politiche e di diver
genze — ha detto ieri 
Angelo Airoldi, segretario 
regionale PIOM — i me
talmeccanici dovranno co
munque scendere In lotta 
nel primi giorni di lu
glio». Anche dal sinda
cato tessili CGIL viene 
una proposta per una -
mobilitazione generale dei 
lavoratori. 

Gran parte della rifles
sione congressuale della 
CGIL si intreccia cosi al 
dibattito su ciò che il sin
dacato deve fare oggi, per 
rispondere in modo ade
guato alle organizzazioni 
degli industriali. E le di
visioni sulla scala mobile 
che non sono ancora su* 
perate e che condiziona
no l'iniziativa politica e 
di lotta? Restano tutte, 
ma dalla Lombardia so
no giunti segnali che 
possono forse far supe
rare l'impasse. ' 

Liqidchimica 
di Augusta: 
cassa 
integrazione 
per un anno? 

SIRACUSA — Ancora 
nubi sulla Liquichimtca 
di Augusta. Da quattro 
anni questa fabbrica, ti
no dei pochi gioielli del
l'ex impero di Ursìnl, non 
ha pace. Vive in una si
tuazione di precarietà e 
incertezza che fa a pu
gni con l'avanzatissima 
tecnologia degli Impianti. 
Questa volta non sono 
passeggere. Non essendo 
in grado di definire 1 tem
pi del rilancio produttivo 
dello stabilimento, come 
lui stesso ha affermato, 11 
commissario governativo 
del gruppo Carboni, ha a-
vanzate una proposta a 
dire poco provocatoria: 
cassa integrazione per tut
ti 1 dipendenti per la du
rata di un anno. Come 
dire: mettiamo In nafta
lina la fabbrica per tutto 
questo tempo e poi ve
dremo se sarà possibile 
relnserlrla nella produzio
ne. 

Quasi si trattasse di un 
ferro vecchio da rimette
re in sesto e non di una 
fabbrica modernissima che 
fino a qualche anno fa 
vantava di essere la prin
cipale produttrice europea 
di normalparaf ine con un 
mercato addirittura mon
diale. Le spregiudicate ma
novre degli avventurieri 
della chimica, la guerra 
fra i gruppi, l'inerzia dei 
governi nazionali hanno 
dato il colpo di grazia al
lo stabilimento fino al 
punto di utilizzarlo a me
no del 30% della capaci
tà produttiva a ora di mi
nacciare una sorta di ser
rata che può compromet
tere, forse in modo ini-
mediabile, ogni possibili
tà 41 xlpreaa * * 

v Dal nostro inviato 
VILLA LITERNO. (Caserta) — Cinquecento trattori di tutti i 
tipi e modelli, pochi quelli nuovi, molti con anni di lavoro nel
le campagne e portavano chiaramente visibili i segni dell'usu
ra, hanno aperto ieri mattina a Villa Literno 11 corteo dei con
tadini del Casertano che hanno protestato per chiedere a go
verno e regione interventi immediati per lenire la crisi vio
lenta che si è abbattuta quest'anno sulTortofruttà campana. 

Non sono mancati momenti di tensione quando i cinquecen
to trattori hanno invaso il piazzale della stazione e i binari 
della ferrovia Napoli-Roma, oppure quando (qualche ora pri
ma della manifestazione) Villa Literno è stata letteralmente 
circondata dai manifestanti che. ponendo i trattori di traver
so lungo le strade di accesso alla cittadina l'hanno pratica
mente isolata. 

La calma è poi tornata, ma la tensione era palpabile in 
tutti i manifestanti e le opinioni erano le più contraddittorie, 
dalla richiesta dell'apertura immediata dei centri Aimo, alla fi-
largizione di un contributo forfettario. 

Per te pesche, « Toro giallo > dell'agricoltura campana, c'è 
una pesantezza di mercato che causa ai contadini perdite net
te di venticinquemila lire al quintale. 

- E la crisi si è abbattuta con la violenza di un uragano 
anche su quelle qualità che erano state piantate su consiglio 
degli Ispettorati agrari m quanto ritenute più idonee per i 
mercati settentrionali o quelli esteri. La e pesantezza > del mer
cato ha fatto crollare i prezzi dalle 700 lire alle 200 250 attua
li al chilo per il prodotto fresco e già si parla di aprire i cen
tri per la distribuzione fin dalla prossima settimana, in un'e
poca quindi in cui la commercializzazione non ha trovato mai 

soverchie difficoltà. 
La crisi non è solo quella del Cresco, ma riguarda anche 

il prodotto che dovrebbe essere trasformato: a tutt'oggi non 
un solo chilo di frutta è stato contrattato, anzi la Cirio, un'in
dustria a partecipazione statale, parla di chiudere lo stabili
mento di Moodragone, in provincia di Caserta, colpendo in 
questo modo non solo l'economia agricola, ma anche quella 
degli stagionali che integravano il reddito annuo con il lavo
ro nello stabilimento. 

Proprio il Governo, la Regione, le Partecipazioni statali 
sono nell'occhio del ciclone, per un comportamento che ha del 
provocatorio. ' 

< Esiste, è vero, una pesantezza di mercato — ci dice n 
compagno Achille Natalizio, consigliere regionale del PCI. 
che si occupa di problemi dell'agricoltura — ma è anche vero 
che né le partecipazioni statali, né la regione, né 9 governo 
sono intervenuti in una situazione che da una quindicina di 
giorni già si mostrava di una gravità inaudita... ». _ 

L'assessore regionale all'agricoltura della Campania non 
s'è fatto vivo nemmeno con i soliti comunicati stampa per dire 
la sua nella questione, com'è rimasto assente neOa vicenda 
del pomodoro che attraversa una crisi forse più grave di 
quella delle pesche in quanto gli industriali non hanno firma
to neanche un solo contratto di acquisizione del prodotto. 

« Quest'anno per le pesche — conferma il compagno Zum-
bano della Confcoltivatorf di Caserta — c'è stato un calo di 
prezzo del 100 per cento per Quanto riguarda U fresco. Ed è la 
prima volta che accade; gli altri anni, invece, U fresco garan
tiva una parte di guadagno e quindi c'era più elasticità nei 
confronti della crisi che periodicamente investiva a prodotto 

NAPOLI — Un carico di pesche mentre viene distrutte 

da trasformare. Oggi, invece, si vedono i frutti marcire sugli 
alberi e non c'è prospettiva... ». 

E tra poco saremo nel pieno della campagna agricola, sia 
per l'oro «giallo» che per quello «rosso». Per il poajodoro. 
anzi, le prospettive sono ancora più nere in quanto già in 
sede di previsione s'era detto che ci sarebbe stato un surplus 
di produzione, ma con queste prospettive è tutto il prodotto 
che rischia di andare al macero. 

- £ con lui rischia di andare a rotoli l'agricoltura campa
na. la sesta d'Italia e l'attività più importante della regione. 

. Vito Faenza 

Raggiunta l'intesa 
per i marittimi 
delle «Linee Canguro» 

Rey al convegno ISTA T: 
creare il Servizio 
statistico nazionale 

ROMA — Si è conclusa la 
vertenza della «Linee Can
guro» (gruppo Bastogi". So
no occorsi oltre due mesi di 
trattative e un « blocco » del
le navi per un'intera setti
mana, per arrivare Ieri mat
tina alla sigla dell'Intesa da 
parte della società armato-
naie e della Federazione ma
rinara Cgil. Clsl e UIL 

C'è stato — si rileva — un 
Impegno responsabile nelle 
parti interessate che ha con
sentito di superare una se
rie di gravi ostacoli e la ri
presa del collegamenti ma
rittimi proprio all'Inizio del
la stazione estiva. I dipen
denti delle «Linee Cangu
ro» (300 marittimi e 50 im
piegati per cinque traghetti) 
erano da tempo in lotta per 
avere garanzie circa la lo
ro attività futura e da alcu
ni giorni anche per ottenere 
il pagamento del salari di 
maggio, che la società ar

matoriale non aveva corri
sposto. 

L'intesa ha fissato tempt 
e termini di un program
ma di riorganizzazione del
ia società, di maggiore effi
cienza e senza interventi 
traumatici nei confronti del 
dipendenti. Si prevedono a-
gevolazioni particolari per 1 
lavoratori che intendessero 
ricercare occupazioni alterna
tive anche In altre aziende 
del gruppo Bastogi. 

Tre delle unità del grup
po sono noleggiate ad altre 
compagnie: U «Canguro 
bianco» alla società Adriati
ca della Finmare, il «Can
guro grigio» alla Bea Star 
e 11 «Canguro Fulvo * alla 
Grimaldi. I traghetti In ser
vizio diretto sono il «Can
guro bruno» che effettua col
legamenti trisettimanall con 
la Spagna e il «Canguro 
verde» che unisce tre vol
te alla settimana, Genova a 
Porto Torres, 

ROMA — Concluso ieri, al-
1~EUR, Il convegno organiz
zato dall ISTAT sull imorm*-
zione statistica in Italia, n 
convegno, durato tre giorni. 
è stato suddiviso in cinque 
sessioni, che hanno appro
fondito 1 temi delle statisti
che demografiche, di quelle 
economiche, di quelle sociali. 
delle statistiche nel territo
rio e del rapporto coi cosid
detti «utilizzatori» delle ri
levazioni. Anzi. Guido Rey. 
presidente dell'Istituto cen
trale di statistica, ha sotto
lineato in apertura del con
vegno — e ripreso Ieri nelle 
conclusioni — che la tregior-
ni romana aveva come scopo 
principale proprio quello di 
assottigliare il diaframma 
tra operatori statistici e uti
lizzatori del servizio ed ha 
formulato alcune proposte. 

Prima di tutto, Rey ha sol
lecitato la creazione di • un 
Servizio Statistico Nazionale 
che. pur non mortificando 

SI ruolo di coordinamento del-
11STAT. ala in grado di ri
spondere in pieno, nel ter
ritorio, alle nuove esigenze 
dell'informazione statistica, 
alla maggiore complessità del 
fenomeni sociali. «Ha più 
acuta eenaibUità civile a co
noscere tutti l fenomeni 

Intanto, ha detto Rey. si 
deve perseguire una maggio
re trasparenza nel lavori del-
1ISTAT, pubblicando 1 dati 
corredati da maggiori infor
mazioni, che ne facilitino 
l'accesso e ne rendano più 
agevole l'analisi Infine, 11 
presidente dell'Istituto cen
trale di statistica ha raccol
to alcune Indicazioni venute 
dal convegno. Nella mattina
ta, il professor Parenti, del
l'università di Firenze, aveva 
proposto di ordinare In ma
niera diversa la gran massa 
01 dati disponibili, per poter
ne trarre In tempi brevissi
mi 11 massimo contenuto in* 
formativa 

Confesercenti? Per Foschi 
è una organizzazione che 
non rappresenta nessuno 

ROMA — Una organizzazione che associa su tutto n 
territorio nazionale oltre duecentomila aziende commerciali 
può essere considerata non rappresentativa? Il ministero 
del Lavoro, con il ministro Foschi In testa, sembra esserne 
certo. 

E. Infatti, per questa assurda quanto non veritiera 
discriminazione la Confesercenti non può usufruire del 
vantaggi della Legge 331. che prevede la riscossione dei 
contributi associativi, assieme a quelli contributivi da 
parte delllnps. 

L'intricata vicenda nasce quando l'organizzazione del 
piccolo e medio commercio chiede l'estensione della legge 
all'allora ministro del Lavoro Tina Anselmi (slamo nel 1978) 
ottenendo per tutta risposta un secco «no» perché, rispon
deva il ministro: « l'associazione non ha carattere nazionale ». 

Non doveva passare molto tempo che la Anselmi veniva 
clamorosamente smentita da un decreto (sulle attribuzioni 
dei beni ex fascisti) del ministero del Lavoro nel quale 
si riconosceva all'organizzazione sindacale una «dignità 
nazionale ». Stesso tipo di giudizio e di formulazione veniva 
usato nel giugno dell'» in una risposta ad una Interro
gazione comunista. 

Allora, è lecito chiedersi perché debba continuare a 
mantenersi questo grave atto discriminatorio verso una 
organizzazione sindacale quando è lo stesso governo che 
accerta, almeno nelle dichiarazioni ufficiali, tutta la liceità 
della richiesta della Confesercenti? Non sembra che lo 
atesso criterio sia stato adottato per la Confcommercio. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Tre ore di scio
pero da farsi neiia giornata 
del 1. luglio, in tutti gli sta
bilimenti italiani vdel gruppo 
Fiat. Era una risposta inevi
tabile. Di fronte all'arrogali-
za di una Fiat che vuole stra
volgere la lettera e lo spirito 
dell'accordo sindacale dello 
scorso ottobre, vuole avere 
mano libera per allontanare 
28 mila lavoratori dalle fab
briche di automobili nel vol
gere di un paio d'anni. 

Questa risposta hanno de
ciso di darla i delegati del 
coordinamento nazionale Fiat 
della FLM, riuniti giovedì se
ra a Torino. Non si sono na
scosti che l'iniziativa di mas
sa nel grande complesso in
contra ancora molte difficol
tà. Ma hanno dato fiducia al
la possibilità di ricostruire un 
movimento di lotta. Come di
mostrano gli scioperi che mi
gliaia di lavoratori hanno fat
to nelle ultime settimane al 
Lingotto, nelle Fonderie to
rinesi, alla Lancia di Chlvas-
so, • alla Teksid-acciai, alla 
Fiat di Cassino e in altra 
realtà. 

A partire da lunedi prossi
mo si terranno assemblee in 
ogni fabbrica, in ogni reparto 
ed officina, con la partecipa
zione dei 23 mila lavoratori 
che sono sospesi da ottobre. 
E molto dipenderà, in questa 
vicenda, dalle alleanze che i 
lavoratori della Fiat sapran
no costruirsi. Nei primi gior
ni della prossima settimana 
le segreterie nazionali della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil e del
la FLM si incontreranno per 
definire un calendario di in-' 
conni con governo e con le 
forze politiche. 

Ma è soprattutto all'opinio
ne pubblica che si dovrà far 
comprendere come stiano ma
novrando quei dirigenti della 
Fiat che ancora un mese fa 
negavano l'aggravamento del
la crisi, mentre oggi minac
ciano di impoverire in modo 
irreparabile l livelli di occu
pazione « la4 capacità produt-' 
tiva~di*uuo dèi più importanti, 
complessi industriali del pae
se. pur di salvare i loro conti 
economici e le loro disponibi
lità finanziarie. -

Della gravità della crisi. 11 
sindacato ed i lavoratori si 
erano fatti carico pienamen
te fin dallo scorso ottobre, 
quando era stato chiesto alla 
Fiat di indicare la riduzione 
di organici che sarebbe stata 
necessaria per superare le 
difficoltà La Fiat aveva ri
sposto che la «eccedenza 
strutturale», cioè fi numero 
di posti di lavoro che dove
vano essere persi senza pos
sibilità di recupero, era di 
14 nula unità. Questa cifra 

. compariva nel documento, fir-
I raato dal responsabile della 

Fiat-auto ing. Ghidella. che 
era stato presentato ai sinda
cati ed al governo. L'accordo 
concluso tra le parti stabiliva 
ohe, nel corrente mese di giu
gno. si dovevano mettere in 
lista di mobilità i lavoratori 
«eccedenti», meno quelli che 
nel frattempo si fossero di
messi o potessero fruire del 
prepensionamento. 

I conti sono stati fatti nelle 
trattative dei giorni scorsi. La 
stessa Fiat ha comunicato che 
da ottobre ad oggi si sono li
cenziati circa 3.800 lavoratori 
in cassa integrazione e circa 
2.000 lavoratori in attività, 
mentre sono circa 5.000 i di
pendenti in condizione di frui
re del prepensionamento. Sot
traendo queste cifre dai 14.000 
«eccedenti strutturali» ai ot
tengono 3.200 lavoratori da 
mettere in nwbfltti esterna. 
Se poi si togliessero anche 1 
lavoratori, circa 3.500, che in 
questi mesi sono andati nor
malmente in pensione e non 
sono stati rimpiazzati, si scen
derebbe addirittura sotto zero 
e diventerebbe superfluo fi ri
corso alla mobilità esterna. 

Ma la Fìat contesta questo 
conteggio, sostenendo che gli 
«eccedenti» erano i 23 mila 
lavoratori sospesi a zero ore 
ut ottobre. E* ima pretesa in-
«ostenibfle. dal momento che 
io stesso accordo escludeva 
una relazione tra questi lavo
ratori (sospesi per fronteggia
re le difficoltà contingenti) e 
coloro che dovranno essere 
«essi in mobilità, anzi preve
deva esplicitamente fi rientro 
dì 3.700 sospesi del Sud e di 
quote consistenti di sospesi 
del nord. 

La Fìat ha poi preteso di 
conteggiare una parte dei la-
foratori dimissionati a prepen-
sionatl a compenso di altra ec
cedenze di manodopera, come 
i 3.300 lavoratori del Lingotto 
che rimarranno inattivi col di
mezzamento di questa fabbri
ca. Insomma, la Fiat pretende 
di utilizzare l'accordo di otto
bre come un pallone di gota-
ma, da gonfiare « sgonfiare a 
seconda delle convenienza. 

Mieliti* Cotta 

pensioni 
La pensione 

dei braccianti 
agrìcoli 

Il segretario della Came
ra del Lavoro di Bagherla, 
Salvatore Lo Baldo, ha man
dato All'Unità copia di una 
lettera indirizzata alla CGIL 
e all'LNCA. La lettera riguar
da il trattamento pensioni
stico del braccianti agricoli. 
E' un tema di grande at
tualità e perciò riteniamo 
opportuno pubblicarla — 
qui di seguito — facendo se
guire una esauriente rispo
sta di Sergio Romeo del-
l'INCA nazionale. 

«Cari compagni. 
Vi scrivo per porvi un 

problema che nella nostra 
realtà prettamente agricola 
assume una grande rllevan-
ea politica e sociale, dato 
che l diretti interessati sono 
migliala di lavoratori, oggi 
In pensione o di invalidità 
0 di vecchiaia, che hanno 
rappresentato e rappresen
tano il nucleo centrale del 
Sindacato e del movimento 
democratico. 

Da sempre 1 braccianti a-
gricoli percepiscono anche 
dopo una vita di lavoro, la 
pensione minima INPS. Dal 
1980 l'INPS liquida le pen
sioni, anche le loro supe
riori al minimo e ciò rap
presenta senza dubbio una 
grande conquista pur crean
do enormi problemi. Infat
ti quel lavoratori che sono 
andati In pensione negli an
ni passati pongono, sempre 
più con forza, il problema 
di avere anche loro un giu
sto adeguamento delle pen
sioni, calcolate in base agli 
anni di lavoro. 

Il 24 luglio '80 nel nume
ro 30 di Rassegna Sindacale 
a pag. 16-17 è stato pub
blicato un articolo dove vie
ne dimostrato 11 diritto per 
1 braccianti avicoli a per
cepire la pens'.one superiore 
al minima Dopo questo ar
ticolo abbiamo presentato 
alTINPS di Palermo circa 
un migliaio di pratiche di ri
costituzione di pensione sia 
IO che VO nelle quali chie
devamo ,all'lNPS di rillqul-
dare le pensioni aventi de
correnza dopo 11 maggio '89 
con 1 contributi successivi al 
pensionamento calcolandoli 
con le retribuzioni medie 
convenzionali degli ultimi 
tre anni m - 79; '80)̂  
L'INPS di Palermo 'ci ,rk 
sponde che pur accogliendo* 
le domande "la rendita là 
godimento non subisce va> 
riazionl in quanto la quo
ta prodotta dal contributi 
presi a base per il ricalcolo 
resta assorbita dalla inte
grazione a trattamento mi
nimo**. Dopo questa deci
sione abbiamo Inoltrato una 
decina di ricorsi pilota e 
slamo tuttora In attesa di 
risposta. 

n quesito che poniamo è 
U seguente, es: un braccian
te agricolo iscritto negli e-
lenchi a validità prorogata 
come abituale, permanente 
o occasionale dal '45, pensio
nato dal 70 con pensione 
minima IO o VO. che fa 
domanda di ricostituzione 
per gli anni 71-*80 (sempre 
Iscritto negli elenchi a vali
dità prorogata con la cate
goria Iniziale) ha diritto ad 
avere un trattamento pen
sionistico superiore al mi
nimo? 

Vi prego di motivare det
tagliatamente la risposta». 

ne delle giornate di disoc-
cupazSone indennizzata dal 
calcolo della pensione. In 
particolare, l'esempio ripor
tato è valido per quelle pen
sioni con decorrenza poste
riore al 31 dicembre 1975, 
cioè calcolate esclusivamen- -
te con il sistema retributivo. 
L'esempio del compagno Lo 
Balbo oltre a riferirsi a una 
pensione calcolata con siste
ma contributivo si incentra 
maggiormente sul fatto che 
l'interessato ha lavorato do
po il pensionamento (supple
mento di pensione). 

Non possiamo, con l dati 
che egli ci fornisce, calco
lare l'importo della pensio
ne al 1970 in quanto prima 
del 1971 non esistevano le 
paghe convenzionali sopra 
citate. 

Comunque, in considera
zione del basso importo del
le paghe, della percentuale 
di calcolo della pensione, 
che per gli anni dalVl-1-69 
al 31-12-75 non era del 2% 
come attualmente, ma del
l'I £5%, e purtroppo delle 
frequenti evasioni contribu
tive, le pensioni erogate agli 
operai agricoli in quegli an
ni erano molto inferiori al 
trattamento minimo (L. 23 
mila per il 1970). 

Per vericare poi se, aven
do continuato a lavorare do
po il pensionamento (dal 
1971 al 1980), la pensione può 
superare il trattamento mi
nimo, necessita innanzitutto 
sapere se l'interessato ha 
presentato domanda di sup
plemento ogni due anni, op
pure ha chiesto tale supple
mento solo in occasione del
la domanda di ricostitu
zione. 

Nel primo caso si tratta 
di calcolare l'importo del 
supplemento ogni due anni 
e sommarlo di volta in vol
ta alla pensione. Nell'effet-
tuare tale calcolo, così co-

' me nel calcolo della pen
sione, bisogna aggiungere al
le giornate di effettivo lavo
ro i giorni di disoccupazio
ne indennizzata. 

Nel secondo caso, una vol
ta ricalcolata la pensione, 
si aggiunge a essa un unico 
supplemento calcolato sulle 
retribuzioni del periodo 1971-
1980., In ambedue i casi, la 
possibilità di superare il mi
nimo dipende dall'importo 
originario della pensione; se 
tate importo al momento 
della liquidazione era mol
to inferiore al trattamento 
minimo, difficilmente i sup
plementi che sono calcolati 
-*n- forma contributiva per
mettono di superarlo (con 
la legge 155-81 dal 12-5-81 i 
supplementi vengono calco
lati in forma retributiva). 

Diverso ragionamento, co
me accennavamo all'inizio, 
va fatto per quegli operai 
che siano andati in pensio
ne in questi ultimi anni In
fatti, dato che le paghe con
venzionali di quest'ultimi an
ni sono più consistenti, con
siderando sia le giornate ef
fettivamente lavorate ria 
quelle di disoccupazione in
dennizzata sia tutti gli anni 
di contribuzione, si otten
gono delle pensioni superio
ri al trattamento minimo. 

Poniamo il caso di un o-
peraio agricolo con 25 anni 
di iscrizione negli elenchi 
anagrafici con la qualifica 
di « abituale » della pro
vincia di Palermo: 

— Decorrenza pensione 1 
• gennaio 1979 

— Retribuzione con
venzionale 1976 L. 9445, 

. 1977 L. 12574, 1978 L. 15963 
In merito al quesito po

stoci, innanzitutto dobbiamo 
dire che ancora oggi la mag
gior parte dei braccianti a-
gricoll percepisce una pen
sione integrata al minimo 
anche dopo lunghi anni di 
lavoro. 

Ciò è determinato da 3 
fattori: 

1) te retribuzioni prese a 
base per il calcolo (paghe 
convenzionali) della pensio
ne pubblicate annualmente 
(nei primi mesi deWanno) 
provincia per provincia me
diante decreto ministeriale, 
si riferiscono ai salari vi
genti al mese di ottobre dei
ranno precedente. In sostan
za c'è uno sfalsamento di 
un anno tra la paga reale 
e la paga convenzionale; 

2) la pubblicazione degli 
elenchi anagrafici per ran
no trascorso avviene nei me
si di aprile-giugno (ove non 
vi siano ritardi) deWanno 
dopo e dò determina che in 
linea di massima al momen
to detta decorrenza della 
pensione TINPS calcola un 
anno in meno di contribu
zione; 

3) diverse sedi tNPS non 
provvedono prima della li
quidazione della pensione ad 
accreditare, sulla posizione 
assicurativa Ilei lavoratore, 
la contribuzione figurativa 
per i periodi di disoccupa
zione indennizzata. Tale 
comportamento falsa U cal
colo della pensione in quan
to la retribuzione del trien
nio preso a base risulta più 
bassa. 

Riguardo al caso prospet
tatoci dal compagno Lo Bal
bo di Bagherla, prima di 
tutto bisogna fare una di
stinzione tra supplementi e 
ricostituzione di pensione. 
L'articolo a cura della Se-
none sociale (UWINCA. pub
blicato su Rassegna Sinda
cale n. 30 del 26-7-im si 
riferisce a situazioni di ri
costituzioni di pensioni di 
operai agricoli, per omissio-

Giornate di lavoro 
Giornate di disoc
cupazione inden
nizzata 

151 

119 

_ Totale 270 
Calcolo pensione 
1976 9445x270 = L. 2350.150 
1977 12574 x270 = L. 3394380 
1978 15963 x270=zL. 4310B10 

10255.140 
— Retribuzione media 

annua pensionabile -
10255.140 

o 3.418*80 
a 

— Importo mensile 
della pensione 

3.418380 

13 
—Trattamento minimo 

al 1-1-79 L. 122300 
Se nel calcolo detta pen

sione non si tiene conto del
le giornate di disoccupazio
ne indennizzata e non si 
conteggia anche Vultimo an
no di contribuzione (vedi 
punto 2) Vimporto della pen
sione è L. 70390. 

In quei casi m cui riNPS 
avesse liquidato lo pensione 
senza tener conto delle gior
nate di disoccupazione e 
dell'ultimo anno di iscrizione 
neWelenco anagrafico con
sigliamo di rivolgersi per le 
relative domande di ricosti
tuzione al Patronato INCA • 
CGIL della propria zana. . 

SERGIO ROMEO 
Sezione sicurezza socia

le • INCA nazionale . 

a cura di F. VIT6NI 
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In Borsa riprende lo scontro 
' • • " . . * ' * ' * 

e fa vittime fra nomi famosi 
e Generali», la più ricca e grossa compagnia di assicurazioni, ha perso diecimila lire d'un colpo 
Gli speculatori incalzati dalla richiesta di restituire i crediti bancari - Sintomatiche assenze 

MILANO — n ribasso è tor
nato di nuovo in borsa e 
con una certa forza: l'indice 
MIB perde infatti il 5,4 per 
cento, annullando quasi tut
to il recupero delle due pre
cedenti sedute. Questo non 
vuol dire che la cura della 
Consob sia sbagliata o inuti
le. L'imposizione della ven
dita per contanti ha intro
dotto e rigidità » inevitabili. 
per cui ieri è bastata una 
serie di modestissime vendi
te, che non hanno trovato 
contropartita (sebbene faces
sero parte dei cosiddetti ti
toli « patrimoniali ») per pro
vocare vere e proprie rottu
re nei prezzi. • 
• Questo accadeva anche In 

tempi « normali » perché so
no proprio questi titoli i più 
soggetti ad ampie oscillazio-
ni, data la scarsità del loro 
flottante. Comunque sia, ti
toli come Generali. Ras, To
ro, Italmobiliare (delle scu
derie Calvi e Pesenti). Abeil-
le. alle quali si devono ag
giungere titoli « minori », co
me De Ferrari, Anic. Borgo-
sesia. Italcable, : sono stati 
rinviati per eccessivo ribas
so. mentre i due ausiliari lo 
sono stati per la ragione op
posta. 

Le stesse Anic rinviate per 
troppo ribasso sono finite in 
'rialzo. Sta di fatto che il 
modesto materiale posto in 
vendita non ha trovato stra
namente contropartite. Mille 
Italmobiliare offerte nessuno 
le ha volute e così il titolo 
ha perso di colpo quasi 37 
mila lire. 

Non è difficile vedere in 
queste manifestazioni mano-

SELEZIONE TITOLI 

Titoli • QuoHilonl 
, A roirtedl 10 

Fiat 1.980 

Rinascente 285 

Rat 122.000 

Italmobiliara 178.700 

Generali 151.000 

Montedison 174 

Olivelli 3.580 

Pirelli tpa 1,979 

Mediobanca 142.800 

Centrale - 5.800 

Gemina 3.000 

- Quotatoti* 

M 1 » / » 

1.980 

276 

117.000 

148.000 

145.500 

189 

3.700 

1.969 

130.000 

6.910 

3.649 

Variatimi 
+ o — . 

— ""' ! 

~ V 
- 5.000 

- 3.000 

— 5.500 

+ 15 

+ 120 

— 10 

—12.800 

+ 1.110 

+ 649 

* Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari. 

vre poco pulite, a meno che 
qualcuno non dimostri che il 
gruppo di Pesenti non aveva 
nessun rappresentante in bor
sa, o è privo di denaro al 
punto da non poter acquista
re sul mercato mille Italmo
biliare. E cosi dicasi per le 
altre e star» delle due scu
derie sunnominate. 

Se questo accade è perché 
alcuni gruppi finanziari e una 
parte degli addetti ai lavori 
non vuol « digerire » il prov
vedimento della Consob, seb
bene sia noto che fra gli 
stessi agenti di borsa ve ne 
siano anche che condividono 

appieno la misura della Con
sob. Comunque la divisione 
c'è. L'altra sera una. riunio
ne degli agenti di cambio di 
Milano si è conclusa senza 
alcun comunicato né presa 
di posizione. Un incontro fra 
commissione e agenti di cam
bio si terrà martedi a Roma 
e in quella sede verranno 
affrontati problemi più scot
tanti che riguardano il «mer
cato a termine .̂ Fra questi 
il problema dei contratti a 
premio stipulati per fine lu
glio già nel mese scorso. 

Ma uno dei nodi più deli
cati riguarda - probabilmente 

i riporti. Larga parte della 
speculazione, e non solo quel
la piccola, lavora col credi
to ottenuto mettendo i titoli 
a riporto presso le banche. 
Alcune di queste (fra cui ce 
n'è una • di interesse nazio
nale) ora che i tempi si so
no fatti bui. vogliono far pu
lizia di certi riporti conces
si con troppa facilità nei me
si in cui predomina l'eufo
ria, ingiungendo agli specu
latori di smobilitare le pro
prie posizioni e di restituire 
il credito concèsso. E* evi
dente che se questa misura 
si generalizzasse potrebbe pre
parare una nuova ondata ó\ 
vendite, una volta che le azio
ni a riporto venissero sbloc
cate e fossero materialmente 
disponibili. Anche qui vi è 
chi paventa manovre poco 
chiare o troppo rapide con
versioni alle correnti ribas
siste che sì sono" inn^tate 
nel tracollo del martedì ne
ro. Mentre altri ritengono che 
certe banche avrebbero cosi 
in previsione di ima diirftta 
relativamente lunP* del prov
vedimento della Consob. con 
una lunga stasi del «merca
to a termine» (mentre si par
la di far nascere — come? — 
un mercato a termine paral
lelo, o «mercato a termine 
nero» malgrado le leggi). 
, Tra i titoli.rinviati, le ìtal-
mobiliari hanno perso il 19.9 
per cento, le. Ras sii 13,3. le 
Toro privilegiate 1*11,1 per 
cento. l'Abeille V8.6. le Ital
cable il 7.3. le Generali, le 
Toro ordinarie e le Ras prò 
rata, oltre il 6 per cento. 

Reviglio manda un messaggio a evasori e privilegiati 

COSÌi 

le entrate sono sufficienti » 

\ ROMA — « Chi paga, pagherà anco
ra; chi non ha pagato non pagherà »: 
così, in sostanza, il ministro delle 
Finanze Franco Reviglio, in una nuo
va intervista, stavolta alla Repubblica. 
e Credo che in questi due anni si è 
fatto tutto il possibile sul fronte delle 
entrate... » per cui il recupero di eva
sioni, mancando la previsione di qua-

' lunque effetto finanziario, resta solo 
^ a parole, fumo negli occhi. 

Per fare della demagogia. Reviglio 
si autodenuncia, facendo scrivere che 
m il disavanzo dello Stato sta crescen
do a livelli incompatibili. con Fonda
mento deìt'economia... gran parte di 

' esso è costituita da spese improdut-
• tire cosicché all'aumento della pres

sione fiscale non fa riscontro né un 
miglioramento dei servizi che lo Stato 
dà ai cittadini né un aumento degli 

. investimenti ». 
.'••• Queste affermazioni ripetono, quasi 

alla lettera, l'inizio di un libro di de
nuncia della politica fiscale dei ' go
verni in cui Reviglio è stalo ministro 
(Gracchus, Le guerre fiscali. De Do
nato). Ma com'è possìbile questo ro
vesciamento delle parti? 
' Anzitutto, imbrogliando i conti. Fra 

, le spese inutili e dannose che inqui
nano il bilancio ci sono, anzitutto. 
le spese fiscali: cioè esenzioni, sgravi 
e rimbórsi accordati senza contropar

tita, veri e propri contributi al con
sumismo e all'assistenzialismo. Ci so
no inoltre le facili evasioni. II mini
stro cita l'aumento della pressione. fi
scale, di quasi il 2%, nell'ultimo anno. 
Non dice — però — dove ha preso 
i soldi: dal 1978 al 1980, in soli due 
anni, la quota del reddito di lavoro 
sul valore aggiunto dell'economia ita
liana è scesa dal 77.7% al 72,1%. Le 
cifre dimostrano che. al contrario, il 
maggior prelievo fiscale si è avuto pro
prio su quel reddito di lavoro che 
diminuiva. 

Reviglio ci prende m giro quando 
scrive di ' avere restituito ai lavorato
ri. nel 1980. il fiscal drag. In primo 
luogo falsando i dati, quando dice dì 
avere sgravato ì lavoratori « con Tau-
mento delle detrazioni e degli assegni 
familiari ». I lavoratori hanno ' pagato 
— e pagano — il 6% in media della 
retribuzione per gli assegni familiari: 
chi ha mai restituito loro le migliaia 
di miliardi che ogni anno pagano in 
più di quanto ricevuto per assegni? 

Ala è falso anche che le detrazioni 
abbiano seguito il costo della vita. Di
ca Reviglio quanto detrae, sotto varie 
e voci », un qualunque percettore di 
redditi di capitale e misti. TI pensio
nato e l'operaio ri vedono costretti a 
pagare imposta a partire da 2,5 mi

lioni di lire. Ed anche su quel 2,5 
milioni - di lire pagano IVA ed • altre 
imposte. In breve: il lavoratore di
pendente attivo o in quiescenza non 
ha tali detrazioni proporzionate ad una 
misura obiettiva del costo della vita. 
- Ci sono economisti e politici, è ve

ro. che si arrampicano sugli specchi 
per dimostrare e in punto di tecnica 
fiscale » l'equità di tale situazione. La 
realtà'è che al pensionato, " all'impie
gato. alla sua famiglia non è ricono- , 
sciuto un minimo vitale non tassabile. 

' e Ed è a loro che Reviglio, per col
mo d'ironia, indirizza il suo « basta 
con le tasse » che preso alle lettera 

. vuol dire una cosa soltanto: basta con 
le denunce" dell'ingiustizia fiscale, ehi 
ha il privilegio se Io tiene, chi è stan
gato si metta l'animo in pace. - " 

C'è dell'ingenuità in questa pretesa 
da parte di chi, solo sei mesi fa, cre
deva di avere raggiunto nn «r patto so
ciale » -con i sindacati. E che ora ci 
fa sapere che la sua amministrazione 
avrebbe una sola grossa carta da fino-
rare, mandare una intimazione ai 400 
mila lavoratori dipendenti che l'ana
grafe avrebbe individuato — ecco ì 
grandi evasori! — come frodatori di 
qualche migliaio dì lire alla sua scru
polosa amministrazione. 

r. $. 

Iniziativa Pei e Psi a _ „ _ w__ _____ 
strategia Cee nei confronti del dollaro 
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H ' Parlamento europeo ha approvato una proposta di Bonaccini e Ruf folo 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo ha approvato, | 
nella sua seduta di giovedì, 
a grande maggioranza, una 
proposta di risoluzione pre
sentata congiuntamente da
gli onorevoli Ruffolo del grup
po socialista e Bonaccini del 
gruppo comunista. Questa ri
soluzione unitaria sostituiva 
due risoluzioni presentate ri
spettivamente dai due grup
pi di appartenenza dei due 
parlamentari. 

Il Parlamento europeo — so
stengono i due gruppi — vi
sta la.grave crisi in cui si 
dibatte il sistema monetario 
europeo, considerando che, se 
non si prendono iniziative 
adeguate, l'intero fondamen
to del sistema monetario eu
ropeo rischia di esserne scon
volto e gli stati membri co
stretti ad affrontare da soli 
le conseguenze della situa
zione e che gli attuali svilup-

. pi monetari si riflettono con 
pesanti conseguenze negative 
sui paesi in via di sviluppo 

più poveri, deve promuove
re immediatamente un'inizia
tiva comunitaria destinata a 
predisporre misure di coordi
namento per armonizzare le 
politiche economiche e mone
tarie e a mettere a punto una 
politica coordinata . nei con
fronti del dollaro. 

Inoltre i due gruppi sosten
gono che, in occasione del 
prossimo Consiglio europeo, è 
necessario prendere un'inizia
tiva coordinata nei confronti 
degli Stati Uniti in vista di 
colloqui al più alto livello CEE-
USA nel corso dei quali ven
gono esaminati le implicazio
ni politiche ed economiche 
della grave situazione in at
to. Si ritiene, altresì, indispen
sabile rilanciare Q sistema 
monetario europeo, passando 
alla seconda fase grazie al
la creazione di un Fondo mo
netario europeo e un più am
pio ricorso all'ECU sia nei 
rapporti intercomunitari che 
all'esterno della comunità. I 

due gruppi invitano pertanto 
la Commissione, il Consiglio 
e i singoli governi della Co
munità a predisporre al più 
presto misure di coordina
mento delle rispettive politi
che monetarie nei confronti 
del dollaro e a formulare pro
poste concrete in merito al 
passaggio del sistema mone
tario alla fase due. Ritengo
no inoltre assicurare un mi
gliore coordinamento degli 
aspetti reali e monetari del
le rispettive economie, tale 
da garantire una maggiore 
convergenza e armonizzazione 
delle economie comunitarie. 
senza le quali una politica 
verso il dollaro e la comple
ta realizzazione de) sistema 
monetario europeo manche
rebbero di una basa reali
stica. 

Ruffolo • Bonaccini invita
no quindi il Consiglio euro
peo, che si riunirà il 29 e 30 
giugno IMI a Lussemburgo, 
ad affrontare in modo appro

fondito questi problemi e i 
loro riflessi sulte relazioni po
litiche con la comunità euro
pea e gli Stati Uniti, anche 
in vista del vertice dei prin
cipali paesi industrializzati 
occidentali che si terrà a Ot
tawa il 21 e 22 luglio 1961. e 
a intraprendere un'iniziativa 
nei confronti del governo fe
derale degli Stati Uniti per 
giungere a un accordo che 
porti a una distensione sul 
mercato dei cambi e a più 
equi rapporti negli scambi 
Comunità europea-Stati Uniti. 
Invitano quindi la presidenza 
del Consiglio a presentare e 
discutere la ' posizione del, 
consiglio del corso delle se
dute di luglio 1981 del Parla
mento europeo. - • 

Inoltre 0 Parlamento euro
peo ha approvato una risolu
zione presentata dal gruppi 
di centro-destra la quale, sep
pure in modo piuttosto atte
nuato. condanna l'incursione 
israeliana contro il centro nu-
cteart irakeno di Tamara*. 

Banche 
e crollo: 
chi sono 
i padroni 
veri del 
giuoco? 
ROMA — Il quotidiano «24 
Ore» portava ieri un titolo 
in prima pagina: <tLa BNL 
non c'entra con U crollo del
la borsai ed un altro in 13. 
pagina: a Quell'ordine • venu
to dalla banca.» » che com
pleta il precedente. Si ipotiz
za che una mano consapevole 
abbia — infatti — usato al
cuni strumenti (fra l'altro, le 
anticipazioni bancarie) per 
dare l'ampiezza di un cròllo 
al ridimensionamento. 

In una situazione già ma
lata per un rincorrersi di ipo
tesi, più o meno fantasiose e 
proporzionali alla segretezza 
e alla deliberata manipola
zione, non è U caso di insi
stere su questa ipotesi. Vedia
mo invece alcuni fatti. -

Ha colpito gU osservatori, 
la rapidità con cui si è pas
sati dall'esaltazione della ri
duzione (relativa) dei depo
siti bancari in parallelo con 
l'aumento degli investimenti 
in borsa, ad un giudizio op
posto, di allarme per le con
seguenze che ne derivavano 
per le banche. 

Ancora un mese e mezzo fa 
era possibile sentire l'elogio 
di questa « disintermediazio
ne bancaria % — verao pre
sunta, visto che ancora di 
banche si parla per le sorti 
della " borsa — mentre da 
qualche- settimana si infitti
scono dibattiti e proposte per 
recuperare spazi aWiniziativa 
bancaria nella gestione diret
ta o indiretta del risparmio. 

Il presidente della BNL, 
Nerìo Nesi, interpellato da 
24 Ore. fa due- cenni signi
ficativi. A proposito di una 
gestione razionale delle ^bor
se valori dice di pensare «ai 
fondi comuni di investimento 
e al ruolo utilissimo che po
trebbero svolgere in borsa gli 
investitori istituzionali — co
me le compagnie di assicura
zione — che non si lascereb
bero certo prendere dal pani
co o dall'euforia*! r 
• Nerio Nési preannuncia la 

creazione « del deposito a ri
sparmio riserva casa' collega
to con la concessione di mu
tui prima casa ». cioè di uno 
strumento bancario per faci
litare gli investimenti delle 
famiglie. Insomma, almeno 
una parte dei banchieri ha 
visto nel boom borsistico il 
frutto di una situazione ano
mala, caratterizzata •• dalla 
mancanza di strumenti di in
vestimento seri e' diversifi
cati. 

Quanto alta natura dello 
scontro- che si svòlge in bor
sa teniamo d'occhio i .dati 
ultimi della Banca • d'Italia 
sulla proprietà di azioni. Nel 
1980 i ,121287'. miliardi di capi
tate azionario appartenevano 
solo per ti 167% a privati 
(nel 1976 era U 292% ) ; 
VU2% apparteneva a enti 
pubblici: il 59JS% a società; 
l'8S% a soggetti esteri:- a 
23% direttamente a banche 
e VI 5% ad altri intermediari. 
Lo scontro e quindi avve
nuto fra le concentrazioni del 
capitale finanziario: i singo
li «privati* sono utili com
parse, una massa di manovra. 

r. s. 

Sempre più 
pesante fa 
situazione 
Italconsidt 
ROMA — Si va aggravando 
la situazione dell'Itaiconsult, 
per la mancate erogazione 
del finanziamento di 60 mi
liardi necessari al compieta-
merito dei tre stabilimenti 
che il gruppo sta. realizzando 
in Algeria. 

I sindacati hanno diffuso 
un documento — firmato an
che dalla PLM nazionale e 
dalla Federazione unitaria — 
in cui si mette in rilievo co
me «la chiusura dei cantieri 
all'esterno della società porta 
un grave pregiudizio per ìe 
prospettive del gruppo e per 
l'occupazione dei lavoratori ». 
In un incontro, l'altro ieri, al 
ministero delle Partecipazioni 
statali, il ministro De Miche
li» aveva avanzato riserve su 
un possibile ingresso nel 
gruppo delle PP.S&. per tute
lare l'occupazione, nonostan
te le decUicn: In questo sen
so prese dal Ctpi nel mar» 
scorso. 

« CIÒ che sta avvenendo — 
at legge nel documento sinda
cale — è anche il frutto di 
manovre per affossare una so
cietà di progettazione in cor
so di risanamento, dopo la 
fuga della Montedison, sotto 
la scinta della lotta dei lavo
ratori». 

[ 

QUALE ROMA? 

Il presente e il futuro 
di una città nelle testimonianze 

• degli intellettuali italiani 

ANDERLINI ACCARDI AMENDOLA ARGAN 
ARISTARCO BARILLI BERIO BERNARI BI 
GIARETTI BRANCA BRANDI BREZZI BRUCK 

. BULZONI BUZZATI TRAVERSO CAMBRIA 
CARACCIOLO CARETTONI CASSOLA CEDER 

. NA CERVELLATI COLLOTTI CORTI DE JACO 
DE RITA ECO EINAUDI EMILIANI FERRA 
ROTTI GALANTE GARRONE GALLI GIULIA 
NI GORRESIO GOZZINI GRAVINA GUERRA 
GUGLIELMI GUTTUSO INSOLERA LA CA 
PRIA LA VALLE LIZZANI LOY MADEO MA 
LERBA MANGANELLI MARA1NI MAURI MO 
RAVIA OSSICINI PAGLIARANI PEDULLÀ PIC 
CINATO PLACIDO PORTA PURIFICATO RO 
MANO ROSI ROSSELLI ROSSO SABA A. SA 
MONA G.SAMONA SANGUINETI SERMON 
TI SCIALOJA SICILIANO SOLDATI TA 
LAMO TAMBURRANO VOLPONI ZAVATTINI 
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L'ITALIA 
delle regioni 

Mensile di politica, cultura, costume dall'Italia delle Regioni 

Intervista 

Giannini sempre 
pili severo 
Schiavitù militari 

li 

Tutti uniti 
contro Andreatta 
Elezioni/ 
Terremoto/CEE 

In edicola 
editore 

"La prima stona tflta\\a 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
in 25 volumi 
diretta da: Giovanni Cherubini, 
Franco Della Peruta, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villari 

> 

coordinata da: Jdomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 
Chiedi il piano della Storia della società 
italiana, spedendo questo tagliando 

I Prègo spedinni. senza afeun impegno da parte mia, M plano compie- I 
I to e dettagliato delia Storta dalla società italiana. • 

I •' : • • ' • • • I 
I 
I 
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I 

Teti editore 
Via E. Nòe. 23 - 20133 Milano 
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COMUNE DI GAMBASSI TERME 
Provincia di Firenze 

U Conrane di Gambassi Terme, Indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto del lavori di siste
mazione della strada Comunale di Vama, dell'importo 
_, base di gara di L. W4.746.438. 
Per l'aggiudicazione al procederà col metodo di cui al
l'art. 1 leu. a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Oli interessati, con domanda a questo Ente, possono 
chiedere di essere Invitati alla gara entro 20 giorni dal* 
la data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO (ARGANTE MARZOCCHI) 

BANDO DI GARA 

PROCIDURA RISTRETTA 

1) Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Viterbo - Via Igino Garbini n. 78/a - 01100 Viterbo. 

2) Licitazioni private da esperirsi ai sensi della legge ita
liana 8-8-1977 n. 584 e successive modificazioni. 

3) Le Imprese che si candideranno potranno aggiudicarsi 
un solo appalto secondo il seguente ordine: 

APPALTO N. 1 IN VlTERBO\LOC. PALAZZINA 
n. 1 fabbricato costituito da 3 blocchi in linea di n. 4 
piani, per complessivi alloggi n. 54 e vani n. 321 più 
servizi sociali, sistemazioni esterne per un importo a 
forfait base di gara stimato L. 1.860.99-1.520. 

APPALTO N. 2 IN CAPRANICA LOC. VILLA PAOLA 
n. 1 fabbricato di n. 3 piani per complessivi n. 12 alloggi 
e vani 67 più servizi sociali e sistemazioni esterne del-
i'intero lotto. 
IN VEJANO LOC. VIGNARÉLLA 
n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com
plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esteme 
dell'intero lotto: 
IN BASSANO ROMANO LOC. VALLE DELLA PIENA 
n. 3 fabbriccti di n. 2 piani per ogni fabbricato per com-

• plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto. . . 

, Imporlo complessivo a forfait base di gara stimato in 
L. 1.219.125.096. 
L'appalto è costituito da unico lotto lavori. 

APPALTO N. 3 IN CANEPINA LOC. COLLI 
1 n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com
plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto. 
IN VALLERANO LOC. IL POGGIO N. 1 
n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com
plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto. 
IN VIGNANELLO LOC MONTESFORZA 
n. 1 fabbricato di n..3 piani per complessivi n. 12 allog
gi e vani n. 67 più servizi sociali e sistemazbni esterne 
dell'intero lotto. 
Importo complessivo a forfait base di gara stimato in 
L. 1.219.125.096. . . : . \ 
L'appalto è costituito da unico lotto lavori. 

APPALTO N. 4 IN ACQUAPENDENTE LOC. LA PIANTATA 
n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com-

•> plessivi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemazioni esterne 
. dell'intero lotto.. 

IN GROTTE DI CASTRÒ LOC S. ROMANA 
. n. 3.fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com

plessivi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto. . . . . . . , 
IN PROCENO LOC LA PORTA 7-8-9 
n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com
plessivi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto. . 
Importo complessivo a forfait base di. gara stimato in 
L. 1.227.108.960. • - - . - . -
L'appalto è costituito da unico lotto lavori. 

APPALTO N. 5 IN CIVITA CASTELLANA 
n. 2 fabbricati di n. 3 piani per ogni fabbricato per com
plessivi n. 38 alloggi e n. 160 vani più servizi sociali « 

" sistemazioni esterne dell'intero -lotto •per ̂ un impòrto a 
forfait base di gara stimato L. 1.016.206.100. 

~-'. L'appalto è- costituito, da unico lotto lavori. -'— 

Oggetto dell'appalto è la progettazione di massima ed 
esecutiva e la" costruxione del complesso secondo le direttive 
dell'Istituto appaltante, sulla base di un progetto guida che 
verrà fornito dall'Istituto medesimo nonché delle indica
zioni e prescrizioni contenute negli altri documenti di 
appalto. 
4) Sono previsti n. 60 giorni lavorativi CEE per la reda

zione della progettazione a far tempo dalla data di 
aggiudicazione per ciascun appalto e i seguenti giorni ' 
lavorativi CEE per l'esecuzione di tutte le opere pre
viste nel medesimo progetto a decorrere dalla data del 
verbale di consegna dei lavori: 
APPALTO 1° GIORNI N. 300 . 
APPALTO 2° GIORNI N. 250 
APPALTO 3° GIORNI N. 250 
APPALTO 43 GIORNI N. 250 
APPALTO S3 GIORNI N. 250 

5) Possono partecipare alla gara Imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20 e seguenti della legge 8-8-1977 n. 584 e suc
cessive modifica TiionL 

6) Le domande con l'indicazione degli appalti cui l'Impre
sa richiedente intende partecipare, redatte in lingua 
italiana dovranno pervenire entro il 2&6-81 presso 
TIACP, .via Igino Garbini n. 78/a - 01100 Viterbo. 

7) Le lettere d'invito a presentare l'offerta saranno spe
dite dall'Istituto appaltante entro il 30 ottobre 198L 

8) Alla domanda di partecipazione dovranno essere al
legate: - • . • - : 
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle con
dizioni di esclusione previste dall'articolo 13 della legga 
8-8-1977 n. 584 e successive modificazioni: 
b) una dichiarazione relativa alla situazione economica 
e finanziaria dell'Impresa specificando: 
— di poter produrre referenze bancarie contenenti l'at
testazione da parte dell'Istituto di credito di essere di
sposto ad esaminare eventuali esigenze finanziarie del
l'Impresa in dipendenza dell'aggiudicazione dei lavori, 
considerando quanto gli risulta sullo stato economico e 
finanziario della Impresa stessa ai momento della gara; 
—a fatturato globale e quello relativo a lavori edili 
eseguiti negli ultimi 3 esercizi; 
e) una dichiarazione relativa alla capacita tecnica del
l'Impresa specificando: 
— le qualifiche tecniche del personale dirigente e le 
qualifiche professionali dei tecnici e dei progettisti, an
che se non facenti parte dell'Impresa, che verranno 
incaricati di redigere la progettazione esecutiva e di 
sovraintendere alla esecuzione dei lavori: 
— le opere edili di importo superiore al miliardo, del
la stessa natura o assimilabili ai lavori previsti nel pre
sente bando, realizzate nell'ultimo quinqnennio e quel
le in corso di esecuzione, con indicazione del valore, 

- dell'ubicazione e del committente e.che i lavori sono 
stati eseguiti a nonna di contratti e a regola d'arte. 
Limpresa dovrà comprovare con i relativi certificati 
la regolare esecuzione delle opere dopo l'eventuale ag-

• giudicazjone; - • • • • 
— l'attrezzatura, i mezzi di opera, l'equipaggiamento 
tecnico e l'organico medio annuo dell'Impresa relativo 
all'ultimo triennio. . 

9) L'appalto sarà aggiudicato in base al criterio dì cui 
all'art 24 letL b) della legge 8-8-1977 a 584. 

10) I concorrenti italiani dovranno essere iscritti all'Albo 
Nazionale dei Costruttori, categoria 2, per un importo 
non inferiore a quello indicato per ciascun appalto. 
salvo quanto previsto dall'art. 21. 1. comma della legge 
8-8-1977 n. 584 e successive modificazionL 
E* previsto l'affidamento con la modalità di cui all'ar
tìcolo 12 della legge 3 gennaio 1978 n. 1, di ulteriori la
vori consistenti nella ripetizione di opere simQi. 
Per partecipare all'aggiudicazione dei lavori è richie
sta la.costituzione di un deposito cauzionale provviso
rio per ogni appalto a termine di legge. 

11) n presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblica
zioni CEE fl 10-6-8L 

IL PRESIDENTE: Demostene Caroti 
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radio tv -/ 

DOMENICA 
• TV 1 
10 

10,30 
11 
11,55 
12,15 
13 
13.30 
14 
14,20 
14,50 
17,15 

17,45 
18,45 
20 
20,40 

22 
23 
23,15 

UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Falt - Musiche 
di Chopin, Debussy e Bach 
L'OTTAVIO GIORNO 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - DI Liliana Chiale 
LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA, di Alfredo Ferruzza 
T G 1 - N O T I Z I E 
DOMENICA... IN, presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING . Settimanale di musica e dischi 
T U T T I I N S I E M E T E M P E S T O S A M E N T E (8. episodio): 
«E cosi vissero infelici e scontenti», con Lia Zoppelll, 
Rossana Podestà, Nino Castelnuovo. Regia di Luigi 
Bcnori 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. M I N U T O 
TELEGIORNALE 
TURNO DI NOTTE, con Renato Montalbano, Barbara 
De Rossi, Luigi Diberti (2. p.) 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI: «Racconti giapponesi» 
10,40 MOTORE '80 
11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Beethoven, 

dirìge Lorin Maazel 
11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 T G 2 - A T L A N T E 
12.30 MORK E MINDY: « Arriva Mork», con Robin Williams. 

Pam Dawber, Elizabeth Kerr 
13 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13,30 IL DUBBIO DI KAROL, regia di Frantisele Fllip 
15,50 TG2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: GP. di Spa

gna di F.l; Ciclismo: Campiano, campionati italiani 
assoluti 

18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «L'Inganno», con 
Roddy McDowall, Ron Harper 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita 
di serie B 

1930 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
20 T G 2 - D O M E N I C A S P R I N T 
20,40 TUTTO COMPRESO - Regia di Giancarlo Nlcotra, con 

Enrico Beruschi, Massimo Boldl. I Fatebenefratelli, 
Maria Rosaria Omaggio (2. p.) 

21,50 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22,45 T G 2 - S T A N O T T E 
23 P R O T E S T A N T E S I M O 

• TV 3 
1430 TG3 - DIRETTA SPORT - Da Lignano Sabbladoro, cam

pionati mondiali di sollevamento pesi 
17,15 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: e La voce della 

Giamaica ». .regia di Claude Fléouter (2. puntata) 
18 IL PRIMO ANNO DI UNA GIOVANE COPPIA (2. epi

sodio), con Leigh McCloskey, Clndy Grover. Regia di 
Peter Levin 

18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 TG3 _ _ _ 
1 9 3 NERVI BALLETTO 1980 - Orchestra del Teatro Comu

nale dell'Opera di Genova diretta da Michel Sasson 
20,40 TG3 - LO SPORT 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 
21,45 CINECITTÀ - « IL DIVISMO», regia di Maurizio Ponzi. 

Intervengono: Rossano Brazzi. Claudia Cardinale, Nino 
Castelnuovo, Silvana Pampaninl (3. p.) 

2230 TG3 
2235 UNA COLLETTA DI MUSICA: «Windopen: rabbia dal

la metropoli» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 
19 GR1 FLASH: 10, 12, 14, 
15, 17, 21, 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20. 8.20, 10.03, 
12.03. 13,20. 15.03, 17,03, 19, 20, 
21.03, 22.30, 23.03. ORE 6: 
Musica e parole per un gior
no di festa; 8,40: Edicola del 
GR1; 8.50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,15: Maledetta 
domenica; 11,05: Blackout; 
11,48: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30, 14,35, 17.07: 
Carta bianca; 13,15: Tra la 
gente; 14: Radiouno per tut
ti; 17.50: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 1955: Eclip-
se; 19,55: «Agnese» di Hohen-
staufen, dirige R. Muti; 22,30: 
Incontro con Domenico M e 
dugno; 23,05: La U . 4 0 1 V 1 nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30, 
730, 8,30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30, 16,56, 18,45, 19.30, 22.30. 
ORE 6. 6,06. 6,35, 7,05. 8: 
Il mattino ha l'oro In bocca; 
8,45: Vldeoflash; 9,35: n ba
raccone; 11: Spettacolo con
certo; 12: Le mille canzoni; 
12,45: Hit parade; 14: Tra
smissioni regionali; 14,30, 
17,50, 18.32: Domenica con 
noi; 17. 19: Domenica sport; 
19.50: Le nuove storie d'Ita
lia; 20,10: n pescatore di per
le; 21,10: Torlnonotte; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.44. 735, 
9.45. 11.45. 13,45, 18.45. 19, 20,45. 
ORE 6: Quotidiana Radiotre; 
6,55, 8,15, 1 0 3 : n concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; . 9,48: Domenica tre; 
11,48: Tre A: Agricoltura, 
Alimentazione, Ambiente; 12: 
H tempo e 1 giorni; 13,15: 
Disconovltà; 14: Le stanze 
di Azoth; 15,30: Musiche; 
16,15: Musica di festa; 1630: 
La letteratura e le idee; 17: 
Crispino e la comare, musica 
di L. Ricci; 19,05: Libri novi
tà; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI, dirige Z. Pesko, 
nell'intervallo (2130) rasse
gna delle riviste; 22,30: H jazz. 

LUNEDI 
• TV'! 
12,30 DSE . U M A N I T À ' I N VACANZA • « A tavola» (3. p.) 
13 TUTTI LIBRI - Settimanale di Informazione libiaria 
13,30 TELEGIORNALE 
14 T G 1 . ELEZ IONI 
15 MOGLI E FIGLIE, regia di Hugh David, con Alan Mac 

Naughtan, Helen Chrlstie (rep. 3. p.) 
15,30 T G 1 ELEZ IONI 
16,35 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGHDAD - Disegni animati 
17 TG1 • ELEZIONI 
17.30 DSE - CONOSCERE IL MERCATO (ultima puntata) 
18 T G 1 ELEZ IONI 
18,30 MEDICI DI NOTTE - «Un altro giorno» (1. p.) - Con 

Catherine Allegret, Agnès Chateau 
19 T G 2 SPECIALE ELEZ IONI 
19.30 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
21,15 LADY KILLER, regia di Roy Del Ruth, con James 

Cagney, Margaret Llndsay e Leslie Fenton 
22,30 SPECIALE TG1 ELEZIONI 
2335 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.15 P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O PER N A P O L I E 

ZONE COLLEGATE 
230 MENU* DI STAGIONE, di Giusi Sacchetti 
3 T G 2 . O R E T R E D I C I 
330 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e terri

torio» (ultima puntata) 
4 TG2 • SPECIALE ELEZIONI 
4,30 I L P O M E R I G G I O 
4,40 KINGSTON - DOSSIER PAURA: «Benvenuti a Saint-

Germaine» - Con Raymond Burr. Art Hindle 
5 ' T G 2 - SPECIALE E L E Z I O N I 
730 CAPITAN HARLOCK: «Addio pirata dello spazio» 
8 T G 2 - SPECIALE E L E Z I O N I 
830 T G 2 - SPORTSERA 
830 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il tranquillo mon

do di Mr. Appleby », con Robert Lang, Elisabeth Spriggs 
9 T G 2 - SPECIALE E L E Z I O N I 
930 Q U I D I S E G N I A N I M A T I 
9.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.50 SPECIALE MIXER . «James Brown story» 
2130 TG2 - SPECIALE ELEZIONI 
2230 UN UOMO IN CASA - «Vinca il migliore», con Richard 

O'Sulllvan. Paula Wllcox, Sally Thomsett 
2330 TG2 . STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli e 

zone collegate . - v - .- -
14 TG3 
1430 CONCERTONE - «Elkle Brooks » 
16 TG3 
1630 INVITO AL CONCERTO - «Siena: La bottega della 

musica» (2. p.) 
1730 ORIENTE IN PIAZZA - «Col gesto, l'altro pensiero» 
- (3. p.) 

18 TG3 * 
19,30 TG3 - SPORT REGIONE 
20,05 DSE - Il problema dell'energia (6. p.) 
2130 DSE - L'arca di cioè (3. p.) 
22 TG3 
2238 TG3 LO SPORT - Il processo del lunedi 
24 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 GR1 FLASH: 10, 12, 14, 
15. 17, 21, 23. ONDA VER
DE: notìzie giorno per giorno 
per chi guida: 730, 8,20, 10,03, 
12,03, 1330, 15,03, 17.03, 19, 20, 
21,03, 22,30, 23,03. ORE 6, 7,25, 
8,30: La combinazione musi
cale; 7,15: GR1 lavoro; 7.45: 
Riparliamone con loro; 9:-
Radloanch'lo '81; 11: Quat
tro quarti; 12,05: Mala foe-
mina; 1230: Via Asiago ten
ga; 13.35: Master; 14,03: Ele
zioni 1981: linea aperta del 
GR1 sulla colonna musicale 
della rete. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30, 
730. 830, 9.30. 11,30, 12.3U, li 30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
ORE 6, 6,06, 6,35, 7.05. 8, 8,45: 
I giorni; 9: Sintesi program
mi Radiodue; 9,05: «La don
na povera» (7); 932, 15: Ra
diodue, 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132 Le mille canzo
ni; 12,10, 14: Trasmissioni 
regionali: 12.30: GR2 Radio-
giorno; 12.45: n suono e la 
mente; 13,41: Sound-track; 
Dalle 15 alle 2339 nel corso 
del programmi di Radiodue 
GR2 tutto elezioni 1981; 
15,30: GR2 economia; 16,32: 
Discoclub; 17,32: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
18,32: «Eravamo il futuro»; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
19,57: Spazio X. 

• Radio 3 
I programmi potranno su

bire modifiche dalle ore 15 
per consentire una maggiore 
informazione nel GR3 sui 
risultati elettorali, anche con 
edizioni straordinarie. GIOR
NALI RADIO: 735. 9,45, 1L45, 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45. ORE 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55, 
8,15, 10: n concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
11.48: Succede in Italia; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR 3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Uomo uguale so
lidarietà; 1730. 19: Spazlo-
tre: Gabriel Fauré; 21: H 
monitore lombardo; 2130: 
Antologia di interpreti; 23: 
n Jazz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. Ultime notizie. 

MARTEDÌ Em+ZS 

• TV 1 
' 730 
12.30 
13,00 
13.30 
14,00 

1430 
14,40 
15,00 

15,45 
16,30 

17,00 
17,05 
18,00 
1830 
19.00 
1930 

19,45 
20,00 
20,40 

2130 
2230 
23,15 

E 12 • TG1 ELEZIONI 
DSE: CONOSCERE IL MERCATO (Rep. 5. p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE ^ 
MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David, con Alan Mac 
Naughtan e Helen Chrlstie (rep. 4. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La polvere in can
tina», con Paul Sovino e Robert Pine. 
GIÀ* CHE CI SIAMO - Spettacolo musicale 
DOCTOR WHO: «Esperimento Sontaran», con Tom 
Baker e Ian Marter (2. parte) 
TG1 FLASH 
FIABE... COSI" - Disegni animati 
DSE: LUDWIG VAN BEETHOVEN (ultima puntata) 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
BRACCIO DI FERRO (disegni animati) 
MEDICI DI NOTTE: «Un altro giorno», con Catherine 
Allegret e Georges Beller (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ACCADDE A ZURIGO - Regia di Davide Montemurri -
Con Mario Vaidernarìr», Adolfo Fencgììc, Toni Ucci 
IO... E L'ALCOOL (4. puntata) 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - SPEC
CHIO SUL MONDO 

• TV 2 
730 TG2 - SPECIALE ELEZIONI 

1230 IL NIDO DI ROBIN: «Week-end in Portogallo» 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
1330 DSE • D I M E N S I O N E V E R T I C A L E (rep. 3. p.) 
14,00 « I L P O M E R I G G I O » 
14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA: «Il seme della cor

ruzione », con Raymond Burr e Pamela Hensley 
1535 DSE • NOVA - Problemi e ricerche della scienza con

temporanea (rep. 1. parte) 
16,00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
17.00 T G 2 FLASH 
1730 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
1730 I L C L O W N , D O C U M E N T A R I O 
18 DSE - INFANZIA OGGI • «Le filmastrooche» 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1830 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «Vendetta, ad 

oltranza», con Karl Malden, Michael Douglas • Don 
Baker 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 I GIOCHI DEL DIAVOLO: «Il diavolo nella bottiglia», 

con Mario SanteUa, Ezio Marano. Regia di Tomaso 
Sherman 

22.10 TRIBUNA POLITICA • Inchiesta sul risultati elettorali 
«33S TG2 STANOTTE , 

• TV 3 
1735 INVITO AL ROCK - CONCERTONE: cCharlie Daniels 

Band» .. , . 
18,00 TG3 - Informazione regione per regione per Puglia, 

Liguria, Sicilia a Lazio 
19,00 TG3 
2035 DSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (7. p.) 
20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ': Musiche di WJL Mo

zart. Direttore: Christoph Eschenbach 
2135 D E L T A - S E T T I M A N A L E D I S C I E N Z A B T E C N I C A 
22,10 T G 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 GR1 FLASH: 10, 12, 14. 
15. 17, 21, 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 730, 8,20. 10,03, 
12.03, 13,20, 15,03, 17.03, 19, 20, 
21.03, 22,30, 23,03. ORE 6. 7,25, 
8,40f Elezioni 1981; 6,44: Le 
commissioni parlamentari; 
7,15: GR1 lavoro; 8,30: Edi
cola del GR1; 10,05: Anna 
Melato; i l: Quattro quarti; 
12,05: Ma non era l'anno pri
ma?; 12.30: Via Asiago tenda; 
13,35: Master; 14.30: Il lupo 
e l'agnello; 15.05: Errepluno; 
16.10: Rally; 16,30: Dlabolik 
e Eva Kant; 17,10: Blu Mi
lano; 18.33: Ironik alias E. 
Basslgnano; 19,30: Una storia 
del jazz; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 21,05: La gazzet-
ta; 21,30: Musica del folklore; 
22: Storie fantastiche di bot
teghe e di artigiani; 22,35: 
Musica di ieri e di domani; 
23,05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30, 
730, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13.30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
ORE 6, 6.06, 6,35, 7,05,735,8,45: 
I giorni (al termine sintesi 
programmi); 9.05: «La don
na povera» (8.); 9,32, 15: 
Radiodue 3131; 11,32: Il com
pleanno di Pinocchio; 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 15,30: GR2 economia; 
16,32: Discoclub; 17,32: «Ma
stro don Gesualdo » " (al ter
mine «Le ore della musica»); 
18,32: In diretta dal Caffé 
Greco; 19.50: Spazio X; 22, 
22,50: Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 
9,45. 11,45, 15.15, 18,45, 20.45, 
23,55. ORE 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 8,15, 10,45: n • 
concerto del mattino/ -7,30: < 
Prima pagina: 0.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voL loro 
donna; 11,48: Succede in ' 
Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; -1335: Rassegna delle 
riviste; 15,18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
Parliamo dei fenici; 1730: • 
Spaziotre (musica e attualità) 
21: Da Firenze: Appuntamen
to con la scienza; 21,30: Musi
che cameristiche di Martuc-
cl; 22,15: Omaggio a Maro 
Chagall; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte: 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
1230 DSE: Ludwig van Beethoven (rep. ultima puntata) 
13 Arura, viaggio nella medicina tibetana (4. p.) 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David - Con Alan 

MacNaughtan, Helen Christie (rep. 5. p.) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 DSE: Manualetto di conversazione inglese 
15,10 STORIA-SPETTACOLO - «Quebec (1759)» 
16 IL TRENINO 
1630 DOCTOR WHO - « La vendetta dei clbemlani » (1. p.) -

Con Tom Baker e Ian Marter 
17 T G 1 F L A S H 
1735 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
1735 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
18 DSE: DIMENSIONE APERTA - «Creatività e linguag

gio dell'infanzia» -
1830 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rivelli 
19 CRONACHE ITALIANE 
1930 MEDICI DI NOTTE - «Medicina personale» con Ca

therine Allegret e Agnes Chateau (1. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
2040 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO: «Colpo alla 

francese», con Robert Stack, Shelly Novack 
2135 QUARK: Viaggi nel mondo della scienza, di Piero Angela 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: TELEGIORNALE -

OGGI IL PARLAMENTO 

• TV2 
10,15 

1230 
13 
1330 

14 
14,10 

1535 
17 
1730 

T« 

1830 
1830 

19,45 
20,40 

21,40 
23.15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli e 
zone collegate 
TG2 - PRO E CONTRO • « Per una cultura a più voci » 
TG2 ORE TREDICI 
D S E : S T O R I A S C I E N Z A E L E G G E N D A D E L M E R C U 
R I O ( L p.) 
« I L P O M E R I G G I O » 
KINGSTON: DOSSIER PAURA: «Una partita a scac
chi », con Raymond Burr. Art Hindle e Pamela Hensley 
DSE: L'UOMO E LA TERRA - « La fauna iberica » 
TG2 - FLASH 
RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI . « Anche 
le gabbie hanno le ali» (L parte) 
DSE: LA T V E D U C A T I V A D E G L I A L T R I : G R A N BRE
T A G N A 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «La casa di Hyde 
Street », regìa di Walter Grauman. con Karl Malden, Mi
chael Douglas 
TG2 TELEGIORNALE 
I GIOCHI DEL DIAVOLO - «Il sogno dell'altro» (VI) 

regia di Tomaso Sherman, con Anna Nogara, Alfredo pea 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1981 
TG2 STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO * Per Napoli e 

zone collegate 
1635 INVITO A TEATRO: 'O SCARFALIETTO con Renato 

Fattore, Patrizia Capuano, Maria Basile. Regia teatrale 
di Mano Scarpetta. Regia televisiva di Luigi Costantini 

19 T G 3 
1935 VENTANNI AL DUEMILA • «Interviste con Siro Lom-

bardini» (12. p.) 
20.05 DSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (8. p.) 
«oXJjOHN GARFIELD: LA FORZA DI UN VOLTO: «Ho 

amato un fuorilegge» (1951). Regia di John Berry. In
terpreti: John Garfleld e Shelley Winters 

2230 TG3 
1235 ROCKONCERTO: « Live Wlre » 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 GR1 FLASH: 10, 12, 14, 
15. 17, 21. 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 730, 830, 10,03, 
12.03. 13,20, 15,03. 17.03. 19. 20. 
21,03. 2230, 23.03. ORE 6. 634, 
835. 8.40: La combinazione 
musicale; 6,44: ieri al Parla
mento; 7,15: GR1 lavoro; 
9. 10.05: Radioanch'lo '81; 11: 
Quattro quarti; 12,05: H pia
neta cantautore; 1230: Via 
Asiago tenda; 1335: Master; 
14,30: Librodiscoteca; 15.05: 
Errepluno; 16.10: Rally; 1630: 
DI bocca in bocca; 17.05: 
Patchwork; 1835: Caterina di 
Russia (11.); 1930: Una sto
ria del jazz; 20: « n portie
re»; 2035: Intervallo musi
cale; 20.48: Impressioni dal 
vero; 21,05: Premio 33; 2130: 
La clessidra; 22: Tre voci, tre 
stili; 2230: Europa con noi; 
23,05: Oggi al Parlamento, La 
telefonata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,05. 630. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 1330, 
1630, 1730, 1830, 1930, 2230. 
ORE 6, 6.06. 635, 735,735,8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi); 9,05: «La 
donna povera» (9.); 932, 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11,32: Le mille can
zoni; 12,10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Corradodue: 
13.41: Sound-track: 1530: 
GR2 economia: 16.30: Disco-
Club; 1732: «Mastro don Ge
sualdo» (al termine «Le ore 
della musica»); 1832: La vita 
comincia a 60 anni; 1930: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
il dialogo; 20.40: Spazio X; 
22, 22,50: Milanonotte. 

• Radio 3 
r 

GIORNALI RADIO: 6.45, 9.45. 
11.45. 13.45, 14,14, 18.45, 2035. 
2335. ORE 6: Quotidiana Ra-

.diotre; 635. 8,15, 10,45: H con
certo del mattino; 730: Pri
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,48: Succede in Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spaziotre 
(musica e attualità); 21: Vie 
della nuova musica (2. concer
to); 22.40: Pagine da L'idiota, 
di F. Dostojevskl; 23: Il Jan; 
23.40: Il racconto di messa-
notte; 23.55: Il libro di cui 
si parla. Ultime notizie. 

GIOVEDÌ 
• TV 1 
1230 

13 " 
1330 
14 
1430 
14,40 
15,10 

1630 

17 
1735 
1735 
18 

1830 

1» 
1930 

19,45 
20 
20/10 

21,45 
2235 
23,05 

DSE: DIMENSIONE APERTA: «Creatività • linguag
gio nell'infanzia» 
GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG1. 
TELEGIORNALE 
MOGLI E FIGLIE • Regia di Hugh David (rep. 6. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE • MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
STORIA-SPETTACOLO: «Una coccarda per fl re». 1» 
parte, con Anna Miserocchi. Gastone Moschin, Franco 
Interlenghi. P. Graziosi 
IL DOCTOR WHO • «La vendetta dei ciberianl» • 
Con Tom Baker e Elisabeth Sladen (2. parte) 
TG1 - FLASH 
BRACCIO DI FERRO. Disegni animati. , 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
DSE: DIMENSIONE APERTA. La creatività nel mon
do scientifico» 
JOB. IL LAVORO MANUALE, 2* parte, e Se 1 giova
ni fanno da soli» 
CRONACHE ITALIANE 
MEDICI DI NOTTE • «Medicina personale» 
Catherine Allegret e Georges Beller (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
GIOCHIAMO AL VARIETÉ1: «Follie di Roma», con 
Gabriella Ferri, Paolo Ferrari. Alessandra. Panelli, 
Luigi Proletti, Giovanna Ralli. Bice Valori. 
SPECIALE TG1, a cura di Bruno Vespa 
MASH: «L'epidemia». Regia di Jackie Cooper 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Con 

• TV2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Napoli e zo

ne collegate 
1230 U N S O L D O D U E S O L D I 
13 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1330 DSE - D I M E N S I O N E V E R T I C A L E (rep. 4. p.) 
M IL POMERIGGIO 
14.10 UN POLIZIOTTO DI NOME O'MALLEY - Con Darren 

McGavin e Suzanne Pleshette (1. parte) 
1535 DSE • NOVA (2. parte) 
17 T G 2 - FLASH 
1730 PANZANELLA. Rassegna di disegni animati 
U DSE: GLI AMICI-DELL'UOMO - «I cani poliziotto» 
1830 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA 
U30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. « La traccia del 

serpente», con Karl Malden e Michael Douglas 
19.43 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
8M0 STARSKY E HUTCH. «Le streghe di Satana», con 

Paul Michael Glaser e David Soul v 

213» SPOLETO ANTEPRIMA • Notizie e anticipazioni del 
XXIV Festival dei due mondi 

213S TEATROMUSICA • Quindicinale dello spettacolo 
2235 BRAVO '81 • Concorso calcistico europeo 
2 3 3 S T G 2 * S T A N O T T E 

• TV. 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli • 

zone collegate 
1730 INVITO AL CONCERTO - «Concerto sinfonico diretto 

da Lorin Maazel». Musiche di Ciaikowski 
19 T G 3 
1930 T V 3 • R E G I O N I 
SOjOS D S E : I L PROBLEMA D E L L ' E N E R G I A - « L e al tre 

font i» (9. p.) 
20,40 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO • e l i sogno afri

cano». di Claude Fléouter (3. p.) 
2130 T G 3 . S E T T I M A N A L E 
22 T G 1 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 13, 
19 GR1 FLASH: 10. 12, 14, 
15. 17. 2L 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 

< per chi guida: 730. 830. 10.03, 
12.03. 1330. 15.03. 17.03. 19. 20. 
21.03. 2230. 23.03. ORE 6,44: 
Ieri al Parlamento; 6, 634, 
735, 8,40: La combinazione 
musicale; 7,15: GR1 lavoro; 
9: Radioanch'lo '81; 11: Quat
tro quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mio; 1230: Via Asiago 
tenda; 1335: Master; 1430: 
Ieri l'altro; 15.05: Errepiuno; 
16.10: Rally; 1630: Dlabolik 
ed Eva Kant; 17.10: Blu Mi
lano; 1835: Quando il pro
tagonista è uno strumento; 
1930: Intervallo musicale; 
19,40: «Salud», regia di E-
Colosimo; 21,05: Europa mu
sicale '81: 22: Obiettivo Eu
ropa; 2235: Musica ieri e do
mani; 23,05: Oggi al Parla
mento, La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 639. «30. 
730. 8301 930. 1130, 1230. 1330, 
1630, 1730, 1830, 1930. 2230. 
ORE 6. 6.06. 635. 7,05,735,8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi); 935: «La 
donna povera» (10.); 932, 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
G>R2; 1L32: Le mille canzo
ni; 12.10, 14: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-track; 1632: Di
scoclub; 1732: «Mastro don 
Gesualdo» (al termine «Le 
ore delia musica»); 1832: 
Eravamo D. futuro; 1930: Ra-
dloscuola; 20,10: Spazio X; 
22: Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7,45. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 18,45. 
20.45, 2330. ORE 6: Quotidia
na Radiotre; 7. 8.15. 10.45: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede In 
Italia; 12: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1730, 
19: Spaziotre; 18,46: Euro
pa '81; 21: Computer music; 
2135: Spaziotre opinione; 
22.06: Béla Bartòk nel cente
nario della nascita; 23,06: 
Rassegna delle riviste; 23,15: 
Giampiero Cane: Il jazz; 
23.40: n racconto di messa-
notte; 23,56: Ultime notisi*. 

VENERDÌ 

• TV 1 
1230 DSE - DIMENSIONE APERTAi e La creatività net 

mondo scientifico» 
13 AGENDA CASA. Di Franca De PaoU 
1330 TELEGIORNALE 
14 MOGLI E FIGLIE • Regia di Hugh David, con Alan 

Mac Naughgtan ' (rep. 7. p.) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 SPECIALE TG 1 di Bruno Vespa 
1530 STORIA - SPETTACOLO: «Una coccarda per il re» 

Regia di Dante Guardamagna, con Franco Intecienghi, 
Marzia ribaldi (2. parte) 

1630 DOCTOR WHO: «La vendetta del clbemlani». con 
Toro Baker, Ian Marter (3. parte) 

17 T G 1 - FLASH 
1736 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
18 DSE - U M A N I T À * I N V A C A N Z A : e I n viaggio» (4. p.) 
1830 T G 1 - C R O N A C H E 
19 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
1930 MEDICI DI NOTTE: «La setta», con Catherine Alle

gret e Georges Beller (L parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 
2130 SALVATI PER VOI - FILM ITAUANI DEGLI ANNI 

.*30: «Mille lire al mese», regia, di Massimiliano Neu-
feld (1939), con Alida Valli, Osvaldo Valenti, Renato 
Cialente 

2230 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: eFirenze» 
2330 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento 

• TV2 
Per Napoli e 10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

zone coUegate 
1230 SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 
13 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1330 DSE: S T O R I A . SC IENZA E L E G G E N D A D E L MER

C U R I O (2. p.) 
14 I L P O M E R I G G I O 
14,10 UN POLIZIOTTO DI NOME O* MALLEY. con Dar

ren McGavin e Suzanne Pleshette (2. parte) 
W30 T G 2 - R E P L A Y 
17 T G 2 - FLASH 
1730 LA NATURA DELLE COSE - Programma di ecolo

gia (L p.) 
19 DSE - DONNE NELLA PROFESSIONE (4- p.) 
1930 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
1**0 LESTRADE DI SAN FRANCISCO, e L'unicorno», con 

Karl Malden e Michael Douglas 
19v»5 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 ILLA: PUNTO D'OSSERVAZIONE - Regi* di Danie

le Danza, con Stefania Casini, Orso M. Guerrini, Ali
da VaUi, Renato Montalbano (L p.) 

£ £ L « l * * 0 . ^ ! 8 0 * «v i*ere « « Il calcolatore» 
5 £ K ' l 1 M - 0 « 2 £ 5 l A l l L * ' Tnrfcmo • tempo Ubero 23.10 TG 2 STANOTTE 

• TV3 
Per Napoli • 10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

zone collegate 
1738 INVITO AL ROCK) «Trattasi di canzonette». Enzo 

Jannacci in concerto 
19 T 0 3 
1936 PER IL CARLO FELICE 
2036 DSE • IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (10. p.) 
1030 PARISINA • Regia di Marco Oagliardo. con Francesca 

Benedetti, Claudio Gora, Emilio BonuooL e Le •eduzio
ni di una "Partstna"» . 

2235 TG 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 
19 GR1 FLASH: 10, 12. 14, 
15, 17, 21, 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 730. 830,10,03; 
12,03, 1330. 15,03, 17,03. 19, 20, 
21.03. 22,30. 23,03. ORE 6,44: 
Ieri al Parlamento; 6, 634, 
735. 8,40: La combinazione 
musicale; 8.30: Edicola del • 
GR1; 9: Radioanch'io '81; 
11: Quattro quarti; 12,05: 
Quella volta che_; 1230: Via 
Asiago tenda; 1335: Master; 
1430: A scuola nel secoli; 
15,05: Errepiuno; 16,10: Ral
ly; 1630: La ionosfera; 17,05: 
Patchwork; 1835: Caterina 
di Russia (12.); 19.30: Una 
storia del jazz; 20: La gio
stra; 21,05: Concerto sinfo
nico diretto da Hubert Sou-
dant, nell'intervallo (21,40) 
« Antologia poetica di tutti 1 
tempi»; 22,40: Tris d'assi; 
23,05: Oggi al Parlamento, 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
730. 830. 9,30. 1130. 1230. 
1730. 1830, 19,30, 2230. ORE 
6, 6.06. 635. 7,05, 7,55. 8,45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi); 9,05: «La > 
donna povera » (IL); 932, 16: 
Radiodue 3131; 1132: Le mil
le canzoni; 12,10.14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Hit 
parade: 13.41: Sound-track; 
15,30: GR2 economia; 1833: 
Discoclub; 1732: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
1832: «Moulin rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19,50: Spe
ciale GR2 cultura; 19,57: 
Spazio X; 22: Milanonotte, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45. 

.11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20.45. 
23.55. ORE 6: Quotidiana Ra
diotre; 636, 8,15. 10.45: Il con
certo del mattino; 7,30: Pri
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18-
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Spaziotre di 
NN. Bevilacqua; 21: Dal Tea
tro di Spoleto « La medium »; 
2330: Musiche di Beethoven; 
23.10: Il jazz; 23.40: Il rac-
conto di mezzanotte, 
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« Nicholas Nickleby » in TV 

L'avventura di 
un giovane 
povero nel 
regno di Dickens 
Va In onda stasera alle 20,40 sulla 

Retedue la prima puntata dello sce
neggiato che la BBC ha tratto dal 
romanzo di Charles Dickens e Nicho
las Nickleby». Nicholas, che fa parte 
della grande galleria di trovatelli gi
ramondo ritratti dal popolarissimo 

autore Inglese, arriva a Londra con 
la sorella Kate e chiede protezione 
allo zio Ralph, un finanziere avaro 
e senza scrupoli. Dopo qualche ten
tennamento questi gli procura un la
voro in una scuola dello Vorkshire, 
mentre Kate • la madre vengono si

stemate In una casa di sua proprie
tà. Ma, quello di stasera, ò solo l'Ini
zio di una lunga serie di traversie 
ambientate nel mondo colorito e mi
sero dell'Inghilterra del secolo scorso. 
NELLA FOTO: Anthony Ainley In una 
scena di e Nicholas Nickleby » 

Parlando del David Cop-
perfield di Charles Dickens, 
Pavese faceva giustamente 
notare che il segreto delle 
« Commedie umane » cioè 
di tanto realistno ottocente
sco, quello che insomma, in 
Dickens come in Balzac, co
stituisce il loro fascino ed 
insieme la loro irripetibilità 
storica, risiede non tanto in 
una « costruttiva » visione 
del mondo, ma in una for
za di « necessaria ingenui
tà», Esattamente tutto ciò 
che s'è perduto, come è ov
vio, ma che è pur sempre 
quell'illusione di realtà che 
la grande narrativa della 
prima metà dell'Ottocento 
riusciva a catturare e a tra
smettere e che è stato, a 
ben guardare, il fondamen
to di ogni narrazione. 

E' questa illusione che con
tente di mostrare come ve
ra, sin nel dettaglio ester
no e quotidiano, una realtà 
riprodotta che può essere al 
contrario la più fantastica 
ed ideologizzata, la meno 
oggettiva della sua fotogra-
ficità, e ai personaggi, alla 
trama stessa del romanzo, 
di vivere, come si dice, al 
di là della loro stagione sto
rica, una loro vita autonoma, 
oltre il loro stesso contesto. 

Il primo Dickens, quello di 
Oliver Twist, David Copper-
field e, appunto Nicholas 
Nickleby, possiede in som
mo grado questa qualità, il 
che spiega assai bene la ra
gione di una popolarità che 
resiste, non solo al di là, 
ma quasi contro l'intenzio
ne ideologica storicamente 
determinata, per Dickens 
stesso esplicita. Spiega per. 
che sia possibile, per queste 
storie e per questi destini 

umani, esistere in altra for
ma del linguaggio e della 
comunicazione, quello tele
visivo per esempio, riuscen
do così ad adattare con 
grande naturalezza le ca
denze della realtà, non so
lo alla visibilità ed alla 
« presa diretta » dell'imma
gine, ma anche a quel
la struttura seriale che 
è così inerente al linguag
gio della narrativa popola
re. Ogni episodio è tappa, 
insieme compiuta ed aper
ta, una fine che ricomincia, 
un'avventura umana che è 
insieme un destino ed una 
indeterminata possibilità. 

Ma a costituire questa 
identità formale, questa 
« natura » della narrazione 
popolare ottocentesca, e di 
quella di Dickens in parti-
colar modo, è decisiva una 
certezza, quasi una fede, che 
sono al contrario tutte sto
riche. 

L'illusione realistica per 
essere tale presuppone infat
ti che il reale esista, che sia 
una certezza, ma anche che 
sia, come ogni oggettività, 
controllato, formato, domi
nato da un disegno ideolo
gico, da un messaggio, esat
tamente perché è riproduci
bile e certo. 

Pubblicato nel 1839, Nicho
las Nickleby, fu composto 
prima che Oliver Twist fos
se finito ed è il terzo ro
manzo di Dickens. Lo rea
lizzò in uno stato di grazia, 
come egli stesso scriveva al 
proprio editore, tanto che 
lo invitava a star tranquil
lo, a mandare in stampa i 
capitoli man mano die gli 
giungevano, che anzi que
sta certezza l'avrebbe spinto 
a scrivere più speditamen

te. Ed è un romanzo che, 
non casualmente, ha per suo 
prevalente paesaggio fisico 
e metaforico la città, una 
Londra ricca, varia, fermen
tante ed imprevedibile co
me un « grande emporio », 
il luogo deputato d'ogni pos
sibile avventura individuale 
per il romanzo moderno, e 
per quel novello « picaro », 
Nicholas Nikleby, che è il 
suo eroe. 

Questo è un dato fonda
mentale ed accentua que
gli elementi di positività, 
di ottimismo che pur con
traddistinguono questa sta
gione narrativa di Dickens. 
Non è ancora la stagione di 
Tempi difficili, del Nostro 
comune pmico, della Picco
la Dorrit, quella del Dickens 
migliore, disincantato ed 
acre, testimone e critico dei 
valori della civiltà industria
le, in cui la cupezza della 
visione deforma fino al pa
radosso ed al sarcasmo grot
tesco la stessa puntigliosità, 
la stessa materiale concre
tezza del suo giovanile rea
lismo. 

Al contrarto, Nicholas 
Nickleby comunica nella so
stanza una idea fiduciosa e 
conciliata della società, del
la sua perfettibilità: per 
aspro, assoluto che sia il 
contrasto tra male e bene, 
per violenti e materiali gli 
interessi che la muovono, 
le miserie ed i destini che 
vi si agitino, la realtà è an
cora, per Nicholas, il terre
no di una possibilità aper
ta, di una opportunity ed 
egli stesso è una sorta di 
protratta immagine di eroe 
di romanzo settecentesco, al
la Robinson o alla Tom 
Jones. 

Colpo su colpo, vicissitu
dine su vicissitudine, egli 
esperisce la realtà, dunque 
si trasforma e si educa, ad 
onta degli ostacoli, delle 
convulsioni negative, degli 
intoppi che descrivono la 
sua avventura non come un 
cammino rettilineo, ma co
me un labirinto. Ma la cit
tà moderna, questa nuova 
forma della natura, è un 
labirinto: smarrirsi in esso, 
accettare le sue regole obli
que ed imprevedibili, è una 
forma ed un modo del pro
prio ritrovarsi, possedendo 
alla fine, compiuta, la pro
pria identità. 

Nicholas Nickleby ha per 
suo valore centrale la ut> 
tu mediana della «pru
denza », un equilibrio che 
cancella ogni radicalizza-
zione, di qualunque se
gno, negativo o positivo, e 
proprio per questo comuni
ca la persuasione che il de
stino sia plasmabile e la 
realtà una modificazione 
possibile. Ogni cosa o per
sona hanno un doppio vol
to. sono una miscela di op
posti, lo stesso mondo etico, 
nell'ottica di Dickens, è an
cora un intrico non risolto 
di dissipazione ed avarizia, 
di generosità ed egoisìno. 
L'Inghilterra tumultuosa ed 
amara di quegli anni vi è 
riflessa, ma come in uno 
specchio che le offra una 
forma ed una consolazione: 
la società è ancora una som
ma di potenzialità positive, 
non quella sorta di immodi
ficabile ed oggettivo incubo 
senza scampo che sarà in se
guito per lo stesso Dickens. 

Vito Amoruso 

Il regista Daniele D'Anza ricorda il suo « Nickleby » del 1958 

Best seller della preistoria TV 
Nicholas Nickleby è slato il primo 

eroe dickensiano del piccolo schermo, 
ùi Italia. Adesso che la Rai manda in 
onda lo sceneggialo inglese tratto dal 
romanzo torna in mente il successo di 
quello nostrano. E' sul finire degli 
Anni Cinquanta che il protagonista 
Antonio Cifariello manda in visibilio 
l'ancora ridotta platea televisiva, sen
za che quest'ultima sappia, natural
mente, che a quel primo assaggio del 
romanziere inglese ne sarebbero segui
ti altri. 7/ Circolo Picknick curato 
ironicamente da Gregoretti e il Dnvid 
Copperfield (compuntissimo) di Anton 
Giulio Majano. benché di indirizzo con
trastante negli Anni Sessanta raccolsero 
tutti e due in ugual misura ì fa\ori 
dei telespettatori. 

Daniele D'Anza, che diresse il pri
mo Nickleby, a quei tempi era un 
regista piuttosto giovane: o Per me e 
addirittura preistoria — risponde ora 

con voce roca al telefono — Mi viene 
in mente subito che l'ho realizzato in 
diretta. In quell'epoca rudimentale la
voravamo pochi giorni a tavolino e 
poi diritto allo sbaraglio, davanti alle 
telecamere. Perciò ogni sera potevano 
capitare incidenti tremendi proprio co
me a teatro. Con la differenza ecci
tante, però, che in platea c'erano mi
lioni e milioni di spettatori D. 

— Con Nickleby ne capitò qualcuno 
particolare? 

« No. O meglio, non mi ricordo. 
Ma insomma, lei è veramente sicura 
che io quello sceneggialo lì l'ho fatto 
solo nel *58? Non è stato prima? ». 

— Così risulta. Quali attori c'erano? 
et Beh, oltre il povero Cifariello, la

voravano Eleonora Ruffo, Grazia Ma
ria Spina, Araldo Tieri e Carlo D* 
Angelo ». 

— Per quante puntate andò avanti? 
« Set ». 

— E in quel momento lei da quali 
esperienze televisive veniva? 

a Nel *54 avevo ridotto un primo ro
manzo inglese. Orgoglio e pregiudizio. 
Dopo Nickleby. nel '59, avrei fatto 
/ / mattatore con Gassmann. Insomma 
un'esperienza di segno opposto. Non 
credo che l'idea nel '58 sia stata mia. 
No, è stata la Rai a suggerirmela ». 

— E della partecipazione del pub
blico cosa racconta? 

et Assoluta. Ma lo era sul serio. Pen
si che il giorno dopo quella puntata 
in cui Araldo Tieri, che faceva il 
maestro cattivo, frustava a sangue uno 
scolaro, piovvero proteste sn proteste. 
I giornali erano invasi dalle lettere rhe 
reclamavano contro il "mostro". Che 
per tutti naturalmente era quel pove
retto di Tieri. Tout-court ». 

ITI. S. p . 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 «LA FILLE MAL GARDEE» - Rassegna internazionale 

della danza - Compagnia del Teatro Mali dì Leningrado 
11,40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR: a Alla ricerca di Ju-

lie», con Paul Servino e Robert Pine 
1£30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MOGLIE E FIGLIE - Regia di Hugh David, con Helen 

Christie (rep. 2. p.) 
14,30 TRE AMICI. LE MOGLI E (AFFETTUOSAMENTE) LE 

ALTRE, di Claude Sautet (1974), con Yves Montand. 
Serge Reggiani. Gerard Depardieu. Antonella Lualdi 

16.30 DOCTOR WHO: «Esperimento Sontaran», con Tom 
Baker 

17 TG1 - FLASH 
17,05 SPAZIO 1999: « Dorzak ». con Martin Landau (1. parte) 
18,10 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD • Disegni animati 
1&50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 MEDICI DI NOTTE: e Fiocco rosa » (2. parte), con 

Catherine Allegret, Georzes Beller 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TEATRO DI EDUARDO: «Il berretto a sonagli» - Re

gia di Eduardo De Filippo, con Eduardo, Angelica Ip
polito. Luca De Filippo 

22^5 IL BUON PAESE, di Enzo B.agi (8. p.) 
23.10 TELEGIORNALE 

D TV 2 
10 BARTHLEBY - Reeia di Maurice Ronet. con Maurice 

Biraud e M:c'iel Lonsdale 
11.35 INVITO - MAGRITTE: «Il falso specchio» 
11,55 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Vivaldi a Venezia» 

1^30 

13 
13,30 
14 

14,30 
17 
17,06 

18 
18,30 
18£0 

19,45 
20,40 

2 1 3 

2325 

BILLY IL BUGIARDO: «Billy e le lezioni di piano
forte», con Jeff Rawle e Pamela Vezey 
TG2 • ORE TREDICI 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA, settimanale di problemi edu
cativi 
SABATO SPORT 
TG2 - FLASH 
PROMESSE NON MANTENUTE - Programma realiz
zato in occasione dell'Anno intemazionale del bambino 
I GIOVANI TITANI - Disegni animati 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO, con Karl Malden 
e Michael Douglas: telefilm di W. Grauman 
TG2 - TELEGIORNALE 
NICHOLAS NICKLEBY, con Nigel Havers e Kate Ni-
cholis (1. p.) 
SPLENDORI E MISERIE DI MADAME ROYALE -
Per il ciclo di Ugo Tognazzi « Risotto amaro ». Regia 
di Vittorio Caprioli (1970). con Jenny Tamburi, Mau
rice Ronet 

TG2- STANOTTE 

DTV3 
16.35 

19 
19,35 
20,05 
20.40 

2125 
22.10 

INVITO A TEATRO: «Amore e magia nella cucina 
di mamma ». Regia di Lina Wertmuller. con Isa Da
nieli. Cesarina Gherardl, Isa Bellini, Alessandra Panelli 
TG3 
IL POLLICE - Programmi da vedere 
TUTTINSCENA, di Folco Quilici 
IL PRIMO ANNO DI UNA GIOVANE COPPIA, con 
Leigh McCloskey, Cindy Groven, Stephanìe Kramer. 
Regia di Peter Levin 
LA PAROLA E L'IMMAGINE - Documenti 
TG3 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 GR1 FLASH: 10, 12, 14, 
15, 17. 21. 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20, 8^0. 10.03. 
12,03, 1320. 15.03, 17,03. 19, 20. 
21,03, 22.30. 23.03. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: Qui 
parla il Sud; 6. 6.54. 725. 8.40: 
La combinazione musicale: 
8.30: Edicola del GR1; 9: 
Week-end; 10.05: Blackout; 
10 48: Incontri musicali del 
mio tipo: O. Vanoni; 11.30: 
Cinecittà: 12,30: Cronaca di 
un delitto; 13,30: Incontro 
con Loredana Berte; 14,03: 

Incontri di «Voi ed lo»; 
15,05. Radiotaxi; 16: Storia 
contro storie; 1620: Noi come 
voi; 17,30: Globetrotter; 1820: 
Obiettivo Europa; 19,30: Una 
storia del jazz; 20: Pinocchio, 
pi nocchieri e pinocchio-oggi; 
2020: Ribalta aperta; 20.45: 
La freccia di Cupido; 21.05: 
Musica per la belle epoque; 
21.30: Check-up per un vip; 
22: Divertimento musicale; 
23.05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 8,30. 
7.30. 8,30. 9,30. 11.30. 12,30. 1320. 
16,30. 18,20 circa, 19,30, 22,30. 

ORE 6, 6.06. 6,35, 7.05. 7,55: 
n mattino ha l'oro in bocca; 
824: Giocate con noi; 9.05: 
«La donna povera» (6.); 
9,32: La famiglia dell'anno; 
10: GR2 estate; 11: Long 
playlng hit; 12,10. 14: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 15: Pietro Metastaslo; 
15,30: GR2 economia; 15.41: 
Hit parade: 16,32: I classici 
di B. Goodman; 1722: «Per 
non morire », nell'intervallo 
(1820) GR2 notizie; 19,50: 
Ma cosa è questo umorismo?; 
21: I concerti di Roma dal 
Foro Italico; 22,10: Venti mi
nuti con il Guardiano del 
faro; 22,50: Torlnonotte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 725, 
9,45. 11,45. 13,45. 15.15, 15.45, 
18.45. 20.45, 23,55. ORE 6: Quo
tidiana Radiotre; 6,55, 10.45: 
Il concerto del mattino; 720: 
Prima pagina; 8,15: Folfcon-
certo; 9,45: Se ne parla oggi; 
10: Il mondo dell'economia; 
11.48: Succede in Italia; 12: 
Antologia operistica: 13: Po
meriggio musicale; 15,18: Con
trosport; 15,30: Speciale un 
certo discorso; 17: Spazio-
tré; 18,45: Quadrante inter
nazionale; 20: Pranzo alle 
otto; 21: La musica; 22: Mu
sica a Palazzo Labia; 23: Il 
jazz. 

Oria Conforti e Maria Monti in una scena della « Ragazza di via Millelire » 

CINEMAPRIME Sugli schermi il film di Serra 

A via Millelire è di 
casa la disperazione 

La storia di Betty sullo sfondo di una Torino degradata 

Una cinematografia acerba ma ricca di idee 

E dal Venezuela petrolio, 
sangue e polvere da sparo 

Guerriglia, malavita e storie morbose nei film presentati a Pesaro - La po
tenza dell'oro nero - Il rischio dei toni romanzeschi - Riflessioni politiche 

. . - Dal nostro inviato 
PESARO — Dicono gli Indios che ti petrolio è « la cacca del diavolo ». Ma il petrolio è anche la ricchezza del Venezuela. 
Ricchezza di pochi (o di non molti), fonte di uno sviluppo paurosamente squilibrato e distorto. Numerosi sono I derivati, 
diretti o indiretti, del petrolio; e tra questi, nel Venezuela, c'è anche il cinema, che usufruisce di notevoli finanziamenti 
statali, destinati alla produzione nazionale. I cineasti venezolani si riuniscono in un'associazione che si chiama come la 
consorella italiana: ANAC e la sigla spicca accanto ai loro nomi, nei titoli di testa e di coda dei film che fanno. E che, 
comunque, non puzzano di petrolio, né di quell'altra cosa, sebbene mandino odori egualmente acri e forti. Sangue, sudore e 
polvere da sparo aleggiano in 
Paese portatile di Ivan Feo e 
Antonio Llerandi dal romanzo 
di Antonio Gonzales Leon: do
ve l'ultimo erede d'una fami
glia di proprietari terrieri e 
di combattenti, i Barazarte, 
si sacrifica in un episodio 
di guerriglia urbana (pur do
po aver contestato, con discre
ta lucidità, la linea politi
ca del terrorismo), per ade
guarsi in qualche maniera al 
modello eroico dei suoi avi, 
ma anche a una loro reite
rata vocazione fallimentare. 

Alias, i! re del Joropo, di 
Carlos Rebolledo e Thaelman 
Urgelles, spira il profumo no
stalgico della vita, e della 
malavita, d'altri tempi, attra
verso la ricostruzione della 
vicenda d'un estroso bandito 
ed ex ballerino (il Joropo è 
appunto una danza tipica del 
Venezuela). Alfredo Alvara-
do. etti la televisione vuole 
dedicare un grosso «sceneg
giato». Ma la tv esige emo
zioni violente, mentre quel
la di Alfredo Alvarado è una 
storia piuttosto picaresca, di 
furti con destrezza, imbrogli 
ed evasioni. Inutile dire che 
il « falso spettacolare » l'avrà 
vinta: ma, intanto. Alfredo 
Alvarado sarà riuscito a rac
contarci la sua verità. 

Il pesce che fuma, di Ro
man Chalbaud. rappresenta 1' 
ascesa d'un giovane farabut
to, Jairo. che entra a lavo
rare. con umili incombenze. 
in un localaccio peraltro av-
viatissimo (metà night-club, 
metà postribolo), respirando 
a pieni polmoni quell'atmosfe
ra greve, ma per lui salu
tare. Giocando con accortez
za e crudeltà le sue carte. 
il nostro sostituisce infatti 
nelle grazie della gerente del
l'impresa. detta « la garza », 
il favorito-di turno; il quale 
andrà a far compagnia al 
suo predecessore (già spo
destato) in carcere, mentre 
« la garza » ci rimette la pel
le. e l'ambizioso Jairo s'im
padronisce, a tutti gli effetti, 
della situazione. 

«Una registrazione plurali
stica della società e dell'ani
ma nazionale, tenendo bene 
d'occhio la lotta per un'iden
tità»: queste parole del bra
siliano Carlos Diegues. rife
rite allo stato attuale e alle 
prospettive della cinematogra
fia del suo paese, potrebbe
ro anche applicarsi, tutto 
sommato, all'immagine die di 
sé ha offerto, qui alla Mostra 
di Pesaro, il cinema del Ve
nezuela: più acerbo e inesper
to di quello del Brasile, - ma 
•dotato di potenzialità non 
trascurabili, non esclusa la 
fortuna di poter riciclare la 
«cacca del diavolo» in pro
dotti commestibili. 

Certo. Ì significati profon
di delle «favole» che abbia
mo sintetizzato sopra, biso
gna andarseli a cercare un 
po' col lanternino. In Paese 
portatile, la critica e autocri
tica della lotta armata, pun
to capitale di riflessione per 
la sinistra venezolana (e non 
solo per la sinistra intellet
tuale). traluce a fatica da 
una struttura romanzesca 
complicata all'eccesso. In 
Alias il re del Joropo, i 
mass media finiscono per ca
ricarsi di colpe che appar
tengono all'insieme delle isti
tuzioni. In II pesce che fuma. 
quel bordello altamente red
ditizio. per le sue attività 
specifiche e per quante altre 
(droga, ecc.) vi sì connettono. 
e così agitato da conflitti per 
fi potere, sarà pure una me
tafora dell'intera nazione su
damericana. della sua corrot
ta opulenza: ma ciò non to
glie che la materia narra
tiva (del resto abilmente di
sposta) sia tra le più sfrut
tate. 

Nell'esplorare il mondo 
della prostituzione, sono an
cora i brasiliani a manife
stare doti superiori di acu
tezza e autenticità. Perduta di 
Carlos Alberto Prates Cor 
reia — che racconta le tra
versie di una povera putta
na. per la quale non ci sa
rà mai « ascesa ». ma solo una 
discesa continua — non rag
giunge l'asciuttezza esempla
re del non dimenticato Jrace-
ma di Jorge Bodanzky, ma 
fornisce la prova d'una ma
turità tematica, e di linguag
gio. che pone ancora il cine
ma di Rio e di San Paolo. 
in un complesso e delicato 
momento di transizione, ali* 
avanguardia nel continente. 
Però, già si affacciano nuo
vi. possibili rivali. E. tra di 
essi, il Venezuela ci è appar
so quello da guardare con più 
attenzione. 

Aggeo Savtoli 

LA RAGAZZA DI VIA MILLELIRE - Regìa 
Gianni Serra. Interpreti: Oria Conforti. Ma
ria Monta. Sceneggiatura: Tomaso Sherman 
e Gianni Serra. Musiche: Luis Bacalov. 
Italiano. Drammatico. 1980. 

Già presentato alla Biennale-cinema 1980 
e seguito da un vespaio di polemiche spesso 
strumentali, arriva adesso sugli schermi ci
nematografici La ragazza di via Millelire. 
Si tratta di un'opera spigolosa, incentrata 
su una materia dura, drammatica: un ren
diconto circostanziato quanto oggettivo dì 
una realtà tragica e attualissima. Il luogo: 
la degradata periferia torinese. I personaggi: 
per prima, Elisabetta Pellegrino (Betty), 
tredicenne espulsa dalla famiglia ormai in 
frantumi, adolescenti e giovinastri che vì
vono alla giornata tra furti, violenza, droga. 
L'azione: l'andirivieni esasperato e dispera
to dì questa ragazzi tra il «centro d'incon
tro» (animato dall'assistente Verdiana e da 
alcune altre persone con scarsi mezzi) e le 
ricorrenti, avventate e avventurose incursio
ni nel mondo della malavita, della prostitu
zione, dei riformatori, delle prigioni. 

Nato dalla congiunta iniziativa della RAI 
e del Comune di Torino (e in specie per 
impulso del sindaco Diego Novelli), il pro
getto di questa realizzazione ha vissuto pre
liminarmente «sul campo» una lunga, la
boriosa fase di gestazione col reperimento 
di testimonianze dal vivo tra giovani emar
ginata, disadattati, disoccupali Poi. in col
laborazione con Tomaso Sherman, Gianni 
Serra, vagliato rigorosamente l'ampio mate
riale raccolto, ha operato un trattamento di 
scrittura cinematografica contrassegnato 
dalla più severa stilizzazione. Reclutati, quin

di, gli stessi giovani a suo tempo Intervistati 
e completando i ranghi con Maria Monta 
(Verdiana) e Oria Conforti (Betty), il cinea
sta ha dato infine forma compiuta al suo 
lavoro. 

Il risultato acquisito è, appunto, La ra
gazza di via Millelire, un'opera aspra, dai 
riverberi tetri, scandita da fatti e parole 
grevi che si mischiano gli uni alle altre con 
insistenza maniacale. E' una sorta di reperto 
sociologico sulla patologia del vissuto che, 
per quanto vero e constatabile a Torino co
me in altre grandi città disastrate dalla pro
tervia dello sfruttamento e della speculazio
ne capitalistici, non finisce comunque di 
sgomentarci e di indurci a sconcertate rea
zioni. 

Probabilmente, Serra, sollecitato dall'in
tento di scandire didascalicamente l'evolu
zione e i momenti di rottura «esemplari» 
della storia di Betty, ha forzato le cose verso 
una constatazione che pencola vistosamente 
verso l'indagine «entomologica», anziché 
verso la compromissione (anche passionale) 
con questo inferno tutto contiguo e contin
gente. Non è un caso, d'altronde, che le 
frammentarie considerazioni sulle cause 
profonde, apolitiche» fatte da Betty e da 
altri del loro insanato malessere suonino nel 
contesto generale dell'opera come impreve
dute illuminazioni o, se si vuole, come una 
estemporanea giustapposizione. Col pericolo, 
per giunta, di ingenerare negli spettatori più 
svagati affrettate generalizzazioni sull'ormai 
endemica degradazione di Torino e di chiu
dere così la questione in una sconfortata 
rassegnazione al peggio. 

s. b. 

Un dramma domestico 
con finale a sorpresa 

€ Mìa cara sconosciuta i con un'ottima Simone Signoret 
MIA CARA SCONOSCIUTA 
— Regia: Moshe MizrahL In
terpreti: Simone Signoret, 
Jean Rochefort, Délphine 
Seyrig. Francese. Dramma 
psicologico-sentimentale. 193L 

n tandem Moshe Mìzrahi-
Sìmone Signoret, l'uno regi
sta l'altra interprete del con
troverso La vita davanti a 
sè\ riprende la corsa con que
sto nuovo film Mia cara sco
nosciuta tratto da un testo 
letterario intriso di intimisti
che macerazioni e di turba
menti psicologici ai margini 
della nevrastenia- E a suppor
to dei due sono stati reclutati 
inoltre per l'occasione attori 
di duttile mestiere e sicuro 
talento quali Jean Rochefort 
e Délphine Seyrig. 

Per poco che si abbia per 
le mani, un simile trio, ap
punto Slgnoret-Rochefort-Sey-
rig, riesce ad esaltare anche 
la più labile traccia narra
tiva. Ed è proprio quel che 
puntualmente accade in Mia 
cara sconosciuta, un'opera 
condotta con mano discreta 
da Mlzrahi (cineasta peral
tro di non eccelso estro), tut
ta dipanata tra segrete tre
pidazioni. drammi non detti 
e persistenti solitudini pati
ti con melanconica, persino 
autolronica pudicizia dei sen
timenti tra il tritume quo
tidiano e la grettezza del 
mondo sonnacchioso, confor
mista della provincia bretone 
proiettata nel vasto e vuoto 
Atlantico. 

Simone Signoret, attempa
ta e devastata donna di ca
sa. accudisce ora con fastì
dio ora con superstite devo
zione il maturo fratello (Jean 
Rochefort) da anni infermo 
su una sedia a rotelle. E* la 
loro una convivenza forzata, 

poiché con ricatto affettivo 
vicendevole si è ormai conso
lidata tra ì due un'« indispen
sabilità» che sostituisce al
meno apparentemente l'inap
pagato. straziante bisogno d* 
amore, in senso fisico e an
cor più come risarcimento 
di vecchie, tormentose fru
strazioni psicologiche. 

Tra i fratelli, poi. si inse
risce petulante e disarmata 
la figura patetica di una ben
portante zitella (Délphine 
Seyrig) che. tra una moina e 
una sciocchezza, timidi ap
procci e adolescenziali ardo
ri. cerca anch'essa di blandi
re una solitudine cascatale 
addosso, sì direbbe, come una 
immeritata condanna. Fin 
qui la vicenda pare prospet
tarsi con esiti abbastanza 
prevedibili, ma a intrigare i 
rapporti, fatti più di recipro
ca sopportazione che di sin
cera comprensione, soprav
viene un complicato maneg
gio di lettere che, tramite un 
giornale locale, la sorella 
scambia con un tale, presto 
rivelatosi il proprio fratello. 

E* in questo scorcio cen
trale che il film di Mlzrahi si 
impenna In uno scatto ori
ginale tutto giostrato sulla 
sottile sapienza espressiva 
dei tre bravi attori. Nel sor
vegliato ingarbugliarsi della 
situazione — la sorella, sco
perta l'identità dell'interlocu
tore. insiste nella corrispon
denza sia per propria conso
lazione. sia per non defrau
dare il fratello di una super
stite illusione, fino a ricor
rere ad un'estranea per da
re (invano) credibilità alla 
pietosa finzione — sì dise
gna così progressivamente la 
desolante realtà di una con
dizione che, tra amore e ri
sentimento, rischia sempre 

più di sprofondare nella tra
gedia domestica. 

Il lieto fine che corona tan
te emozioni e commozioni 
espresse in gesti, sguardi. 
eventi-furtivi viene a sanare 
soltanto in apparenza le bru
cianti ferite di questi indi
vidui sfortunati, che il ma
trimonio tra il fratello Inva
lido e la candida zitella de
creta per se stesso la scon
fitta senza possibile riscatto 
della sorella, spossessata, or
mai per sempre, anche del 
misero conforto di sognare 
una nuova esistenza. Film 
esclusivamente motivato da 
questo privatissimo rovello 
psicologico-esistenziale. Mia 
cara sconosciuta offre ben 
scarse suggestioni spettacola
ri esteriori, anche perché la 
derivazione marcatamente let
teraria imprime allo svilup
po del racconto cadenze e 
segni tutti racchiusi nel pur
gatorio della inquieta co
scienza. 

Come sì è detto, il punto 
di forza del film dì Mizrahi 
risiede prevalentemente nel-
l'affiatatissirao trio di inter
preti d'eccezione, ma tra que
sti campeggia autorevole Si
mone Signoret che fa ricor
dare qui le sue migliori, non 
dimenticate prestazioni qua
li quelle AtAYVomo di SL Ger-
main (a fianco dì un impa
reggiabile Jean Gabin) e del
l'Eroso. Non c'è. del resto, 
nessun segreto nella mae
strìa di questa grande at
trice. Lei stessa ha già con
fessato tutto di sé: «Secon
do me, sono gli altri a farcì. 
e nell'Istante in cui si rac
conta. si raccontano gli al
tri... ». SI. è così. « cara sco-
noscluta-conoscìuta ». 

Sauro Borelli 

E' deciso: 
l'Eliseo 
cambia 

faccia coi 
«consigli» 
della Falk 

ROMA — Invece che nel so
lito grande salotto di Via 
della Consulta, la conferen
za-stampa indetta ieri matti
na dal Teatro Eliseo si è 
svolta in una stanzetta late
rale, dedicata di solito ai rin
freschi. Forse, in questo mo
do, si intendeva dare all'in
contro un tono maggiormente 
amichevole; ma la sensazio
ne che se n'è ricevuta è 
stata piuttosto quella che ad 
agire in queste «Stanze» sia 
ormai un gruppo di persone 
molto più ristretto di quanto 
sia mai avvenuto nel passa
to. Giuseppe Battista, ammi
nistratore unico, e Mauro 
Carbonoli, organizzatore ge
nerale: ecco i due interlocu
tori con i quali, di fatto, 
d'ora in poi si tratterà, per 
tutte le questioni relative al 
teatro di Via Nazionale. 

Insomma, dopo sedici me
si e mezzo di incertezze e 
trattative — tanti ne sono 
passati dall'improvvisa mor
te di Romolo Valli che pri
vò il teatro d'un direttore 
artistico e provocò l'esodo di 
Giorgio De Lullo — la situa
zione sembra che sia stata 
risolta «d'ufficio». Ecco ap
punto la questione che era 
sul tappeto: la figura del 
«direttore», dopo il vuoto di 
quest'inverno, è abolita uffi
cialmente, e al suo posto sì 
fa avanti una nuova parola, 
«consulenti». Questi, in or
dine sparso, saranno Giusep
pe Patroni-Griffi, ex-direttore 
del Piccolo Eliseo, che oggi 
viene esautorato da quella 
funzione per essere investito 
di una carica più «allarga
ta » ma anche, indubbiamen
te, più vaga: Umberto Orsi
ni « a riconoscimento del la
voro svolto all'Eliseo», come 
ha dichiarato Battista; e, per 
finire, Rossella Falk. «Gra
zie — sono ancora parole di 
Battista — al diritto di pri
mogenitura acquistato in que
sti anni». 

Quest'ultimo termine, di sa
pore più biblico che commer
ciale, ha un riscontro in ef
fetti nel comportamento del
la Falk: è proprio la pazien
za di Giobbe che da anni 
e armi spinge l'attrice nel 
tentativo di diventare azioni
sta almeno in parte del pac
chetto della società di Via 
Nazionale. 

Le resistenze che trovò ai 
tempi della Compagnia De 
Lullo-Valli a questo punto 
evidentemente si devono esse
re ammorbidite se, ostruita 
la via finanziaria, si è tro
vato ugualmente il modo di 
coinvolgerla nell'affare. 

Dunque, all'Eliseo, agli ar
tisti subentrano ufficialmente 
da oggi gli amministratori. 
O meglio: l'amministratore. 
Chi è Giuseppe Battista? Ge
nerico amatore del teatro, 
proprietario della maggioran
za del pacchetto azionario 
(per il restante si fa il nome 
delle Assicurazioni Toro). 
consulente finanziario con uno 
studio a Via Ludovisi, Batti
sta è. soprattutto, il consi
gliere dell'ex-ministro Stam-
mati. e il suo nome è coinvol
to nello scandalo P2. Anche 
a questo, ieri mattina, lui ha 
voluto dare una risposta: non 
è andato al di là di generici 
accenni ad una «caccia alle 
streghe», ad un clima, in
somma, da persecuzione. 

Resta da chiarire una que
stione fondamentale: l'Eliseo. 
con l'annesso Piccolo Eliseo 
è un teatro a conduzione pri
vata. che riceve tuttavia ogni 
anno dallo Stato sovvenzioni 
di tutto rispetto. Per la sta
gione scorsa dovrebbero ag
girarsi sui seicento milioni. 
Finora la gestione ha bada
to al rendiconto culturale. 
Ecco le cifre della stagione 
passata: dodici spettacoli di 
produzione propria (di cui 
nove allestimenti e due ripre
se); settecentosei rappresen
tazioni. centoventicinque scrit
turati e un costo medio del 
biglietto assai basso. 4.685 li
re. I registi arruolati, da Se-
pe a Perlini a Cobelli hanno 
garantito già. se non la co
stante riuscita degli spetta
coli. ceilamente un impegno 
culturale. Questo lo si è av
vertito soprattutto al « Pic
colo». dove Patroni-Griffi fi
nora ha portato avanti ope
razioni decisamente coraggio
se (per esempio l'Oreste di 
quest'inverno). 

Da domani si punta sulla 
« redditività » invocata da 
Battista, mentre sul cartello
ne naturalmente non si han
no ancora per il momento 
notizie certe. Si progetta un 
accordo con l'ETI. per con
cordare la distribuzione e si 
fa qualche nome: Moschin. 
Volontc. Scaccia e George 
Wilson. Può darsi che il fu
turo si riveli meno buio di 
quanto appaia oggi. Per il 
momento, però, c'è un'unica 
certezza: il vecchio, famoso. 
discusso Eliseo (quello dei 
giovani) ha cambiato defini
tivamente fisionomìa, 

Maria Serena Palieri 

« », 
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La manifestazione di chiusura della campagna elettorale a piazza S. Giovanni con Berlinguer 

Il popolo di Roma attorno alle bandiere del PCI 

Il discorso del sindaco Luigi Petroselli 

«Dare più forza al PCI per dare 
più forza alle giunte di sinistra» 

Il popolo romano — ha detto il compagno Petroselli — ha j ciando a dialogare, a vivere e partecipare. 
lato vita ad un confronto politico elettorale combattivo, ma II tema della città — ha detto il compagno Petroselli — 

Il popolo romano — ha detto il compagno Petroselli — ha 
dato vita ad un confronto politico elettorale combattivo, ma 
sereno e civile. E' contro questa maturità democratica del 
popolo die è stato compiuto l'attentato nel quale ha perso 
la vita un commissario di PS ed è rimasto ferito un agente. 
Notizia di altri gravi attentati arrivano in questi momenti, 
mentre è in corso la manifestazione — ha proseguito il sin
daco — e tutto fa pensare che è in atto un piano per tur
bare la vigilia elettorale nella capitale. La sfida alla Repub
blica continua, nonostante abbia trovato nel popolo italiano 
una barriera insormontata e insormontabile. 

Tutta la nostra opera di governo in questi anni si è dovuta 
misurare quotidianamente con questa sfida alla democra
zia. Ancora una volta siamo qui — ha affermato Petrosel
li — per resistere e non rassegnarci. Chiediamo al governo 
che la difesa dell'ordine democratico a Roma, in rapporto 
allo svolgimento libero delle elezioni, sia affrontata con deci
sione, senza risparmio di mezzi. Come sindaco chiedo al 
governo e alla città il massimo impegno per difendere un 
clima ordinato e pacifico. Cosa sarebbe oggi l'Italia se que
sta lotta al terrorismo non avesse visto schierate le forze 
del lavoro e le grandi amministrazioni comunali del nostro 
paese? Roma può rifiutare il destino di metropoli che si 
abitua a convivere, ed anche ad usare ai fini degli equili
bri del potere, con strategie terroristiche, centrali mafiose 
e dì malavita, ghetti di violenza e di emarginazione. La sfida 
può essere vinta con la legalità repubblicana e non rinun

ciando a dialogare, a vivere e partecipare. 
Il tema della città — ha detto il compagno Petroselli — 

è fondamentale. Si propone con chiarezza un'alternativa. 
Se si toma indietro, se prevalgono quelle forze che non han
no smesso di tentare di rimettere le mani sulla città, tutto 
sarà più difficile e rovinoso. Lo € stile », lo spirito fazioso del
la De nella campagna elettorale esprime per intero questo 
rischio per Roma. A tutto ciò si contrappone un governo fon
dato sul progetto, sull'intreccio di sviluppo .e progresso ci
vile, che è oggi la sola modernità che evita la rovina delle 
aree metropolitane. La De, prigioniera del suo sistema di 
potere, ha compreso che con la giunta di sinistra in Campi
doglio si è affermata la diversità, il cambiamento, l'alternativa. 

Continuare a cambiare è la nostra parola d'ordine. E' 
vero. Un'alternativa di governo stabile, onesto, efficiente al
la giunta di sinistra, non esiste. Perché investire sull'uomo, 
sulla liberazione delle -parti più deboli della società, sulla ri
cerca scientifica, sulla cultura, tutto questo non rappresenta 
uno spreco. E' la sola leva possibile per un nuovo sviluppo. 
Ecco perché il tentativo di rivincita della De oltre che un 
pericolo, è un'avventura. Dobbiamo difendere la sovranità 
e l'autonomia del Campidoglio. Dobbiamo evitare lunghi pe
riodi di crisi e di paralisi, non perdere i frutti di 5 anni di 
stabilità, efficienza e onestà. Chiediamo agli elettori — ha 
concluso Petroselli — un'indicazione chiara. Questa chiarezza 
per la riconferma della giunta di sinistra viene in primo 
luogo da un rafforzamento del Pei. 

Comunisti in Campidoglio / Antonello Fatami 
Una sola, vera, dichiarata 

passione: la politica. La 
stessa che nel '66 lo portò, 
sull'onda dello sdegno per 
la morte di Paolo Rossi — 
quando l'Università era un 
feudo fascista —, sulla por
ta di una sezione del PCI: 
« Voglio iscrivermi alla 
FGCI». 

Antonello Faloml. capo
gruppo del PCI in Comune, 
37 anni, un figKo di 3, 
Matteo, ha cominciato cosi 
la sua strada di comunista. 
Una strada diritta, fatta di 
una miriade di esperienze 
diverse, fino a quella della 
guida del gruppo comu
nista nell'ultima legisla
tura.-

« Oddio-. — sorride Falerni 
— una sterzata, per così 
dire c'è stata. Fu quando 
nel '67 non mi riiscrissi al 
Partito. Ma non fu per 
una ragione politica o per 
dissensi. No. E' che, come 
dire? ero rifluito nel pri
vato. per usare un'espres
sione di oggi— Insomma, 
non s'è inventato niente. 
Anche allora si rifluiva... ». 

Ma poi t i M i rimesso 
rapidamente in carreggia
ta: nel '69 eri già segre
tarie della FGCI romana. 
Anni di fuoco, quelli-. 

e Già, anni di fuoco. In 
tutta Roma, all'inizio del "69 
i giovani comunisti erano 
400. Nel giro di qualche an
no diventarono 6 000. Questo 
per dire delle difficoltà che 
avevamo. Fu una battaglia 
durissima, ma ne uscimmo 
bene». 

Questi 5 oimi 

di Comune: 

belli, vivi 

(e senzo mai 

uno domenica) 
Erano diversi, I giovani 

sessantottini da quelli di 
oggi-

«Si, certo. Molto, molto 
diversi. In quegli anni la 
condizione giovanile era 
quasi un tutt'uno con una 
grande tensione politica, un 
interesse che ti coinvolgeva 
tutto.- Non so, ricordo 
quella straordinaria batta
glia di solidarietà con il 
Vietnam, per dirne una. 
Ma non si può dire che 
quei ragazzi fossero migliori 
o peggiori dei ventenni di 
oggi. E* che oggi anche il 
far politica si vive in un 
modo diverso, l'aggregazio
ne politica passa anche at
traverso canali non tradi
zionali ». 

Com'è la giornata di un 
capogruppo? 

Antonello Falomi borbot
ta qualcosa, si tocca la 

barba («me la porto dietro 
da 15 anni.-») e sospira. 

<c Comincia come quella di 
tutti. La prima cosa è riu
scire a portare in orario 
Matteo al nido: io e Giulia. 
la mamma, lo accompa-
gnamo assieme. Poi vado 
in Campidoglio, qualche 
volta a piedi, più spesso in 
auto. Il lavoro non manca 
di certo: commissioni, riu
nioni di maggioranza o 
anche semplicemente ascol
tare la gente che viene al 
gruppo.- ». 

A chiedere? 
«Casa, quasi sempre. La

voro. O anche un parere, 
un'opinione, un consiglio., 
Il ritmo è pesante, ma bi
sogna dire che l'esperienza 
è molto bella. Si ha occa
sione cosi, come forse in 
pochi altri posti, di osser

vare una parte di mondo 
viva e piena di fermenti e 
il suo rapporto con le isti
tuzioni— ». 

Qualche rimpianto, qual
cosa che si poteva fare e 
non si è fatto? 

« Onestamente: se qual
cosa che si poteva fare 
non si è fatto è stato solo 
perché in mezzo si sono 
frapposti ostacoli di tipo 
politico, non perché è 
mancata la volontà.- Ma 
sono tutte questioni rima
ste aperte, intendiamoci. 
Speriamo di avere il tempo 
per affrontarle.- ». 

E la domenica di un capo
gruppo, com'è? 

«La domenica di un ca
pogruppo, semplicemente, 
non esiste...». 

Dispiaciuto? 
«Mah— A volte si vor

rebbe avere più spazio per 
la vita privata. Ma poi 
penso che anche la scelta 
di far politica è stata una 
scelta privata, una scelta di 
vita ». 

Te lo Immagini un Falò» 
mi non politico? 

«Si, si._ Farebbe 11 li-
cercatore scientifico. H po
litico ha una laurea in chi
mica che giace da anni ed 
anni negli archivi dell'Uni-
Versiti. Chissà-». 

Un'attività solitaria, al
lora— 

«Solitaria no. un po' più 
silenziosa di quella di oggi 
forse sì. Un po' meno bat
taglia quotidiana sul cam
po. ecco. Un po' più di 
tempo per pensare—». 

Come mai una circolare del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, che interessa cen
tinaia di insegnanti precari 
del Lazio, passa quasi inos
servata? Questa domanda se 
la sono posta in molti ieri 
mattina al Provveditorato, 
nei corridoi affollati da gio
vani insegnanti, cui era 
«giunta voce» di un corso 
organizzato dalla Regione. Di 
che corso si tratta.=ae non 
era chiaro e nessuno, nem
meno agli impiegati addetti 
a ricevere le domande. Un 
corso abilitante? O di aggior
namento? Tutti se lo sono 
chiesto preoccupati, anche 
perchè di corsi abilitanti non 
se ne fanno più da almeno 
cinque anni, per cui migliala 
di insegnanti che in tutto 
questo periodo hanno lavo
rato nella scuola, si trovano 
ancor* in una situazione di 

Corso per i precari, 
ma la Lecaldano 
se ne dimentica 

precarietà. L'unica cosa cer
ta è che i termini per la pre
sentazione delle domande sca
dono oggi. 

Quel pochi che l'hanno sa
puto, dandosi voce tra di 
loro, si sono quindi precipi
tati in Provveditorato, giu
stamente arrabbiati, accal
candosi davanti alla stanza 
315 bis in cerca di notizie. 
Si è riusciti cosi a sapere che 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha fatto una cir
colare il 23 maggio scorso, e 
l'ha trasmessa al Provvedito

rato tramite fonogramma. 
Questo fonogramma avrebbe 
dovuto poi essere diramato 
a tutte le scuole, per infor
mare gli insegnanti. Cosa 
che evidentemente non è av
venuta. o perlomeno non è 
avvenuta nei tempi necessari 
per una scadenza così breve. 

Che cosa precisamente dica 
il fonogramma ancora non 
si sa: ne esiste una sola co
pia che neppure gli Impie
gati presi d'assalto dal pub
blico dicono di aver letto. E 
quindi, tia disinformazione • 

confusione, la domanda per 
fare questo corso l'ha pre
sentata una minima parte di 
coloro cui era destinato. 

Se consideriamo che pro
blema sia quello del preca
riato nella scuola, e quante 
lotte sono state condotte per 
questo, se consideriamo anco
ra che su questo terreno si 
gioca non solo la difesa del 
posto di lavoro per tanti gio
vani insegnanti, ma l'intera 
organizzazione della nostra 
scuola, notoriamente trava
gliata dai continui trasferi
menti. quest'ultimo episodio 
appare come l'ennesima pro
va della congestione e del 
caos in cui, da troppo tempo, 
versa il Provveditorato agli 
studi. Diretto da Italia Lecal
dano — candidato de al Co
mune — che, beata lei, pensa 
solo a mettersi a caccia di 
preferenze. 

L'intervento del segretario del Pdup Lucio Magri 

« Un voto per affrontare una situazione 
eccezionale in Italia e nel mondo » 

« A nome di un altro parti
to. di un partito diverso, che 
non ha taciuto le proprie cri
tiche quando fu fatta la scel
ta dell'unità nazionale, chie
do un voto per una grande 
avanzata del PCI »: così ha 
esordito il segretario del 
Pdup Lucio Magri parlando a 
San Giovanni, e dalla piazza 
si è levato un applauso calo
roso, carico dì entusiasmo. 
prolungato. Quella di entrare 
nelle liste del Pei, ha detto 
ancora Magri, «non è stata 
per noi una scelta facile, ov
via, anzi è stata una scelta 
difficile, eccezionale, ma d'al
tra parte è eccezionale !a si
tuazione da affrontare, in Ita
lia e nel mondo». 

Magri si è poi soffermato 
sulla crisi che sta attraver
sando il paese, sul tentativo 
del padronato di recuperare 
terreno attaccando la scala 
mobile, l'occupazione, sulla 

piaga del terrorismo che ieri 
ha fatto sentire ancora una 
volta, e proprio a Roma, la 
sua presenza soffocante. 

Si tratta di grandi proble
mi, ha detto il segretario del 
Pdup, ma come possiamo a-
spettarci che li risolvano per
sonaggi implicati nello scan
dalo della « P2 » e in altri 
scandali, gente che ha dato in
finite prove di incapacità? Co
me possono, proprio costoro, 
pretendere di fare chiarezza 
e pulizia, chiedere ai lavora
tori nuovi sacrifici e auste
rità? Non può certo venire da 
loco un esempio valido per 
affrontare con vigore ed ef
ficacia il terrorismo. 

Dalla Francia, con la vit
toria di Francois Mitterrand, 
e dal voto sull'aborto, con la 
vittoria dei e no», ha detto 
ancora Lucio Magri, sono ve
nuti dei segnali precisi, se

gnali che indicano una volontà 
di progresso e di unità. Do
menica, quando si voterà, un 
segnale analogo potrà essere 
soltanto una grande avanza
ta del partito comunista, un 
partito che, con la scelta di 
un accordo elettorale con il 
Pdup, ha mostrato di volere 
veramente, fino in fondo, la 
unità della sinistra. Certo, di 
questa unità è e deve essere 
parte essenziale anche il par
tito socialista; ma in questo 
partito potrà vincere la scel
ta dell'unità della sinistra so
lo se il voto premierà il Pei. 

Magri si è rivolto anche ai 
giovani, a quelli che non han
no scelto di militare per i 
partiti della sinistra storica. 
e ai radicali. A loro e ai so
cialisti il segretario del Pdup 
ha detto che «non bisogna 
temere l'egemonismo del Pei. 
perché l'egemonia non se l'as
segna nessuno, è una cosa che 

si conquista sul campo, con 
le lotte». 

Caloroso, particolarmente 
sentito, anche l'applauso con 
il quale la folla ha sottolinea
to l'ultimo passo del segreta
rio del Pdup, dedicato alla 
vicenda aspra, dolorosa, che 
portò all'espulsione dal Pei dei 
compagni del Manifesto. « Sia
mo nati da una rottura dolo
rosa — ha detto Magri — non 
possiamo dimenticarlo. Ma ab
biamo anche smentito una tra
dizione non certo positiva per 
il movimento operaio. Quasi 
sempre, quelli che sono usciti 
dal Pei sono passati dall'al
tra parte, dalla parte dell'av
versario, a noi questo non è 
successo, siamo rimasti dei 
comunisti e lo abbiamo dimo
strato. Da parte sua, con la 
scelta di accoglierci oggi nel
le sue liste, il Pei ha dimo
strato di essere un grande 
partito, laico e non settario». 

Decine di taxi aprono II 
corteo. Una fila lunga quasi 
un chilometro. E distro cen
tinaia di giovani, di ragazzi 
e di ragazze. « Il voto dei gio
vani per confermare una scel
ta di rinnovamento » dice lo 
striscione che guida il ser
pentone. Sono qui, In piazza, 
a Santa Maria Maggiore per» 
che sanno che è importante 
mantenere la giunta di sini
stra al governo di Roma. 
Perché sanno che dall'esito 
di questo voto dipende in 
gran parte anche il futuro 
del paese. E la manifesta
zione è anche la prima ri
sposta all'assassinio di Seba
stiano Vinci, il commissario 
di Primavalle. « Rispondiamo 
con coraggio — dica un com
pagno al megafono— a que
sto tentativo di Imporre il 
clima di paura a due giorni 
dal voto. Fermiamo la mano 
di chi continua a sparare • 
a uccidere». 

Un ragazzo In moto si por
ta dietro — legati ad un fi
lo — tre palloncini rossi. So* 
pra c'è scritto: «Vota Pel. 
Non votare Galloni. Grazie ». 
E dal corteo parte II primo 
slogan: « Chi vota Galloni 
vota Lido Gelll il popolo di 
Roma vota Petroselli ». 

Si snoda il corteo verso 
San Giovanni. E' una festa. 
La gente s'affaccia alle fine
stre, esce dai negozi, si fer
ma a vedere, a sentire, e Un 
voto si Pel — dlee una ra
gazza al megafono — per con
fermare la giunta di sini
stra, per andare avanti, per 
continuare a eambiare. Non 
diamo il voto a chi non ha 
saputo governare II Paese». 
Tanti striscioni, tante ban
diere rosse. 

Il voto al Pel, dicono mol
ti , è l'unica garanzia per 
mantenere In vita la giunta 
di sinistra, per rafforzarla. 
E I giovani gridano: « Il 21 
giugno vota comunista, non 
affossare la giunta di sini
stra». Ma l'attenzione è ri
volta anche alle vicende na
zionali. alla crisi di governo. 
e II volto — dlee Claudio, un 
compagno di Centocelle — 
deve essere la risposta an
che a chi pensa di risolvere 
tutto con una nuova sparti
zione di poltrone. Bisogna 
cambiare direzione. Mitter
rand è un esemplo, dobbia
mo creare, costruire l'alter
nativa». Pronto, arriva l'in
vito al compagno Craxl: 
• Bettino Craxl ora più the 
mal o sta con la De o 
stai con gli operai». 

« Dal Campidoglio — dico 
Sandro Morelli aprendo la 
manifestazione — si è affer
mata la limpidezza, la serie
tà, l'onesti. La nostra gover
nabilità non è una parola. 
ma sono I fatti, I program
mi realizzati, le risposto ehe 
abbiamo dato alla città. Per 
questo II voto al Pel è l'uni
co voto sicuro. E* una ga
ranzia per continuare a cam
biare, per faro di Roma una 
città moderna». 

Il corpo di una giovane donna è stato trovato ieri a Ostia 

Uccisa e nascosta vicino al fiume 
Il cadavere è stato abbandonato tra la fitta vegetazione del Tevere - Lo hanno scoperto gli operai del con
sorzio Maccarese - Indossava pantaloni bianchi e una camicia azzurra - L'assassino voleva far perdere ogni traccia 

H cadavere di una donna. 
dall'apparente età di venti 
anni, è stato trovato ieri po
meriggio alla foce del Tevere 
a Ostia nelle vicinanze di 
TOT S. Michele. 

Il corpo è stato scoperto 
nel tardo pomeriggio dagli 
operai che lavorano nel con
sorzio Maccarese Ostia. In 
precedenza, verso le 15 e 
trenta, erano scesi lungo la 
scarpata che conduce al fiu
me per controllare il canale 
che rifornisce d'acqua gli im
pianti. ma a quell'ora, hanno 
dichiarato alla polizia, il cor
po della ragazza non c'era. 
L'hanno visto invece poco più 
tardi durante un successivo 
controllo. Era riverso sulla 
sponda del fiume appena na
scosto dalla vegetazione che 
in quel tratto diventa più fol
ta. La ragazza indossava un 
paio di pantaloni bianchi e 
una casacca azzurra e alle 
dita aveva degli anelli. 

Appena dato l'allarme sul 
posto sì sono recati i funzio
nari della squadra mobile e 
gli agenti del commissariato 

di Ostia che insieme al giu
dice Santacroce hanno svolto 
i primi rilievi. 

Di lei non si sa nulla. In
dosso non aveva nessun docu
mento e vicino al suo corpo 
non è stato trovato alcun 
elemento che permetta di ri
salire alla sua identità. E' 
certo invece che è stata sicu
ramente uccisa e che forse 
l'assassino (o gli assassini) 
hanno trasportato il cadavere 
in quella zona poco frequen
tata nel tentativo di far per
dere ogni traccia. 

E' questa l'opinione degli 
inquirenti che ieri sera hanno 
dato il via alle indagini su 
questo delitto che è avvolto 
per ora nel mistero. 

Sul posto si è recato anche 
il medico legale, ma gli ele
menti che potranno accertare 
le cause della morte della ra
gazza si potranno sapere solo 
dopo l'autopsia che verrà ese
guita nei prossimi giorni. In
tanto il commissario Profeta 
ha disposto i primi accerta
menti. Un lavoro difficile, una 
ricerca paziente, per stabili

re l'identità della donna. Si 
cerca di scoprire chi fosse, 
quale giro di amicizie fre
quentasse e si indaga in tutti 
gli ambienti, soprattutto nel 
mondo della malavita che in 
alcune zone di Ostia ha messo 
solide radici. Non sono stati 
trascurati nemmeno gli elen
chi delle persone scomparse 
segnalate alla polizìa. Ma fi
no ad ora tutte le ricerche 
non hanno dato alcun risul
tato. 

Il delitto di Ostia, almeno 
per ora. dunque, sembra de
stinato a restare un vero e 
proprio giallo, un rompicapo 
con il quale dovranno cimen
tarsi gli investigatori. Resta 
solo da ricordare che la pi
neta di Castelfusano ha fatto 
da sfondo in questi ultimi an
ni a numerosi delitti: esecu
zioni e regolamenti di conti 
avvenuti negli ambienti della 
prostituzione e nel traffico 
della droga. E non è escluso 
che anche questo ultimo omi
cidio sia legato allo stesso 
giro. 

Trovo tre 
anelli do 
4 milioni 

e li riconsegna 
Certamente quel signore di

stratto che martedì scorso 
aveva dimenticato tre anelli 
del valore di quattro milioni 
in una toilette dell'aeroporto 
di Fiumicino ormai si era 
messo l'anima in pace. 

Orazio Pirro quando ha tro
vato i preziosi non si è la
sciato tentare, ha preso i tre 
anelli « li ha consegnati al 
servizio sicurezza della Socie
tà aeroporti Roma. 

Le ricerche per individuare 
fi distratto e sfiduciato pro
prietario, che non ha nemme
no denunciato lo smarrimen
to. sono ancora in corso. 

Come 
ristrutturare 
un albergo 

e fare I soldi 
Si facevano dare i mutui 

agevolati per rimettere a po
sto il loro albergo e poi met
tevano in tasca i soldi. A fa
vorire gli albergatori imbro-j 

ghoni c'era — secondo i ma
gistrati — un funzionario del
la Regione e, infatti, i cara
binieri lo hanno arrestato lo 
altro ieri su ordine della Pro
cura della Repubblica di Fra» 
sinone. Appena appresa la 
notizia la Regione — che i 
fa vera truffata — si è im
mediatamente costituita par
te civile e ha anche aperto 
una inchiesta interna per met
tere al setaccio la gestione di 
questi fondi 

Proposta della Sovrintendenza 

n «museo del Tevere» 
all'arsenale pontificio 

H «museo del Tevere> potrebbe essere sistemato In un 
vecchio edifìcio del 700. vicino a Porta Portese. E' la richie
sta avanzata dalla Sovrintendenza .al ministero dei Beni cul
turali. La domanda è al vaglio degli uffici competenti, ma 
già si sa che i problemi non saranno pochi. 

Il palazzo prescelto dalla Sovrintendenza, infatti, è occu
pato da addetti a diverse attività. Si tratta di un edificio del 
XVin secolo, che anticamente era adibito ad arsenale per 
la costruzione delle navi pontificie. Otti» la costruzione cen
trale nello storico complesso ci sono ancora la vecchie fu
cine e i locali un tempo adibiti a carpenteria. Qui potrebbero 
trovare spazio gli uffici amministrativi del t Museo del Te
vere». 
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Rama lina certezza e una spera» 

Una classe 
dirigente 

a cui 
Roma e 
il Paese 
possono 

guardare 
con 

fiducia 

Quella sera 
di festa 

in piazza del 
Campidoglio 

Idee e speranze 
trasformate 

in fatti 
Dalla parte 

dei più poveri 
per essere 

dalla parte di 
tutta la città 

Stabilità 
amministrativa 
e rinnovamento 
de l̂i uomini, 

delle strutture, 
della società 

Chi non ricorda, la sera del 22 giugno del 1976, la festa in 
piazza dei Campidoglio? La gioia, la soddisfazione di quelle 
ore? Dalle urne era uscito un voto chiaro. Il PCI aveva vìnto. 
Darida — si cantava — se ne doveva andare e se ne andò. 
La forza, lo slancio che portarono in una delle roccaforti più 
dure, più inquinate del potere democristiano un cambiamento 
di 3fi0 gradi, « veniva da lontano ». 

Veniva da lunghe, difficili battaglie di opposizione per la 
casa, per i servizi, per il verde. Veniva da un movimento de-
nvjcratico. popolare che neanche nei momenti più « neri » ave
va smarrito la capacità di ricercare e consolidare alleanze. 
il senso e il valore profondo dell'unità. Veniva dalle cose, dal
la drammaticità dei problemi. Roma era sull'orlo di un col
lasso che molti giudicavano irreversibile. 

E allora quale meraviglia se quello slancio, quella voglia 
di cambiare seppero tramutarsi immediatamente in capacità 
di governo, in proposta politica (unitaria anch'essa), in pro
getti concreti? I comunisti che furono chiamati in Campido
glio a condurre una delle più esaltanti esperienze del nostro 
Partito (amministrare la capitale del Paese) avevano alle 
spalle «storie» diverse. Molti avevano frequentato per anni, 
sui banchi dell'opposizione, l'aula di Giulio Cesare, molti, in
vece. erano alla loro prima «legislatura». 

Intellettuali, uomini di cultura, giovani, operai rappresen
tavano tutti perù quella parte di città più misera, più debole, 
più emarginata che gli < altri » non solo avevano dimenticato. 
ma sfruttato, umidiate offeso. E' l'aver mantenuto sempre 
fermo in questi cinque anni, nelle scelte amministrative, nel
le priorità di governo, negli obiettivi generali, queir < origi
ne » popolare, queir « essere dalla parte dei più poveri » che 
ha permesso ad una classe dirigente nuova di condurre tutta 
la citta fuori dalle secche in cui l'aveva trascinata la furia 
predatoria della DC. 

Aver risanato le borgate (o l'aver iniziato a risanare le 
borgate) è stato pensare, operare per il risanamento di tutta 
la città, aver portato le scuole nella periferia che scuole non ne 
aveva mai viste è aver reso più equilibrato, funzionale, l'intero 
sistema dell'edilizia scolastica, anche quello dei quartieri più 
< ricchi ». L'aver combattuto l'emarginazione culturale dei gio
vani è aver combattuto insieme l'emarginazione culturale di 
una intera città, di quella che la DC aveva reso la più scredi
tata e provinciale capitale europea. 

Una linea, se si vuole, semplice, ma chiara. I comunisti in 
questi anni, l'anno perseguita con tenacia, con coerenza. La 
scommessa (una scommessa su cui pochi avrebbero puntato) 
è stata vinta. IJS idee, le speranze di quel 20 giugno — l'abbia
mo detto in questa campagna elettorale — si sono trasformate 
in fatti. In fatti che tutti possono vedere e giudicare. 

Oggi si tratta ancora dì scegliere. L'opera avviata è ben 
lontana dall'essa e compiuta. Tutto, anche le conquiste di que
sti cinque anni, è ancora in gioco. Per questo i comunisti chie
dono agii elettori un altro voto chiaro, forte, senza equivoci, 
cerne quello del 20 giugno del 76. E, se possibile, ancora più 
chiaro, più forte. 

Non bisogna tarsi illusioni. Questa città non è una città come 
tante altre. K la capitale del Paese, è la Roma di palazzo 
Chigi, dei ministeri, delle banche. E' il cuore, non il « contor
no >, di uno Stato che noi vogliamo diverso. Perché ce la do
vrebbero lasciare? Perché dovrebbero farci questo < regalo »? 
La ragione può essere una sola: quella che può uscire, con la 
evidenza dei numeri, lunedì sera dalle urne. 

Solo gli elettori possono dire quale Roma vogliono. Se quel
la dei borghetti, delle marrane, della speculazione edilizia, de
gli scandali, o quella degli asili-nido, dell' « Estate romana », 
del recupeio del patrinxrao artistico e culturale. 

In questi cinque anni in Campidoglio, ma anche alla Provin
cia. nelle c:rccscrizioni. negli altri piccoli e grandi Comuni 
del Lazio dove domani si vota, una classe dirigente nuova ha 
dato pro\ a di saper lavorare, è e cresciuta » e oggi rappresen
ta un'altra garanzia, un altro punto di riferimento su cui con
tare. Di fronte a', marasma, alle contraddizioni, all'incapacità 
di chi pretende di governare il Paese, questa classe dirìgen
te. assieme al movimento democratico, ai lavoratori, ai citta
dini che raop.vsenta. ha garantito stabilità, sicurezza, certezza 
amministrativa e. al tempo stesso, cambiamento, rinnovamento 
degl. ucnum, delie strutture, della società. 

Ecco. Se :1 20 giugno del '76. il 15 giugno del '75 potevamo 
offrire agli eiettori una speranza, un'alternativa, una via di 
uscita al ricatto della DC, oggi, in più di allora, possiamo of
frire una certezza, la prova dei fatti. Più die mai questi cin
que anni ci hanno insegnato che l'avventura sono sempre • 
solo e loro >. 

Pare che a Lunghezza, una borgata a di» 
ciotto chilometri dal centro, i primi insedia
menti risalgano all'efà del ferro. Me lo dice 
con un cerio orgoglio archeologico il segre
tario della sezione, che a costituirsi, ad avere 
una sede degna dovuta al lavoro volontario 
dei comunisti, però, ha aspettato la vigilia 
della compagna referendaria. I voti comunisti 
sono cresciuti con l'aumentare degli abitanti; 
l'i nità di qualche giorno fa dava la notizia 
di un comizio a Lunghezza, adesso l'insedia-
mento stabile della et civiltà comunista » • 
garantito anche là. 

I tempi della storia a Roma sono qualche 
volta lunghi. Qualche volta è sembrato che 
la storia si fosse fermata. Ma davvero non 
c'è bisogno di partire dall'età del ferro per 
trovare la città cambiata e constatare che sia
mo in un momento nel quale la parola d'or
dine dei comunisti a continuare a cambiare » 
pare sentita da un numero sempre più grande 
di romani. 

Si ò votato cinque anni fa e il sindaco era 
democristiano, di una dinastia che pareva che 
non dovesse avere fine, adesso è un comunista 
e con lui hanno amministrato e lavorato i 
partiti che prima parevano ammessi in Cam
pidoglio solo con una tessera di favore rila
sciata dalla DC e a fare da clienti. 

Al Quirinale c'era un presidente democri
stiano, con una numerosa famiglia. Oggi c'è 
un partigiano, medaglia d'oro della Resistenza, 
che ci vive spartanamente. Un socialista elet
to anche con i nostri voti. 

A Palazzo Chigi, c'era un presidente del 
Consiglio democristiano. Ne restano gli avanzi 
in attesa che un repubblicano designato a suc
cedergli, gli subentri e abbia il via, per fat 
qualche cosa di nuovo, soprattutto dagli elet
tori del 21 giugno. 

Treni'anni possono parere ed essere lunghi. 

Fra la gente 
e i compagni 

Bisogna fare i conti, semplici e chiari, come li sanno 
fare i lavoratori - 1 nostri propositi non sono quelli 
di un libro dei sogni, sono fatti che hanno suscitato altre 
idee, che ci invitano a sognare una realtà migliore domani 

Poi quando la storia si muove, il passo si ac
celera e le cose nuove garantiscono che se ne 
debbono e se ne possono chiedere altre di 
nuove. Continuare a cambiare, accorgersi del
la forza che i cambiamenti ci hanno dato, par
tecipare al cambiamento, non attenderlo. Non 
sempre è facile togliersi di dosso l'assuefa
zione a sopportare, protestando magari, ribel
landosi un giorno, ma concludendo poi che 
le cose vanno come sono sempre andate. Non 
è facile invece rendersi conto che si può e si 
deve andare avanti, perché di cose se ne son 
fatte in questi anni, di tappe importanti se 
ne sono già percorse, 

Per un vecchio compagno di San Lorenzo 
che si ricorda, quasi con la nostalgia degli 
anni della giovinezza, di quando ci scambia
vamo con la polizia sampietrini gagliardi, con 
manganellate, caroselli della celere e magari 
ci lasciavamo qualcun» sotto una raffica di mi
tra, quanti compagni hanno còlto davvero e 
sanno spiegare ad altri il valore del nuovo. 
Adesso c'è chi ti racconta che il maresciallo 
dei carabinieri ha invitato i militi del e suo » 
posto a brindare al grande partito comunista, 
perché se non ci fosse quello, non si sareb
bero smascherati quelli della P2. Le guardie 
ti sorridono alla fine del comizio, si applaude 
dal pubblico ae chiami compagni i poliziotti e 
se parli del loro sindacato. 

Anche questa è storia di Roma, e perché 
l'abbiamo imparata sulla nostra pelle e l'ab
biamo raccontata ai ragazzi, non c'è da dimen
ticare che è stor!<a vera e che deve esserci 
maestra. Storia vera, non leggenda, non idil
lio. E come tutte le storie vere c'è chi vuole 
nasconderla, o riscriverla, dimenticarla o farla 
dimenticare. A Fiumicino mi dicono che c'è 
chi racconta che et i comunisti non sono nel
la P2 perché non sono al governo ». Del re
sto l'ho letto anche BUÌYAvanti! Poi vai a 
scavare e vedi che Gelli ha persino reclutato 
Un consigliere circoscrizionale e un altro di 
un'USL, oltre che presidenti di Provincia o 
ministri, e puoi chiedere ai compagni di farai 
accorti, di imparare dalla loro più vicina 
esperienza! 

Bisogna fare 1 conti, semplici e chiari come 
li sanno fare i lavoratori. Son stato alla men
sa di un cantiere, poi dopo colazione, nello 
scantinato del palazzo in costruzione, abbiamo 
chiacchierato anche con gli edili delle impre
se vicine. Quelli che lavorano per le Condotte, 
azienda di Stato, domandano cosa c'è da fare 
per i dirigenti massimi che sono nella P2. 
n Cacciarli, vedete che quelli che lavorano nel 
cantiere della grande cooperativa emiliana, di 
questi problemi non ne hanno. Lì si è comin
ciato dal pulito; nel governo, nel sottogo

verno, nello Stato, date tutti una mano per 
farlo anche li ». Così tra la genie e tra i com
pagni di Roma si finisce sempre per arrivare 
insieme alla stessa conclusione. Non basta ac-
con.bntatM del borghetto che è sparito, del* 
l'elenco delle cose fatte, dell'indignazione per
ché Galloni che non è riuscito a far la propa
ganda alla DC con i manifesti di Zaccagnini, 
in questa 6ua campagna da sindaco ombra, 
finisce per sembrare un attivista dei comitati 
civici di malfamata memoria. Non bastano 
neanche gli elogi per Pclroselli e le previ* 
sioni ottimistiche fatte con un tono che qual
che volta mi pare rassegnato, tanto è scontalo. 

Bisogna rendersi conto della forza acqui
stata in questo pezzo di storia romana, per 
saperla adoperare. La circoscrizione e il centro 
anziani, il parco che deve crescere a Villa 
Gordiani e quello già cresciuto e conquistato 
a Forte Preneslino, sono la prova che andia
mo alle elezioni con un programma che è già 
fatto di cose. I nostri proposili non sono quelli 
di un libro dei sogni. Sono, dopo le idee che 
son diventate fatti, fatti che hanno suscitato 
altre idee, che ci invitano a sognare una real
tà migliore domani. Andiamo alle elezioni con 
un libro pieno di cose per le quali abbiamo 
lavorato insieme, pieno di progetti che non 
devono restare sulla carta, ma ci chiedono di 
essere sempre di più a fare fatica insieme. 

A San Basilio o a Prima Porta i compagni 
si interrogano, si guardano intorno: quante 
cose ancora da fare! Anche tante pagine bian
che. che aspettano di essere scritte ancora. 
Perché non assomiglino agli annali di Rebec
chini, di Cioccetti, di Petmcci, bisogna che 
a scriverle ci sia Petroselli, certo, ma dob« 
biamo esserci tulli. 

E una pagina da scrivere bene è anche quel* 
la di queste ultime ore, di questa campagna 
elettorale che abbiamo fatto insieme. 

Gian Carlo Paletta 

Chi aveva ridotto Roma così 
ora vorrebbe 

rimettere 
le mani 

sulla città 

* *$* 'l f. 
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Non riconsegnamo Roma a chi ha rovinato l'Italia 
VOTA PCI, PER CONTINUARE A CAMBIARE 
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Che nessun 
voto 
vada perduto 

CI slamo. Domani • lunedi t i vota per Roma, per la Pro. 
vlncia, per le circoscrizioni. E si vota, In misura considero. 
volo, anche per l'Italia, Non è tempo di cabale, di previsto. 
ni, di inerte ottimismo, di attesa: è tempo ancora, in que
ste ore, di lavoro, di dialogo serio • attento con la gente, 
•d è II tempo, ancora e sempre più, della fiducia. 

Fiducia ne abbiamo (parchi non dirlo?) e ne abbiamo 
non solo perché crediamo In noi stessi, in quello che ab. 
biamo fatto • In quello che ancora possiamo e dobbiamo 
fare, ma soprattutto perché abbiamo, nel cuore e nella man. 
te, fiducia nella gente. In tutti coloro dai quali non ci sen
tiamo separati, che combattono e sperano, anche in queste 
ore, come noi e ai quali non ci siamo mai rivolti per utiliz
zarne problemi e desideri ma offrendo loro la grande forza 
ito;tra nella società e nelle istituzioni per cambiare Insie
me le cose e costruire una società migliore. 

Certo, questa fiducia si i accresciuta in noi col voto del 
17 maggio, quando abbiamo visto che tante donne, giovani 
lavoratori di ogni ceto e credo politico e ideologico hanno 
ragionato con maturità e intelligenza come noi pensavamo 
si dovesse ragionare difendendo con la legge «194 » una 
conquista giusta e civile, che altri volevano toglierci cosi 
come oggi vorrebbero toglierci le Giunte di sinistra e, via 
via, tante altre nostre conquiste per tornare indietro e ri
prendersi Roma e l'Italia. 

E' quindi questa fiducia nella gente, fatta di cose e di 
speranze fondate sulle cose, che ci fa dire: insieme ce la 
faremo a dare una lezione ai prepotenti e manterremo la 
città, le sue speranze di progresso e di sviluppo nelle nostre 
mani, in barba alle truppe paracadutate a Roma dalla DC, 
e capeggiate dal « guastatore » Galloni. 

Abbiamo lavorato cosi, in questa campagna elettorale, 
parlando e soprattutto ascoltando. Non abbiamo distribui
to né promesse né riconoscimenti, né fotografie più o meno 
gradevoli di candidate e candidati, né pranzi o « happenings » 
(si dice cosi), né incontri più o meno mascherati di moda e 
cultura per acchiappare qualche voto. Abbiamo invece ra
gionato per cercare di trasmettere e alimentare quella fidu
cia fondata sui fatti che la gente merita e che quindi sem
bra anche a noi di meritare. 

Siamo riusciti pienamente nel nostro scopo? Di più avrem
mo voluto ed anche dovuto fare. Ma tanto abbiamo fatto 
(e la città lo ha visto) e in modo cosi diverso dagli altri. 
Nel 1979, ma anche lo scorso anno, molti giovani e anche 
molti lavoratori che avevano votato per noi, non votarono 
per niente, o non votarono per II PCI. Ne ho incontrati 
tanti, durante la campagna elettorale. Molti mi hanno det
to che ci hanno pensato bene e questo anno voteranno, e 
voteranno per il PCI, per questo sindaco e per questo parti
to, per quello che si é fatto e per quello (tanto) che c'è 
ancora da fare a Roma e in Italia. 

E hanno ragione. Hanno pensato: nel 1979 abbiamo volu
to criticare II PCI, non gli abbiamo dato II voto e il PCI si 
è Indebolito. A quel punto tutto ha cominciato a peggiora
re: nella DC, nel PSI, nel PSDI e negli altri partiti si ò 
pensato di poterne approfittare e si è andati a destra, pro
mettendo la governabilità senza, e contro, il PCI e procu
rando all'Italia tre crisi di governo in ventidue mesi e un 
aggravarsi progressivo della crisi morale, sociale ed economi. 
ca fino allo scandalo degli scandali, quello del mostro della 
Loggia P2, generato dal sistema di potere della DC. 

Intanto a Roma si governava senza crisi, facendo le co
se e progettando il futuro grazie alla giunta di sinistra ed 
al suo sindaco. Ora vorrebbero riprendersi anche Roma, vor
rebbero indebolire II PCI per fare di Roma e dell'Italia quel
lo che vogliono. Questo non si deve permettere, e non av
verrà. Il voto del 21 giugno, Il voto dei tanti giovani e de
gli indecisi cui dobbiamo parlare in queste ore, vale davvero 
doppio, vale per Roma e per l'Italia. 

Altro che astenersi (come dicono gli Incredibili radicali) 
per premiare la DC e Galloni! Insieme possiamo farcela, 
per continuare a cambiare Roma e cominciare a cambiare 
l'Italia, cosi che anche a Roma si possa fare di più e me
glio per l'occupazione, per la casa, per le tante cose che non 
dipendono tanto dal Comune quanto dal governo nazionale. 
Cosa accadrà dopo il 21 giugno quindi sta soprattutto a noi 
deciderlo e non ci sono alibi: dobbiamo fare fino in fondo 
Il nostro dovere lavorando in queste ore e poi votando e 
facendo votare per il PCI. 

Sandro Morelli 

Questa è la città che vogliamo. Una città civile, serena, 
moderna. Una citta dove si possa vivere, lavorare e anche di-
vertirsi, uscire la sera, conoscere e conoscersi. Una città 
che non rinunci allo sviluppo, ma che sappia difendere I 

suoi valori, i suoi monumenti, la sua storia. Una capitale 
efficiente, ordinata di uno Stato democratico avanzato. Una 
città dove non sia difficile essere anziani, malati, bambini. 
Una città dove non sia difficile essere donne e uomini. 

Centri antichi, nobili paesi, comunità ricche di esperien
ze, di cultura, di capacità. Noi vogliamo una provincia che 
non sia solo un'appendice della capitale. Vogliamo difendere 
risorse, un'agricoltura che deve rinascere, un artigianato 
prezioso, un'industria possibile. Vogliamo che i comuni at

torno a Roma non siano trasformati in dormitori, ma viva
no e crescano secondo una loro giusta misura. Per questo 
abbiamo costruito il nuovo, ma abbiamo anche restaurato 
e difeso il vecchio. Per questo abbiamo cominciato dove gii 
« altri » avevano finito di distruggere. 

Che cosa hanno detto della giunta di sinistra 
Antonello 
Venditti 
(cantautore) 

Gianni 
Morandi 

(cantante) 

Luigi 
Proietti 

(attore) 

Piera 
Degli Esposti 

(attrice) 

Edmonda 
Aldini 

(attrice) 

Gianni 
Agus 
(attore) 

Sono nato in una città come Bologna, 
tanto diversa da Roma, e potrebbe essere 
forte la tentazione di esprimere un giu
dizio da sembrare un termine di paragone; 
ma appena mi tolgo le «lenti emiliane» e 
ripenso alla Roma che conobbi negli anni 
'60 e ancora fino alla metà degli anni "70, 
il segno del cambiamento mi appare evi
dente. Non tutto è cambiato, ma il «clima» 
è diverso e alcuni fatti concreti ce lo 
ricordano. 

Fra gli aspetti più meritevoli mi vengono 
alla mente la serietà e la correttezza con 
cui hanno lavorato i nuovi amministratori; 
e poi lo sforzo compiuto per rendere più 
allegra ed umana — perché no? — la città: 
i parchi aperti e le iniziative culturali. 
Molto resta ancora da fare; ma proprio per 
questo, affinchè le speranze non siano de
luse, il 21 giugno anche un «romano» come 
me non avrà dubbi nel confermare la fi
ducia a questa giunta. 

Liliana 
Cavani 

(regista) 

Anzitutto non si può negare l'onestà e la 
correttezza con cui le forze di sinistra — 
insediatesi in Campidoglio nel 1976 — hanno 
amministrato il Comune di Roma: sono 
due pregi di non poco conto, specialmente 
con l'aria che tira in questi giorni! H 
bilancio che l'attuale Amministrazione pre
senta al giudizio del cittadini è senza altro 
positivo, in particolar modo per alcuni set* 
tori. Ritengo, però, che non siano suffi
cienti 5 anni per riparare ai danni e ai 
soprusi di un lungo passato e per risol
vere i numerosi e complessi problemi di 
una megalopoli come Roma. 

Molte ed importanti cose sono già state 
realizzate ed altre bene avviate: è quindi 
necessaria la riconferma — il 21 giugno 
prossimo — dell'attuale Amministrazione, 
perché abbia cosi il modo e il tempo di 
portare a termine l'ambizioso programma 
presentato ai cittadini e per evitare che 
la Giunta di sinistra rappresenti solo una 
parentesi del processo di rinnovamento — 
civile, morale ed umano — della nostra 
città. 

Carlo 
Verdone 

(attore) 

Molte cose stanno cambiando a Roma, 
Ad esempio devo ammettere che la città 
è più pulita del passato. I giardini non 
sono quasi più degli immondezzai e il Te
vere non è più quella «grande latrina» 
che era. Le Iniziative estive di spettacoli 
e mostre hanno reso la città più sociale e 
meno ostile. Anche d'inverno ci sono atti
vità culturali di livello: la gente può stare 
meno rintanata davanti al televisore che 
opacizza alla lunga il cervello. Roma è tor
nata ad essere quella grande capitale inter
nazionale che era. 

Questi sono tutti meriti dell'Amministra. 
alone di sinistra, 

Come donna e come attrice che vive nel 
mondo dello spettacolo ho avuto modo di ap
prezzare le diverse attività dell'Amministra
zione di sinistra, volte a vincere l'antica 
inerzia di questa città — centro del mondo 
cattolico — ed a creare agli abitanti occa
sioni di vita in comune, di incontro con la 
cultura e le sue manifestazioni. Per me, 
non romana, attrice, e quindi legata da un 
rapporto non continuo con la città, l'esplo
sione di spettacoli e il moltiplicarsi di ma
nifestazioni — da Massenzio a Villa Ada, 
da via Sabotino all'appuntamento con la 
poesia a Castel Porziano — è statò l'aspetto 
più gioioso di questi anni che mi ha con
sentito di conoscere la città e i suoi abi
tanti. non solo quelli del centro ma anche 
quelli che prima apparivano lontani e rele
gati in periferie sconosciute. 

Ho anche apprezzato la nascita prima del 
Comitati di quartiere, e successivamente 
delle Circoscrizioni, 

Ileana 
Ghione 

(attrice) 

Mia Impressione generale è che l'avvento 
di Argan nella città, poi proseguito da Pe-
troselli, sia da considerarsi in modo schiet
tamente positivo. 

Ah!, che respiro di sollievo, la bellissima 
prosa dei «discorsi» che il Sindaco pro
fessore rivolgeva ai cittadini romani! Si 
aveva finalmente l'impressione di essere 
trattati come cittadini di una città che 
non solo ha fatto storia, ma può conti
nuare a farla ad alto livello nel senso 
della dignità umana e culturale di tutti. 

E che bellezza incontrare, poi, Petroselli 
dappertutto, a « constatare » di persona a le 
cose che non vanno»; i suoi sdegni sinceri 
di primo cittadino di fronte a realtà cosi 
drammatiche ancora, quel suo rimboccarsi 
le maniche, instancabile, attento, presente. 

Margherita 
Parrilla 

(ballerina) 

Voto comunista perché la Giunta di si
nistra ha dimostrato che si può governare 
anche con le idee. 

Nel campo della cultura Petroselli e Nico-
lini sono riusciti a restituire dignità alla 
città e a far rincontrare e comunicare 
migliaia di persone. 

In questi cinque anni, insomma, vivere 
in città è diventato meno difficile. 

Massimo 
Grillali di 

(scrittore) 

Sono per questa amministrazione di si
nistra perché mi ha restituito un certo 
amore per Roma che gli «altri» mi ave
vano fatto dimenticare. I parchi, le strade, 
la scena notturna della Storia e dei monu
menti hanno per quinte la fiducia, l'in
contro umano, la festa che Nicolini ha 
restituito alla città. Roma non ha paura, 
va avanti. 

Domenico 
Pertica 

(scrittore) 

Finalmente Roma ha in Petroselli quel 
grande Sindaco laico che può dare alla 
città — come infatti sta dando — solu
zioni moderne e democratiche ai problemi 
più gravi che si trascinano da almeno 
cento ennL 

Paolo 
Pietrangeli 

(cantautore) 

Mi sembra di sentire nell'aria un «venti
cello de Roma» che porta il profumo della 
pulizia, che scivola tra le pietre, nei vicoli, 
sulla storia, tra la faccia della gente, nelle 
piazze; porta la fiducia, la certezza dì un 
avvenire migliore. La città ha un respiro 
diverso che nel passato, va riscoprendo se 
stessa, dopo tanti anni di distruzione, di 
abbuffate, di disordine morale, di scempio 
democristiano. 

Guarda il Campidoglio e dice: almeno 11 
dentro c'è gente onestai 

DI questa amministrazione io sono con
tenta. Di un prodotto si dice: provate per 
credere. Noi questo l'abbiamo provato e fino 
adesso ci sta bene. Di questa Giunta non 
cambierei niente, sono gli uomini che con
tano, e la coscienza dell'onestà, 

Poi debbo aggiungere, da brava piemon
tese delle Langhe, che sono i fatti quelli 
che contano, la città effettivamente sta 
cambiando volto. Quindi lasciamo che gli 
uomini del Campidoglio continuino la loro 
opera portando a compimento i loro pro
grammi. Non è forse vero che: « repetita 
iuvant? ». 

Ritengo che questa amministrazione Pe
troselli abbia operato in spinta di un rin
novamento che non è stato un tentativo 
ma in molti casi realtà: per restituire a 
Roma un modulo di convivenza umana, 
civile e anche culturale. Per quanto ri
guarda il mio settore, che è quello della 
danza classica, ho potuto costatare che 
sono crollati i miti del teatro-tempio, i ro
mani hanno affollato l'Opera come si recas
sero ad una grande piazza di incontro 
culturale e sociale. I romani amano la 
musica, la scena e particolarmente il bal
letto. 

Vorrei che, una volta riconfermata la 
giunta di sinistra, si cancellassero le camere 
stagna che separano gli istituti culturali. 

I democristiani in Campidoglio? Giuro 
che perfino le « oche » — che furono le più 
sensate custodi del colle — resusciterebbero 
inorridite starnazzando il loro più clamoroso 
concerto di protesta. Ma a parte questa 
barzelletta di ipotesi, il senso civile dei cit
tadini e l'amore per Roma (parola che 
se capovolta suona sempre AMORE) faranno 
si che il Campidoglio non possa tornare 
nel medio-evo di 10 anni fa. 

Severino 
Gazzelloni 

(musicista) 

Solo gli stolti o i disonesti non si sono 
accorti dei cambiamenti avvenuti nella vita 
di questa città; quanto sia stato straordi
nario, quanto meritevole, migliorare questa 
vita proprio negli anni della fiducia ap
pannata, negli anni più incerti e più diffi
cili che io mi ricordo. 

Solo gli stolti, 1 disonesti e coloro che 
sono ingannati possono desiderare di tor
nare indietro a vivere In una città ammi
nistrata dall'intrallazzo, dall'inefficienza. 

Penso che, con la sinistra, il Campidoglio 
abbia ridato alla città un volto straordi
nario, ma soprattutto più umano. Questa 
amministrazione deve continuare a dare a 
Roma quelle gioie che tutti i cittadini si 
attendono di poter finalmente avere; è 
l'augurio non solo mio ma di tutti i romani. 

Al Comune, alla Provincia, per la circoscrizione 
vota PO, lista numero 1, 
il primo simbolo in alto a sinistra 
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Che nessun 
voto 
vada perduto 

CI slamo. Domani a lunedi al vota par Roma, par la Pro. 
vlncla, per la clrcoacrizloni. E si vota, in misura considera. 
vola, anche per l'Italia. Non è tempo di cabale, di previsto-

• ni, di Inerte ottimismo, di attesa: è tempo ancora, in que
ste ora, di lavoro, di dialogo serio a attento con la gente, 
ad è II tempo, ancora a sempre più, della fiducia. 

Fiducia ne abbiamo (parchi non dirlo?) a ne abbiamo 
non solo parchi crediamo In noi stessi, In quello che ab-
blamo fatto a in quello che ancora possiamo a dobbiamo 
fare, ma soprattutto parchi abbiamo, nel cuore a nella men
te, fiducia nella gente. In tutti coloro dai quali non ci san. 
tlsmo separati, che combattono a sperano, anche In queste 
ore, come noi a ai quali non ci slamo mal rivolti per utiliz
zarne problemi a desideri ma offrendo loro la grande forza 
nostra nella società e nelle Istituzioni per cambiare Insie
me le cose e costruire una società migliore. 

Certo, questa fiducia si i accresciuta In noi col voto del 
17 maggio, quando abbiamo visto che tante donne, giovani 
lavoratori di ogni ceto e credo politico e ideologico hanno 
ragionato con maturità e intelligenza come noi pensavamo 
si dovesse ragionare difendendo con la legge «194» una 
conquista giusta e civile, che altri volevano toglierci cosi 
come oggi vorrebbero toglierci le Giunte di sinistra e, via 
via, tante altre nostre conquiste per tornare indietro e r i . 
prendersi Roma e l'Italia. 

E* quindi questa fiducia nella gente, fatta di cose e di 
speranze fondate sulle cose, che ci fa dire: Insieme ce la 
faremo a dare una lezione ai prepotenti e manterremo la 
città, le sue speranze di progresso e di sviluppo nelle nostre 
mani, in barba alle truppe paracadutate a Roma dalla DC, 
e capeggiate dal « guastatore » Galloni. 

Abbiamo lavorato cosi, in questa campagna elettorale, 
parlando e soprattutto ascoltando. Non abbiamo distribui
to né promesse né riconoscimenti, né fotografie più o meno 
gradevoli di candidate e candidati, né pranzi o « happenings » 
(si dice cosi), né incontri più o meno mascherati di moda e 
cultura per acchiappare qualche voto. Abbiamo invece ra
gionato per cercare di trasmettere e alimentare quella fidu
cia fondata sui fatti che la gente merita e che quindi Sem-
bra anche a noi di meritare. 

Siamo riusciti pienamente nel nostro scopo? Di più avrem
mo voluto ed anche dovuto fare. Ma tanto abbiamo fatto 
(e la città lo ha visto) e In modo cosi diverso dagli altri. 
Nel 1979, ma anche lo scorso anno, molti giovani e anche 
molti lavoratori che avevano votato per noi, non votarono 
per niente, o non votarono per il PCI. Ne ho Incontrati 
tanti, durante la campagna elettorale. Molti mi hanno det
to che ci hanno pensato bene e questo anno voteranno, e 
voteranno per il PCI, per questo sindaco e per questo parti
to, per quello che si i fatto e per quello (tanto) che c'è 
ancora da fare a Roma e in Italia. 

E hanno ragione. Hanno pensato: nel 1979 abbiamo volu
to criticare il PCI. non gli abbiamo dato il voto a il PCI si 
è indebolito. A quel punto tutto ha cominciato a peggiora
re: nella DC, nel PSI, nel PSDI e negli altri partiti si i 
pensato di poterne approfittare e si è andati a destra, pro
mettendo la governabìiità senza, e contro, Il PCI e precu
rando all'Italia tre crisi di governo In ventidue mesi e un 
aggravarsi progressivo della crisi morale, sociale ed economi
ca fino allo scandalo degli scandali, quello del mostro della 
Loggia P2, generato dal sistema di potere della DC. 

Intanto a Roma si governava senza crisi, facendo le co
se e progettando il futuro grazie alla giunta di sinistra ed 
al suo sindaco. Ora vorrebbero riprendersi anche Roma, vor
rebbero indebolire II PCI per fare di Roma e dell'Italia quel. 
lo che vogliono. Questo non al deve permettere, e non av
verrà. Il voto del 21 giugno, Il voto dei tanti giovani e de. 
gli indecisi cui dobbiamo parlare in queste ore, vele davvero 
doppio, vale per Roma e per l'Italia. 

Altro che astenersi (come dicono gli incredibili radicali) 
per premiare la -DC e Galloni! Insieme possiamo farcela, 
per continuare a cambiare Roma e cominciare a cambiare 
l'Italia, cosi che anche a Roma si possa fare di più a me
glio per l'occupazione, per la casa, per le tante cosa che non 
dipendono tanto dal Comune quanto dal governo nazionale. 
Cosa accadrà dopo il zi giugno quindi sta soprattutto a noi 
deciderlo e non ci sono alibi: dobbiamo fare fino in fondo 
il nostro dovere lavorando in queste ore a poi votando a 
facendo votare per II PCI. 

Sandro Morelli 

Questa è la città che vogliamo. Una città civile, serena, 
moderna. Una città dove si possa vivere, lavorare e anche di* 
vertirsi, uscire la sera, conoscere e conoscersi. Una città 
che non rinunci allo sviluppo, ma che sappia difendere i 

suoi valori, ì suoi monumenti, la sua storia. Una capitale 
efficiente, ordinata di uno Stato democratico avanzato. Una 
città dove non sia difficile essere anziani, malati, bambini. 
Una città dove non sia difficile essere donne e uomini. 

Centri antichi, nobili paesi, comunità ricche di esperien
ze, di cultura, di capacità. Noi vogliamo una provincia che 
non sia solo un'appendice della capitale. Vogliamo difendere 
risorse, un'agricoltura che deve rinascere, un artigianato 
prezioso, un'industria possibile. Vogliamo che i comuni at

torno a Roma non siano trasformati In dormitori, ma viva. 
no e crescano secondo una loro giusta misura. Per questo 
abbiamo costruito il nuovo, ma abbiamo anche restaurato 
e difeso il vecchio. Per questo abbiamo cominciato dove gli 
« altri > avevano finito di distruggere. 

Che cosa hanno detto della giunta di sinistra 
Antonello 
Venditti 
(cantautore) 

Gianni 
Morandi 

(cantante) 

Luigi 
Proietti 

(attore) 

Piera 
Degli Esposti 

(attrice) 

Edmonda 
Aldini 
(attrice) 

Gianni 
Agus 
(attore) 

Sono nato In una citta, come Bologna, 
tanto diversa da Roma, e potrebbe essere 
forte la tentazione di esprimere un giù-
dialo da sembrare un termine di paragone; 
ma appena mi tolgo le «lenti emiliane» e 
ripenso alla Roma che conobbi negli anni 
'60 e ancora fino alla metà degli anni "70, 
il segno del cambiamento mi appare evi
dente. Non tutto è cambiato, ma il < clima » 
è diverso e alcuni fatti concreti ce lo 
ricordano. 

Fra gli aspetti più meritevoli mi vengono 
alla mente la serietà e la correttezza con 
cui hanno lavorato i nuovi amministratori; 
e poi lo sforzo compiuto per rendere più 
allegra ed umana — perché no? — la città: 
1 parchi aperti e le iniziative culturali. 
Molto resta ancora da fare; ma proprio per 
questo, affinchè le speranze non siano de
luse. il 21 giugno anche un «cromano» come 
me non avrà dubbi nel confermare la fi-
ducia a questa giunta. 

Liliana 
Cavani 

(regista) 

Anzitutto non si può negare l'onestà e la 
correttezza con cui le forze di sinistra — 
insediatesi in Campidoglio nel 1976 — hanno 
amministrato il Comune di Roma: sono 
due pregi di non poco conto, specialmente 
con l'aria che tira in questi giorni! Il 
bilancio che l'attuale Amministrazione pre
senta al giudizio dei cittadini è senza altro 
positivo, in particolar modo per alcuni set-
tori. Ritengo, però, che non siano suffi
cienti 5 anni per riparare ai danni e ai 
soprusi di un lungo passato e per risol
vere i numerosi e complessi problemi di 
una megalopoli come Roma. 

Molte ed importanti cose sono già state 
realizzate ed altre bene avviate: è quindi 
necessaria la riconferma — il 21 giugno 
prossimo — dell'attuale Amministrazione, 
perché abbia cosi il modo e il tempo di 
portare a termine l'ambizioso programma 
presentato al cittadini e per evitare che 
la Giunta di sinistra rappresenti solo una 
parentesi del processo di rinnovamento — 
civile, morale ed umano — della nostra 
città. 

Carlo 
Verdone 

(attore) 

Molte cose stanno eambiando a Roma. 
Ad esempio devo ammettere che la città 
è più pulita del passato. I giardini non 
sono quasi più degli immondezzai e il Te
vere non è più quella e grande latrina» 
che era. Le Iniziative estive di spettacoli 
• mostre hanno reso la città più sociale e 
meno ostile. Anche d'inverno ci sono atti
vità culturali di livello: la gente può stare 
meno rintanata davanti al televisore che 
opacizza alla lunga il cervello. Roma è tor
nata ad essere quella grande capitale inter
nazionale che era. 

Questi sono tutti meriti dell' Amministra. 
alone di sinistra, 

Come donna e come attrice che vive nel 
mondo dello spettacolo ho avuto modo di ap
prezzare le diverse attività dell'Amministra* 
zione di sinistra, volte a vincere l'antica 
inerzia di questa città — centro del mondo 
cattolico — ed a creare agli abitanti occa
sioni di vita in comune, di incontro con la 
cultura e le sue manifestazioni. Per me, 
non romana, attrice, e quindi legata da un 
rapporto non continuo con la città, l'esplo
sione dì spettacoli e il moltiplicarsi di ma-
nifestazioni — da Massenzio a Villa Ada, 
da via Sabotino all'appuntamento con la 
poesia a Castel Porziano — è statò l'aspetto 
più gioioso di questi anni che mi ha con
sentito di conoscere la città e i suoi abi
tanti. non solo quelli del centro ma anche 
quelli che prima apparivano lontani e rele
gati in periferie sconosciute. 

Ho anche apprezzato la nascita prima dei 
Comitati di quartiere, e successivamente 
delle Circoscrizioni, 

Ileana 
Ghione 

(attrice) 

Mia impressione generale è che l'avvento 
di Argan nella città, poi proseguito da Pe
troselli, sia da considerarsi in modo schiet
tamente positivo. 

Ah!, che respiro di sollievo, la bellissima 
prosa dei «discorsi» che il Sindaco pro
fessore rivolgeva ai cittadini romani! Si 
aveva finalmente l'impressione di essere 
trattati come cittadini di una città che 
non solo ha fatto storia, ma può conti
nuare a farla ad alto livello nel senso 
della dignità umana e culturale di tutti. 

E che bellezza incontrare, poi, Petroselli 
dappertutto, a « constatare » di persona « le 
cose che non vanno»; i suoi sdegni sinceri 
di primo cittadino di fronte a realtà cosi 
drammatiche ancora, quel suo rimboccarsi 
le maniche, instancabile, attento, presente. 

Margherita 
Parrilla 

(ballerina) 

Voto comunista perché la Giunta di si
nistra ha dimostrato che si può governare 
anche con le idee. 
• Nel campo della cultura Petroselli e Nico-
lini sono riusciti a restituire dignità alla 
città e a far rincontrare e comunicare 
migliaia di persone. 

In questi cinque anni, insomma, vivere 
in città è diventato meno difficile. 

Massimo 
Grillandi 

(scrittore) 

Sono per questa amministrazione di si
nistra perché mi ha restituito un certo 
amore per Roma che gli «altri» mi ave
vano fatto dimenticare. I parchi, le strade, 
la scena notturna della Storia e dei monu
menti hanno per quinte la fiducia, l'in
contro umano, la festa che Nicolinì ha 
restituito alla città. Roma non ha paura, 
va avanti. -

Domenico 
Pertica 

(scrittore) 

Finalmente Roma ha in Petroselli quel 
grande Sindaco laico che può dare alla 
città — come infatti sta dando — solu
zioni moderne e democratiche ai problemi 
più gravi che si trascinano da almeno 
cento anni. 

Paolo 
Pietrangeli 

(cantautore) 

Mi sembra di sentire nell'aria un «venti
cello de Roma» che porta il profumo della 
pulizia, che scivola tra le pietre, nei vicoli, 
sulla storia, tra la faccia della gente, nelle 
piazze; porta la fiducia, la certezza di un 
avvenire migliore. La città ha un respiro 
diverso che nel passato, va riscoprendo se 
stessa, dopo tanti anni di distruzione, di 
abbuffate, di disordine morale, di scempio 
democristiano. 

Guarda il Campidoglio e dice: almeno n 
dentro c'è gente onesta! 

DI questa amministrazione io sono con
tenta. Di un prodotto si dice: provate per 
credere. Noi questo l'abbiamo provato e fino 
adesso ci sta bene. Di questa Giunta non 
cambierei niente, sono gli uomini che con
tano, e la coscienza dell'onestà. 

Poi debbo aggiungere, da brava piemon
tese delle Langhe, che sono 1 fatti quelli 
che contano, la città effettivamente sta 
cambiando volto. Quindi lasciamo che gli 
uomini del Campidoglio continuino la loro 
opera portando a compimento 1 loro pro
grammi Non è forse vero che: «repetita 
iuvant? ». 

Ritengo che questa amministrazione Pe
troselli abbia, operate in spinta di un rin
novamento che non è stato un tentativo 
ma in molti casi realtà: per restituire a 
Roma un modulo di convivenza umana, 
civile e anche culturale. Per quanto ri
guarda il mio settore, che è quello della 
danza classica, ho potuto costatare che 
sono crollati i miti del teatro-tempio, i ro
mani hanno affollato l'Opera come si recas
sero ad una grande piazza di incontro 
culturale e sociale. I romani amano la 
musica, la scena e particolarmente il bal
letto. 

Vorrei che, Tina volta riconfermata la 
giunta di sinistra, si cancellassero le camere 
stagna ohe separano gli istituti culturali. 

I democristiani in Campidoglio? Giuro 
che perfino le «oche» — che furono le più 
sensate custodi del colle — resusciterebbero 
inorridite starnazzando il loro più clamoroso 
concerto di protesta. Ma a parte questa 
barzelletta di ipotesi, il senso civile dei cit
tadini e l'amore per Roma (parola che 
se capovolta suona sempre AMORE) faranno 
si che il Campidoglio non possa tornare 
nel medio-evo di 10 anni fa. 

Severino 
Gaz/elioni 

(musicista) 

Solo gli stolti o 1 disonesti non si sono 
accorti dei cambiamenti avvenuti nella vita 
di questa città; quanto sia stato straordi
nario, quanto meritevole, migliorare questa 
vita proprio negli anni della fiducia ap
pannata, negli anni più incerti e più diffi
cili che io mi ricordo. 

Solo gli stolti, 1 disonesti e coloro che 
sono Ingannati possono desiderare di tor
nare indietro a vivere in una città ammi
nistrata dall'intrallazzo, dall'inefficienza. 

Penso che. con la sinistra, il Campidoglio 
abbia ridato alla città un volto straordi
nario, ma soprattutto più umano. Questa 
amministrazione deve continuare a dare a 
Roma quelle gioie che tutti i cittadini si 
attendono di poter finalmente avere; è 
l'augurio non solo mio ma di tutti i romani. 

Al Comune, alla Provincia, per la circoscrizione 
vota PCI, lista numero 1, 
il primo simbolo in alto a sinistra 
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• Dal 1976 il Campidoglio • Palano Valen
tin! sono stati amministrati da giunte di ti . 
nlstra. Si è trattato di Un'esperienza del tutto 
nuova: per la prima volta dopo oltre mezzo 
secolo la capitale d'ttalla è stata governata 
da un sindaco laico a di sinistra e profondi 
processi di rinnovamento e di risanamento 
— nonostante la pesante eredità raccolta — 
sono stati avviati dal Comune t dalla Pro. 
vincla. Noi, donne e uomini di diversa for. : 
mazlone culturale e di differente oriente-

Alberto Abbruzzese, Mario Agrlml, ' Gianni 
Agus, Paolo Alatri, Edmonda Aldini. Giulia
no Amato, Ignazio Ambrogio, Anna Amen
dola. Roberto Aatonelli. Michelangelo An-
tonioni, Luisa Anversa, Alessandra Areni, 
Giulio Carlo Argan, - Alberto . Asce - Rosa, 
Maria Luisa Astaldi. Adriana Asti, Carla 
Attardi, D'cio Audlno. Franco Avallone, Car
lo Aymoninò, Andrea Barbato. 
Giuseppe Bertolucci, Ernesto Basslgnaoo. 
Carlo Battaglia, Marcello Beneventano, Lau
ra Benigni, Piero Berengo Gardln. Carlo 
Bernardini, Carlo Bemari, Attilio Bertolucci, 
Laura Betti. Libero Blgiaretti, Walter Binni, 

mento politico — ' consapévoli anche della 
complessità delle questioni che rimangono 
aperte —, rivolgiamo questo appello agli elet
tori perché confermino con II loro voto l'è-
sperienza avviata e sostengano quelle forze 
che con più coerenza si sono battute In que
sti anni perché Roma diventi finalmente la 
degna capitale di un paese che chiede di 
avanzare verso nuovi traguardi di civiltà e 
di progresso ». 

'•' Ettore Biocca, Libero Bizzarri, Franco Bas-
5anlni, Lucia Bolzcai, Paola Borboni. Glo-

' vanni Bormioli, Nino Borsellino, Mauro Bor-
tolottl, Sergio Bracco, Edith Bruck. Edoardo 
Bruno. Sergio Bruno, Arnaldo Bruschi, Mas-

. simo Brutti, Silvana Buzzo, Federico Caffè, 
Bruno Cagli. Ennio Calabria. 
Maurizio Calvesi, Carla Candelori, Gianvit-

" torlo Caprara, Andrea" Carandloi, Silvia Ca-
; ravlta, Carlo Cardia, Claudia Cardinale, Ro-
• berta Càrraro, Nicola Carrlno. Bruno Ca-
'• ruso, Giuseppe Cassieri, Marco Cecchini, 
; Antonio Cedema, Mario Ceroll, Umberto Cer-
roni, Paolo Chiarini, Fausta Clalente, Ro

berto Clancarelll, Ciro Clcconcelli, Cosimo -• 
Clnleri, Claudio Colalacomo, Lucio Colletti, • 
Ettore Consolazione, Franco Cordelll, Giulio 
Cortlnl, Rosalba Costantini, Toni Cosenza,. 
Callisto Cosullch, Maria Rosa Cutrufelli, Pao
lo Cotani, Costantino Dardi, Giuseppe Cot- ' 
turri, Leo De Bernardlnis, Francesco De 
Gregori, Aldo De Jaco, Patrizia De Clara, 
Marcella Delle Donne. Duilio Del Prete, 
Tullio De Mauro, Umberto De Martino, Pll- ' 
nio'De Martlls, Fausto De Cesare, Giuseppe c 

Dé'Santls, Pasquale De Santls, Salvatore 
Dlèrna, Piero DI Giorgi, Luciana DI Lello, 

. Alessandro DI Loreto, Giorgio DI Malo, Piero 
Dòrfles. v ' - " 
Loredana Dordl, Marisa Fabbri* Giovanni 
Fago, Pino Faaano, Marcello Fedele, Mas
simo Fellsatt!, Gianni Ferrara, Franco Fer-
rarottl, Luciana Ferrerò, I. Figa Talamanca, 
Mario Fiorentino, Giuseppe Fiori, Enzo For
cella, Augusto Frassineti, Glovannella Gal-
pa, Lucilla Galeazzl, Emilio Garroni, Seve
rino* Gazzelloni, Vanna Gentili, Valentino 

jGerratanà, Enrico Ghldettl, Benedetto Ghi
gna, Ileana, Ghlone, Nino Glammarco, Elena 
Glànlni Belotti, Gabriele Glannantoni, Na
talia Glnzburg, Tommaso Giura Longo, Ma
riella Gramàglla, Carla Gravina, Domenico 
Guaccero, Angelo Guglielmi, Enrico Guido-

: ni, Italo Insolera, Lucio Izzo, Raffaele La 
Capria, Tina Lagostena Bassi, Alfredo Lam-
bertùcci, Gioacchino Lanza Tornasi, Adria
no La Regina, Armando La Torre, Raniero 
La Valle, Vito Laterza, Paolo Leon, lausto 

' Leschiutta, Carlo Lizzani, Germano Lom
bardi, Agostino Lombardo, Lucio Lombardo 
Radice, Augusto Loppi. 
Nanni Loy, Mario Lunetta, Simonetta Lux, 
Eglsto Macchi, Luigi Magni. Luigi Malerba, 
Marina Malfatti, Federico Melusardi, Gasto
ne Manacorda* Giorgio Manacorda, Giulia- . 
no Manacorda, Mario Manieri Elia, Dacia 
' Maraini. Mario Maranzana, Giovanna Ma
cini. Giacomo Marramao. Ferruccio Marottl. 
; Adriana Martino, Francesco Maselli. Paolo 
: Massaccl. Fabio Mauri, Muzio Mazzocchi Ale
manni, Carlo Melograni, Mirella Mencio. Fi

liberto Menna, Maria Mercader De Sica, 
j Riccardo Merolle, Sandra Milo, Gustavo Mi-
nervini, Raffaello Mlsltl, Rosario Mocclaro, 
Paolo Modùgnò. Augusta Monferini, Nino 
Mòhlcelll, Alberto Moravia, Italo Moscati, 
Anna Maria Mulas, Carlo Muscetta, Franco 
Mulas, Giulia Napoleone, Lisi Natoli, Silva

na Natoli, Gianfranco Notargiacomo, Carla 
Ogiletti, Paola Orecchia, Achille. Pace, Elio 
Pagliàranl, Graziella Pagliano, Lia Paggi, 
Alessandro Pagllero. 
Roberta Paladini, Qlno Paoli, Renato. Pa 
rascandalo, Domenico • Parisi, Margherita 
Parrllla, Pia Pastìallho, Luca Patèlla, Walter 
Pedullà, Antonio Pedone, Francesco Permisi, • 
Perla Peragallo, Achille Perini, Augusto Per-
Bichini, Domenico Pertica, Giovanna Piazza, 
Luigi Plcclnato, Gianluigi Piccioli, Paolo Pie
trangelo ' Lamberto Plgnottl, Piero Pintus, ( 
Bianca Maria Plsapla, Beniamino Placido, ' 
Rosalia Polizzl, Gillo Pontecorvo, Maurizio 
Ponzi, Ezio Ponzo. Giacomo Porzano. Mas--
simo Pradella, Piero Pratesi, Vasco Prato-
lini, Darlo Pucolnl, Luigi Punto, Giusi Rapi- j 
sarda Taf uri. Maurizio Ranzi, Lidia Ravera, 
Fausto Razzi, Mimmo Rafele, Nelo Risi, | 
Jacqueline Risset, Giusi Robllotta. Emma- ' 
nuele Rocco, Stefano Rodotà, Alessandro 
Roncaglia, Aurelio Roncaglia, Giancarlo Ro-
sclonl. Francesco Rosi, Aldo Rosselli. Amelia 
Rosselli, Rosa Rossi, Bernardo Rossi Dorla, 
Renzo Rosso, Roberto Rovere), Antonio Ru-
bertl, Franco Ruffini. Franca Ruggieri. Vez'o, 
Ruggieri, - Roberto Russo, Lorenzo Salveti, 
Carmelo Samonà,. Giuseppe Sartoria, Edoar
do Sanguineo, Francesca Sanvitale, Serena 
Sapegno, Angelica Savlnlo De Chirico, Ales
sandro Sbordoni, Furio Scarpelli, Giorgio 
Scapln, Totl Sciatola. Aldo Sohiavone. Ma
rio Schlcno, Ettore Scola. • ••>-'" j-
Antonio Scordla; Maria Francesca Siciliani, 
Enzo Siciliano. Paolo Silos Labini. Renato 
Slra bella, Mario Socrate, Luigi Spaventa, Ro
salba Spera. Paolo Spriano, Luigi Squarzlna, 
Guido Strazza. Manfredo Tafuri. Franco 
Tamponi. Giovanni Tantlllo. Ezio Tarantelll, 
Paolo Tavlanl. Vittorio Tavianl, Gianfranco 
Tarsltani, Giorgio Tecce. Bianca Maria Te-
deschinl Lalli. Paolo Terni. Antonio Terra-. 
nova. Mario Tiberl. Luciana Tlssl, Umberto 
TodlnL Adriana Toghl. Bruno Tommaso. 
Francesco ' Tonucci, Lucia Torossl. Gianni 
Totl. * * 
Aldo Trionfo, Mario Tronti. Aldo Turchlaro. 

, Danielle Turone Lantln. Giuseppe Vacca. 
Francesco Valentlnl, Carla Vaslo. Antonello 
Venduti. Claudio Verna. Riccardo Venturini, 
Lucio Vinari. Rosario Villari. Giulia Vita, : 
Monica Vitti. Eduardo Vittoria, Tommaso 
Vittorini. Roman Vlad. Andrea Volo. Paolo 
Volponi, Cesare Zavattini, Maria Zevi. 

Escono fuori le «magagne» della giunta centrista 
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Per un concorso 
a Bracciano in carcere 

sindaco e amministratori 
Arrestati insieme a Pezzillo (Psdi) anche un esponente del 
Pri e un socialista all'epoca amministratori del nosocomio 

In carcere fl sindaco di 
' Bracciano. Ieri, per ordine 
• ;del giudice che indaga su 
, uno strano concorso avvenu
to all'ospedale, è stato arre
stato il primo cittadino, il so
cialdemocratico Danilo Pezzil-

; lo, che è a capo dj una giun-
• ta di centro. Assieme a lui 

in carcere sono finiti Fausto 
Del Turco, ex segretario del
la federazione provinciale del 
Psi. e Rolando Moretti, ca
polista repubblicano al • Co-

- mime. Tutti e tre erano nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale all'epoca delle 

• 60 .' assunzioni « sporche >. 
r L'imbroglio era stato denun

ciato dai comunisti.. Unico 
partito ' t miracolosamente » 
uscito- indenne dai provvedi
menti della magistratura è 
la Democrazia Cristiana: ed 

è davvero una strana € di
menticanza.» visto che un 
suo autorevole rappresentan
te, : l'attuale capolista Aldo 
Alberi (quello per intenderci 
che voleva lottizzare la tenu
ta di Vicarello) era il presi
dente dell'ente ospedaliero. 

La denuncia fu presentata 
dai rappresentanti comunisti 
il 2 settembre del 1980. Quel 
giorno nell'ospedale di Brac
ciano (una struttura moder
nissima. inaugurata - qualche 
anno fa) si era svolto il con
corso per l'assunzione di ses
santa portantini. Alla prova 
si erano presentati qualcosa 
come ..duecentosessanta candi
dati. molti provenivano an
che dai paesi vicini. 
- Ad aspettarli, però, c'ora 

una brutta « sorpresa »: si 
trattava di una prova beffa. 

La DC fa di tutto per coprire i res i della truffa 

Auspicio : la mano di Foschi 
ha « corretto l'inchiesta 

Come è stato sospeso il procedimento penale contro Perego e Bortone 

Gilberto Perego e Edmon
do Bortone, due dei respon
sabili dello scandalo Auspi
cio, ricercati ma finora la
titatiti, possono tranquilla
mente tornare allo scoperto. 
La sedane istruttoria della 
Corte di Appello," Infatti, ha 
revocato gli ordini di cat
tura emessi contro di loro 
per bancarotta fraudolenta 
e falso In bilancio. A chie
dere questo provvedimento 
sono stati i difensori del due 
imputati, che avrebbero «di
mostrato», sulla base di un 
primo esame peritale la pos-
sibMtà di coprire.il deficit 
della cooperativa (quasi tren
ta miliardi) attraverso la 
vendita di tutto il suo patri
monio. Cosi la corte di Ap
petto, in attesa deUa defini
zione della procedura falli
mentare ha decretato la so
spensione di ogni procedi
mento pénale. La partita, co
munque, non è chiusa (si 
parla di sospensione) ma è 
chiaro che dietro questa de
cisione c*è lo zampino di chi 
(coinvolto fino in fondo nel
la truffai cerca dì coprire i 
colpevoli e di pUotare a suo 
modo la • vicenda deU*Au
spicio. 

Una manovra 
per confondere 

Un'altra manovra, insom
ma. per confondere le carte, 
per impedire che il caso Au
spicio venga risolto definiti
vamente. Cerchiamo di ca
pire meglio- La revoca del 
mandati di cattura cóntro 
Perego e Bortone non è nata 
Ieri. Qualcuno ci lavora da 
tempo. E precisamente Fran
co Foschi, ministro del la
voro, democristiano., di Forze 
Nuove (la corrente che bat
tezzò la cooperativa bianca 
di CoU Anlene) iscritto co

me tanti suoi amici di par
tito alla loggia di Lido GellL 
Il commissario da lui nomi
nato per la faccenda del
l'Auspicio (come si sa .ora 
sonò due, uno del ministèro 
del Lavoro e l'altro di quello 
dell'Industria) 11 dott. Staf f a, 
ha richiesto da tempo la 
revoca della procedura di 
fallimento. Con un obbiet
tivo preciso: quello di dfr; 
cretarè la liquidazione coatta 
amministrativa della coopera
tiva e di far cadere, quindi, 
tutti 1 reati contestati - ai 
dirigenti. Se cosi fosse la 
legge Prodi non verrebbe ap
plicata e i soci dell'Auspicio 
dovrebbero mettersi -4'anlma 
in pace e rimediare loro, col 
propri risparmi, a quello spa
ventoso buco di trenta mi
liardi. insomma se passasse 
questa linea vorrebbe dire 
che nessuna truffa è stata 
organizzata, che lo scandalo 
non esiste, che i dirigenti 
deUa cooperativa bianca so
no stati ottimi amministra
tori. . 

Ma la mira, alla fine, è 
anche un'altra. Far passare 
la vicenda nelle mani del 
ministero del Lavoro (per la 
legge Prodi, invece, il re
sponsabile è quello dell'In
dustria). Foschi, Insomma, 
vuol cercare di mettere tutto 
a tacere. Vuole difendere chi 
ha rubato i soldi di 1.400 fa
miglie e tentare di rime
diare (a modo suo) senza 
tanti sensazionalismi- Fa
cendo pagare di nuovo ai 

J soci i guai provocati da una 

I amministrazione priva - di 
scrupoli, truffaldina, che lui 
stesso ha coperto (le prime 

I iscrizioni all'Auspicio sono 
| state raccolte proprio . nel 
l suo studio privato, in via 

della Panetteria). 
Ecco, proprio perché il mi

nistero del Lavoro ha chiesto 
la revoca della procedura di 
fallimento. la sezione istrut
toria del tribunale è stata, 

diciamo cosi, costretta a so
spèndere il procedimento pe> 
naie. E' chiaro, infatti; che 
se passa la linea di.Foschi 
né Perego, né Bortone, né 
altri sarebbero perseguibili, 

•perché non c'è fallimento e 
quindi non' esistono reati. 
Mentre se passa l'altra linea 
(11 fallimento) i reati, ci 
sonò, eccome, e 11 procedi
mento penale dovrebbe se
guire 11 suo corso. In at
tesa, appunto, di questa de
finizione la Corte di Appellò 
ha bloccato tutto. 

; La vicenda K 
si complica 

E cosi Perego e Bortone, 
ormai da molti mesi lati
tanti - (chissà dove, saranno 
nascosti e chi protegge - la 
loro - clandestinità) possono 
tornare alle loro case. La 
sporca vicenda dell'Auspicio 
si complica ancora. La 
guerra tra correnti e sotto
correnti de, tra gruppi di 
potere e potentati econo
mici. rischia di far naufra
gare definitivamente la pro
spettiva del risanamento. Re
stano in ogni caso 1.400 fa
miglie truffate. Tanta gente 
che ha versato milioni e mi
lioni e ora rischia di tro
varsi con un debito vertigi
noso suUe spalle. Famiglie 
colpevoli soltanto di avere 
avuto fiducia (ma chi sa
peva che sarebbe andata a 
finire cosi?) di un gruppo 
di affaristi senza scrupoli, 
protetti da un partito di go
verno. L'unica, speranza che 
resta, a questo punto, è che 
la libertà di Perego e Bor
tone duri poco. Che_: vinca 
la linea dena giustizia e del
la verità. Che i soci abbiano 
la casa che hanno pagato. E 
che chi ha rubato finisca In 
galera. , 

Nuòve accuse per Arnaldo Lucori, il candidato democristiano dello scàndalo di «Casa Lieta » 

Tangenti de sulle commesse delle coop 
Lo sfatato della « Tecno coop», aderente al chiacchierato Consorzio Cenasca Cisl, prescrive ai soci., di versare 
contributi al partito - Un dossier sulla illecita propaganda elettorale presentato dal legale dei soci che hanno 
denunciato i dirigenti della cooperativa edilizia - Chiesto il sequestro di tutti i bilanci e un'indagine seria 

Professionisti e soci della 
« Técno Coop », una delle 
cooperative aderenti al chiac-
chierattssimo Consorzio Cena
sca Cisl, venivano. costretti. 
per statuto* e versare «tan
genti» ai loro padrini demo
cristiani sugli incarichi e le 
commesse per lavori di pro
gettazione e di edilizia che 
venivano loro affidati. Affari 
di miliardi, perché alla Tecno 
Coop, come alle altre tante 
cooperative dello stesso Con
sorzio. venivano commissio
nati - i lavori necessari alla 
progettazione e alla costru
zione di tutte le case di edili
zia sovvenzionate col denaro 
pubblico del Cenasca Cisl. 

In cima alla catena di mon
taggio. ai * posti chiave per 
controllare questo pozzo senza 
fondo di clientele elettorali 
e di illeciti profitti, tutti gli 
inquisiti per la vicenda di 
«Casa Lieta». Emilio Fran
cesco Falco.. attuale presiden
te di questa Coop. a suo tem
po fedele amico del segreta
rio regionale de Rolando Roc
chi; Angelo Portieri, presi
dente - della . stessa Tecno 
Coop. sodo pure lui. con fun
zioni . dirigenti deUa « Casa 
Lieta». E. naturalmente. V 
onnipresente Arnaldo Lucali, 
ex presidente della Coop Ca
sa Lazio del Cenasca. presi
dente di « Casa Lieta » fino 
a quando non è scoppiato lo 
scandalo, velatamente accu
sato dai suoi stessi amici di 
partito di illecitf cóme « cas-" 
siere» del gruppo democri
stiano alla Provincia, dove 
ha avuto la-faccia-tosta dj 
ripresentarsi S. coinè,- candi
dato. .,.-'•-":..>-.-

« Potrà inoltre devolvere al 
partito della Democrazia cri
stiana. sotto forma di contri
buzione, quelle somme ohe 

Jl socio — nel ricevere Vin
carico .per l'esercizio di atti: 
vita di cui ai detti commi — 
avrà accettato di destinare a 
tal fine *; è un brano del 
verbale della assemblea stra
ordinaria della società < Tecno 
Coop Lazio » stilato davanti 
al notaio, che documenta 
« ufficialmente » il meccani
smo attraverso il quale veni
vano richieste le «tangenti». 

E' questo uno dei documen
ti che il difensore dei soci del
la «Casa Lieta» che hanno 
denunciato i dirigenti della 
coop. l'avvocato Erasmo An-
tetomaso. ha consegnato ieri 
mattina al giudice istruttore. 
dottor Cesare Lombrassa cne 
ha in mano l'inchiesta dall' 
autunno scorso. 

In un esposto al tribunale 
fl legale chiede anche che 
siano sequestrate tutte le do
cumentazioni e I bilanci del 
Consorzio Cenasca Cisl. per 
€ accertare tutte le connes
sioni e le responsabilità di 
questa oraanismo cooperativo 
già presieduto dall'imputato 
Arnaldo Lt/cart». 
. L'inchiesta su « Casa Lie

ta » prese avvio nell'autunno 
dell'anno scorso, dopo la de
nuncia di un gruppo di. soci 
che. ammaestrati dalla gra

vissima vicenda dell*Auspicio, 
si rivolsero alla magistratura. 
nella speranza di non fare la 
stessa Tuie. Proprio qualche 
tempo fa. nell'ambito di que
sta inchiesta, erano stati se
questrati per la ̂  seconda vol
ta dalla Finanza,- libri con
tabili e documenti della coop 
«bianca». Si attendevano. 
anzi, come le gravi imputa
zioni a carico di Lucari la
sciano prevedere, provvedi
menti più energici da parte 
del magistrato nei confronti 
del candidato de. Invece Lu
cari ha continuato, attivissimo 
in questi giorni, a fare pro
paganda a se stesso con 1' 
aiuto della sorella" Rossana, a 
sua volta candidata per il 
consiglio della XII circoscri
zione. Terreno di caccia privi
legiato per tutti e due. come 
al solito, le cooperative edili
zie «bianche» che lui con
trolla. 

Proprio nell'ultima assem
blea. dopo aver chiesto a ti
tolo di futura « revisione prez
zi » sette milioni a socio, un 
miliardo in totale, senza nes
suna possibilità di tempesti
vo rendiconto dei soldi spesi, 
Lucari e i suoi uomini hanno 
affrontato uno per uno gli 
associati di «Casa Lieta» e 
distribuito volantini in quan-

Inizia .'«Estate ragazzi '81 
~ Sta per avere iniziò « Estate 
Ragazzi '81 ». le iniziative va
rate dall'assessorato capitoli
no afie scuole per i bambini. 
Ogni sabato e domenica fino 
al 27 luglio numerose attività 
si svolgeranno oefie piazze pe
riferiche deDa città. Dal 25 
ghigno, poi, entreranno in fun
zione, in ogni circoscrizione, 

i « Punti verdi,» attrezzati do
ve i ragazzi dai 3 ai 14 anni 
potranno recarsi dal mattino 
fino al pomerigige alle 16.30. 
Qui i bambini e i ragazzi po
tranno giocare, fare sport. 
con H coordinamento di ani
mataci Queste iniziative ten
deranno a coinvolgere nelle 
varie attività anche gli adulti. 

tità. Nelle passate elezioni. 
invece, còme documenta il 
materiale consegnato ieri al 
magistrato, Lucari era stato 
piolto più scoperto. Aveva in
viato a tutti i soci delle coo
perative .aderenti al Consor
zio Cenasca Cisl una lettera, 
naturalmente a spese degli 
stessi malcapitati soci, dove 
invitava a < esprimere 2 votò 
a favóre del partito e, al suo 
internò, per quegli «omini 
che con pia coerenza si sono 
baffuti per una linea di cam
biamento e per A rafforza
mento del movimento détta 
Cooperativa ». Lucari scrive
va questo néIT80 segnalando 
Petrucd e Galloni alla Ca
mera. 

Ma Lucari cambia spesso 
i suoi cavalli di battaglia. 
Solo cinque o sei giorni pri
ma della presentazione del
le liste si è alleato con un 
degnissimo compare. Raniero 
Benedetto, quello dello scan
dalo Isveur e. con il suo ap
poggio, è riuscito a farsi can
didare. in barba alle promes
se di moralizzazione e di ri
sanamento del capolista Gal
loni. _. 
- Ma fl sistema impiantato 

con tanta abilità da Lucari 
e compagni, le sue centinaia 
di cooperative, grande mac
china per voti e per specu
lazioni hanno sempre fatto 
gola a tantiv capi democri
stiani. Sì racconta di una fu
riosa rissa scoppiata tr> li 
segretario regionale de Ro
lando Rocchi e Amerieo Fe
rrucci. Tutti e due rivendica
vano fl pagaménto di circa 
25 milioni delle quote tesse
re controllate da Lucari. e 
oumdi pretendevano fn cam
bio il suo appoggio elettorale. 

-'. '.. rn.ma. 

«Vota me», 
e in più 'y:. 
mi paghi 

la campagna 
elettorale 

Conte farsi " propaganda 
elettorale senza nemméno 
spendere i soldi per i franco
bolli? < TI sistema lo ha sco
perto e brevettato Italo Bec
chetti, candidato de al Co* 
mune. Il solito talloncino con 
U suo solo numero di prefe
renza bene in vista è giunto 
Vattra mattina, per racco
mandata. a tutti i soci deOa 
cooperativa « Villaggio Comu
nità », accompagnato da una 
lettera. Il presidente della 
coop, Vitaliano BeUuco, fede
lissimo deWex assessore al 
traffico della capitale, annun
cia ai soci che le competenti 
commissioni del Comune han
no svolto il toro lavoro e che 
stanno per arrivare le rego
lari licenze edilizie per co
struire le case di tutti i soci 
Questo — per BeUuco eìoci 
— non è' Titer amministra
tivo regolare di un Comune 
che funziona, ma- solo il 
« frutto» deWinteressamento 
di « alcuni uomini, alcune or
ganizzazioni». 

• La tua gratitudine - si 
conclude la lettera, potrà tro
vare tangibile riconoscimento 
in occasione dette elezioni eo-
munalL Insomma', vota Bec
chetti, e non ti lamentare se 
dal bilancio detta tua coope
rativa edilizia ti troverai ad
debitate le mule Uro per la 
raccomandata moltiplicate 
per le lettere scritte. 

Eppure i soci detta * Vil
laggio Comunità » credevano 
di aver pagato tanti soldi per. 
avere la casa e non per fi
nanziare la propaganda di 
questo o quel candidato, : 

Le domande — il concorso si 
svolgeva con quiz — erano 
più che difficili, incompren
sibili. Gli esaminatori preten
devano che i 260 aspiranti 
rispondessero sui quesiti più 
assurdi, con domande che nul
la avevano a che fare con le 
competenze professionali, né 
tantomeno con i titoli di stu
dio richiesti per partecipare 
al concorso. 

Dei candidati solo una par
te riuscì a rispondere corret
tamente al questionario. A 
molti venne il dubbio che 11 
quiz era stato formulato In 
maniera tanto difficile per 
eliminare sgradevoli concor
renti e per facilitare qualcu
no che magari aveva saputo 
prima che cosa c'era scritto 
su quel foglio. Il « sospetto » 
— per usare un eufemismo — 
è venuto soprattutto al rap
presentanti comunisti, che 
hanno chiesto alla magistra
tura di indagare. Insomma 
più o meno quello che è av
venuto al Cto della Garba
tela, qualche mese fa. . 

E come in quel caso, an> 
che stavolta i giudici hanno 
concluso la fase istruttoria 
emettendo diversi ordini di 
cattura. Le manette, lo ab
biamo detto, sono scattate ai 
polsi del primo cittadino, il 
socialdemocratico Danilo Pez
zillo. L'esponente del Psdi, 
che~ guida una giunta di cen
tro, è anche candidato alle 
elezioni provinciali di doma
ni. per quel collegio. Insieme 
a lui sono finiti in carcere 
anche l'esponente socialista 
Del Turco, che figura nella 
lista del Psi per il rinnovo 
del consiglio comunale dì Ro
ma, e il repubblicano Moret
ti. che guida la lista dei-
Federa a Bracciano. 
• Si~ comincia, insommai - »• 
mettere il naso nella gestione 
dell'ospedale cittadino. Una 
gestione che definire e alle
gra» è dire poco: in questo 
ente — sciolto come tutti gli 
altri con ' l'avvio nel Lazio 
della riforma sanitaria e l'in
sediamento delle USL — ac
cadeva di tutto. I partiti del 
centro-sinistra si sono < divi
si » le assunzioni, hanno trat
tato, per spartirsi, anche fra 
le varie correnti, i posti da 
quelli più appetibili, a 'quelli 
più modesti. Insomma, l'ospe
dale di Bracciano era «go
vernato» da una ibrida mag
gioranza. con atteggiamenti 
mafiosi. .--.••••• 

Resta da capire però come 
mai dall'inchièsta su questo 
sporco affare sia riuscita a 
restare fuori la Democrazia 
cristiana. Sembra . « strano ». 
per dirla chiaramente, che fi 
presidente dell'ente ospedalie
ro. di questo ente ospedalie
ro, il- de Aldo Alberi, non 
sapesse nulla di quel concor
so, degli imbrogli che si sta
vano realizzando. Comunque 
sia fl quadro che ne esce è 
quello di un'amministrazione 
corrotta e screditata, che solo 
0 Popolo di ieri ha il corag
gio di difendere. Sfortuna per 
Alberi, Pezzillo & soci che 
anche a Bracciano esiste una 
forte opposizione. Sfortuna 
doppia visto che domani a 
Bracciano si vota per fi Co
mune. E la gente potrà giudi
care col voto i noi ammi
nistratori. 

Il veto di Santarelli ferma ma delibera in favore di Avellino 
* 

L'assessore manda gli aiuti 
ma il presidente li blocca 

Il provvedimento era sfeto predisposto dagli uffici alla cul
tura • Chiesto un finanziamento di sei miliardi per i Castelli 

Una cupola e geodetica» 
destinata ad attività socia
li, culturali e sportive. La 
richiesta di allestirla è ve
nuta dal Comune di Avel
lino. La regione Lazio si è 
impegnata a costruirla sul 
posto, nel quadro degli aiu
ti e degli interventi straor
dinari a favore delle popo-

Urge sangue 
n compagno Claudio Ro

mani ricoverato al reparto 
Morgagni del San Camillo ha 
urgente bisogno di sangue, t 
donatori debbono recarsi al 
Centro trasfusionale del San 
Camillo la mattina alle 8. 

iasioni colpite dal terremo
to del 23 novembre scorso. 
Ma adesso la Regione rischia 
di non poter soddisfare la 
richiesta «a causa — si leg
ge in un comunicato dell'as
sessorato cultura — di un 
discutibile veto del presiden
te della giunta regionale». 

«Nonostante la delibera 
predisposta dall'assessorato 
— continua il comunicato — 
corrisponda a precise esi
genze più volte espresse ki 
sede locale anche dalle for
ze sociali e politiche, e sia 
stata controfirmata dall'as
sessore al bilancio, senza pre
cise motivazioni 11 presiden
te della giunta Santarelli non 
ha ritenuto opportuno corri
spondere ad una richiesta 
particolarmente interessante 

per la finalità che si propo
ne, e per le forme di colla
borazione che da essa po
trebbero discendere E* le
cito a questo punto chieder
si — conclude il testo — co
me meglio verranno destina
ti 1 fondi disponibili con la 
legge regionale n. 93/1900, e 
temere la possibilità di un 
loro dirottamento ad altri • 
meno rilevanti fini». 

Per quanto riguarda gli In
terventi nel comuni del Ca
stelli romani colpiti dal ter
remoto, il presidente della 
giunta Santarelli ha Inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio del ministri. Con 
casa Santarelli chiede an 
contributo governativo di • 
miliardi di lire (la Regione 
ne ha stanziati 9 e messo). 

La morte di Claudio Anfonacci ha suscitato un ingiustificato allaimismo 

Leptospirosi? Dovrà dirlo l'autopsia 
ma il bagno in mare non c'entra 

Secondo 7 medici il bacillo non può sopravvivere in acqua salata - La « febbre delle mon
dine e dei minatori» - L'infezione si contrae attraverso l'urina dei topi di fogna 

Che sia stata la leptospiro
si a uccidere Claudio Anto-
naccl, 11 giovane postino di 
Ostia morto lunedi al Ge
melli. dovranno essere l'au
topsia e le analisi istologiche 
a stabilirlo, infatti nonostan
te la sintomatologia <1 dan
ni a carico del reni e del 
fegato) abbia fatto pensare 
molti medici a questa malat
tia. la certezza assoluta an
cora non c'è. 

Claudio Antonaccl 1 primi 
sintomi li aveva avvertiti il 
3 giugno, ma c»6 Ini, né l 
suol fanOkui con 1 Mail vive 
hi via Giuseppe Genovesi 
ZerM a Ostia avevano datò 
molto peso al suo malessere 
Poi il giovane si è lmprowl-

| sanante aggravato, e nono-
' atante una dose massiccia di 

antibiòtici non si è visto 
alcun mlgUoramento. -Vi i 
giugno Claudio e stato rico
verato allo Spallanzani, ma 
un blocco renale ha spinto i 
sanitari a trasferirlo al «Ge
melli ». Qui una settimana fa 
è entrato In coma ed è mor
to dopo 40 ore, lunedi mat
tina. , 

Soltanto giovedì la notizia 
è arrivata nelle redazioni del 
giornali, ma si è anche spar
sa tra la gente generando 
panico tra quanti in questi 
giorni hanno fatto 11 bagno 
a Ostia. E questo perche 
qualcuno ha affermato che 0 
gtomò prima di sentirsi ma
le Claudio Antonaccl si era 
tuffato nelle acque del lito
rale. Una notista che ha pro
dotto un allarmismo assolu

tamente Inghistlncat» perché 
sia il dottor VeochlonL re
sponsabile all'assessorato del
l' ufficiò sull* mquinamènto 
delle acque, sia lì dottor Ca
mino Martino, direttore del 
presidi sanitari di Ostia, da 
noi Interpellati, hanno esclu
so In modo assoluto che la 
leptosptroai possa esaere con
tratta in mare In quanto I 
bacilli non sopravvivono al
l'acqua salata. Le leptospire, 
come tutti.sanno, sono pre
senti in gran quantità nel
l'urina dei topi. 
' Quando si Ingerisce un 
grande quantitativo Ut acqua 
dolco , fortemente Inquinata 
(e fu 11 caso del produttore 
Gianni Buffardi, morto dopo 
un bagno nel Tevere due an
ni fa) o U bacino penetra 

attraverso ulcerazioni della 
pelle (come accadeva alle 
mondine e al minatori) l'uo
mo può venire infettato. Tut
tavia — è sèmpre fl dottor 
Vecchioni a sottolinearlo — 
la malattia ha una incuba
zione di almeno é-7 giorni e 
quindi lo sventurato Claudio i 
Antonaccl, sempre che sia i 
stato ucciso dalla leptospiro
si, deve averla contratta mol- , 
to prima del S giugno. Co
me? Qui le Ipotesi possono 
essere molteplici: mangiando -
sulla spiaggia un panino con
taminato da un topo, cadendo 

, (il giovane era un appeselo. 
• nato giocatore di pallone) ta 
iunà posaanfhera Inquinata, 
! bevendo acqua Infetta. Cer
tamente non facendo U ba
gno al mare, 

Un ptnsitntto alla stazione « Cavour » 

Tenta di uccidersi ; 
gettandosi sulle 

^rotaie del metrò 
E' ricoverato In fin di v'ita al S. Giovanni 
Liberato con un intervento dei W.FF. 

Drammatico tentativo di 
suicidio, lari pomeriggio, in 
una stasione della metropo
litana. Un pensionato di 71 
anni. Attillo Ponto , * e 
buttato sotto 11 convoglio, 
menti» 1 vacooi stavano ral
lentando. Accortosi di quello 
ohe stava accadendo, liuti
sta ha tentalo di T 
n pensionato, per lo . . 
mento d'aria, alla fine al è 
trovato incastrato ftm m a 
vettura e l'altra, 

Sul posto sono stati subito 
chiamati 1 vlfUl dsl fuoco. 
Con un'operaaione deUoatU-
alaa («otto la vettore e ala
to infilato un telone, ad qua
le è stato adagiato il pensio
nato) sono nuociti a recu-
perare il corpo della vittima, 
ohe ancora dava •agni Al vita. 

Attillo Pezzato è stato sopite 
caricato su un'ambulanza che 
si è diretta a sirene spiega^ 
te al San Giovanni, Ora è 
ricoverato nel reparto ria
nimatone, ma le sue condì» 
aloni sono veramente dispe
rate. 

Totto è accaduto poco do
po }e 11 Attillo Fonato, che 
vive da solo In un apparta» 
mento In Prati, ha pagato 
n biglietto del metroalla 
staalone «Cavour» ed è sce» 
ao nel aotterraneo. A un fun* 
alenarlo «WTAeotral ha an-
che chiesto quale foaat 9 
eou rutilo che transitava per 
primo. Ottenuta la rUpost* 
« è diretto verso 1 Mnarl 
e non appena ha sentito ar-. 
rtvare la metropolitana al e 
tettato a terra. 

. * . . 
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Quel « non voto » è 
un regalo agli 

amici di Petrucci 
La mia buca delle lettere 

dovrebbe essere un pozzo sen
za fondo per ospitare tutto il 
materiale di propaganda che 
mi inviano i candidati de. 
Hanno preso da qualche vec
chio elenco di resocontisti ca
pitolini ti mio nome e mi tem
pestano con corrispondenza 
debitamente affrancata (ma 
quanti soldi hanno da buttar 
via, questi signori! Chissà se 
pagano le tasse quanto devo
no), per. convìncermi a votare 
€ scudo crociato * e soprattut
to a concedere loro il voto di 
preferenza. In base a quali 
argomenti? Semplice: in Cam
pidoglio deve tornare la DC 
perché l'attuale giunta non ha 
combinato Un bel nulla, e 
quel che ha fatto di bene l'ha 
realizzato solo continuando i-
niziative del partito di Gal-

• Ioni. ' . ' . ' -
Fra gli altri, mi hanno scrit

to il segretario politico del 
comitato romano della DC. Al
do ' Corazzi, e il consigliere 
nazionale della DC Alberto 
Ciocci. Corazzi si fa notare 
per uno slancio alato: -stac
candosi dal terreno meramen
te amministrativo,- chiede il 
voto in nome dei « valori dei-
Io spirito ». Ai quali debbo di' 
re che io sono personalmen
te molto sensibile. Intendo per 
« txzlori dello spirito » — nel 
caso specifico —lo scrupolo. 
l'onestà, l'efficienza, lo sfor
zo di amministrare «per la 
città * e non per interessi par
ticolari. • 

Ma davvero la DC rappre
senta e ha rappresentato que
sti € valori », e di tali lasciti 
ha potuto valersi in Campi
doglio la giunta di sinistra? 
Davvero Petroselli. se ha vo
luto cambiare vólto aliti- cit
tà. farla più libera e più co
sciente di sé. si è dovuto àb~. 
beverare all'acqua '• democri
stiana? La cosa non. è credi
bile: tcorne minimo il nostro 
bravo sindaco, è con lui la 
giunta \—una giunta * a .tem
po pièno », senza crisi, che ha 
lavorato a ciclot continuo — 
bevendo tale • acqua avrebbe 
contratto l'epatite virale, 

Cos'era infatti la Roma de? 
Antonio Cederna.' personaggio 
di primo piano nétta • vicenda 
romana, commentando il pia
rti regolatore deLJBl. poteva 
scrivere, senza essere smen-
tfàr-e'-querelato da alcuno; 

fipariito^ 
FROSINONÉ 

.-BOVIULE --site'- 19.30 CD. 
ASSEMBLEE — 5. ELIA «Ile 

20 (Vecca); RIPI alte 21 ' (Col* 
franceschi); ESPERIA alte 21 . .- ; 

LATINA 
- TERRACINA alte 19 ..dibattito 

pubblico (Imbeltone)-
E' convocato per oggi l'attivo 

provinciate delta FGCI. . 
RIETI 

- Federazione aUe 16 gruppo USL. 
RI 1 (Giraldi). 

VITERBO 
Contìnua a Civiracast*t"ena la fa

st* dell'Unita. : 

Sì svolge 099! a Magliano Sabi
no con • inizio. »!1e ore. 18 un con
vegno di zona su « I comunisti per 
l'attuazione della riforma sanitaria 
• Si svolge 039 iad Acquapenden
te per iniziativa della LEVA 17 
MAGGIO una manifestazione' pub
blica provinciale' Il programma pre
vede olle ora 19 un dibattito con 
te compagne Angela Giovagnoli « 
Liliana Merzetti • alte ore 21.30 
uno spettacolo 

che ci si trovava • di fronte 
« a una città deforme e disu
mana, frutto del sadismo di 
una classe politica interessa
ta e incivile... una città che 
rappresenta la smentita alle 
norme elementari della cul
tura e del vivere civile, che 
è l'ultima al mondo in fatto 
di spazi per l'igiene e la ri
creazione pubblica e dove i 
bambini e i ragazzi'sono con
dannati a vigere murati... ». 
" Questo scriveva Cederna nel 
'62. E oggi, invéce, può apri
re un felice dialogo con la 
giunta guardando al Campi
doglio con estremo rispetto e 
con speranza, e discutendo 
con gli amministratori sul fu
turo di via dei'Fori Imperia
li, dopo che dal '76 ad oggi i 
metri quadrati di verde « in 
più* nella città sono oltre 
sei milioni e mezzo. . 

Si dirà che resta ancora 
molto da fare. Certo Ù «sac
co* cui è stata sottoposta la 
città nei tempi andati è sta
to rovinoso. Un illustre socio
logo giunse a definire la ca
pitale « la borgata Roma » e 
ora, anche nelle borgate,, so
no cominciati a giungere oc* 
qua, luce e serwizi sociali. - • 

L'importante, quindi,' è «po
ter continuare» e impedire ai 
de di tornare in Campidoglio 
a ripetere i guasti del passa
to. ' • ' ''.'• 

Ma badate che loro fanno 
sul serio, loro ci • sperano 
mólto! Hanno impegnato Gal
loni e puntano sul « sorpasso*. 
Un «pugno di voti » ci separa 
dal PCI. ha scritto ancora ie
ri mattina «ZI Popolo». Vo
gliono arrivare primi per far 
pesare sulle altre forze poli
tiche questo loro primato e 
trascinarle in Un altro, rovi
noso • centrosinistra, o in una 
sorta di pentapartito. E in 
tale manovra ricevono aiuti 
considerevoli anche da de
stra. Perfino gli «amici del
la unione monarchica italiana» 
hanno invitato, in una circo
scrizione,- a votare de. -f-7- ,: 

Che senso ha allora la de
cisióne di astenersi proclama
ta ufficialmente dai radicali 
che può influenzare anche al
tri ambienti di sinistra? Scu
sate, cittadini di orientamen
to radicale, ma volete rega
lare il Campidoglio aali «erè
di di Petrucci*?. tfòhle ade-: 

I ie forse presentate voi le pri
me denunce - che- condussero 
l'alloro sindaco de in gale
ra e ad una'sentenza del tri
bunale che, se lo assolveva 
personalmente, : bollava. • però 
a fuoco la gestione democri
stiana dell'ONMl?. , ' 

L'astensione fa ti gioco del
laDC'"e penalizza le sinistre 
L'unico strumento per ' impe
dire che ritornino i «vanda
li* è U:votoa sinistra, un vo
to che impedisca « l'operazio
ne sorpasso » meditata da 
Galloni, Corazzi e soci. E al
lora? Allora crediamo valga 
la pena di meditare su quan
to ha scritto Luiói Pintof. sul 
«Manifesto *: che « quésta 
volta sarà il vóto comunista 
a decidere del senso politico 
della consultazione ». E Mar
co Boato, deputato radicale, 
ha invitato a sua volta-a non 
astenersi, a votare d sinistra. 
N.-ni vi sembra che abbiano 
ragione? _'. ,. .-' . '.,_•' 

Gianfranco Berardi 

1976: alla Provincia di Ro-
» ma viene costituita la pri* 

ma. giunta di sinistra do
po decenni di amministra
zioni gestite dalla D.C. Il 
momento non è facile. Da 
più parti si parla della Pro
vincia come di un ente Inu
tile, si dice che va abolita. 

' Per •••: degli amministratori 
appena eletti, sentirsi de
finire « Inutili » deve esse-
te stata .una brutta espe
rienza... i- .-.;'. -' • v . 

Angiolo Marróni, vioe.pre-
. Bidente della Provincia, cin

quantenne, avvocato, nano. 
letano, un fisico asciutto, 
quasi da atleta, una faccia 
che più brutta non si può, 

••• risponde con un sorriso 
- aperto, tutto • napoletano, 

un po' ironico e un po' coni-
piaciuto. « Certo all'Inizio 
ci slamo trovati In difficol
ta. L'Impresa non era fa
cile; si trattava di " riesu
mare " un ente che, con la 

• D.C. era diventato nlent'al-
tro che un centro di clien
tele. Sino al '76. la Provin
cia si occupava solo di qual-

' che scuola, e male, di rap
pezzare qualche buca per le 

- strade, del brefotrofio e del 
manicomio, malissimo. Og
gi alla scadenza del nostro 
mandato ci presentiamo al 
cittadini, agli elettori, con 
un bilancio decisamente in 

• positivo». v •' . 
/ Facciamo qualche cifra. -

«Credo che basti un da-
. to: l'aver Investito Ih que

sti cinque.anni 400 miliardi 
In òpere pubbliche contro I 
38 del quinquennio ' preca
dente. E inoltra l'esser* riu
sciti con gli altri partiti 
della coalizione a garantir» 

: Una -•• stabilità di governo 
. che sino all'avvento della 

amministrazione di sinistra 
era del tutto sconosciuta». 

Comunisti alla Provincia / Angiolo 1 /Marroni 

Che fatica rimettere 
in moto una macchina 

che non funzionava 
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Ma l'aver decuplicato gli 
• Interventi non dà ancora la 
misura esatta delle novità 
di • questa Provincia cosi 
« anomala »: - interventi nel 
campo della cultura, del 
verde • attrezzato, dell* am
biente, .dello .sport... tutte 
cose che non vi compete
vano. • 

- « Istituzionalmente fórse 
no, ma cosa crédi che 
avremmo dovuto fare? Chiu
dere la porta In faccia al
la gènte/ all'ansia e alle 
speranze di tanti lavorato
ri, cittadini, amministrato
ri comunali che ci. chiede
vano Interventi concreti e 
nuovi . per I loro proble
mi? » . . . „ ' . 

•'' Quindi questa «Provincia 
nuova » ve la siete anche 
inventata? 

« Certo, ma non da eoli. 
• L'abbiamo fatto assieme 
agli amministratori del 117 
Comuni.della provincia, che 
per la prima volta sono 
stati partecipi delle scelte 
e delle decisioni, assieme al 
sindacati, agli imprendito
ri »„..''• '.'••.• • - - Ì : v Parliamo degli imprendi
tori: gli industriali 'del La-
sio hanno più volte espres
so soddisfazione per l'ope- • 
rato di questa amministra
zione di sinistra. Di questo 
nuovo rapporto tu sei stato 
l'artefice; non ti senti un 
po', manager?. „.„ 

«MI eento un ammini
stratore comunista, che de
ve rapportarsi • a tutta la 
realti sociali ed economi
che. Ma, poi, pensar* alla 
Provincia come ad un'azien

da, sia pur* pubblica t sba
gliato. La nostra scelta è 
stata quella di sviluppare 
le attiviti produttiva in 
Provincia, ad il confronto 
• la collaborazióne con gli 
Industriali • ' gli operatori 

- economici In •• questo senso 
è stato proficuo * produt
tivo, s'Intende con gii Im
prenditori seri». 

Quindi tutto bene alla 
Provincia, ma una critica 
da farti l'avrai pure tu... 

« Com* amministratore 
sinceramente non n* trovo, 
come uomo forse ali* volt* 
sono troppo aggressivo nei 
confronti dei compagni. MI 
sembra che ci si debba Im
pegnare sempre di più, noti 
sono mal soddisfatto di 
quanto si riesca a far*». 

Quale il tuo ricordo più 
bello? Ammicca da dietro 

' le lenti spesse da miope. 
con una espressione che 
vorrebbe essere seria.,^ ; 

. - i l o vivo por II futuro, : I 
ricordi non mi Interessano. 
Ho ' progetti, speranze, ma 
ricordi proprio no. Por»* 
una nostalgia... Il movimen
to contadino nel quale ho 
lavorato tanti'anni, ma, ri
peto è una nostalgia, non 
una somma di ricordi ». 

Domani si vota;. sèi ottl-
" mista? . '. . ". _-\ . "•••-, 

« Soprattutto sono fidu
cioso, credo nella ragiono, 
nell'intelligenza e nell'one-

:. sta della gent* ». : 
Se non fòssi un politico 

cosa avresti voluto essere? 
« lo giocavo bona «.ten

nis, poi ho dovuto smotta
re a causa dalla miopia. 

.. Ecco, avrai voluto , essere 
Nastas*». • .-: 

Gregorio Serrao 

- \ 

Inquinamento, polvere, spor
cizia per le strade e. nei par
chi, claustrofobia metropo
litana, tane, di cemento ar-
rnato. alienazione dà gas, so
no gli Ingredienti 'kafkiani 
che agitano la polemica del-
l'ecologicamente . puro • Gian
ni Btsiach. Accendete la ra
dio. e tutte le mattine lo 
ascolterete alla prima rete 
in «Radiò anch'io». «Vedo 
Róma* —dice Bisiach — una 
città migliorata in questi ul
timi tempi, certamente; ma 
bisogna salvaguardare 11 ver
de - pubblico nelle ville. Ho 
visto un sarcofago a Villa 
Borghese con le figure de
capitate. E poli ti pare bel
lo? I cani senza guinzàglio, 
questa moda araba eli tene^ 
re l cani cosi, anche loro 
hanno diritto- alla vita ca
pisco— »." 

Ma ' perché — interrompo 
divertito .—. ff ha mai moz
zicato ^un.cane?. • 

« No. .voglio dire che anche 
loro hanno diritto alla loro 
vita, ma inserita in un con
testo civile come ne'le altre 
jjrandl metropoli. E poi met
tici che non ci sono' vieni 
In ouesti Roazì meravieiirnsi: 
il giro delle automobili abu
sivo e l cani sen'Ta muse
ruola. sono tutte mult* che 
ci n»«hftT**t>ero la presenza. 
di più vfgllf». 

Loro e il Campidoglio / Gianni Bisiach 

Fa cultura ^ 
un prato in 

ta,per;':'••; 
insieme ^ 

Poi, adagiandosi ad una 
Immàgine come, dell'impossi
bile aggiunge: « Le. domeni
che Ih parco^. - incontrarsi, 
ritrovarsi insleme-l la vita 
collettiva, che bello, no? ». 
-• Mi pare che ci siamo, mi 
pare che stiamo entrando in 
zona-Nicolinì. a proposito del 
ritrovarsi insieme.. 

« Cèrtamente, ecco, quella 
è stata una esperienza posi
tiva del Comune di Roma. 
I romani fuori casa. Una cit
tà come Roma deve valo
rizzare In maniera libera la 
sua - cultura. • Mi - è .piaciuto 
II Cinema coTlrttivo- non mi 
è p'aclut*» rMa'aa del P'*oo-
lo. i l . primo rnaepìn. D'ac
cordo. fàcr'ftmo /oolitic* s«v 
ciale in città: Il w-ek-pnd 
è p*»'storicn. c'ft la fo'lla rt»l-
le • file al Tipetti, la bffn«in.a 
n«n ci sta.. Rientro nel cn\-
l»tt*ro. n*l Bod'mpnth pub-
Mlco ner tutti. E allor:», v*n 
fa coltura, tm h<»l xrt*fr\ daI-
r!» rv>Tif̂ Ha. ane^o n^r' i*it«/># 
pulito, dove si fa ; merenda, 

si giucca, si spenderà solo 
per metterlo .a posto, e poi 
basta. E poi il prato resta ». 

Ce qualche cosa, oltre • le 
feste di Nicolini, che giudi
chi positivo? - - " - - • 

«Si. la metropolitana. Un 
grosso fatto che .ha consen
tito l'Incontro tra gli esilia
ti della periferia con il re
sto ' della città». 3 

:ffon senti un'aria nuova? <• 
• « Ma come si fa a . dirlo 
con i problemi tremendi di 
Roma dooo decenni di distru
zione? Àifran.'ha raooresen-
tato la filosofia astratta, il 
restrtro rieirpouillhrio un mo
mento di alta tensione cul
tural* a livello eurooeo. un 
P"-3Tid«? sindaco che • penso, 
rl«*fi«»nme"t«» òos^a essere so
stituito. Rr>ma è una cUtà 
corrmosdta che rjer aoverna-
re or«orrono canacitA e stm-
m«T»tl pur rtinniflrfi'-p •» >»na-
lir^»'^ un te;s*"t« dlfr'rìte». 

Tnnfn ty*.r dirtene V"n: h 
f/iji nmrniTti*tr-i,9f/*nft chf> T»n 
pensato ai vecchi in una so

cietà dove esistono soltanto 
i . giovani. Che ne dici?. 

« Dico che l'Ingratitudine 
storica un male di cui Ro
ma sopporta il péso, lascia 

.àncora aperto, questo pròblev 
ma non risòlto nella sua to
talità. Da ventinore anni che 
sto a Roma, e sento.parlare 
di vecchi abbandonati di 
questa eterna solitudine del
la terza età.». '.',' 

Afa sai'che tt sindacò ha 
organizzato pHte gratùite per 
gii anziani,- ha fatto tòro co~ 
noscere il mondo, la Grecia 
e altri Paesi europèi, e che 
a Testaccio e. iti. altri ' Quar
tieri si sono aperti. Cèntri 
per ali anziani? 

«Si. ma resta 11 problema. 
La solitudine. ' I; deboli re
stano al confine \ del món
do. manca un eoUespiment© 
tra terza .età e jrlorahe età. 
fatto di assistenza da parte 
di giovani medici. r»l©ff««ri, 
con orestazionl à drwniciHo. 
Scusami è un nroblem* che 
•sento, e al duale vorrei dare 
il mio aoooTto con una cer
ta , air>»'W!sa noTemfra ». 
' 7>f Roma che ti piace di 
pb'i? •-- • •• •,• • . ' . • - • • • • : 
" « Piazza Navona, P -mera
vigliosa. C'è una luce che 
dà aria a l cervello».' .-. 

Domenico Pèrtica 

Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi è ricca di spiagge dal
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive oggi 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è da 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabni, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, eco, ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

VISmAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: .17 giorni \ - _ - _ . _ . 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana. Guamà. Cienfuegos. Tnmdad, 
Camaguey Santiago de Cuba, Guardalavaca. Avana, Berlino, Mila
no -'.. •• -~-~?-Yì: •'•'• '•'• • \- : 
TRASPORTO: vofidi Hnea+autopullman - -

9 • ^ - '7' CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto , - -
DURATA: 17 giorni ' J , ' . ' " . ' . ' 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana.. Pmar del Rio, _ 
Guamà. Cienfuegos Trinidad. Santa Clara. Varadero, Avana. Berfi-
no. Milano 
TRASPORTO: voli di Imea+autopullman 

Fa«ci«a à faccia 
i'eùucAzioueSFV/rnwtJsàe 

SCU0t£ RteUTRtì fìfJCffc UBI 
AJQSTRi' PROGRAMMI 
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I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate diùTitinerario, 
visX~5»nd€ItóivSmto dei coccodrilli, visite • musei e ad una comunità 
agricola. Boggiorno balneare • Guaidatava^ 

UNITÀ VACANZE . 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA --Via dei Taurin.; 19 ̂  Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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Sabato 20 giugno 1981 
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Per non passare la vita 
chiusi in automobile 

La viabilità 
. Per risolvere II problema della mobilità del 

i cittadini, bisogna dotare la città di un'orga
nica rete di grandi strade. Le amministra
zioni guidate dalla DC ci hanno lasciato in
vece grandi pezzi di strade non collegate tra 
loro a Insediamenti urbanistici senza adegua
ta strada di collegamento. 

-Ecco cosa ha fatto In • questi cinque anni 
la giunta di sinistra per snellire la viabilità 
tangenziale - a alleggerire la pressione - sul 
centro storico:-

— aperto al tràffico 11 e nodo » di Porfò-
hàcclo; . . . - . . . , ' 

— aperta al traffico t'uscita della Tan
genziale Est di viale Castrense per San 
Giovanni; r . <: • 
'—ult imate altre Importanti opere di via

bilità come II sottovia del Trullo e f caval
cavia di Borgata Petrelli, Ponte Galeria a 
Tenuta Marsicola. " 

Tantissimi -1 lavori appaltati o In via di 
ultimazione: ponte della Serenissima, viadot
to Magliana-Eur, ~ « quadrifoglio » Olimpica-
Salaria, sottovia* di Torrevecchla, allarga
mento di via Pineta Sacchetti, cavalcavia di 
Ostia, allargamento di.via dei Prati Fiscali. 

Tra le opere ih programma ci sono: col
legamento Colli - Portuensi-Matiliana, prolun
gamento • di via Marco Polo, collegamento 
piimpica-Tangenziale Est, svincolo di - Ponte 

' Mammolo e collegamento con viale ' Jonio, 
strada interquartlere Fidene-Montesacro, pro
lungamento di viale Palmiro Togliatti. 

- L'Anas, dietro le pressioni dell'ammlnlstrar-
, zlone comunale, si è Impegnata a realizzare 
. altre importantissime opere, per esempio la 
; penetrazione dell'A 1 fino a Viale Jonio e del-
' l'A 2 fino a Torre Spaccata e l'arteria di col
legamento tra le due autostrade, la e Fiano 
Val montone ». 

L'Atac 
La- situazione dei trasporto urbano, nel 

19T6, aveva raggiunto il limite di guardia, 
la giunta .di sinistra è - riuscita :a evitare 
uri collasso - certo e ad avviare una seria 
azione di riorganizzazione e di potenziamento. . 

•"; L'entrata in esercizio della nuova metro
politana è il risultato più importante di que
sto impegno, gli altri risultati sono: 

avvio del {nano di ristrutturazione 
deli'Atac, presentato in consiglio comunale, 
per l'approvazione; il nuovo regolamento 
speciale per dare all'azienda un'organizza
zione moderna - ed efficiente: l'acquisto di 
300 nuovi, bus (altri 300 saranno acquistati 
nei prossimi mesi): l'attuazione di 100 nuo
vi provvedimenti tra prolungamenti' di linee -
già esistenti e istituzioni di.nuove linee, so
prattutto nelle borgate e nelle zone e 167». 

IJI programma ci sono: 

' - nuova linea «19 » ' fino a piazza Mancini, 
nuova linea tranviaria tangenziale tra Ci
necittà e Ponte Mammolo, passante hmgo 
l'asse di viale Palmiro Togliatti, completa
mento del piano borgate e del piano per te 
zone e 167 », apertura delle - rimesse, della 
Magliana e di Acilia (in costruzione), inizio 
dei lavori per la rimessa di Laurentino-Tor 
Pagnotta e completamento della ristruttura
zione deBe officine centrali del Prenestino. 

' Ma la giunta di sinistra è andata oltre 
le sue dirette competenze raggiungendo im
portanti accordi con le FF.SS.: saranno cosi 
comptetati entro quattro anni la linea Roma-
aeroporto e fi tappeto mobile che collegherà 
la stazione del metrò e quella delle FF.SS. 
di Ostiense: saranno inoltre potenziate e am
modernate le ferrovie concesse per Viterbo. 
Fiuggi e Ostia lido. 

Il metrò 
IfTf, la NeM A della instrscslttawa 

ara settanta sin «baca», ima gattaria senza 
fatata. Impianti di segjnalafnanta a treni. I n . 
sali tra anni la ftanta di sinistra è riuscita 
a rscapai ara fatta II lampa perdale djana 
ara-cedenti avM-nfoistrazieni. La mteva matra-
aalWana è entrata in eserclite nel teatrale 
alai ItTt a da attera ha traspariate ana madia 
al VUm pausarsi I al s*srne (1*7 mHiefti In 
an enne). 

I l traffica, par restende «n areetema, si 
è aatavalmenta allasaarita, sa si caaslaWa 
dw nel cantra sierica a lunee fa 

ratae, » tram, tatti I aaHman detrAcatrat 
piaianlaiitl da n^ré a da Sud a altra » mila 
vettura privata. La citta, ealndl, ha cemw»-
clata a rasalrara matHa. Infanta la dista 
tre la aarlfarla è H tallirà si 

data, una grande spinta al 
• precesse di unificazione, anche culturale. 

I dati sul prima anno di fwnxlonamanto del 
marre dicane anche che quando il mazza 

: auuuHca a comodo, veloce, economico, la 
iarda la prof Olisce a quella privato; si è 
risparmiata una notevole quantità di ener
gia sé al pausa che I f M persona trasporta» 
sul marre aqutvaleona ad un consumo di 2 
barili di pah allo contro I 12 barili che con-
lamsieaaeia sa uianara la macchina; la 
citta è mona Inquinata e queste significa più 
saluta . par la gante a anche par I - mono-

In 

A fina 
la 
eelft 

ci sana: Il prolungamento 
a RaMMMa (I lavori stan-

, Il pialanganianta della linea 
Vette Auratla (In pregettaxiene), 

di altra duo linea 

j . 

. ' i iH i iU 1 
; • . ' 

t-'t.. .-•S'. r 4 ,'-; * l . V 
:M ì&^a^ii^^ 
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TEATRO DELL'OPERA (Ente Autonomo • Telalo-
fono 461755) 
Alle 18 (Abbonam. diurne feriali, recite 8 2 ) : 
« Esoterlk Satte» balletto tu testi e musiche di 
Erik Satie scelti da Lorca Messine e Ornella 

; Volta. Coreografia di Lorca Messine, scene e co* 
'. ; «turni di Raimonda Gaetant. Pianisti: Massimilla-
j • no Damerini e Augusto Parodi, cantante Rosolina 
i Neri, voci registrate Paolo Bessegato, Elda Olivle-
\ r i , Giulio , Trevisani. Interpreti principali: Lorca 

Massino e Margherita Parrllla. Solisti, Corpo di 
ballo e allievi del Teatro. 
(Nel foyer del Teatro * Mostre documentaria su 
Erik Satie » a cura di Omelie Volta) . 

Mercoledì 24 e giovedì 25 giugno alle 20,30 
«&j * Concerto vocale e strumentale » diretto da Frart-
•p.' .-' co Mannino, maestro del coro Gianni Lazzari, 
£r.\ In programma • V I I Sinfonia di Beethoven » e 

« Cantata Aleksandr Nevski di Prokotiev » con la 
>,' partecipazione del mezzosoprano Eleonora Janko-
•I'T.. vie. Prezzi: L. 2.000 e L. 1.000. I biglietti sono 

_ In vendita a partire da sabato 20 giugno. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

'•• Tel. 3601752) ' 
Martedì alle 21,30 
Nel Giardino dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia n. 118) : «Le Gratie d'Amor* » spettacolo 
di danze e musiche rinascimentali d'amore, cor
teggiamento a seduzione presentate dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonia Antiqua. Re
plica mercoledì alle 21,30. Lo spettacolo sarà 
preceduto de un seminario sulla danza rinasci
mentale (tenuto da Barbara Sparti dal 15 al 19 
giugno). Informazioni e prenotazioni alla Filar-
monica. • - • • 

AUP'TORIO DEL FORO ITALICO (Plana Lauro De 
Bosls - Tel. 390713-36865625) 
Martedì alle 18 • • • . . . - „ 
Concerto di musica de camera In collaborazione 
con 11 Comune di Roma. Coro da camera della 
RAI diretto dal Maestro Arturo Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via- Arenule, 16 • Te
letono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1981-82 

. che avrà Inizio il 6 settembre prossimo Per In
formazioni telefonare alta Segreteria n. 6543303 

i tutti i giorni esclusi 1 festivi dalle 16 «11* 20. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Presso Aula Magna Palazzo della Cancelleria -
. Piazza delta Cancelleria) - . " • , " 

Fino ai 23 giugno ••••-• 
• X I I I ciclo dedicato alte musiche di J.S. Bach». 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via Ciltunno, 2 4 / f - Te
lefono 861663) , 
Lunedi elle 21 
Nella Cappella del Collegio Leonlano In Prati (Via 
Pompeo Magno n. 21) «Concerto degli organi
sti Arturo Sacchetti e Giuseppe Agostini ». Mu
siche di G. Frescovaldl. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mena el Foro Romano) 
Lunedi e martedì alle 21,13 • 
« Classico • neoclassico » musiche di Alblnonl, 
J.S. Bach, Corelli, HIndemith, Cowell e Britten 
per due violini, viola, violoncello, clavicembalo 
e oboe. Ingresso L. 3.O00, ridotti L. 1.500. In
formazioni a prenotazioni tei. 7577036. 

: PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
' . Santa Cecilia) • * . . .< • . - . , ' - . t .• - ^ 

Lunedi alle 21 ' • • • - -
• (Teatro Nuovo Pertoll di Via BorsI n. 2 0 ) . Con-. 
. eerto del violinista Angelo Stef aneroide! contrabi 

.:. -«assista Franco fParracchi a ideilo pianista^ Mar»s 
:v -gara* Barton. .Musiche d i . Stradala.' Bottherkii,-
• .Mozart a Bottesini. ••-' 
/ T E A T R O NUOVO PARIOLI (Via G. Borei. 20 -

. Tal. 803523) *>,'•-" • • . . • - - -
- Lunedi alle 21 - ; • •: • 
.' Concerto con Angelo Stefenato * (violino), Franco 

;.<-•' Petreceht (contrabbasso), Margaret Barton (pla.no-
* V forte). A cura dell'Accademia Nazionale di 5an-
. -" ta Cecilia a della 2 . Circoscrizione del Comune 

:- di Roma. - - < • - - . 
TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA 9. GIO

VANNI I N LATERANO (Ingrasso Lato Obelisco) 
. •'•- Lunedi ali* 21,15 

Concerto de < I Symphonlad » e e I Maestri ean-
- tori romani ». Direttore: Laureto Bucci. Musiche 

dì E. D'Astorga. W . A. Mozart, V. Tosatti. L, Bucci. 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tel. 7596361) 

Martedì alle 21 • 
Presso la Basilica SS. Cosma • Damiano (tele
fono 6792800) : Concerto dell'organista D'Angelo. 

; . Musiche di Bach, Frane*. Listi, , Regar. Ingresso 
gratuito. - . ' . , " -

-. ' CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (presso Teatro Bran-
. . caccio - Via Merulana) . . . . . . 

Oggi e domani alla 2 0 
Seggio del « Roma Dance Studio » diretto da Clan-
dia Venditti. Musiche di Haendel, Rossini, Satie, 
lucolano eseguite dell'Ensemble lo Béla Battole 

... diretto da Nicolò lucolano. 

Prosa e rivista 
SISTINA (Via 5lstlna, 129 • Tal. 4756S41) 

Alle 21 (penultimo giorno) 
Garinel e Glovannlnl presentano Enrico Monte-
sano In: « Bravo! » di Terzo» a Valma. Regia di 
Pietro Garinel. Musiche di Armando Trovojoli. 
Con: Laura D'Angelo. 

TENDA A STRISCE (Cristoloro Colombo . Tele
fono 5422779) 
Domani alle 21,15 
« Louis Falco Dance Company ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393969) 
Alle 21.15 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia pre
senta: « La marionette dt Pedrecca ». 

MONGIOVlNO (Via C. Colombo angolo Via Gè-
nocchi - Tel. 5139405) 

> Alle 21 
• Recital par Garda Lorca a New York a lamento 
per Ignaclo ». Regia di G. Geccarinl. • . . 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Roma-
, no - Via Mazarino - Tel. 7472630) • 

Da sabato 27 giugno elle 21,30 
Anita Durante, Leila Ducd. Enzo Liberti presen-

' tano: La Camp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante In « La alegro commart de* Tra
stevere » di E. Liberti. Musiche di L. Tega, L. Duc
ei. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugonl e 
Raffaello Mirti in « L'angelo azzurro » di H. Marni. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prova aperte). 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108) 
Festa dell'estate con proposta della comunità. Per 
informazioni tei. 4759710. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 18 (ultima replica) 
Il Gruppo Danza Spagnola presenta: « Spettacolo 
di danza spagnola » con Enrloue Gutlerrez. 
Sala C - Alla 21,30 (penultima replica) 
Le Compagnia Policromia presenta: « I tomi non 
contano » di Pietro De Silva, con P. De Silva, 
P. Loretl, G. Mosca, I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 3 • Te
lefono 5896974) - . . - - > - . , 
Alla 18-20 ' -
Rassegna e Un anno da Strindberg a. Giuseppa 
Chiarì: « La bambola ». Installazione. 

IL CIELO (Via N dal Grande. 27 • Ter. 5898111) . 
. Fino al 24 giugno - '• . 

« Cantare la voce » laboratorio di training vocale 
par attori professionisti, diretto da Roberto Sac
chi. con la collaborazione di Renzo Fillppettl. Per 
informazioni rivolgersi «1 5898111 tutti 1 giorni 
dalle 16.30 alle 20 . .-

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alla 21,30 • Prima » 
La Compagnia Nuova Satira Politica presente: 
« P2 associazione a delinquete » di Massimo Me
n n i , con Eduardo Terzo a Ride Boyd. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33 - Tal. 7822311) 
Alla 16,30: Rassegna «Immagina a Musica a; 
alla 16,30: «Bongo» a « I l fagiolo magico » 

•'-. disegni animati di W . Disney; alle 18,30: « La 
•• sceriffa di Oklahoma » con John Russai. Awent. 
- . Alla 2 0 , 3 0 : vedi rubrica « Cineclub » (Grauce). 

«&-. 
Cabaret 
MANU1A (Vicolo del Gncme, 56 • Traetevere - T e -

lefono 5 8 1 7 0 1 6 ) , - : • -
Dalla 22.30 . ' '"•":• ri-.. 
« Jlaa Porto osai SAOSKIM Brasiliane » . -

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 ta l . 6784838 ) 
d'orchestra Bruno Bartoiattii regista Antonello 

.. • Tutta I * aera: olla 22,30 o 0,30 11 Carreusel da 
Paria: in: «Troppo «alla par issare vara» . Pre
notazioni tal. 854459 - 865398. 

I , ; ~ • . • - . • . . - - . •-. • ' • ' • • • " • • ' • . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 • Te

lefono 483586) 
Alle 2 2 
Carlo Loffredo o la sua New Orleans Jazz band. 
Canta; Pet Stante. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Or
na, 8 • Tel. 8319418) 
Martedì alle 21 
• lederà Jan ojeartett • con Pierpaolo J acopi ni 

VI SEGNALIAMO 
ì 

CINEMA 

~ 9) «Toro scatenato a (Astra) 
• e L'ultima donna » (Archimede) 
• t | | gattopardo» (Ariston) 
• t Shlning » (Ausonia) 
• e Passione d'amore» (Barberini) 
• e Taxi driver» (Capitol) 
• « Il dottor Stranamore» (Capranlca) 
• « Ricomincio da tre » (Eden, Eurclne, 

1 Fiamma 2, Gioiello, Gregory) 
• « Amici miei » (Europa) 

' # « L'ultima follia di Mei Brookt» (Ho. 
Ilday) 

• « Il dittatore dello stato libero di 
Banana*» (Majestic) 

• «Gente comune» (Paris) 
• « La saggeua nel eangue e (QuirL 

netta) 
• « L'ultimo metrò » (Rivoli) -
• a Ben Hur» (Sisto, Superclnema) 
• «Agente 007 licenza di uccidere » 

(Trlomphe) 
• « Il diritto del più forte» (Auguetus) 
• « incontri ravvicinati del terzo tipo» 

(Farnese) 
• « Mon onde d'Amérlque » (Madison) 
<9> «The Wanderes» (Mexico) 
• « Questo pano pano ' pano pano 

mondo» (Monte Zeblo) 
• • Superman I I » (Nomentano) 
• « Effetto notte » (Filmstudlo 1) 
• «Felllnl 8ft» (Filmstudlo <) 

L. 2500 
. Satirico 

' (sex tenore), Massimo Ruscltto (pianoforte), 
Aldo Vigorito (contrabbasso), Antonio Cagiano 
(batteria). . * 

MAHONA (Vie A. Bertanl, 6-7 • Tal. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica latina-amerlcana-lamaicena. 

SELARÙM (Via del Flenaroll n. 12 • T. 5813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli « Urubù ». Aper
tura locale Ore 18. 

MAGIA (Piazza Trilusse, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo, Angelico, 16 - Piazza Rlsorgi-
. mento • Tel. 6540348-6545625) 

Alle 17: sono aperte le Iscrizioni «1 corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 21 e Concerto di 

. jazz tradizione presentato dalla Old Time Jan 
— • Band ». -•-• 

KING M I T A L X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Piatto) 
. Alla 22 : «Discoteca rock». . . • 

LUNEUR ' (Luna Park Permanente • Via dalle Tra 
Fontana • EUR • Tel. 5910608) 
I l posto Ideala par trascorrere una piacevole aerata. 

'•'•--' m m m - ' 

CIRCO NANDO ORFEI (Vìa della Staziona Prenc 
stlna) • . • • • • ' 
Fino al 26 giugno. Tei. 227.57.78 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti e T A I I b e i V I / c - Telefono 

657378) ' • ' ^ 
Studio 1 - Alla 17-30-22,30 « Effetto notte» di 
F. TruHaut. Satirico; « Fellhil 8 e mezzo » con 
M. Mastroianni. Drammatico. 
Studio 2 - Rassegna « Moratti prima dell'autar
chico »: «Ila 18,30-20.30-22.30 « Bada a come 
parli f rate», «Potè de Bourgeols » a « La scon
fitta » di N. Moretti. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tal. 862530) 
Alle 18-19,30-21-22,30 «Destinazione terra» al 
J. Arnold, con R. Cerlsòn (v .o . ) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a - Trastevere • TeJe-
. fono 5816379) . . . * « . . 

Rassegna « T e a t r o - e Dama»» ella 17-19-21-23 
«Metter da d i w a a r » di J . . Bextler; « L*a4a«e » 
"di D. Detou^ttej « ElOge * e la fol la» di R. Petit. 

Q N E C L U i " ^ L l T i C M I C O (Vla-G.B, Tiepolo, T 3 / a * 
. T«l„3fifl7559V.; ::rr. .. ".;,• •-• __.„.- . 

Allo \f-Z\ « Uafarlg» di Luchino Visconti (ver-
' aiona Integrale). Drammatico. V M 14. 

CJLS. I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 . 
Tel. 312283 - Ingr. l_ 1.000, tessera euadrime-
strala I - 1.000) 

- Alla 18-30.15r22.30 « t'aaorctota » con L Blair. 
Drammatico. V M 18 . — 

GRAUCO (Via Perugia, 3 4 - T . 7822311-7351785) 
Alle 20,30 « D a m a , grasaata o trance del Ball » 
di F. Marotti; «ila 2 2 ^ 0 « I pagliacci » , musica 
dì Leoncavallo, con A. VaHl a B. Gigli. 
Alla 16,30: vòdl « Attlvftb per ragazzi » (Gruppo 
di eutoeducaiiona comunitaria). 

Cinema d'essai 

A R C H I M B M D' ISSAI {Via AiaMfMOda, 7 1 • T e l e 
fono 875567) L- 20OO 
l ' i i l l l i a e M M con O. Depardleu - Drammatico 
VNt 18 
(17 .45 -22^0 ) 

4 -

VIDEO UNO 

12,00 

14.00 
14.30 
14.45 
15.20 
17.00 

17.40 
18.00 

18.30 
18.45 
19.30 
19.40 
21.00 
21.15 
22.50 
23,00 

23,50 

(canale SS) 

Film: e Lo schiuma 
giorni » 
TG ••••" . • - . . - - - C - Ì ' . . - • • 
Partiamone 
A tutta TV 
Tutto il W . C T . 
TelefHrm « Sceriffo a New 
York» r •'". 
Giochi e quiz 
Te?eKIm: « Pollce ' Sur-
geon » •-.. 
TG 
A tutta T V 
TG -
Fiim: « Guerra e paca » 
TG 
Fiim: > Una su^raitra » 
Te»efi!nr « R?pt?de » 
Teretilm: « Sceriffo a New 
Y o r k * 
Telefilm? « Snane » : - •'- -• 

PIN EUROPA 
(canale 481 

1 3 ^ 0 Te?efnm: « S.O.S. Squadra 
speciale > 

16.00 11 meglio di 24 piste 
17,00 Cronaca 
1 7 4 0 Daitam I I I . d!s. animati 
18.00 Basket americano 
19.30 Contatto 
20.15 Film: « I l ritorno c8 

Ringo » 
21.50 TeleHJm: « Kronos » 
22.50 Contatto 
2 3 ^ 0 FKnu « U dolca vita » 

CANALE 5 
(canale S I - M ) 

21,30 Film: 
buini » ' • 

23,20 Speciale Canale S 
23,45 FHnw « Da parte degli 

emid firmato mafia » . 

LA UOMO TV 
(canale 5 3 ) 

12,05 Film: « Omicidi • Eag!e 
Leke» 

1 3 4 5 Film: « U fattoria degli 
animali » v • 

14,30 Carteflone 
15,10 Telefilm: « Tandarra » ' 
16.00 l-Zenborg. dis. animati 
16,25 Sftooby Doo, dis. animati 
16,50 Trider G.7, dis. animati 
17.15 La balena Giuseppina, 

dia. animati 
17,50 1 gatti dì Chattanooga, 

dia. anfmefi • 
18,25 Tridar G.7, dis. animati 
1 8 4 0 Telefilm: • Giorno per 

giorno » 
19,15 CerteUono . . . 
19.35 Redazionale 
20 .00 Telefilm: « W.K.R.P. » 
2 0 4 0 Film: « L'inquilino del 3. 

plano » 
22.10 Telefilm: «Chips» 
23,05 Rlm: e OueKa 

dell'ispettore SterXng • 

QUINTA RETE 
(«asMle 4 S I 

12.00 Okay. cCa. animati 
12.30 Popcorn 
13.30 Speciale Canaio S 
14,00 Tenni* 
15,00 Telefilm: e Low boat» . ' 
16.00 Jeeg Robot, ola. animati 
16,30 Okay, «Re. animali • -
17,00 Telefilm: • Superman • 
1 7 4 0 Film: « I nipoti di Zorro » 
19.00 Telefilm: «Dal las» 
20.00 Spedala Canata 5 - ' i 

2 0 4 0 Telefilm: • Love boat » 
.- • _ -. • . ..-V vO>Vv*-V.',.,J.r>'V-'-

11.30 
11.35 
12.00 
1 2 4 0 

1 3 4 0 
1 4 4 0 
15.50 
16.10 

17,00 

18.25 
18.50 
19.40 
20.10 

Oroscope 
Pianeta cinema 
Quinta Rete 
Il Trampotono: concorso 
per dilettanti 
Telefilm: "Uomo blonko'* 
Film: • Come fa foglie • 
Quinta Rete sport 
Telefilm: • Le ne* 
amora • 
Film par la TV: «Com
pagni di giochi » 
Marameo. cVfs. ewmol! 
Telefilm: « Super Bai man »• 
Candy, dis. animati 
Tefefllm: « La nave é«R* 

- 9 . 1 0 
10,00 

11.30 
13,00 
14.00 
15,00 
15,30 

17.00 

17.40 
18.00 
18.45 

19.40 
20.10 
21.00 
21,15 
22,15 

23,45 

0,45 

1 4 5 
1.50 

I 12 legionari, ocenegg-
Fikru . • I l magnifico ar-
veutuflaio » 
Intemazionale 
Ciao Ciao, dia. animati 
TelefHau « S w a t » 
So " ' 
FHm: e La vaila dei Mao-
ri-» ~ r-M . - : 
Telefilm: « L'oro di Hun-
t e r » 
L'uomo ragno, dis. arem. 
Ciao Cao, dis. animati 
Telefilm: « Selvaggio 
West » 
L'uomo regno, dis. anirn. 
I 12. legTonori, sotnegg. 
Felix sera. dis. animati 
Telefilm: e 1 MaAlens » -
Film: • I l giorno deHa 
violenza » 
La volpe doU'enello d'oro, 
scenegg. 
TeiefKm: ' « Missione ìm-
possibile » 
Felix notte -
Rlm notte 

SPQR 
(cassala 4 4 ) 

12.00 Tutti ta 
12.30 Musica rock 
13,00 Filmi « I forzar! 

21,00 Film: e Par ' favata 
toccare la vocchtatte » 

2 2 4 0 Telefilm: « L'uomo bio
nico • 

23,30 Film: « La polizia fa cer-
• riera » 

— Oroscopo 

<M ine-

1 4 4 0 Film: e Un kfUar par 
tana » 

16,00 Film: e La 
1 7 4 0 TeiefHm 
18,00 FHm: • I tre avventuriori a 
1 9 4 0 Rubrica 
20,45 Cinema 
21.00 -Telefilm 
22,00 Film: e I I 

- «io a 
23,30 Film 

TELEMARE 

13.00 Tenni* 
14.00 Telefilm: 

Btuey a 

Infomauìone 
Vivere al 100 pai 
Tenni* 
Telefilm: « I Rookles » 
Film; e I fortunati a 
Calcio brasiliano 

21 .00 Film: • Operazione Golden 
Cara 

2 2 4 0 Film: «Lobo tape*» 
24,00 Fam - ' • ' . _ ' „ . : 

TELERPCiONE 
(cattala 4 5 ) 

7.00 K tempo 
7.15 Musica 

. 8.00 Rhm « Delirium a , 
9,30 Documentario 

10.00 Incontri politici-
11,00 Film: e L'ultimo riflfl • 
12,30 Incontri pofìtfcl 
13.30 La posta di P. Fox : 

14.30 Incontri pomici 
15.00 Italia chiama Germania 
1 5 4 0 Teen Agers '81 
1 6 4 0 Disegni animati 
17.00 Festival dei ragazzi 
1 7 4 0 Telefilm: « Riccardo cuor 

dì leone » 
18.00 Tutto sport 
19.00 TefenotizTO 
19.30 Incontri pomici 
20.00 Gioco e premi 
20.30 TetefRat 
21.30 Conto atta rovescia 
22.00 Oufs 
23.00 Aste 
24.00 TafeneKzte 

1.00 PTtm 
2.30 Film 
4.00 Rlm 

- 3.30 «in» 

TELE ROMA 

21,20 
22,10 
23.40 

0 4 0 

TatMafHfM • W 
FHm: « L'uomo 
Telefilm: • Il 

del sud» 

;••? 
aldo 

1 4 0 Telefilm: eThri l fara 
"/•y. 

ASTRA (Viale Ionio. 105 • Tel. 8186209) L. 1500 
Toro scatenato con R.. De Nh-o . Drammatico -
V M 14 

AFRICA (Via Galla e Sidsna, 18 Tel 8380718) 
Manolesta con T. Millan • Avventuroso . . . 

AUSONIA (Via Padova 92 • l 426160» L 1500 
Shlning con J. Ntcholson - Horror - V M 14 

FARNESE (P.za Campo de Fiori 56 1 6564395) 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso ' . . - . . . . 

MIGNON (Via Viterbo, 11 Tal 869493) 
Ho fatto splash di e con M. Nichetti - Comico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei V u . 14 Tele
fono 5816235) 
La caccia con M. Brando - Drammatico - V M 14 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tei $750827) 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 

TIBUR 
Poliziotto auparpla con T. Hill - Avventuroso ' -

GIARDINO ( P i a Vulture • Tal. 894948) L. «500 
; Tre uomini da abbatterà con A. Delon • Dram

matico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentana 4 3 t . 8641496) L, 3000 
. Ricomincio da tra con M. Troiai • Cornice 

(16.30-22.30) i . . , - . - . ; . 
GOLDEN (Via Taranto. 36 • T 755002) L. ' 3500 

Dalle 9 alla cinque orarlo continuato con J. Fonda 
Comico «,.,.-.. . . . . . . . 
(17-22,30) f 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 180 • Tal 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai * Comico 
(17.15-22.30) , . 

HOLIDAY (L.go 8 Marcello 1 858326) L. 3500 
. L'ultima follia di Mal Brooks • Comico 

. (17-22,30) 
INDUNO (Via G. Induno Tei. 582495) 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano. 37 Tei 8318S41) L 3S0O 
Le notti di Salem con David Soul • Horror • V M 18 
(17,30-22,30) 

LE GINESTRE (Cassipsioeco 1 6093638) k. 2500 
. Candy Candy o Terence Disegni animati 

(17-21,30) 
MAESTOSO (Via Appla Nuove, 116 • Tel 786086) 

. L> 2500 
Chiuso 

MAJESTIC (Via SS Apostoli, 2 0 • Tal. 6794908) 
L 3500 

I l dittatore dello stato libero di Banana* con W . 
Alien - Comico 
(17-22,30) 

MERCURV (Via P Castello. 44 • Tal. 6561767) 
L. 2000 

Quattro pomo amiche 
(16,30-22,30) 

METRO ORIVE I N (Via C. Colombo. 3 1 ) L. 2000 
Laguna blu con B. Shlelds • Sentimentale 
(21,15-23,30) . 

METROPOLITAN (Via del Cono. 7 

L'aldilà con K. Meccoli • Horror 
(17.13 22.30) 

MODERNETTA (PM Repubblica. 44 

T. 6789400) 
L. 3500 

V M 18 

T. 460285) 
L. 3500 

Prime visioni 

ADRIANO ( P i a Cavour 22 ' fai 352«53) L, 3500 
Papillon con 5. McQueen • Drammàtico 
(17-22,30) 

AIRONE iVia Libia 44 Te* ' 827192 ) L. 1500 
Asso con A. Celentano • Comico 

ALCYONE (Via L lesino 39 l (S.J80930) L- 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gouid • ClaHo . . , 
(17-22,30) 

ALFIERI (Vìa Reperti 1 Tal 295803) L 1200 
I l figlio dello sceicco con T. Mllian - Satirico 

AMBASCIATO!» ; SEXY M O V I t (Vie MonteDcllo, L. 3000 

Tet. 5408901) 
L. 3000 

101 Tel 481S70) 
Nude porno look - . 
(10-22.30) 

AMBASSADB (Via A. Agiati 57 

Chiusura astiva " v
 : t " 

AMERICA (Via N. dal Grande 6 - Tal. 5816168) 
L. 3000 

I l furerà delle Cina colpisco ancora con B. Lee -
Avventuroso -" - •. 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone. 18 - T. 8908171 U 2000 
- I tre delPoperaiiona drago con B- Lee > Avven

turoso 
ANTARES (V.la Adriatico 21 T 890947) L 2000 

LUI Marieea con H . Sehygulla - Drammatico 
. : . (1742^0) - -v - .v - - . r . - - . - r * 
AQUILA . (V ia L'Aquile..74 - . T . 7584951) L. 1200 

Sanai caMI 
ARISTON t i . 1 (Vie aceroae, 1» • Tel. 353230) 

. L . , 3 5 0 0 
I l gattaperde eoa B. La^ncaatat - Drammatico 
(17.30-21.30) - . - . - , • • • . 

ARISTON N. 2 (G Colonna- ì - 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3500 
Piccola donno con E. Teyte* • Santimentalo 
(17-22.30) . . . , - . 

ASTORI A (Via O. de Pordenone • Te». S118105) 
L. aooo 

La moglie ingorda 
ATLANTIC ; (Via luseoiana, 745 • Tel. 7810538) 

L 2000 
Delle Ossa con furore con B. Leo -Avventuroso 
V M 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIR M O V I ! (Vie Macerata. 10 - Te
lefono 753527) U 2500 

•: (16.15-22) 
BALDUINA (P. Balduina 2 5 - T. 347592) L. 2500 

Neesuno d può fermare con G, Wiidar .Comico 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

BARBERINI (P. Barbertm 25 • T. 4751707) L. 9500 
Pamleaa raaaoro di E. Scole • r>i«mm«tkO • V M 14 

" ( 1 7 - 2 2 4 0 ) 
BtLSlTO ( P i e M. d'Oro 44 • T. 340887) U 2000 

Tre •omini da abbaisela con A. Delon • Dram
matico - „ 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

BLUB MOON (Via dai 4 Cantoni. 5 3 • T . 481330) 
U 4000 

U perno adeaieUlto 
(16-22,30) 

BOITO (Via LeoncavaJlo. 12-14 • TeL 8310198) 
L . 1 2 0 0 

Cbluso par restauro 
BOLOGNA (Via Stamire, f - TeL 426778 ) U 8 5 0 0 

L'aldilà con K. MacCoU - Horror • V M 1 4 . 
(17-22,30) 

CAPITOL (Via G. Seccann -To t . 393280) L- 2500 
Taxi érhrer con R. De Nlro - Drammatico - V M 14 
(1740 -22 .30 ) 

CAPRANICA ( P j e Capi Bilica. 101 • TeL C7924tS) 
- - - _ U 3500 

I l dotte* SXraaMBBOte ose) P. Saflara • Satirica) 
" ( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

CAPRÀNICHETTA (Piasse MontecNorle. 12S - To-
, . latono < 7 9 6 9 5 7 ) j _ _ ! _ 

fico \ 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

CASSIO (Via Cassia. 694 ) L. 2000 
- Aaae con A. Celentano - Comico 

COLA Oi R ISM20 (Piazza Cote di Rlanao. SO - Te
letono 350584) L. 3500 
Lo cfclaejsiano Trtaatè con T . HIH . Avvanruroao 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

OCL VASCELLO ( P J * R. P I » , SS • Te*. 598454) 
L. 2000 

venturoso 
( 1 7 4 0 - 2 2 4 0 ) 

M A M A N T B (Vie PianaaMea. 2 3 . Tel. 2S5S0S) 

L> aooo 
I caiabblntaìl con C, Bracanti • Comica) 

P IANA (Via AppU, 427 Teu 780145) U 1500 
retto • Comico 

DOS ALLORI ( V a C M R n e , ' 9 0 8 • TeL 273307) 
t . 1500 

aawBr^Bnaai BPPB) COVI aaL « H I A € 9 * J S * SVaffa lVel t l f f iTf* ) 

t O t N (p . Cosa di Riamo. 74 T. J801S8) U 3500 
R^coaaaacto da tra con M . Troiai • Cornice 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 

(Vie SI li M i n i . 7 • T. 870245 ) L. 3500 

La ereditiera tuperpomo 
" (16-22,30) . . - - , , 
MODERNO (P Repubblica. 44 T 460285) L. 3500 

. . Murder obseasion follie omlcWo -
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 T 780271 ) L. 3000 
, .Papillon con 5. McQueen • Drammatico .-•• 
••' (17-22.30) i " • - ; > -•••-..• ? - . - . ' • ' ; - • 
N.I.R (Via V Connoto ' Tei 5983296) - ' L. 9000 

Diabolico Imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17.30-22,30) 

PARIS (V ia Manne Grecie. 112 - . Tet • 754368) 
, ' • ' L -3500 

.•'; Oanta'conMiié con 0 . Sutheriand - Sentimentale 
( 1740 -22 .30 ) 

PASOUINO (Vcoio del Piada. 19 Tei 5803622) 
The minor creck'd (Assassinio allo specchio) con 

' A . Lensbury - Giallo 
• (16,30-22,30) ' • 
QUATTRO FONTANE (Vie Quattro Fontana. 23 Te

lefono 4 7 4 3 H 9 ) l_ 3000 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vie Nazionale • T. 462653) U 3000 
La ragazza di via mliletlre con M. Monti • Dram-

• mettco • V M 14 
(17-22,30) 

QUIRINSTTA (Via M. Mlitgherrl. 4 • Tal. 6790015) 
L. 3500 

La «sagana nel teaiaa di J . Huston • Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Vie XX Settembre, 9 6 ' T e L 4641031 
L. 2000 

. Sfinge con P. Unge!la . Gialle 
(17-22.30) 

REAIB ( P t e Sennino. 7 • T e i 5810234) L. 3500 
Ungessimo remandaaianla con K. Kinskf • Horror 
V M 18 

REX (Coree Trieste. 113 - TeL 864165) L 3000 
I falcar «elle natta con S. Stellone - Giallo -
V M -14 : . ; . _ . . . . ..... 
(17-22.30) : . ..=• --T :." ,- •=-. • - / . r — -.-• 

« I T I (Vie Somena. 109 - T a L 837481 ) L. 3000 
Ueeleesime comanéamanlo con K. Kinskl - Horror 
V M 18 

" (17-22,30) 
RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - T. 460883 ) L. 3500 

L'ofttmó matte di F. Truffauf • Drammatico 
(17-22,30) 

R 0 0 6 E BT N O I ! (Vie S«ark*, 81 . TeL 864303) 
L 3500 

Peccato amatale con L. Antonelfl - Sexy • V M 18 
(17-22.30) 

BOY AL (Via E. raibarte. 179 • Tetaf. 7574549) 
• • L. 3300 

: I l rarere «atta Oasi aeleleo» ancora con B. Lee • 
. Avventuroso 
-•- (17-22.30) 

SAVOIA (Via ttereamo, 21 - T e l . 865023) L. 3000 
Vaaaee e aaatar taaitalatea con P. Naro - Av
venturoso 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Vie Vhntnele.- T. 485489 ) L. 3900 
Ben Hur con C Hcston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

T1FFANV (Via A. cto.Prette • Osterie - Tea.. 462390 ) 
' U 3500 

Le avvaélma espilino a l Candy 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 

TRIOMPHS (P.sa Aieribeileae. 8 - TeL 8380003) 
L. 2500 

• Agaasa 0 8 7 Rceaae «8 «Lildaia con S. Comery -
Giallo -: . , . . . . . . . 

- ( 1 7 - 2 2 4 0 ) 
UUSSB (Via TWartlae, 8 5 4 • T. 4337441 ) L. 2 5 0 0 

I ragazzi f k He 
UNIVERSAL (Via Beri. 18 - Tet. 855030 ) L. 3000 

RoUerbetl con J. Caan - Drammatico - V M 14 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

VERSANO ( P z a Verlmno. 9 - T _ 8 5 1 1 9 5 1 ) L. 2 0 0 0 
g n f J S O 6 0 O e~V ^•JBoatBBSeBtntajr *a f0BaV90ek 

1 ( 1 6 4 < « 2 4 0 ) ^ . . " . , . .^ . : = : . - - ; \ Ì ; Ì > Ì?- *. 

VITTORIA (Pze S. Merle Lfteretrioa - T . 9713S7) 
L. 2500 

Peccato veniali con l_ AntoneM - Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

A O U A fBorgata Adite • Tel. 60900491 L. 1500 
I l piccala Lor i eoa A . Gumnes • R. Schroaoer • 
SanKaaantale 

A D A M (Vie Caa»me Xaa. 1 9 • TeL 6161806) 

APOLLO (Vie Caroti. 88) • TeL 7313300) L. 1900 

AJtlBL ( V di Mcmtamit)a 4 » - T. 930521 ) L. 1500 
con H. SUtvyuUe • 

AUGtISTUS (C.so V ' Emanuata. 203 Taf 655455) 
L 2000 

I l diritto del più forte di R. W . Fassblnder -
- Drammatico . 

BRISTOL (Via Tuscoiona 950 T 7615424) L, 1500 
La cameriera seduca I vllleglanti 

BROAOWAV (Via del Narcisi. 24 Tal. 2815740) 
L. 1200 

Speed Driver con F. Testi - Avventuroso 
CLODIO (Vis Riboty 24 Tei JS9b65?> L 2000 

Assassinio elle specchio con A. Lentbury • Gialle 
DEI PICCOLI 

Non pervenuto 
ELDORADO (Vi«ie dell'Esercito. 38 Tel. 5010652) 

U 1000 
Arrivano la ragazze blu porno 

ESPERIA (P.za Sannino. 37 I 582884) L. 2000 
Asse con A. Celentano Comico 

ESPERO (Via Noventana Nuova. I l Tal 893906) 
L- 1500 

Squadra volante con T. Millan - Giallo 
HARLRM (Via dei Labaro. 564 - Tot. 6910844) 

L 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via del PIgneto. 108 T. 290851) 
L. 1500 

L'ultimo squalo con i . Franclscus - Horror -
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T 422898) L- 1500 

Chiuso par restauro 
MADISON (Via G Chlebrera. 121 • Tal. 5126926) 

= U 1500 
Mon onda d'Amorique con G. Depardleu • Dram
matico « . 

MISSOURI (V Bombe!Il 24 T 5562344) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbtno. 23 • Tele
fono 5562350) L. 1500 
L'uomo ragno sfida II drago con N. Hsmmond -
Fantascienza 

NUOVO (Vie Aselanghl, 10 • Tel. 588116) U 1500 
I carabblRleri con G. Bracare!! - Comico 

ODEON (Pza Repubblica. 4 • T. 464760) L. 1200 
Le gemelle erotiche 

PALLADIUM (P.za B Romano. 11 • T. 5110203) 
U 1380 

Assassinio alio specchio con A. Lahsbury • Giallo 
PRIMA PORTA (Pza Ssxa Rubra. 12-13 • Telato. 

no 6910136) L 1500 
Ouando la coppia scoppia con E. Mentacene » 

, Comico - . • . • - - . . . . 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
r L. 1500 

' Laguna blu con B. Shlelds - Sentimentale 
SPLENDID (Via Pie» dalla Vigne. 4 T 620205) 

L. 1S0O 
II cacciatore di taglia con S. McQueen • Dram
matico - V M 14 

TRIANON (Via M Seevola, 101 - Tel 780302) 
•••.•-••> L 1000 

Bianco rosso a verdone di e con Cario Verdone 
. Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( P z a G. Pape - TaL 7313308) 

' . / ' ' " " • • 1700 
Doppio t—9 Incrociato e Rivista di tpoglfarette 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Telef. 4751557) 
La 1300 

Crociera erotica e Rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie «fai Pailettinl T. 6 6 0 3 1 * 6 ) U 2 S 0 0 

' Sfraao con F. Langaffa • GteBo 
SISTO (Via del RomogneH 1 5810750) L. 3 0 0 9 

: Bea H O T con C Haston - Sterko-mKologtce 
(17411 telo 2 spettacoli) . 

SUP8RGA (Vis Marina. 44 T. 5696280) L 3 0 0 9 
Rotlerban con J. Caan - DnmanaHce - V M 14 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) 

La ripetente fa l'occUetto ai 
L. 1509 

Arene 
FELIX 

Delizie a 
MEXICO 
- The 
T IZ IANO 

Roaaana eoa T . Millan • OTiafto 

con K. VVafd - Avventare*» - V M 14 

con V . Gaasmen - Strtrice 

Sale diocesane 
AV1LA -r 

• I l |4jreta eoa» J. Goriend . Musicalo 

a N E F K H t C L U „ _ _ _ _ _ 
TMEÌ H « m con S. MCQO»MII 

OELIS PROVINCIE 
- M i fecsì* le barca eoa J. Dorata 

BTJRSAAL ;•" 
• OccSee eRe petten con B. 

MONTE ZEBIO 

Satirico 
NOMENTANO 

aaaeraaan I I con C Reeve » 
T I Z I A N O 

Carnai a eTaleorgo con V. 
T9ASPONTINA 

con T« H m 

een 9 . Ti 

COTIHO*S? 

TeL 857719) 
t» 9 9 9 0 

4 1 - T 879T538) u 3990 
S. Mtlee - rterrer • V M 18 

(17-22.30) 
BBaPIRS (Vlasa R, 

- n 
( 1 9 0 2 4 0 ) 

STO!Ui ( P t e m 

( 1 7 - 2 2 4 9 ) 
8TRURIA (Vie Ceeate, 1677 1 9910799 ) L> 1990 

BBSBBSSBBBSBI fflAefatksA « n*sBa»aBBseàI eaamŜ BkBksfJÉT 
ant»«>e>«BB) aTS^BaoNJI •> SjÉPT^RSrgpTtf aanlBXBBBn 

nrRCUeBorie thua. sa lei. 9910999) L. 1990 

(1749-2240) 
'A (C arifaile. 107 - Tei 9997391 i 3900 

eoa P. fvelret • 9eHriae » V M 14 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) r 

M A M M A (Vie 9 ' iH la f l . 47 • T. 4791100) C 
ANBBJ «M Bona e dna satie con 9 . ~ 

. Draaajnerice - V M 19 
( 1 7 4 0 - 2 2 4 9 ) 

M A M M A N. 8 (Vie 9aa N. «e TeteMbae. 9 • Tese» 
fono 4750494) 

. K u m l a i l i « • tre een M . Trofei • Catrtee 
(16 ,10 -2240) 

imMH (VJe Trastevere 1 4 6 ; T. SaTJ948) L. 2900 
t t a k M +maettece»9.liajleae , « e w e « V M 14 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) . -

U 
. { • * " < * ; • x - i ^ 

Unità 
». taatL 7 9 

Set. aH33497 -«3449 .14 

•.»> 

1 9 
TeL ( 9 9 ) 4J9L99.Ì41 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
t •, • •_• «, i • ' r * ' i ' > • • ' ' • • 
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Mentre l'archiviazione di Fiorentina-Avellino ha sollevato un nuovo vespaio di polemiche 

ine a 
i •;" 

«B» 
Ieri Manin Carabba ha interrogato a lungo il presidente del Vicenza Farina che ha fatto un lungo elencò di testimoni -Su l 
«caso» Antognoni, un'archiviazione con troppo lati oscuri e contraddizioni - Una lettera del magistrato Miller a De Biase 

VICENZA — ' Per 11 campio
nato di serie B è scattata, ieri 
una indagine a tappeto per 
scoprire una serie di presun
te Irregolarità emerse nelle 
ultime domeniche. A far scat
tare la scintilla di una nuova 
deflagrazione nel calcio, che 
potrebbe rivoluzionare in te
sta e In còda l'attuale clas
sifica è stato 11 presidente 
del Vicenza Farina, che pri'-
ma di Vicenzaipoggla del1 7 
giugno ha denunciato all'in
caricato dell'ufficio inchieste 
che-i giocatori' del-Foggia 
avrebbero .avuto un - premio 
speciale di un milione e mez
zo nel caso di vittoria sul la
nieri. . . . , . , ••, ' . •.. ••-.; ... 

• Dietro questa partita, ne 
sono venute ' fuòri - altre cin
que, e ora la «B» corre il 
rischio di essere travolta da 
un maxi-scandalo, e altre 
partite nel mirino degli in
quisitori sono Genoav Spai, 
Foggia-Cesena, Riminl-Paler-
md, Spal-Varese e Monza-Va
rese. Ieri nella sede del Vi
cenza Farina è stato ascol
tato, a lungo da Manin Ca
rabba vice di De ' Biase. Fa
rina .oltre ad aver racconta
to i fatti ha elencato i no
mi di alcuni testimoni- che, 
a .suo, avviso,, erano presenti 
allorché i giocatóri e dirìgen
ti- della squadra • pugliese = si 
sarebbero fatti sfuggire l'in-
discrezlone • circa il .prem'o-
partìta. Questi -testimoni che 
verranno sentiti dal rappre
sentante dell'ufficio inchtè^ 
ste a partire da. stamane al
le 9 e' 30, sonò: Alberta Man
tovani , giornalista, ed espo
nènte del consiglio direttivo 
della, società, H- dirigente 
Ruggero Carollo, un tifoso. 
Graziano Nardi, e. cosi sem-

' bra, anche il giocatore del 
Vicenza Giorgio Carrero. n 
presidènte dèi*'Vicenza ha, 
inoltre ripetuto a Manin Ca
rabba la richiesta che ven
gano interrogati sulla stessa 
questione - due" giocatori • del 
Fosgia Benevelli e Bozzi. 
l'allenatore della' squadra.pu
gliese Purtcelli e il .vicepresi
dènte della .stessa, società 
MaselH.. La circostanza che 
Manin "Carabba • abbia deci
so dì trattenersi cosi a lun
go- nella città veneta, con
ferma l'intenzione da parte 
dell'ufficiò Inchièste d'i con
durre con ' estremo rigore 
l'indagine .su fatti che han
no suscitato in. questa setti
mana" molte polenfUìhe e vèr 
lei**! soletta-- . .'-.".. ;; ;, 

Si è conclusa, -come- 'era 
d$l; resto nelle previsioni (lo 
stesso r presidente della Fe-
dercalcio Sordillo, a spropo
sito, lo fece chiaramente ca
pire: -con' largo anticipo in 
occasione dell'ultimo consi
glio federale) con una archi
viazione generale la se
conda parte del calcio scaiv 
dàlo," che "sulla scorta "dèi-
la denuncia fatta da Ste-

• fano ; Pellegrini e- Romolo 
. Croce aveva coinvolto Anto
gnoni, la Fiorentina; il Bolo
gna e la Juve. .. 

Decisione • scontata, -ma 
ugualmente soi prendente per 
la - d i v e r s i t à di meto
do usato dall'ufficio In
chieste -. in-questa* nuova - ap-~ 
pendice di scandalo. Dalla 
linea dura e severa dell'anno 
scorso si è passati ad una 
linea più morbida, -più-inno- -
contista. ' Allora squadre e 
giocatori hanno, pagato per 
respohsaDilità - dubbie ! quinto 
quelle., di Antognoni e della 
Fiorentina. Non ' discutiamo 
eia ben chiaro l'onestà di An
tognoni e là regolarità ' di 
Fiorentina-Avellino, però sa
rebbe stato bene che questa 
fosse, stata ..decretata. dalla 
Disciplinare, dopo un rego
lare processo. C'è stata una 
denuncia molto • chiara . e 
pur - con . tutte, le - contrad
dizioni degli accusatori. 
c'erano dei punti oscuri, che 
l'archiviazione. non < ha af
fatto chiarito. Antognoni e 
la Fiorentina avrebbero in
vece meritato di uscire com
pletamente «puliti».' Ma 
non è la sola discrepanza. 

Desta una certa sorpresa il 
comportamento usato nei 
confronti del ; denuncianti 
cioè Stefano Pellegrini. An
che lui ha goduto dei bene
fici del prosciogliménto, pas
sando, cosi .indenne-da- una 
burrasca dà lui stesso' solle
vata. Ci ,si chiede però a 
questo punto che metro ha 
usato u\ .capo ufficio, in
chieste nei confrónti ' del 
giocatore dell'Avellino già 
squalificato per" il calcio-
scommesse. Stabilita la sua 
buona- fede, non poteva non 
scattare - automaticamente 
una" denuncia per omessa 
denuncia. Se invece avesse 
agito in malafede .(non c'è 
stata la famosa telefonata) 
allora • Pellegrini avrebbe 
violato Fartiooto uno. -

Per, concludere, Arcibaìdò 
Miller, Q magistrato incari
cato di indagare insieme ai 
collega Ferrone ' sul nuovo 
caldo scandalo, ha scritto 
uni lettera a De Biase; nel
la . quale . ha smentito al
cune . .dichiarazioni apparse 
sui giornali. In questa lettera 
Miller ha sottolineato di non 
aver espresso giudi*!, di al
cun genere alla stampa In 
ordCne aDe decisioni ' di'De 
Biase e di a*er ao&cwc riedet-
tato le sue decisioni sella 
varie inchieste «fotte tal pat
tato e arer sempte riconosciu
to l'onestà e la- conettessa 
del su» agire. Ba poi **> 
giunto ohe-tottì l^jU*»-«Jj 
fVssl a lui attribuite. dalli 
m i s i i *> .addhiitura., stass* 
tra rltfolette jow^Wl^fbon 
r I-xk) « rilaactoto Interviste 
si giornali sull'argomento né 
rha fatto il collega Fèxrone. 

• GIANCARLO ANTOGNONI 

Antognoni e la Fiorenti
na, la Juventus e il Bolo
gna sono usciti indenni dal-

'• l'inchiesta sulla seconda ra
ta di illeciti sportivi; è na
turale che ci sarà chi sen
tirà puzza di bruciato per 
assoluzioni - in certo modo 
provvidenziali: • sarebbe sta
to'rischioso — si penserà — 
privare la nazionale di An
tognoni dopo avérla giàpri-

,vata di Rossi,, scompagina-
• re -il calendario della Cop
pa dei campioni mandan-

' dà iti serie B la Juventus 
e scompaginare quello, del
la Coppa delle Coppe fa
cendo diventare • campione 
la Roma. . 

Abbiamo detto che « d sa
rà chi », ma siamo stati .ine-

-. satti: avremmo dovuto, seri-. 
vere « c'è chi », perché giu
dizi acidi su questa senten
za si sono già avuti e ta
luni organi di informazione 
li hanno attribuiti a coloro 
stessi che avevano condótto 
l'inchiesta — gli inquisitori 
Miller « Terrone —• i quali 

Ma far polverone 
non è reato? 

• avrebbero. definito « inaudi
ta» la sentenza emessa dal 
giudice federale De , Biase: 
tutti erano colpevoli, De Bia
se ha assolto tutti. . 
'• Però u'sostituto procura
tóre della repubblica Arci-
baldo Miller ha scritto r- an-
•che a nome di Ferrane — 
.una lettera, a De Biase per 
negare. di aver mai espres
so simili apprezzamenti, E 

• qui nascono due ordini dì ' 
considerazioni: i magistrati 
— cosi taciturni quando si 
tratta di procedimenti del
la giustizia ordinaria '— di
ventano amichevolmente lo
quaci quando si tratta di 
quella sottospecie di giusti
zia che è la giustizia spor
tiva: perché non avranno 
detto quello che gli sì at

tribuisce, ma in quanto a 
parlarf hanno parlato an
che troppo. 

La seconda considerazio
ne è un'altra: la giustizia-
sportiva riesce ad essere 
talvolta rigorosamente, dura 
quando si tratta di punire 
chi partecipa agli scandali 
e alla corruzione, ma appa
re troppo spesso disannata 
quando si tratta di colpire 

' chi ' gli scandali li inventa, 
• Perché la seconda cosa non 
è meno grave della prima. 

Appéna ieri scrivevamo 
che i costruttori di scanda
li sono tra i primi respon
sabili dell'intolleranza, del
la faziosità, della violenza, 
che si scatena attorno al 
calcio: inventare —. se so
no .state inventate — di

chiarazioni come quelle at
tribuite a Miller e Ferrane 

, significa confortare, il so-
spetto è quindi giustificare ' 
l'intolleranza. Ma sii perso- \ 
naggi come questi o come 
quel giovane dirigente che '• 
sta • gettando sospetti < su { 
mezzo campionato di serie • 
B senza portare prove, la • 
giustizia sportiva, non sa o . 
non può intervenire^ 

Qui 'vorremmo ricordare ; 
che da tempo è stata co- : 
stitutta. una: apposita, com- : 
missione incaricata di mèt- .-
tere ordine nelle leggi del * 
calcio: vorremmo che. dp* < 
profondisse anche questi 
aspetti, ne delincasse i con
notati giuridici' — riferiti 
almeno alla giustizia spor
tiva — e indicasse gli stru- ^ 
menti ' per colpire con la 
stessa severità con cui sono 
stati colpiti Rossi. o Gior- . 
dono. Perchè i calunniato
ri sono altrettanto nocivi. 
Forse anche peggio. 

• '-: - :.:. k imr : 

Iniziate le prove del G.P. di Spagna 

Williams velocissime 
Jarama parlerà arabo? 

•i. M - ; 

Delle macchine degli sceicchi (con Jones e Reutmann) 1 due 
tèmpi migliori - Le Ferrari hanno seri problemi di assetto 

.'".•"'Nostro servizio • 
JARAMA — Dopo 19 giorni 
di ^ riposo 1 bolidi e l piloti 
di formula uno sono scesl in 
pista, ieri, a Jarama per la 
prima . sessione di prove' cro
nometrate del Gran premio 
di Spagna settima prova del 
mondiale che si svolgerà do
menica. E di nuovo si ritor
na à parlare delle Williams, 
le vetture inglesi sponsoriz
zate con 1 miliardi degli ara
bi che hanno ottenuto con 
il campione del mondo Alan 
Jones, e l'attuale leader del
la classifica, Carlos Reute-
mann. 1 due miglior tempi. 

Affidabili, semplici, aero
dinamicamente perfette gui
date da due fortissimi pilo
ti le Williams ritornano-ad 
essere le monoposto da bat
tere. E' bastato migliorare il 
sistema Idraulico per render
le ancora più competitive. 
Domenica quindi, "si prevede 
una battaglia serrata tra i 
due collegrtf-nemicl del team 
di Frank Williams. 

Ieri giornata nera per Nel
son Piquet 11 vincitore di 
Buenos Aires e di Imola. La 

sua Brabham peccava in te
nuta di strada. - • • 
' Ancora ottimo 11 tempo ot

tenuto da Jacques Laff.te che' 
dal Gran premio di Zolder 
riesce sempre a piazzarsi nel
le prime posizioni. Il merito 
va soprattutto all'efficacia 
del sistema Idropneumatico 
della Talbot che schiaccia la 
vettura a. terra senza creare 
problemi alla tenuta di stra
da. Si è classificato anche 1* 
altro-pilota del'team france
se Jean Pierre Jabouille, e-
scluso dal Gran premio di 
Montecarlo. Sempre in casa 
francese sorprendente il quar
to posto della Renault turbo 
di Prost. • 

Le Feriali reduci dal suc
cesso di Montecarlo, non han
no brillato a Jarama per In
convenienti al correttore, d' 
assetto Idropneumatico. Piro
ni è uscito di pista senza 
danni, mentre Villeneuve ha 
compiuto qualche testa co
da. •-,-

Bella Invece la prestazio
ne di De Angells che ha or-
mal messo a punto la -sua 
Lotus 87 tornata ai colori neri 
della JPP, di Andretti e del 

solito Riccardo Patrese. Il suo 
compagno di squadra Stohr 
ha urtato la ATS di Borguud 
ed è finito fuori pista. Disa
strosa la prova di Giacomel
li finito al 16. posto. La sua 
Alfa Romeo è ancora in dif
ficoltà anche se le prove dt 
alcuni giorni fa a Jarama 
avevano dato del risultati 
soddisfacenti; ,, • •; . v 

V.; 

I tempi migliori 
1) Alan Jone* fWlI l l im»), 

I '14"42s 2) Carlo» Rautemsnn 
(Williams). 1M4"80: 3) Jacques 
LalHte (Talbot), 1M4"82| 4 ) 
Alain Proti (Renatilo, l '14"9Sf 
5) John Watson (Me Laren). 
V15"09 : 6) Elio De Angells (Lo
t t i t i . 1'15"39i 7 ) Mario Andretti 
(Alla Romeo), 1"»5"57i g) Ric
cardo Patrese (Arrows). V16"03 j 
9) Kehe Rosberg (Flrtìpatdiy, 
V13"04 j 10) Andrea De Ce*»r! 
(Me taren). 1M6"11j 11) Nloet 
Mansell (Lotus), 1M6"22i 12) Di
dier Pironi (Ferrari), 1M6-52» 
13) Gilles Villeneuve (Ferrari), 
1'1S"54| 14) Jean-Pierre Jabouille 
(Talbot), 1M6"55: - 1 5 ) Hertòr 
Rebanua • (Brabham), 1'16"72| 
16) Bruno Giacomelli (Alfa Ro
meo), V 1 6 - 3 0 . 

Nella riunione di ieri del Consiglio nazionale 

Stabilita la normativa 
per le assunzioni CONI 

Diventa così operativo anche l'articolo 14 della legge sui pro
fessionisti - Alla prova ora la volontà di evitare, le clientele 

ROMA — Era la.73. riunione 
dèi Consigliò nazionale, del 
CONI, ina per una volta tea
tro dell'assemblea non è sta
to 11 salone del Foro Italico. 
li caldo afoso di questi gior
ni ha consigliato di spostare 
la sede nell'aria, asettica e 
condizionata, di un grande 
albergo romano. Anche per
ché la discussione si preve
deva un po' più viva di quel
le, puramente formali, cui lì 
C.N. ci aveva Situati (ecce
zion fatte, — ovviamente — 
per i- dibattiti svolti ko epo
ca di ^boicottaggi olimpici). 
* Era ' infatti * l'occasione per 

approvare le nórme.di attra
zióne ' degli artìcoli 13- e 14' 
déùy legge sul professionismo 
sportivo. Iri parole povere bi
sognava decidere in che ter
mini e con. quali limiti l'ente 
avrebbe controllato l'attuazio
ne degli articoli 12 e 14 della 
legge, con particolare, riferii 
mento al-diritto delle fede
razioni di assumere persona-
lei tecnico e non, attraverso 
rapporti di diritto privato (al 
di-fuori cioè-delle rigide re
gole della legge 70 sul para
stato). -•'* • ~ -•- ; , 
• Si è deciso che per queste 
assunzioni le federazioni do
vranno ampiamente relazio
nare al CONI, dimostrando 
la necessita*di ricorrere a 
persone che-non facciano gii 
parte dell'organico dell'ente 'e 
precisando In anticipo le som
me che per le-assunzionl stes
se si dovranno [stanziare. La 
regolamentazione'. "proposta 
dalla' giunta è passata , con 
un solo, voto contràrio (quel
lo dl'Verani, presidente del
la federazione Sci nautico), 
modificata solo in due capo

versi (ma si trattava di pro
blèmi quasi unicamente for
mali) e resterà ih vigore fino 
al 30 giugno '83. Dopo, • in 
base all'esperienza maturata 
fin li. si deciderà se confer
marla ~c modificarla. •••-:• 

Il voto contrarlo di Veróni 
è legato ài capoversi 3/1 e 
3/2 della .normative, che. pre
vedono, appunto, l'obbligo dèl
ia precisa relazione al CONI, 
senza.- prevedere. però - (e lo 
aveva richiesto anche 'Bor
dello, presidente del Tiro-a 
segno)- l'ipotesi' di un even
tuale e nò» da parte,dell'ente 
all'assunzione. Borriello, dun
que. ' è rimasto ' soddisfatto 
dèlie risposte di Carraro 
(«abbiamo voluto, salvaguar-

L'UISP: i controlli 
sui contributi 

ci sono da sempre 
ROMA — In r a f r i o w — 1 • I n n i 
articoli di stampa che invitavano il 
CONI «4 effettuar» .controlli sul 
contributi, aaaejnati asti «nH 41 
•toinotloa* sportiva, la —gratula 
deiruiSP ha emesM lari m coaao-
nkato ia cui grecita ctw tali con
trol l i , ala et narcltaae amavano 
r**e4aif artveathri. a. comuatrtri cita 
f i i ' enti atassi prasantane raaotar-
manta al comitato' olimpica. C U ISI» 
ricorda Inatti* anche cfca H coof 
dinamerrto daefi enti di promoiio» 
ne ha consegnato da doe anni al 
CONI una piouosfa di precisi cri-
tari -par I I ricewoèeirnente e i! eo-
stesno af li enti stessi. Una risposta 

ima propone, rm e]oi lanoraia, 
potrabae. avviare H superamento 
delle iperequazioni luU'ora pre
senti fra anta ad en*e .a fra eoli 
# federaafoni* 

dare i nostri compiti di vi
gilanza . senza • ledere l'auto
nomia gestionale sancita per 
le federazioni»). Vernili evi
dentemente no.. Comunque, 
più che la lettera della nor
mativa, sarà interessante ve
dere lo spirito con cui si vor
rà applicarla. La possibilità 
di evitare la nascita di un 
nuovo fertile campo di clien
tele • (specie ki- periferia) c'è, 
occorrerà che ad' essa si ac
compagni una analoga volon
tà politica. 
u L'altro problema di rilievo 
affrontato ieri è stato quello 
dei rapporti con la RAI-TV. 
Dopo l'accordo sulle trasmis
sioni relative al calcio, è sta
ta caldeggiata un'intesa glo
bale fra il CONI e viale Maz
zini, specie ih presenza del 
nuovo . palinsesto .che ha ri
stretto'. gli' spazi dedicati al
lo sport sul video. Sull'argo
mento, trattato anche da Car
raro. nella relazione, è Inter
venuto con una certa durez
za (ultimamente la RAI ha 
quasi ignorato l'atletica) il 
vicepresidente Nebiolo che ha 
fatto notare come il perdu
rare dell'indifferenza da parte 
dell'ente di statò possa spin
gere gli organizzatori sportivi 
nelle braccia delle TV private. 

Infine preoccupazioni sono 
state espresse da Carraro per 
il restringersi degli spazi del 
credito che rendono difficile 
àgli enti locali svolgere i lo
ro programmi di ampliamen
to den*irnpiantlstlca sportiva. 
In tempi di crisi, come si 
vede, non esistono casi di 
tranquillità. . . . . 

f. de f. 

«Mundialito club»: pareggiano Soatos e Penarol (1-1) 

Un'Inter da còrsa piega 
il l e n t o F^éiMK>ini ( 2 P I ) 
INTEIb apoMfnfc sgrossai, •araaii 
•asinate, Canati, «Ini; Orlali, • t o 
naste (Caso al 28* •.«.>, Arto-
belli, sWcceJossI (Mararo 1 * s.t-) . 
Merini. 
K T O t O t M t D i HieterMetien. strofe 
Wìlajseaor, • Bovàrees . . («addino. 
s - M . Hesot Van Oaaaiin,' Staf-
ffea, Troost (aìrard al 15* s-t . ) , 
De Ley, Jot ia i ia , 
AKt lTKO; ner i di Genova. 
RETI: asccalossi ( I ) ai S I ' P-M 
Van Deinsen (F) si IO* e D a i 
( O d a r d*ila ripresa. 

MILANO — Coppa «Super 
club» atto secondo. £ su
bito si è scoperto il truccò. 
Anzi lo hanno scoperto per 
primi 1 tifosi che non hanno 
creduto alle* strombazzata 
promesse di eccezionali elar
gizioni di superealcio suda
mericano. Cosi ieri quando 
scendevano ih campo Santo* 
e Penàrol (finita poi 1-ì). 
sugli spalti non c'era • nea-
suTfo. Letteralmenee. PBI il 
pubblico è arrivato alla 
spicciolata (14 mila 1 pagan
ti) per vedere l'Inter alte 
ore 3L È quando i nerazzur
ri hanno incominciato a gio
care ogni arcano è stato 
chiarito. TJ Super club è sta
to evldentemerrte organizsa
to da Berlusconi In segreta 
combutta . con rinter, per 
farla vincere. Oli tntemii, 
che lo sapevano, si sono co
si risparmiati durante - il 
campionato rimediando brut
te figure e fischi, sono an
dati in Giappone a prepa
rarsi ed .ora eccoli qui .ai 
scatenarsi. Jsfcco, ttiTler « 
chiaramente un'anomalia tu 
m i t o torneo. OUàomtnl di 
.BaTsalllnl non * gttsfdano -tti 
faccia a nessuno e via come 
matti. Si è addirittura 

so a correre e giocare anche 
Pasmata-Cosi ieri sera tut
ti' i presenti -hanno • avuto 
modo di assistere ad una 
partita piacevole, quella tra 
Inter e FeyenoottL -f mita 
3-1 in favore dei nerazzur
ri. __* ' *•' " - • •_ 

Il Fteyenoord si é opposto 
con decisione, replicando e 
sfiorando varie volte il goL 
Continui .cambiamenti - di 
fronte e gli applausi non so
no mancati. Questa la cro
naca delle reti. Al 31' Proha-
ska (in serata negativa) bat
te una punizione da fuori 
area sulla'sinistra, Beccalos-
si arriva per primo sul pal
lone. lo devia con la nuca 
« spiazza Hiele. -, • -

PerroM allo Rona 
i l cOTibit 

di Mtggitm? 
HOMA-
la Latto è In piwlwte di 
•ara «Ila Romaf La tratta
tiva è «tata arrteta ad è In 
via di concluslówa Dalla sa> 
ctotè piali ars uà isiisaasia 
arrhrara Montare (sa aecet-
torà II trasferirne*» In òstie 
B) più milioni. La Latto sta 
Inoltre tsttenda le acei p%r 
la ssjuadrà detTaime prosai. 
SBOX • sass .̂ wê â̂ mmr aw ' sssaaajt 
fipuiane I non*! del breaalanl 
Pena» o Da Siasi, del «arti. 
ne Chiarente dal Tarante e 
éWettaoeanle aWfvs del Pe-

Inutill le repliche degli 
olandesi fino al 10' .della ri
presa quando Van Deinsen 
riceve in piena area un ap-
poggiooross di Haan. L'at
taccante compie una mezza 
rovesciata e insacca tra gli 
applausi. L'Inter non si de
moralizza » e. al. 35" .ottiene il 
gol della prima vittoria di 
questo torneo. Pasinato bat
te un corner e Bmi di testa 
su tutti insacca . 

Per quanto riguarda la 
partita ' giocata alle 19 tra 
Sshtos è Penarol. basti dire 
che è stata una gran lagna. 
Le due squadre sono scese in 
campo a quanto pare solo 
per onor di firma e onor di 
ingaggio. 
- E* Impossibile parlare di 
partita di calcio. Il gioco, 
quello vero, non si è mai vi
sto. Ci sono stati anche due 
goL - nel secondo tempo, e 
rasavano proprio se 11 aspet
tava. La prima tote è stata 
segnata dal Bentos al i r del 
sX in azione di contropiede 
(tutto fatto assai lentamen
te). Boi ha conquistato una 
palla a centrocampo ed ha 
lanciato Plta che in àrea, 
resistendo alla carica di' un 
avversano, ha infilato Aì-
Tes..H pareggio de) Penarol 
è arrivato al 3T. Morena hot-, 
te una punizióne a due in I 
area inventata dall'arbitro ; 
D'Elia per Pax che Irame- I 
dletamente apre ad AbaMo i 
il quale tira da una ventina ì 
di metti n-portiere, del San- i 
tos è coperto, non vede la 
palla ed • gol. - • 

Gianni Piva 

S-2RNrtrfodo5cww^ 

Vacanze liete 
R I M I N I - PENSIONE VILLA FRAN
CO • Viale Leopardi - Tèi. (ÒS4) 
81 .381 . (Uscita autostrada RiminI 
Sud). Vicino mare, zona tranquil
la, tutta camere doccia-wc, cucina 
accurata, bar, ambiente familiare. 
1 4 / 6 - 7 7 / 7 e 2 3 / 8 - 1 3 / 9 Lire 
15.000 tutto compreso, interpola
teci. - •-

CESENATICO • HOTEL Klr tà - Via-
Io Da Amlcis, 88 - Tel; 0 5 4 7 / 
82.367 oppure 051/851:465. Mo
derno - 100 m. mare - tranquillo -
camere con/senza servizi . bar • sa
la soggiorno - sala TV • autoparco 
- conduzione propria. Bassa 11.500-
12.500- Media 13.500-16.000. Al
ta. 17.000-19.500 tutto .comprese. 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIO
NE RIDENS - . T e l . 051 /721.005. 
Prima linea .- familiare. Bassa sta
gione 12,000. Luglio 14.000. 

R I M I N I • VISERBA - : PENSIONE 
NADIA - Tal. 0541 /738351 - VI-
cinlssima mare, tranquilla, familia
re; cucina curata, dalla proprietaria, 
cortile recintato par bambini, sai* 
TV color. Giugno 12.000/13.000, 
Luglio 14.000/15.000 tutto tonv 
preso. 

LUNA 

Dal. 1 a!2S-« 
Del 2 si ie-8 
Dal 17 al 31-8 
Dal la i30-8 

» 15.000 
» 17.000 
» 17.000 
» 15.000 

s Sopii lati 

avvisi economici 
RIMINI TORREPEDRERA MARE. 
Monolocale 3 / 4 letti affittasi. SiK 
va 0541 /22870 , pasti. 
RI M I N I • vista mar* • affittasi 
estivo 2 camera servizi. Tot. 0 5 4 1 / 
28.001 (19-23,30) . • >-
R I M I N I / M A R I N A CENTRO Aff ì^ 
fami anche settimanalmente mi
niappartamenti 2-4-5 posti Ietto. 
Parcheggio. Giardino. Tei. (0541) 
55 .495. 
AFFITTASI IGEA MARINA Ap
partamento vicino mare, mensili, 
quindicinali da giugno a settembre. 
Tei. (0541)630.174. 

u Unità vacanze 
Via sM Tastisi » 
Tot 4t.Se.14f 

mwnmttuuBtttmsm 

DUE PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 
.,. Se) vuoi die) H ertwois i 

L 'AaWONAMENTO 

l'Unità 
3 aottsmesio: 7 ojsovwl L. 8.000 # 8 
Amttìmmm 7 gtomi U 10^00 • • 

t . 4.000 • 5 giocni U 4.000 
L. 6.800 • B «torni L 8.800 
L. t.000 # 8 gtomi t . 7^00 

Coloro che sono già abbonati e che cambiano 
tornporanaajriante) residenza, comunichino 
con 20 giorni <£ anticipo il nuovo indirizzo e le date 
esatte di inizio e fine del toro soggiorno estivo. 
Chi ossiderà sottoscrivere un abbonamento 
«spedale vacanze» tra qusNi moscati, 
comunichi per lettera indsrizzb e date di inizio e fine 
invio, facendo seguire E vei semento sul conto 
corrente postale tu 430207 intestato si'Unità. 

.; i J ; * iv.:'--!_•> f i ' C^l-.t 

http://4t.Se.14f
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Senza attenderò il 15 settembre già aperte le trattative 

Non c'è più r 
si 
1 primi approcci già al Giro d'Italia - Intanto lo stato di disagio in cui si dibatte il nostro ciclismo 
sottolineato dalla rinuncia al Tour che partirà tra giorni - Domani a Compiano il campionato italiano 

- H calendario ciclistico annuncia per domani il campio
nato nazionale 6U strada. Sarà cosi anche in Francia, in 
Spagna, in Olanda e negli altri Paesi dove esiste il profes
sionismo: una domenica. Insomma, di marca casalinga e 
con interessi che variano. Da due anni, per esempio. Hi-
nault si diverte nel far vincere il titolo francese ad un 
suo gregario (Berard e Villemiane) : da noi, la vigilia è 
certamente più chiacchierata e più accesa, vuol per antica 
tradizione, vuol per alimentare le solite polemiche fra 
quei campioni fSaronni e Moser. principalmente) che Gio
vanni Battaglin ha messo in riga nel recente Qiro d'Italia. 

I candidati alla maglia tricolore di Complano (Parma) 
•ono parecchi: c'è chi vede in Saronni il principale favo
rito. chi s'aspetta un Moser ben armato dopo 11 Tour del-
l'Aude, chi gioca altre carte (Gavazzi?, Contini?. Baron-
chelli?), chi non esclude • dispetti, ripicche e quindi una 
sorpresa. Il percorso non è facile e nemmeno proibitivo: 
saranno 347,500 chilometri a cavallo di un circuito da ripe
tere diciannove volte e le cui ondulazioni — secondo 11 pa
rere del et. Alfredo Martini — promettono eccitanti svilup
pi. In una situazione del genere, \i più tranquillo (e in un 
certo senso il più avvantaggiato) è proprio Battaglin per
ché già sul piedistallo con la Vuelta di Spagna e il Giro: 
gli altri sembrano aggrapparsi al « tricolore » come ad 
un'ancora di salvezza e in un contesto di rivalità e di ner
vosismi può succedere di tutto. • - • - • - . 

La, scelta di Compiano come località del campionato d' 
Italia è una questione di soldi è una vicenda che non fa 
onore alla Pederclclo. Perché? Perché assegnando la gara 
al maggior offerente si è cancellato quel metodo molto più 
simpatico (e democratico) di premiare di volta in volta 
le società meritevoli, quei sodalizi da tempo sulla breccia. 
quegli appessloriatl che nell'organizzazione di questa cor
sa riscontravano una giusta ricompensa ai loro sacrifici. 

Adesso vige la regola delle buste chiuse, la regola della ci
fra più grossa, e non ci pare il modo migliore per propagan
dare lo sport della bicicletta. 

La Federcicllsmo ignora. problemi di notevole Importan
za. Ancora una volta, come abbiamo ripetutamente sotto
lineato, nessuna squadra italiana parteciperà ' al Tour de 
France e sino a quando lasceremo il comandò nelle mani 
dei padroni del vapore, nulla cambierà. Un'attività disordi
nata e soffocante un Tour appiccicato al Giro, un Torria-
nl e un Levltan che pensano esclusivamente alla loro bor
sa, un quadro in cui per circa un mese (25 giugno - 19 lù
glio) i nostri corridori prenderanno le strade del mare e 
dei monti Invece d'infilare quelle di Francia, non solleva 
la minima protesta, il minimo discorso, la minima condan
na di una triste realtà e ciò è grave, molto grave, vero 
presidente Omini? " •' -••-••, 

Si tace anche a proposito del ciclomercato, di quelle scan
dalose trattative iniziate durante il Gira d'Italia e denun
ciate dall'Unità con un richiamo per l'avvocato Petrosino, 
massimo responsabile della commissione disciplinare. Sap
piamo che Petrosino ha preso nota del nostro appello, ma 
soltanto nota, e di conseguenza si continua a calpestare 
una legge che proibisce di trattare 11 passaggio di un cor
ridore da una formazione all'altra prima del 15 settembre. 
E allora? • - - • 

Allora è un crescere di erbe cattive, è un brutto Insegna
mento. è un ciclismo che diseduca Invece di costruire, e ad 
Agostino Omini che domani sarà sul podio di Compiano 
per il rito della maglia tricolore, chiediamo di essere un 
timoniere capace di promuovere alla svelta la battaglia del 
rinnovamento. Indugiare, cadere nella rete del quieto vi
vere, sarebbe un segno di debolezza e di colpa. 

:'-.) 'Gino Sala 

Leon Spinks arrestato: 
aveva una pistola in auto 

DETROIT — Le statunitense Leon Solnks, ex campione mondiate del 
peti ma*»!ml, è stato arrostato por detamiona abusiva d'arma da fuoco. 
trovata nel cassetto dell'automobile eh* egli conducava Ieri mattina per 
le strade di Detroit. Spinks * stato Inoltra accusato di guidare con la 
patente scaduta. L'ex campione mondiale che * stato rilasciato su ver
samento di una cauziono di mille dollari, dovrà presentarsi davanti da 
un tribunale' di Detroit II 24 alligno prossimo. E' la sesta volta in tre 
anni che 11 pugile • arrostato dalla pollila stradalo per vari incidenti, 
tra cui anche por possesso di cocaina. Nella fotoi Spinks dopo l'arresto. 

_ 1. 

Con i campionati nazionali juniores (Pavoni hq ciato forfait) 

Da stamane a Firenze l'atletica 
cerca i suoi campioni di 

. Nostro servizio 
FIRENZE — La giovane atle
tica azzurra apre i campio
nati italiani questa,mattina al
lo stadio comunale dì Firen
ze per rassegnazione delle 
maglie tricolori per la cate
gorìa juniores. Sabato e do

menica saranno di scena gli 
allievi a Bologna, poi sarà 
tempo di semifinali di Coppa 
Europa (a Lilla e a Bodoe) e 
quindi a Torino il 14 e 15 lu
glio campionati italiani asso
luti. Per { giovani azzurri la 
rassegna fiorentina servirà da 

: totocalcio :: 
« . . . . _ — _ _ . _ . . _ 

•arkCunptforte * 
Caaena-Aralanta 1 
«enoa-RJminl 1 
L.R. Vicenza-Catania 1 
Monta Fonia 1 
PaJemo-Lecc* 1 
Peocara-Mitan x » 
fpeJ-Verotta (1 t.) x 
Spat-Veron* (r. t.) ""• 1 x 2 
Taranto-Usi» (1 t.ì x 2 
Taranto-Lari» (r. f.) I x S 
Ver—a Usa (1 t.) 1 x 
Vare— Plaa . (r. M 1 * 

— - — - —~ .*T.,—* 
PRIMA CORSA 

• 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA " 

QUARTA CORSA % 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

> • 

— - • 

x a .. 
, » ! . ' • 

1 2 
2 1 X 

-' .2 
1 2 > 
1 x -

• X 1 •.: 
* X 

l ì 2 
1 
1 2 

collaudo e allo stesso tempo 
da verifica del rendimento* in 
vista dei grandi appuntamenti 

.della stagione tenendo conto 
che alcuni di loro saranno im
pegnati non solo a livello gio
vanile ma anche con le squa
dre e A » azzurre in Coppa 
Europa e in Coppa del Mondo. 

;?A Firenze sono seicento gli 
iscritti che hanno superato i 
minimi nelle proprie regioni a 
rappresentare duecento >- so
cietà di tutta la penisola, .$an 
scenderà in pista il velocista 
romano Pierfrancesco Pavo
ni che accusa una contrattu
ra inguinale dopò avere sóa-
•-lordito ' tutti a Torino con 
10"36 sui cento metri. 
" Tra le « vedettes > impegna
te à Firenze l'ostacolista 
Tozzi • é il saltatore ChalVen-
cin (in • procinto di superare i 
sedici metri nel triplo) bril

lanti protagonisti in settima
na nei meeting in Messico. 
Interessanti da vedere anche 
il quattrocentista Sabia. i 
mezzofondisti Mei ed Antibo, 
l'ostacolista Cosi, il saltatore 
in alto genovese Palomba, nel 
lungo il torinese Papa e nel 
giavellotto . Michielon, Tra le 
ragazze t particolarmente da 
seguire nell'alto là ' milanese 
Sandra.Fossati che all'ombra 
di Sara-Sirrieorji divide con la 

Pakicokrmente da seguire 
anche la. velocista, dictaaset-
tenne Rsttino ai vertici na-
zionaU ?Sià~ sur 200' òhe sui 
400 metri. Trentasette i titoli 
in pali (21 maschili e 16 feto-
niinfli): dieci le finali in pro
gramma in questa prima gioì-, 
nata. .-':-; -. ;• : '] -._ . . - . — ; -

Cesarlno Cerise 

• i . . . - - . 

La 1 0" tòppo al lombardo Polini 

Al Giro baby spodestato 
Fedrigo, il sovietico 

Voronin nuovo leader 
-•; - Nostro servizio > 
CASC1ANA TERME — Gior
nata forse decisiva per la de
signazione dell'atleta che* ri
porterà la vittoria conclusiva 
nel dodicesimo Giro-Baby. -

Dopo circa cento chilome
tri condotti a buona anda
tura, ma senza episodi di ri
lievo se escludiamo Vassoio 
dimostrativo di TrevelUn, in 
fuga solitaria dalla parten
za fino al 50. chilometro. 

,Ì corridori hanno infilato il 
_-.__ ^ ^ £ ^ 1 nastro ̂ conclu
sivo: . u " chilometri,* contras
segnati da alcune : salite di 
notevole pendenza. 
*•' Mancavano :30 chilometri 
alla conclusione quando Vo
ronin scattava deciso; il so
lo francese Caritoux, resi
steva alla sua ruota, pòi rin
venivano anche l'altro sovie
tico Dedenov ed U lombardo 
Polini. n quartetto — sa
rete più giusto parlare del
l'accoppiata sovietica in quan

to solo - gli atleti russi - han
no animato l'azione — gua
dagnava. terreno a vista d'. 
occhio -. ,- - - ' • - - *> 

Negli ultimi chilometri. De- '-• 
denov e Caritoux accusavano 
un lieve cedimento e Polini, : 
ovviamente più fresco di Vo
ronin, per aver vissuto sem
pre all'ombra delle due ma
glie rosse, prendeva l'inizia- > 
tiva a 500 metri del traguar
do e faceva sua la tappa 

Oggi giornata conclusiva 
con due- frazioni: . una. in., li
nea di Km. i 108 ed una,.pò- ', 
meridiana; a ctuftumetro In- , 
dividrialev' di tato» 3S. • , ~r 

: ' "Gino Strocchi 

Classifica generale it i 

1) Voronin (URSS) Iti SS ora 
53'44"| 2) Fedri» (Piemonte) 
• 24"i 3) Kadarsky (URSS) a 
1*08": 4) Vana (Lombardia • ) 
a I'05"j S) Piva (Lombardia Q 
a V33"i «) Dedenov (URSS) a 
1'SS"i 7) Mas (Fra) a VSS". 

Stasera dalla Wembley Arena il t« mondiale » del leggeri 

Àrguello vuol diventare 

Il ; nicaraguegno sarebbe, uno dei pochissimi ad aver vinto i l 
titolo in tre categorie diverse - Sarà un'impresa difficilissima 

t Sono poche le tre stette 
del ring, ossia i oampioni 
che hanno catturato tre 

< « cinture » mondiali in al- ' 
trattante categorie di pesò. 
Il più antico è, senza dub
bio, il calvo e magro Bob 
Fitzsimmon* nato nella Cor-

>•'•• novàglia, Inghilterra, cre
sciuto a rimani, Nuova Ze
landa, diventato un «big» 

. negli Stati Uniti dove, dal 
1891 al 1903, vinse i campio
nati dei medi, massimi e 
mediomassimi in qUest'ordU 
ne. Quando si prese a San 

• Francisco, California, la 
cintura dei mediomastimi 
strappandola a George 
Gardner' in 20 round», il 
grande ttFltz» aveva ormai 

• 41 anni suonati. : • 
- Più tardi le tre stelle toc
carono al piccolo, vivace, 
Tony Canzoneri, un oriundo 
italiano nata nella Louisia
na, - campione dèi- piuma, : leggeri'e welters ir. e a Bar-N ney Ross, un ebreo di New 

'York (Barnet Rosofsky era 
U suo vero nome) asso di 
straordinario talento e 
« champ » nei leggeri, wel
ters jr. e welters, quindi al 
dinamico Henry Armstrong, 
un nero del Missouri, deten
tore dei piuma,. leggeri « 

' welters. 
Ormai Fitzsimmons, Tony 

Canzoneri e Barney Ross 
sono ••• «comparsi, mentre 

. Henry Armstrong è diven
tato il reverendo Jackson 
della chiesa battista che di
rige, in California, una cit
tadella per ragazzi sbandati 
ed abbandonati: t'ultimo 
tre stelle è il portoricano 

•. Wtifred Beniiez, campione 
mondiale nelle « 140 libbre », 
nei welters e nei medi-iu-
niors W.B.C. dopo U. terri
ficante K.O. inflitto al bri
tannico Maurice Hope nel 
a Caesar Palace » di Las Ve
gas: Nevada.' '>-•: 

Ebbene, ' stanotte, nella 
« Wembley Arena* di LOn-

• dra, alla sparuta schiera dei 
tre stelle potrebbe unirsi 
Alexis ArgueOo nato a Ma-
nagua, Nicaragua: il 19 apri
le 1952 e trasferitosi di re-

. tenie a MtamU Florida,.per 
• motivi politici. Nel passato 

Àrguello si aggiudicò il ti-
•; toto; mondiale dei pesi 3>iu>-
-. ma. liquidando in 13 assalti 
-a Los Angele*, California, 

'Rubèn.Qltoarts e detenne la 
cintura dal 1974 per un paio 
d'anni, lasciandola per una 
questione di peso. Nel 1978. 
a San Juan de Portorico, 

. sempre per K.O., Alexis Ar-
- gueUo strappò ad Alfredo 

Bscalera il campionato dei 
leggeri-junlor che U 4 feb
braio 1979 difese a Rimini 
contro lo stesso Escatera, un 
portoricano. Vuole U caso 

• ALEXIS ÀRGUELLO . 

che Alexis Àrguello sia riu
scito a ribattere Alfredo 
Escalera dopo una magnifi
ca battaglia durata ancora 
13 riprese. : : "-i • • ••• 
• Sempre per motivi di peso 
Àrguello abbandonò pure 
questa a cintura » e oggi ap
punto, oltre Manica, tenta 
di meritarsi quella dei leg
geri del a World - Boxfng 
Council » che dal 17 aprile 
1979 si trova nelle mani du-

• re e salde dello scozzese Jim 
Watt un maestro nel procu
rare ferite agli avversari. 
• Il britannico, che è un 
«southpaw», vinse il titolo 

. nella nativa Glasgow, sof
fiandolo al colombiano^ Al
fredo Pitaiua, costretto alla 
resa alla 12. ripresa quando 

-aveva il volto tutto' insan: 
guihato. - Quel giorno la 
«cintura» delle, «f35 lib
bre », lasciata volontària
mente dal panamense Ro
berto Duran, era in gioco 
per iZ. migliore, per il più 
fortunato e protetto. La vin
se Jim Watt, favorito dal 
pronosticò e daWambtehte 
infuocato, ma questo bion
do, solido, massiccio Mfigh-

- ker »„#ala. il. m .luglio J94S, 
ha.iCònfOrmato poi. d'essere 
un aetnÒTcamp'ions: 'Prime 
a Glasgow respinse Vassal
to di Roberto Vasquez di 

. San. Antonio,. Texas,, in 9 
• round* e quindi, sempre a 

Glasgow, il giovane talento 
. di origine irlandese Sean O' 
Grady. nato a Oklahoma 
City, Oklahomai il 10 fio-

- bròlo 1959, uh ragazzo'che 
quando non si batte . nel 

- ring (divenne professionista 

a 16 anni, d'età) studia me
dicina. ' • - - . ' • 
: Sean O' Grady stava con

ducendo largamente quando 
a testone di Jim Watt gli 
fece uno spacco tremendo 
sulla fronte, tra i due oc. 
chi, tanto che il medico di 
servizio; dottor Jlmmy 8hea, 
consigliò di fermare il com
battimento giunto al 157. se
condo del 12. assalto. Allora 
l'arbitro francese Raymond 
Baldeyrou, invece di squa
lificare lo scozzese, gli as
segnò la vittoria per K.O. 
tecnico tanto per non avere 
guai dai turbolenti tifosi lo
cali. . 

Di recente, ad Atlantic 
City, il magnifico Sean O* 
Grady è diventato compio-, 
ne mondiale del leggeri per : 
la WBA, superando, dopo 1$ 
intense ed interessanti ripre..; 
se, il coriaceo Hilmer Kenty, 
un nero del Michigan. Quel 
« fighi » venne teletrasmes
so da «Antenna Nord», ri-: 
cordiamo: non fu sonno per-. 
duto quella notte. Netta . 
K Wembley Arena », stasera : 
Alexis Àrguello, che è arti-r 

sta e picchiatore, si batterà 
in un ambiente torrido, *U • 

•. mila a quello trovato da Vh. 
. to Antuofermo contro Alan 

Minter oppure da Marvin 
Hagler quando frantumò lo 
stesso• Minter. • - •-> 

Il campionato odierno,. 
allestito da.Harry Levene e 
Mickey Duff, sì svolgerà f», 
15 round* al peso di 9 ito
ne e 9 libbre per dirla ai. ' 
Vinglese che fanno chilo
grammi 61235 esatti. Per U 
vincitore a potrebbe essere 
un «.big-match» di riuniti--, 
cagione con Sean O' Grady , 

. con uri ricco banco coperto 
di sterline o di dottori. Lo 
scontro tra Jim Watt e Ar-. 
guello sarà dato in tv anche 
in Italia, ma non sappiamo 

- se in diretta oppure in dlf-
: ferita. .-••-. .> \ •.- . 

Giovedì, nel palazaetto di 
Milano. Aristide Pizzo è riu
scito a prendersi per la ter
za volta la «cintura»nazio
nale dei leggeri jr. Uquidan-

\.ào nétta 4. ripresa, con vio-
l lente bordate al corpo, il 

•{ capuano Luigi Da Ròsa, fra 
• la delusione di un centinaio 

•. di suoi tifosi, uomini, don
ne e bambini, arrivati coti 

^ ! da ̂ lontano perdare Bòtte-
;'• gno morale al loro eampio* 
'" ne. Purtroppo è andata ma

le per questa gente come 
. non è andata affatto ben* 
• per gli organizzatori Sabba-

tini e Spagnoli, che hanno 
raccolto soltanto 3.492J500 li
re da 512 paganti. La crisi . 

. pugilistica ambrosiana con
tinuò. -:. 

Giuseppe Signori : 

CITROÉNA 

•» 

CMscegtfe un* Dfrm, se cose seegtt». E non 
• v i * mal un momento d/pentimento. Nintmno 
dlfront99lhpiùgig9nl93ch*cWndni».L9Dy+. 
n*èun*m«xMn*dìpoch**sig9nn9dimonm 
presseufonf. He une cfflndrate di 602 oc A 90 
Km/hcomum**ok>5Jlfa1p*r100Km.E9rTlv* 
• un»v9k>cMd1120Km/h.Ècomodl99tm*:5 
grwdiportai il t9no9pribil0. Un Imgagtiaiodf 
250 dm*. Eresfetente: irtene montata tu un minio 
a piattaforma con longheroni incorporati, è taf* 
fr*xklataadanaahain^nlanHrtor1adi9co.La 
auaatabim è ancha troppo nota. Ecco parche 
chi acaglia una Dyananonha mailmidia daga 
altri. Sommai fa Invidia agli altri. • • 

WANLL'AUTOINMNS. 
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Mentre si moltiplicano le voci sulla fuga del presidente iraniano 

i chiama alla «guerra santa 
contro i sostenitori di 

Il proclama dell'imam attacca «i nemici giurati dell'Islam » - Le pesanti accuse dell'ayatollah Montazari - Oggi o do
mani il voto del parlamento sui poteri presidenziali - Arrestati 90 oppositori - Minacce degli integralisti al Tudeh 

TEHERAN — e Oggi e i pros
timi giorni saranno i giorni 
détta disfatta dei nemici giu
rati dell'Islam... Saranno i 
giórni della disfatta di un 
movimento più pericoloso di 
tutti i crimini e di tutti ì tra
dimenti commessi dai Pahlavi 
durante il disgraziato regno 
dello scià ». Con queste pa
role minacciose l'ayatollah 
Khomeini ha lanciato il suo 
proclema contro il presidente 
Bani Sadr e i suoi sostenitori, 

; invitando le masse a « man
tenere la loro presenza sulla 
scena*. 

H tono da « guerra santa * 
non lascia più adito a dubbi: 
Khomeini è pronto a promul
gare il provvedimento che pri
verà il presidente iraniano 
di ogni residuo potere. Il di-
acorso dell'Iman;, letto dal fi
glio Ahmed Khomeini, che in 
passato era stato un sosteni
tore di Bani Sadr. è stato 
diffuso dalla radio iraniana 
giovedì sera e ieri mattina, in 
occasione di una ricorrenza 
solenne per la religione scii
ta: l'anniversario della morte 
del e raadi *, una sorta di me-
sia islamico. . 

Il provvedimento con cui 
, Khomeini esautorerà comple-
; tamente il presidente irania
no sarà preceduto dal voto 
del Parlamento, atteso per og
gi o domani. Il Parlamento 
dovrà pronunciarsi sulla in
capacità politica di Bani Sadr 

Bani Sadr 

ad esercitare 1 poteri presi
denziali. Non c'è alcun dub
bio sull'esito del voto (la mag
gioranza richiesta è dei due 
terzi), visto che il Partito ri
voluzionario islamico, che do
mina il potere esecutivo e 
quello giudiziario, ha in Par
lamento una, schiacciante 
maggioranza. 

A rincarare la dose delle 
accuse degli integralisti al 
presidente è intervenuto an
che l'ayatollah Montazari, 
imam della <città santa* di 

Qom. che m un discorso ra
diofonico ha affermato: < Re
centi atti del presidente Bani 
Sadr ci hanno portato a rite
nere che egli è politicamente 
incompetente; tra l'altro Ba
ni Sadr ha contestato il siste
ma giudiziario, ha proclamato 
al mondo che il paese è alla 
bancarotta e ha sostenuto che 
in tran viene ancora pratica
ta la tortura*. . " /: 

Dov'è nel frattempo Bani 
Sadr? Dal 15 giugno è sparito 
dal palazzo presidenziale e 

sulla sua scomparsa circola
no le voci più diverse. Alcuni 
suoi sostenitori affermano che 
è nascosto nella capitale, in 
un luogo sicuro. Altri sosten
gono che si è rifugiato ad Ha-
madan, sua città natale. Infi
ne, nella giornata di ieri, ha 
preso sempre più consistenza 
la voce che ti presidente sia 
in procinto di chiedere asilo 
politico alla Turcha. In ri
sposta a questa eventualità 
un alto esponente della giunta 
militare al governo in quel 
paese ha affermato che Bani 
Sadr potrebbe ottenere asilo 
politico, smentendo nelio stes
so tempo che egli si trovi già 
in territorio turco. Si era in
fatti . parlato insistentemente 
di una sua presenza a Van. 
cittadina distante solo 140 chi
lometri dalla frontiera ira
niana. '•-[; ' , , J 

Una volta riparato all'este
ro, Bani Sadr potrebbe poi ri
fugiarsi in Francia, paese in 
cui trascorse già 14 anni di 
esilio al tempo dello scià. 

Nella capitale iraniana '• fi 
procuratore della rivoluzione 
ha intanto annunciato l'arre
sto di novanta oppositori che, 
stavano preparando una ma- i, 
nifestazione ed ha proferito 
minacce .contro il Partito co
munista Tudeh. «Alcuni docu
menti — ha affermato — pro
vano i legami di questo par
tito con l'Unione Sovietica*} 

L'ayatollah 
Khalkhali 

si trova y 
in visita v 
nell'URSS y 

MOSCA — La sconfitta di. 
Bani Sadr è quella stes
ta dei settori della società 
iraniana che cercavano dì 
far ritornare il paese sul
la rotta • filo-occidentale. 
Questo giudizio, formulato 
dall'ayatollah Khomeini, è 
stato significativamente ri
preso dall'agenzia sovieti
ca TASS che. nei giorni 
precedenti, aveva seguito 
con estrema puntualità gli 
sviluppi della crisi irania
na mantenendo un atteg
giamento di assoluta neu
tralità di giudizi. 

La Tass ha dato notizia, 
nei giorni scorsi, dell'arri
vo a Mosca di una delega
zione religiosa iraniana. 
guidata dall'ayatollah Kha
lkhali. La delegazione, o-
spite del clero islamico so
vietico, visiterà le regioni 
meridionali dell'URSS do
ve più numerosa è la po
polazione di religione .mu
sulmana. 

L'ONU 
condanna / 

Israele 
per il raid 

contro FIrak 
NEW YORK — n Consi- ; 
glio di sicurezza dell'ONU 
ha adottato all'unanimità 
una risoluzione che espri
me ferma condanna per 
il raid israeliano contro il 
reattore nucleare iracheno. 
• Il testo del documento. 
concordato in precedenza 

' tra l'ambasciatore statuni
tense Jeane Kirkpatrick e 
il ministro degli Esteri ira
cheno Saadoun Hammadi. 

. stabilisce il diritto : del
l'irate a un « adeguato > 
compenso per il danno su
bito: - sollecita Israele a 
aderire ai controlli nuclea
ri internazionali: riconosce 
il diritto « sovrano » del-
l'Irak a servirsi dell'ener
gia nucleare .per usi' pa
cifici e '' invita: lo stato 
ebraico a astenersi > da 
altri attacchi del genere 

A Damasco, intanto, la 
prima - conferènza araba' 
sull'energia nucleare ha: 

. concluso ieri i suoi lavori 
• chiedendo « l'espulsione * 
di Israele dall'ente inter
nazionale per >• l'energia 
atomica : (AIEA). 

Crescenti difficoltà per la linea dell'amministrazione repubblicana 

Aspra polemica di 
con gli USA per le 

- - * * * 

Segni d'allarme 

La questione costituisce « una zeppa nello sviluppo dei rapporti » bilaterali 
Segno del completo fallimento della recente missione • di Haig a Pechino? 

Dal nostro corrispondente 
PEOHNO — e I rapporti degli 
Stati Uniti con Taiwan, in par
ticolare le continue vendite di 
armi americane a Taiwan, co
stituiscono U nodo fondamen
tale o, piuttosto, la zeppa nel
lo sviluppo dei rapporti Ctna-
VSA ». n continuare a vende
re armi a Taiwan e non può 
che gettare ' un'ombra sullo 
sviluppo dei rapporti '-• C'ma-
VSA*. Passate le cortesie di 
prammatica durante la visita 
di Haig. l'agenzia Nuova Cina. 
assume un tono molto durò. 
L'irritazione, senza ombra di 
dubbio, è rivolta in primo luo
go contro Reagan, anche se 
il suo nome non compare mai 
nella nota. Proprio il giorno 
in cui Haig concludeva i suoi 
colloqui a Pechino, il presi
dente americano aveva dichia -̂
rato a Washington di e non 
at?er cambiato U proprio pen
siero su Tahoan*. ed esalta
to il « Taiwan relation* ad ». 
che prevede la vendita di 
« materiale difensivo >. Nuova 

Cina aveva registrato senza 
commentare. E questo, accan
to all'ottimismo ostentato - da 
Haig e ripreso con zelo dalla 
stampa americana, aveva la
sciato qualche ambiguità. Aia 
ieri la risposta è venuta, e 
con gli interessi. > -.-- .-;-•? 

D. « Taiwan .relations act », 
dice il commento di Nuova Ci
na, è contrario ai principi del 
comunicato di Shanghai. Ci so
no americani, enei governo* 
(e il capofila di questi si chia
ma nientemeno che. Ronald 
Reagan) che e all' opposizio
ne* che vorrebbero e dare a 
Taiwan uno status di entità 
politica indipendente ». Un mi-
liatxio di cinesi questo *non 
possono assolutamente permet
terlo ». Di più: se il governo 
USA- presta attenzione alle 
pressioni della e lobby» tai-
wanese. c i rapporti VSA-Cina, 
nonché non svilupparsi, non 
possono nemmeno essere man
tenuti al livello di oggi*. 
'• Haig, nel corso della sua 
conferenza stampa a Pechino 

aveva affermato che i cinesi 
avevano -« capito * la posizio
ne di Reagan su Taiwan, ma 
non aveva avuto il coraggio 
di dire che l'avevano accet
tata. Quindi aveva '• puntato 
sull'effetto della * liberalizza
zione della vendita di armi al
la Cina », già resa nota una 
settimana prima, ma ufficial
mente annunciata da Haig a 
Pechino. Ora gli americani 
fanno sapere (senza che ' la 
cosa sia confermata da Pechi
no) che i rapporti, anche se 
non sul piano specifico delle 
armi offensive, erano andati 
molto avanti sin dai tempi 
di Carter, quando gli Stati 
Uniti avevano fornito alla Cu
na due stazioni di avvista
mento collocate sui confini so
vietici, in cambio delle infor
mazioni ricavate da esse. Ma 
la risposta cinese anche su 
questo è molto secca. Pensa
re che i cinesi — dice Nuova 
Cina — siano disposti in nome 
delle considerazioni e strategi
che* a «ingoiare ta pillola 

amara detta vendita dt armi 
a Taiwan, è completamente il
logico*. Si tratta e non solo 
ài un calcolo sbagliato ma tra
disce anche la loro ignoranza 
della storia*: perché i cinesi 
hanno.rotto coi sovietici ben 
prima che potessero contare 
su un appoggio americano. 

Questa nota, se letta accan
to al e segnale» sulle dispu
te di frontiera cino-sovìetiche 
di cui abbiamo riferito ieri, 
conferma che i giochi non so
no affatto conclusi. Non vie
ne direttamente smentito Haig. 
anzi si fa capire che egli 
porterà la posinone cinese a 
Washington, ma i cinesi ripe
tono che per garantire la loro 
sicurezza vi possono essere 
meni, diversi da un più stret
to collegamento sul piano mi

litare con gii Stati UoitLNonè 
un rovesciamento di posizioni, 
ma. sta ad. indicare che non 
vi sono strade obbligate allo 
svQoppò della situazione. 

Sitgmund Ginzberg 

di Reagan 
I commenti alla scalata antisovietica 

Gli euromissili al centro 
della crisi Olanda-NATO 

Qualunque scelta compia 
afferma uno studio, i * 

V AJA — e Che 3 . governo 
olandese accetti o no. nel 
prossimo dicembre, lo spiega
mento di 48 euromissili sul 
proprio territorio nazionale 
poco importa: in entrambi i 
casi, 0 dibattito in seno all' 
opinione pubblica investirà V 
adesione stessa ' déìXOlanda 
alVAlleanza atlantica*. Tale 
conclusione emerge ' da uno 
studio che. dedicato appunto 
al problema della posizione 
dell'Olanda rispetto alle deci
sioni NATO del dicembre *79. 
è stato pubblicato a cura del
la Commissione atlantica o-
landesc. 

Viene osservato nello studio 
che una decisione positiva 
del governo inasprirebbe, 
senza alcun dubbio, la pole
mica in atto e finirebbe per 
* accendere o fomentare* in 
quella consistente parte deU' 
opinione pubblica oggi con
traria allo spiegamento degli 
euromissili un sentimento an
tinucleare e antiatlantico .più 
generalizzato. 

iraHro canto, si legge net
ta stesso studio, va « no » del 
noveri» potrà placare per 
breve tempo gli anfani, ma 
non potrà evitare che chi si 
è opposto all'introduzione del 
eCruise* in Olanda esci

li governo a dicembre, 
rapporti si inaspriranno 

Zuppi a proprio discorso fino 
a comprendervi gli armamen
ti nucleari e, in ultima istan
za, l'adesione stessa deWOlan
da alla NATO ». ' j .>. 

La terza opzione — quella 
di un nuovo rinvio — potreb
be recare «qualche sollievo* 
sul. piano interno; ma. . os
servano gli autori dello stu
dio, fra cui figura l'ex-mini-
stro socialista della Difesa ed 
ex-commissario europeo Henk 
Vredeling. essa, al pari di 
una decisione negativa, pre
giudicherebbe gravemente la 
posizione dell'Olanda nella 
NATO. 

Muore detenuto 
del «Grano» 

MADRID — Un membro del
l'organiszazione ' terrorista 
«Orano» detenuto da tempo 
Juan José Crespo Oalenden 
è morto ieri.tn- un ospedale 
di Madrid. Da tré mesi at
tuava. lo sciopero • della fa-

,me, e una decina di giorni 
-Ta era stato trasferito dalla 
prigione di Carabanchel. in 
ospedale, - visto raggravarsi 
delle sue condizioni. 

Haig consulto a Manila 
gli alleati asiatici 

Al centro dei colloqui del segretario di Stato là 
questione dei rapporti tra gli Stati Uniti e la Cina 

Esteri giapponese Sunao So-
noda. né gli altri ministri de
gli Esteri — ha riferito l'al
to funzionario americano — 
avrebbero espresso ad Haig 
«lamentela alcuna* per H 
« comportamento riservato » 
tenuto dagli USA nella fase 
in cui invertivano la loro po
liticai sugli armamenti alla 
Cina. 

Haig avrebbe però dato co
munque asìcurazìone. sepa
ratamente. ai ministri degli 
Esteri del Giappone, della 
Thailandia e della Malaysia. 
che «il governo degli Stati Orni
ti non farà alcunché, per Wef-
fettiva fornitura &\ arma
menti alla Cina, senta le de
bite consultazioni con i paesi 
amici e col Congresso di Wtv 
shington ». 
r L'alto funzionario del Dipar
timento di Stato ha ribadì*» 
che un impegno specifica par 
la vendita di anni ala Caia 
non c'è ancora. « Non Ci ***-
«una decisione di vendita», 
ha detto. «Non avo esserci 
vendita finché non aawnn 
ricevuto effettivamente wm ri
chiesta specifica dm .parte 
della Cina. E* a qnesio pana» 
che entrerà in azione ti mec
canismo dele consultazioni in
ternazionali »( 

MANILA — H segretario di 
Stato USA. Alexander Haig. 
ha illustrato ieri nella capi
tale delle Filippine ai mini
stri degli Esteri del Giappo
ne. della Thailandia e della 
Malaysia '•' la nuova politica 
degli Stati Uniti, favorevole 
alla fornitura di armamenti 
alla Cina. Haig ha anche par
lato ad una riunione dell' 
ASEAN. l'associazione dei 
paesi dell'Asia di sud-est, 
presenti ì ministri degli E-
steri di tali paesi (Indonesia. 
Malaysia, Filippine. Singapo
re e Thailandia) e rappresen
tanti dell' Australia, del Ca
nada, del Giappone, della 
Nuova Zelanda e della Comu
nità economica europea. 

Oggi il segretario di Stato 
sarà nella Nuova Zelanda per 
partecipare ad una riunione 
dell'ANZUS. v "-.-... 

Un alto funzionario del Di
partimento di Stato ha riferito 
ai giornalisti che Haig ha 
fatto presente che anche se 
l'amministrazione Reagan non 
sì è consultata preventiva
mente con il Giappone e con 
altri paesi amici sulla even
tualità di fornire armamenti 
alla Cina, *Lo farà senz'al
tro prima delle forniture ef
fettive ». Né il ministro degli 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «II comu
nismo è un'aberrazione, non 
un modo di invere normale 
per gli esseri umani*. Que
sta affermazione del presi
dente Reagan durante la con
ferenza stampa di pochi gior
ni fa riflette ed esaspera le 
note posizioni oltranziste del
la sua amministrazióne. Sin 
dall'inizio del suo mandato. 
l'amministrazione non ha per
so occasione per inasprire, la 
guerra di parole contro 1' 
Unione Sovietica. E gli ame
ricani, se si vuol "credere. 
ai risultati dei sondaggi d'opi
nione. approvano questa po
sizione. , - • .» - ' 

Frustrati dagli effetti con
giunti dell'inflazione e della. 
recessione ed impauriti dalle 
notizie di un massiccio au
mento delle forze strategiche 
sovietiche. gK americani sem
brano pronti a seguire Rea
gan nella sua escalation, del
le tensioni nei confronti di 
Mosca. Ma - nonostante l'ap
parente consènso generale at
torno a questo atteggiamen
to. sì cominciano a sentire 
voci di allarme, e non solo 
da parte degli ambienti di 
sinistra, soprattutto in segui
to a tre eventi dì questa set
timana. . 

Anzitutto, molti hanno aspet
tato invano dalla conferènza 
stampa di Reagan. la prima 
dopo oltre sei settimane. 1' 
esposizione da parte del pre
sidente di una politica este
ra coerente, tale da giusti
ficare e. magari, da modifi
care le sue violente dichia
razioni di anticomunismo. Al 
contrario Reagan ha detto 
semplicemente che il fatto di 
non aver finora pronunciato 
un discorso sulle linee della 
sua politica estera non si
gnifica che tali linee non 
esistano. 

-Questa ambiguità, accanto 
ad alcune dichiarazioni degli 
ultimi giorni, ha portalo al
cuni critici ad obiettare che 
tale linea consìste pratica
mente nel «comprare amici 
con le armi, dovanone one
sto sembra lontanamente con
forme aUo scopo di contene
re l'Unione Sovietica ». come 
ha scritto il «New York Ti
mes». L'annuncio della de
cisione di vendere anni of
fensive alla Repubblica Po
polare Cinese e di fornire aiu
ti taUUrtanoVe al Pakistan. 
e un'ulteriore indicazione, 
sempre secando fl quotidiano 
di New Yora» che - « pfoeean 

regime auhnitmrìo che si di
chiari antisovietko *. 

Se si aggiunge il piano per 

1 € riarmare l'America* grazie 
j al quale fl bilancio militare 

sarà raddoppiato nei prossi-
! mi cinque anni. Q rifiuto da 
I parte di Washington di pren-
j dere in seria considerazione 
! la ripresa dei negoziati Salt 
I nel 1981. e il ripristino delle 

relazioni con regimi autorita
ri in tutto il mondo, dal Sai-

' vador all'Argentina, dal Gua
temala al Sudafrica, moKi 

. critici affermai» che l'atteg
giamento deU'ammUstraziò-
ne avrà l'effetto soprattutto 

• di aggravare il senso di aV 
I larme di Mosca verso l'Oc

cidente. e di rafforzare in 
maniera pericolosa i «fal
chi » all'interno ĵ el Cremlino. 
- I primi commenti ufficiali di 
Mosca sufla rivelazione circa 
la presenza in Cina di un kn-
pianto americano per sui ve-
gliare le attività delle basi 
strategiche sovietiche, sono 
molto duri.' La Tass parla di 
un uHerire segno di coDabo-
razione tra gli «imperialisti» 
americani e gli «anemont* 
sii» cinesi, •«agenti dei. ser
vizi segreti imperialistici ». -, 

Voci critiche sufla posiziona 
antisovietica di Reagan si le
vano anche da funzionari del
la stessa amministrazione, 1 
quali temono che le azióni, e 
soprattutto gli attacchi ver
bali. del presidente forzino la 
mano dei sovietici nei confron
ti deus Potoria. Secondo que
sti funzionari, citati dal « Ti
mes ». uno del principali de
terrenti ad un intervento so
vietico in Polonia era alato 
fl timore che tale operazione 
avrebbe portato ad una colla
borazione militare pia stretta 
tra l'Occidente e la Cina. Ora. 
con la decisRjue di fornire 
armi a Pechino fri piena crisi 
polacca, essi affermano. 1* 
amministrazione ha battalo a 
mare, ài nome ddTantluanu-
rrismo. una carta Importante 
nella - soluzjone pacifica dàlia 
crisi.* v"' • 

Mary Ohon 

Schmidt esorta 
USA e URSS 

a trattare 
BONN — 
il canoslnora 
safcato an 
UR8B SttUo 
nussUt nactomri a 
gto sai 

ha, au-
A-
dl 

No dei 
militari 
aliarne^ 
diazione 

dellar 
SPDiri 

Salvador 
BONN — La pressione dei 
militari all'interno della Giun
ta DC-militari di El Salvador 
ha impedito che si avviasse 
un primo processo per la ri
cerca di una soluzione politi
ca alla guerra civile in atto 
nel paese centro-americano, ha 
affermato, «ieri, il vice-presi
dente del Partito socialdemo
cratico tedesco (SPD), Hans 
Juergen Wischnewski. che ha 
assunto un ruolo : attivo di 
mediazione tra l'opposizione 
del Fronte Democratico Ri
voluzionario • la Giunta. 
' Wischnewski ' ha riassunto 

le ultime tappe del suo ten
tativo di mediazione. Lo scor
so aprile, egli ha trasmesso 
alla Giunta un documento del 
FDR contenente proposte con
crete: 1) uno scambio di do
cumenti tra le due parti, che 
dovrebbe avvenire nella, sede 
diplomatica del Messico a San 
Salvador e nel quale ciascu
na parte dovrebbe • elencare 
la propria posizione sui. crite
ri e le impostazioni per la 
realizzazione della mediazio
ne; 2) Un incontro privato al* • 
la presenza di-testimoni, da 
organizzare in Messico o in 
Panama o in Venezuela o in 
Ecuador. ••: .y . >-•/• y.vj y.- y 

€ Queste proposte — • ha 
detto l'esponente socialdemo
cratico della RFT — sono 
state respinte per la pressio
ne dei Tnilitari, che non vo
gliono una soluzione politica ». 

In Perù ' 
distrutto 
in un in
cidente 
aereo il 
vertice 
militare 

LIMA — Il governo peruvia
no na confermato che un eli
cottero militare, di costruzio
ne sovietica,, con a bordo il 
comandante in capo dell'eser
cito peruviano, generale Ra
fael Hòyòs Rubio. il coman
dante della prima regione mi
litare. generale Montoya, tre 
colonnelli è tre sottufficiali è 
scomparso. •> la : notte ' scorsa. 
mentre effettuata un volo dal
la città di P'iura.. verso Tum-
bès. capoluogo della provin
cia settentrionaje confinante 
con l'Ecuador. ...•;, 
• Il primo ministro peruvia
no, Manuel Ulloa. ha dichia
rato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa a Lima. 
che. dopo dieci ore di ricer
che da parte dell'aeronautica 
peruviana, non è stata anco
ra trovata alcuna traccia dèi-
l'elicottero scomparso 40 mi
nuti dopo il decollo da Piura. 
L'aviazione continua le ricer
che. . 

Forze dell'esercito e di po
lizìa hanno dato il via a una 
gigantesca operazione di ri
cerca. nonostante la zona sia 
interessata da una ondata di 
maltempo. -. . . ; -

•—Un 'portavoce dell'esercito 
ha detto che Royos Rubio. di
venuto capo di stato maggio
re nel dicembre scorso, stava 
effettuando una ispezione di 
«routine» (cioè di ordinaria 
amministrazione) ed era im
pegnato in una serie di visite 
a. guarnigióni dell'esercito nel 
Perù settentrionale. " " ' 

Unita 
all'attac
co còhitró 
Managua 
la gerar
chia cat

tolica 
MILANO — La gerarchia cat
tolica del Nicaragua ha com
piuto una svolta di cui non 
sono chiare le ragioni, to
gliendo il suo appoggio alla 
rivoluzione sandinista. .. 

Gli interrogativi ' su questa 
svolta si accrescono se si pen
sa che essa viene propagan
data all'estero. con toni agi
tatori. come ha fatto teri 
mons. Miguel Obando Bravo. 
primate del Nicaragua e ar
civescovo di Managua, 11 qua
le — parlando a Milano al 
centro missionario «Pime» — 
ha détto a sua giustificazione 
di aver ritirato gl'appoggio 
perché il governo dèi suo pae
se è orientato « verso il mar
xismo». -,.; . . '. . 

Insomma si è appellato ad 
un'etichetta. Ma non basta. 
Il prelato ha voluto . anche 
ribadire, confermando un fat
tore di divisione nella chiesa, 
l'intimazione ai sacerdoti mi
nistri di lasciare il governo. 
Ma D'Escoto (esteri). Carde: 
nal (cultura) e altri due prèti 
alti funzionari hannq già ri
sposto negativamente, v; * 

Insomma < mons. -•• Óbando 
Bravo ha voluto esporre-e pro
pagandare una scelta perico
losa, tanto più pericolosa per
ché oggi il Nicaragua è ber
saglio di un'offensiva dell'am
ministrazione Reagan. con U 
ricatto alimentare e con infil
trazioni armate da paesi vi
cini. • '-' _i ''••••- ' 

i ••> 

I paesi del Comecon sono molti 
J>Gondrand 
li raggiunge tutti. 

0 
MOSCA 

^.'JZ.' ^'XZ:l\ ZM*WK^ 

—Servizi ferroviari a ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da a per U.R.S.S. - Polonia • Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinata nall1).R.S.S. 
—Trasporti diretti disila merci desti
nata alla fiora di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco al la clientela con l'impiego di per-. 

male specializzato. 
—Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
—Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedlzionira italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GONDRAND s 
sei ami t MWM bUfwB. le wrnHwntiiloni delle —ret
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AVVISO A 
PAGAMENTO 

Per doverosa completezza di informazioni 
rendo noto ai lettori de L'UNITA' che al
cuni servizi giorhàlistici che hanno citato 
il mio libro «I MASSONI IN ITALIA», non 
hanno tenuto» conto dell'appendice con la 
quale ho dato atto della estraneità alla 
Loggia P2 e alla MASSONERIA in gene
rale del Sìg, Giovanni Cervetti, del Gene
rale Araldo Ferrara è del Generale Gor-
rado Sangiorgio. 

FIRMA 
t •-

ROBERTO FABIANI 
esortando entrambi — nota 
— affinchè dò sin fette fa 
maniera •«ria-.», 

.••& 
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Il voto in Francia 

La destra arriva 
orfana 

al ballottaggio 
di domani 

Jacques Chlrae 

Nostro servizio 
PARIGI •*- La destra francese è orfana. In un mese ha perduto 
i ènei dna leadera piò prestigiosi, quelli che — legittima' 
anelila e no — avevano aspirato ad assumere l'« eredità na-
asosWe» di De Gaulle « di Pompidou. Nel rogo delle prò» 
pria sperarne, tra il 10 maggio ed il 14 giugno, essa ha visto 
incenerirsi aia le possibilità giscardiane dì conserrare il potere, 
• eon essa il proprio prestigio, sia le possibilità di rivincita 
di Chirae, a con esse, forse, il suo destino di a capo ». -

La vicenda di un uomo possono riflettere quelle di una 
grande corrente politica o addirittura di una intera classe 
aoeiale? Sino a ieri, per quindici anni consecutivi, tutto era 
riuscito a Chirae: entrare, giovane diplomato dell'ENA, nel 
giro di tra primo ministro che ha nome Pompidou e lavorare 
giorno • notte per lui tanto da meritarsi il soprannome di 
a bulldozer a, crearsi un feudo elettorale in Correre compe
rando i voli di un vecchio notibile radicale in via di eslin* 
sione, diventare ministro dell'Agricoltura e poi degli Interni 
allorché Pompidou è eletto presidente della Repubblica, infine, 
morto Pompidou, nel momento in cui il gollismo decapitato 
a con troppi eredi si sbanda, mettersi a volare da solo, af
fidandosi al proprio intuito politico, alla propria energia 
fisica, alla propria smisurata ambizione per battere coloro 
che gli stanno davanti — Debré, Chaban Delma», Gnichard, 

' Conve De Murville ed almeno altri dieci e baroni » gollisti 
ben piò titolati di lui — e diventare il nuovo salvatore della 
patria contro la minaccia e collettivista », il capo carismatico 
di una nuova destra nazional-popolare. 

Non ha stoffa né classe 
Qui» nel 1974, eon l'improvvisa morte de] presidente Pom-

Jldon, termina la prima tappa della carriera politica di 
acque* Chirae e comincia la seconda. Va detto che, nono-

atante un ' già Inngo cammino compiuto ' all'ombra del suo 
presidente-protettore, pochi ancora vedono in Chirae un futuro 
dirigente di primo piano del partito gollista: per gli uni e 
troppo immoto, per gli altri non ha né la stoffa ne la classe 
di quei quadri di allo livello che De Gaulle ha saputo formare 
attorno « se. 

E* dunque quando sema Pompidou il partito gollista ri* 
mane aenaa capo carismatico e i e baroni a si azzannano tra 
di loro, che Chirae passa dalla parte di Giscard portandogli 
su «n piatto d'argento i voti sufficienti al trionfo presidenziale. 

Ambizione personale a parte, Chirae ha intuito che il 
candidalo gollista Chaban Delmas non è in grado di aeonfig-
gere Mitterrand mentre Giscard d'Estaing • può temporanea-
mente rifare l'unanimità dell'elettorato moderato. Subito dopo 
Giscard d'Estaint. è costretto a premiare il suo inatteso alleato 
nominandolo primo mini«tro. La carriera nazionale del gio
vane gollista e lanciata. Due anni dopo, nell'agosto del 1976, 
Chirae abbandona Giscard d'Estaing non soltanto perché non 
t» condivide la politica anti-crìsì ma perché vuole ridare 
autonomia al partito gollista rispetto al giscardlsmo, in pre-
visiono delle future battaglie elettorali. In dicembre lo stesso 
Chirae. cui preme sbarazzarsi •. dell'autorità dei a baroni », 
fonda tm nuovo partito gollista, più a destra del precedente, 
11 RPlt (e Ratsemhlement du peuple franeaù *) di eoi di
venta il presidente. F. l'anno dopo, sfidando Giscard d'Estaing 
e il eoo candidato D'Ornano, ancora Chirae si presenta alle 
•lesioni municipali a Parigi e diventa sindaco della capitale. 
- Fin qui tutte te sue scelte sono state un successo. Lo sco
nosciuto del 1968 è ora uno dei personaggi piò in vista della 
vita politica francese: e non ha che 45 anni. Ci ai chiede 
• questo punto: cosa vuole Chirae? Fin dove lo spingono le 
toe ambizioni? E* vero che la sua battaglia anti-giseardiana 
è soltanto una questione di rivalità personale oppure ha dietro 
ali ai forze sociali capaci di proiettarlo ai vertici del potere? 

Il dubbio della borghesia 
• Nella parabola chiraechiana entrano un pò* tulli questi 
•lementi. C'è la rivalità personale, indubbiamente, c'è l'am
bizione sfrenata di un uomo dal temperamento conquistatore 
che non permeile a nessuno dì fargli ombra, e e'è soprat
tutto — anche se difficile da circoscrivere — un grande 
dubbio che comincia a serpeggiare in una parte della bor
ghesia francese che ha liquidato volentieri il gollismo per 

' Ĵ fiacaediseno ana che comincia a chiederai ae Chirae nasi 
/"abbia ragione quando denuncia ' i guasti del neotiberian»». 
>:3>'a!irs< canto la parallela e costante ascesa elettorale delle 
r-jajpniatre sembra mettere in luce l'inefficacia della diga poli-
'«Arce giscardiana mentre l'aggressività di Chirae rassicura la 
^Trancia bottegaia, nazionalista, anticomunista. 
•.* Qawndo arrivano le elezioni presidenziali del 1981 la 
'jgeeha di Chirae è già chiara molto prima di esprimersi: e 
*Ja sua caadidatura contro quella di Giscard cFEstaing, ae fa 
1- «ridare al tradimento i circoli della grande borghesia, terra* 
«tettati dalle possibili conseguenze di una tale spaccatura tra 1 
"Mae grandi partili della maggioranza, è accolta" con aoddi-
* {«fazione da chi riconosce nel leader neogollista l'uomo capace 
* da abarrare la strada al e socialromnnismo ». 
»** Chirae, ne è convinto lui stesso, ha ben poche speranze 
"fu entrare all'Eliseo. Bla ha due obiettivi dì ricambio: abbai-
*g*te Giscard d'Estaing anche a rischio di offrire l'Eliseo a 
l -Mitterrand • successivamente vincere le legislative. Dopo di 
>^Àe è con lui che Mitterrand dovrà fare i conti ed è in lui, 
' traevo capo carismatico, che dovranno riconoscersi tutte le 
>€rorae moderate del Paese: e il giorno in cui Mitterrand, pa* 
..glissate dall'opposizione chiraechiana. sarà costretto a di* 
-, affetterai, ecco l'Eliseo a portati! di mano. 
"'' Il primo obiettivo • raggiunto: Giscard è battuto U 10 
' maggio e tutta la destra corre sotto la bandiera di Chine 

per assicurarsi la rivincita delle legislative. Ma qui Chlrae 
eoe possa. Dopo anni a anni di avanzate e di successi, come 
dicevamo all'inizio, il suo ultimo piano va in frantumi, si 

" «fascia davanti al muro di voli andati a sinistra. La aeon-
" fìtta ha tali proporzioni che domani, anche con l'eventuale 
! correttivo di un ritorno in forza e a destra degli astenuti, 

•OBI potrà tramutarsi in vittoria. Per la prima volta nella 
«uà carriera, od i la volta in cui ha giocato quasi tutto, 
Chirae ha peno. 

Quello che sarà il tuo destino, domani, ei sembra di 
' Interesso relativo. Quel che ojtgl Invece balza agli occhi à 

eh* qoeela grande destra, che De Gaulle. Pompidou e anche 
Giscard «TEstaina almeno fino al 1976 erano riusciti a te* 
aere assieme In tutte le «ne molteplici e contraddittorie cora* 

. ponenti, oggi nmi ha prh un leader capace di riunifiearla e, 
' forse, di rilanciarla. 

Auguste Pineale!. 
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I congressi di base del partito polacco t s 

Solo Grabski e Olszowski 
non sono ancora delegati 
Tra i massimi dirigenti del POUP sono gli unici a doversi ancora presen
tare al voto - Uno invitato a candidarsi a Konin, l'altro forse a Varsavia 

, Dal nostro Inviato 
VARSAVIA —" A 24 giorni 
dall'apertura, la preparazio-, 
ne del 9. Congresso straor
dinario del POUP è entrata 
nella sua fase risolutiva. Le 
conferenze di e voivodato » 
(congressi provinciali) si 
susseguono ad un ritmo sem
pre più stretto. La linea 
del rinnovamento socialista, 
impersonata dal primo se-
gretatrìo Stanislaw Kania e 
dal primo ministro Wojciech 
Jaruzelski. non incontra più 
contestazioni di rilievo. Tut
ti i suoi maggiori esponenti 
sono stati eletti delegati. 
Giovedì è stata la volta del 
generale Mieczyslaw Moczar, 
membro dell'ufficio politico 
e presidente della camera 
suprema di controllo (Corte 
dei conti), candidato alla 
conferenza di Kielce. 
• Contemporaneamente sono 
stati eletti il vice primo mi
nistro Andrzej Jedynak a 

, Crosno • e tre viceministri 
. della difesa, Jozef Baryla, 
^Eugeniusz Molczyk e Zbi-
gniew Nowale. i primi due 

, rispettivamente alle confe^ 
renze delle circoscrizioni mi
litari della Pomerania e del
la Slesia e il terzo alla con
ferenza di € voivodato* di 
Walbrzych. 

Ai lavori della conferenza 
della circoscrizione militare 
della Pomerania era presen
te Kania, il quale nel suo in
tervento si è soffermato a 
lungo sul prestigio delle for
ze armate nella società e sul 
loro impegno a favore del 
processo di rinnovamento, 
affermando: « II nostro par
tito può essere fiero del com
portamento e della compat
tezza ideologica dei compa
gni in uniforme. L'autorità 
e la posizione delle forze 
armate sono grandi... Vna 
delle prove di tale autorità 
e la presenza, più elevata 
che mai, di compagni in uni
forme tra i delegati al con
gresso eletti nelle conferenze 
di voivodato». 

^ Dopo aver garantito che 
', *U partilo avrà sempre cu

ra del braccio armato della 
nazione», il primo segreta

rio ha proseguito: e Vappog-
gio delle forze armate alla 
linea del Comitato Centrale, 
agli orientamenti della dire
zione per la sua difesa con
tro le minacce di carattere 
controrivoluzionario, è un 
importante fatto politico. Vi 
ringrazio, compagni, per ta-

•t le comportamento, che favo
rirà la difesa e il rafforza-' 
mento del socialismo, Ù con
solidamento della posizione 
del partito nella società e 
servirà in modo efficace al
la realizzazione del rinnova-

• mento socialista nel nostro 
paese, all'instaurazione e al
la crescita della credibilità 
della Polonia come alleato 
sicuro dell'Unione Sovietica 
e di tutti i paesi della co
munità , socialista». 

Come si ricorderà, all'ul
timo plenum del Comitato 
Centrale, quando si era sca
tenato l'attacco dei conser
vatori per rovesciare Kania 
e modificare la composizio
ne dell'ufficio politico, ci 
membri delle istanze cen
trali di partito in unifor
me*, per riprendere la for

mulazione della stampa po
lacca. espressero il loro ap-
poggio al primo segretario e 
al generale Jaruzelski. Que
sti dal canto suo, due gior
ni dopo, nel suo discorso al
la Dieta, affermò che le for
ze annate, nella lotta in 
difesa del socialismo in Po
lonia € contribuiranno a far 
sì che ci si incammini sulla 
strada diritta senza subire 
drammi ». 

L* insieme di queste di
chiarazioni e prese di posi
zione induce a concludere 
che, quando si parla delle 
« forze patriottiche e della 
ragione», nella cui unità la 
Polonia può trovare la stra
da per superare la crisi sen
za scontri e interventi trau
matici. non ci si riferisce 
più soltanto al POUP, alla 
chiesa cattolica e a Solidar-
nosc, ma anche alle forze 
armate. Ha scritto ieri Tri
buna Ludu sulla conferenza 
della circoscrizione militare 
della Slesia: nel corso Iella 
discussione è stato sottoli
neato che <uno dei fattori 
importanti che hanno per-

Sofia rialza i toni 
polemici con il POUP 
SOFIA — Il €Narodna Armiva*. organo del ministero 
della Difesa bulgaro, scrive che la Bulgaria non saprebbe 

,, restare- « indi/Jerente » di fronte alla situazione « estre
mamente pericolosa* venutasi a creare in Polonia. 

In un commento citato dall'agenzia ufficiale bulgara 
- cBTA», il giornale scrive che gli avvenimenti polacchi 

hanno raggiunto «lina fase critica* e che riguardano 
non solo quel paese ma tutta ala comunità socialista*. 

Ricordando che Walleanza difensiva* del trattato di 
Varsavia è nata in territorio polacco, il giornale aggiun
ge che « qualsiasi ingerenza * in Polonia costituirebbe 
una € minaccia contro gli interessi e la sicurezza di tutta 
la comunità socialista >. Tale ingerenza, sottolinea il 
giornale, e provocherebbe immediatamente una • rott'tra 
deH'eauilibrio delle forze esistenti in Europa» e mine
rebbe « la pace • nei continente e nel mondo intero *. 

Il-«Narodna Armiya». condanna infine severamente 
' il^processo^in-corso bvaèoo aliPOUP» .nel.quale .«tede 
di ravvisare «tm proseguimento nel processo di modifica 
del carattere marxtsta-Ieninwta del partito e un tenta
tivo di trasformare U POUP fn un partito riformista, 
cosa che costituisce sicuramente U grande pericolo che 
minaccia la Polonia socialista*. 

messo alla direzione del par
tito una valutazione real;sti-
ca e tranquilla della situa
zione è stato ed è U com
portamento delle forze arma- • 
te. In questi giorni di//icili 
la direzione del partito e 
quella dello Stato hanno ri
sentito e risentono U forte 
appoggio di tutti ì militari 
che si oppongono all'anar
chia con la loro compattezza 
ideologica, la loro calma e 
U loro senso deUa discipli
na >. 

Ma ritorniamo brevemente 
alla preparazione del Con
gresso. I più influenti mem
bri dell'ufficio politico non 
ancora eletti delegati sono: 
Tadeusz Grabski. portavóce 
della corrente conservatrice 
e dogmatica, Andrzej Zabin- • 
ski. allineato sulle sue po
sizioni, e Stefan Olszowszi, 
ugualmente noto come con-

ì servatore, ma che nelle ul
time settimane si è differen
ziato dai primi due. avvici-

1 nandosi alla linea di Kania 
e Jaruzelski la • quale però, 

' dopo la lettera del CC del 
PCUS, ha subito un certo 
irrigidimento. 

Grabski è stato invitato a 
presentare la sua candida-

' tura a Konin dal locale co
mitato di e voivoda'*o » uscen
te. che gli ha espresso ap
poggio per la posizione da 
lui rappresentata «in modo 
molto coerente prima degli 
avvenimenti dello scorso an
no * (era stato destituito nel, 
1979. all'epoca di Gierek). 
Di Olszowski si era detto \ 
che si sarebbe candidato a -
Torun. ma la locale confe
renza ha deciso di inviare 
al congresso nazionale sol-, 
tanto delegati eletti dalle or
ganizzazioni di base. Si ri
tiene perciò che forse si pre
senterà a Varsavia. Zabin-
ski. essendo segretario a Ka-
towice. entrerà in lista alla 
locale conferenza. La sua -. 
elezione potrebbe però esse
re messa in pericolo dal so
stanziale appoggio che l'or?' 
gani2zaziooe di > partito da 
lui diretta ha fornito al fa
moso « forum di Katowice ». 

Romolo Caccivils 

Mentre Reagan incoraggia il regime razzista di Pretoria 

L'Africa guarda all'Europa : 
cooperiamo contro l'apartheid 

Un giudizio di Alfonso Vandunem, esponente del MPLA angolano - Il vertice 
dell'OUA convocato per discutere le prospettive dopo il veto sulla Namibia 

ROMA - Vista dall'Africa, e 
da un osservatorio significati
vo come l'Angola, la situazio
ne dell'Europa presenta segni 
di cambiamento, e in positivo. 
Ecco, in proposito, l'opinione 
di Alfonso Vandunem. segre
tario per le relazioni interna
zionali de) Comitato centrale 
del MPLA. che ha appena 
concluso una visita in Italia a 
capo di una delegazione ango-

«La vittoria di Mitterrand 
« della sinistra in Francia 
rappresenta una svetta posi
tiva, apre un processo favo
revole alla pace e pento che 
favorirà Vavvteinaneido e la 
a/operazione con t popoli afri
cani. Indicazioni in questo sen
so si sono già avute alla Con
ferenza deWONU sull'apar
theid che si è da poco con
clusa a Parigi. Là si è dono-
strato un impegno nuovo del 
governo francese*. 

«Se a questo si aaatunaono 
altri /attori come I'arxinza-
fa delle forze democratiche in 
Gran Bretagna — dice ancora 
Vandunem — allora si ha tut
to un quadro positivo dell'evo
luzione della situazione politi
ca europea». 

Forti preoccupazioni esprì
me al contrario per il canv 
bìarnento di guida politica av
venuto negli Stati Uniti. 

* Seguiamo con preoccupa
zione — dice infatti l'esponen
te angolano — l'avvicinamen
to americano al regime razzi
sta dèi Sudafrica. Un avvici
namento che ha incoraggiato 
Pretoria e che ha già causa
to U rifiuto sudafricano dì 
giungere ad una sistemazione 
della questiona? namibiana sul
la base della risoluzione 435 
del Consiglio di sicurezza. La 
politica dì Reagan contribui
sce insomma a ritardare I 
processo verso Vindipendenta 
détta Namibia e a mantenere 
aperta la crisi fet Africa au
strale. Ma non è solo in Afri
ca che questo corso negativo 
deUa politica americana ti 
esprìme. Tento anche aU'A-
, • i i . , - ) < -» . : - . 

merica centrale, atta prolife
razione di basi militari, al 
complessivo disegno di soffo
care le lotte di liberazione dei 
popoli ». 

Lo scopo deUa visita in Ita
lia del segretario per le rela
zioni internazionali del CC del 
MPLA ha una diretta atti
nenza con questo aspetto del
l'attuale situazione internazio
nale e con la necessità, for
temente sentita dai dirigenti 
angolani, di urrire gli sforzi 
delle forze democratiche del 
nord e de] sud. Vandunem in 
particolare si è incontrato con 
i rappresentanti di alcuni par
titi (PCI. PSI. PDUP. DC) e 
di diverse organizzazioni de
mocratiche per realizzare nel 
nostro paese, coinvolgendo una 
porte dell'Europa, un'iniziati
va di solidarietà tra paesi del 
Terzo inondo. 

Mentre conversiamo giunge 
la notizia di un ennesimo at
tacco sudafricano contro l'An
gola. Uh attacco iniziato, co
me tutti quelli che l'hanno 
preceduto nei sei anni tra
scorsi. dal territorio occupa
to della Namibia. Anche per 
questo l'indipendenza della Na
mibia è essenziale per l'Ango
la. Significa cioè la fine deUa 
guerra alla sua frontiera me
ridionale e la possibilità di co

struire in pace il suo futuro. 
Questo obiettivo sembrava or
mai raggiunto l'anno scorso 
quando il Consiglio di sicurez
za approvò, con la risoluzio
ne 433. un piano redatto dai 
cinque paesi occidentali del 
«Gruppo di contatto», ma la 
elezione di Reagan ha irrigi
dito la posizione sudafricana 
e rimesso tutto in discussione. 
La nuova amministrazione 
USA ha infatti deciso di mo
dificare il piano redatto da 
Carter insieme a Francia, 
Gran Bretagna,'' RFT e Ca
nada. 

tNon ci sembra realistico 
— dice Vandunem — che esi
stendo già una piattaforma di 
intesa, appunto la risoluzione 
435. ti voglia oggi modificar
la. E infatti questa intenzione 
americana ha incontrato top-
posizione internazionale*. 

Dopo queste risposte negati
ve da parte africana, ma an
che da parte dei non allinea
ti e perfino degli stessi euro
pei del « Gruppo di contatto », 
sembra però — faccio presen
te — che Reagan stia rive
dendo la sua posizione ini
ziale. 

• Non mi pare ci siano an
cora segni evidenti e concreti 
di tale cambiamento. E* cer
to tuttavia che l'opposizione 

Premio al poeta detenuto 
sudafricano Breytenbach 

ROTTERDAM — Il poeta t 
pittore sudafricano Breyten 
Breytenbach. detenuto nel suo 
paese da sei anni in base 
alla elegge contro a terrori
smo». è il destinatario dal 
premio di poesia internazio
nale 1961 assegnato dalla Fon
dazione culturale df Rotter
dam. Il ncorioacnnento viene 
conferito ogni anno a poeti 
che, per la loro opera politi* 
cernente significativa, siano 
stati oggetto di misure {re

pressive nei propri paesi. La 
motivazione relativa a Brey 
tenbach. lo definisce « uno dei 
pia grandi poeti sudafricani 
contemporanei, sempre pu» 
considerato come un sinaboto 
di resistenza. 
' e Sappiamo — aggiunge la 
motivazione — che la tua at
tenzione è solo ani altro tfor 
so inteso a ridurre ai sitata* 
un oppositore tenace e non 
violento dell'apartheid • d*Ha 
repressione », 

internazionale ha messo fai 
evidenza la mancanza di rea
lismo detta politica africana 
di Reagan*. 

All'inizio gli USA avevano 
proposto una conferenza co
stituzionale sull'esempio dello 
Zimbabwe... 

« Si, hanno fatto un paralle
lo con la conferenza detta Lon-
caster House. Ma la comunità 
internazionale aveva già fat
to uno sforzo di questo gene
re nel gennaio scorso con la 
cosiddetta riunione' dì appli
cazione (della 435, odr) cer
cando cioè di avvicinare le 
parti per discutere. Ma è sta
to un fallimento perché il Sud
africa ha detto che non esi
stevano le condizioni per un 
accordo*. 

Ora tuttavia, aggiungo, si 
dice che g!i USA chiedono sol
tanto un a addendum» alla 
435 per fissare deQe «garan
zie» per gli interessi deUa mi
noranza bianca. 

« E* im problema che certa
mente può essere discusso, ma 
non possiamo farlo nei. Spet
ta al popolo della Namibia e 
alla SWAPO pronunciarsi*. 

Mi pere tuttavia dì notare 
un cambiamento anche ne) vo
stro atteggiamento. A fine 
aprile, dopo il veto di USA. 
Gran Bretagna e Francia alla 
vostra richiesta al Consiglio 
di sicurezza per satiTànn con
tro Pretoria, artnunciaate in
sieme ad altri paesi africani 
una richiesta di convocazione 
dell'Assemblea generale dove, 
sottolineaste, non esiste alcun 
diritto di veto. Questa riunio
ne però non l'avete più chie
sta. Significa forse che state 
trattando o che comunque d 
sono contatti in corso? 

• Nessuna trattativa è fai 
corto, ma come sai si ritmi-
tee a Nairobi dal II al 32 
prossimi I vertice deWOUA. 
Pensiamo che quella sia roe-
casione miota-re percM fin
terà Africa posta pronunciar
ti con tutto tt tm poto tm qui
tto problema ». 

fetido Bimbi 

Lanciato in Guyana (3° tentativo) 

L'ARIANE IN ORBIT 
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La partenza dal missile francese Ariane 

Trasporterà satelliti 
per le tv d'Europa 

Il successo del vettore (al 62,5% francese) è un ulteriore 
passo per attenuare la dipendenza tecnologica dagli USA 

ROMA — Il grosso sospiro di 
sollievo i_ tecnici francesi del
la base di Kouróu, nella Guya
na, e i responsabili del Cen
tro nazionale di studi spazia
li, alle porte di Parigi, hanno 
potuto tirarlo soltanto alle 
14,57 di ieri (ora ' italiana) 
quando ti terzo ' stadio del
l'Ariane ha proseguito rego
larmente l'impennata verso lo 
spazio per mettere in orbita 

E arico utile del missile. Po-
più di un anno fa — il 28 
ggio Ì980 — fu proprio il 

terzo stadio a tradire: esplose 
al momento dell'accensione, V 
Ariane si piegò come un giun
co e ricadde nell'Atlantico 
mandando in fumo qualcosa 
come 800 miliardi di lire. Era 
il secondo tentativo che nella 
base di Kourou si faceva con 
l'Ariane. Il primo — 24 di
cembre W9 — era andato al
la perfezione ma il lancio di 
un anno fa era circondato da 
una attesa spasmodica perché 
si trattava di confermare la 
validità del vettore franco-te
desco prima che gli USA — 
qualche mese fa — speri
mentassero felicemente U loro 
straordinario traghetto spa
ziale destinato a rivoluzionare 
il sistema dei collegamenti 
terra-spazio: • quél Columbia 
capace di andare su con ca
richi enormi e poi — a dif
ferenza dei vettori tradizio
nali, Ariane compreso — tor
nare a terra come un aliante. 

• Con il successo del terzo 
tentativo — e se andrà bene 
anche tt 4. lancio sperimenta
le previsto per ottobre — l'A
riane potrebbe assicurarsi al
meno un terzo delle, commesse 
mondiali garantendo una cer
ta autonomia — nel campo 
dei vettori — all'Europa e 
una valida alternativa ai pae
si — in primo luogo del Ter
zo Mondo -- che vogliono al
lentare la dipendenza dagli 
USA per la messa in orbita 
di satelliti. 

L'Ariane ha dato anche ie
ri gualche grattacapo. Il mis
sile — tutta bianco. 48 me
tri di altézza — si è staccato 
dalla rampa di lancio con poco 
più di un'ora di ritardo: prima 
un calcolatore e poi un radar 
ti sono messi a fare le bizze. 
Ma alle 14.49 (ora italiana) 
il primo stadio si è acceso 
regolarmente in condizioni me
teorologiche pressocché perfet
te. Il secondo stadio si è ac
ceso T e 40" dopo la parten
za, a terzo' dopo 4' e 50". An
cora pochi minuti e l'Ariane 
ha raggiunto l'altezza di 35.800 
chilometri collocando in orbi
ta in posizione geostazionaria, 
vale a dire fitta rispetto a 
un punto determinato detta 
terra, un satellite meteorolo
gico europeo (Meteosat) e un 
satellite per telecomunicazioni 
indiano (Apple). A bordo del 
vettore ci sono anche pezzi 
italiani. VAeritalia ha co
struito la •capsula tecnologi
ca* per compiere misurazio
ni e rflieoi suoli strati dot-

•mosfera attraversati dal vet
tore. La Snia Ha fornito, in
vece, i razzi per la separa
zione degli stadi, la Laben. 
apparati per le telemisure, 
offre sofisticate apparecch'a-
ture ce le ha messe la Selenio. 
L'Ariane pesano al decollo 
Ì17 tonnellate, con un diame
tro massimo di 3 metri e 90, 
un carico utile di 1070 chili. 
Il 4. esemplare avrà a bordo 
un'altra •capsula* e un sa

tellite per comunicazioni ma
rittime (Marecs). Nel feb
braio del 1982 dovrebbe es
serci il primo volo commer
ciale: porterà nello spazio un 
secondo esemplare di • Ma
recs* e il • Sirio 2*. il sa
tellite italiano adottato dal
l'agenzia spaziale europea per 
le telecomunicazioni nel siste
ma meteorologico e la sincro
nizzazione degli orologi atomi
ci. Nel complesso l'Italia par
tecipa al progetto Ariane in mi
sura dett'1,74%; tt 62,5% 
(1000 miliardi di lire) ricade 
sulla Francia che, assieme al
la RFT, ha deciso di puntare 
sull'Ariane dopo le prime in
felici esperienze dell'Agenzia 
spaziale europea e per acce
lerare Yovera di sganciamen
to dagli USA. Un'altra quota 
consistente è coperta dal go
verno di Bonn. *''--- ----- -

II primo messaggio dì feli
citazioni i tecnici che lavora
no a Kourou l'hanno ricevuto 
da Mitterrand: «Il successo 
dell'Ariane — ha telegrafato 
il presidente — costituisce un 
passo determinante nello sfor
zo intrapreso dall'Europa per 
sviluppare in modo autonomo 
una famiglia di vettori effi
cienti». La presidenza socia
lista comincia bene, insomma, 
anche nel campo spaziale. E 
non è un mistero che Mitter
rand intende intensificare ali 
sforzi detta Francia in questa 
direzione. Non tanto perché è 
un fratèllo del presidente. 
Jacques, a presiedere la 
SN1AS — Società nazionale 
per l'induitria aerospaziale ~-> 

quanto perché Mitterrand nel 
suo programma ha riservato 
sempre un posto essenziale a 
una politica francese nel cam
po dei vettori. In relazione, 
soprattutto, ai prossimi e tu
multuosi sviluppi dell'indu
stria della telecomunicazione, 
a cominciare dalla tv diretta 
da satelite destinata ad apri
re altri enormi mercati e a 
provocare complessi e delica
ti problemi connessi alla tu
tela delle culture e delle in
dustrie nazionali. 

Ora Francia ed Europa — 
con tt successo dì Ariane — 
possono dire una paróla in 
più sia per la divisione del 
mercato che sulle implicazio
ni politiche che ne derivano. 
Degli incassi previsti entro il 
1990 per portare in orbita 300 
satelliti (quasi 5 mila ' mi
liardi di lire) fl 50 per cento 
dovrebbe andare a USA e 
Giappone — che costruisce 
vettori tradizionali su licenza 
americana —; buona parte del 
resto dovrebbe toccare — in
vece —* all'Ariane che ha già 
una trentina di prenotazioni: 
in Europa, tra i paesi arabi 
(tempre per satelliti destina
ti atte trasmissioni.televisive), 
negli stessi USA. Tra i primi 
passeggeri del vettore euro
peo ci sarà, infatti, un satel
lite della generazione Intelsat, 
su commissione détta compa
gnia statunitense COMSAT: la 
riprova che il monopolio USA 
dei vettori nel campo occiden
tale si è realmente incrinato. 

Antonio Zollo 

Elezioni alle Barbados: 
riconfermati i laburisti 

BRIDOETOWN — Il Partito 
laburista di Barbados (BLP). 
del primo ministro uscente 
Tom Adaxns, ha vinto con il 
512% del voti le elezioni le
gislative che si sono tenute 
giovedì nell'Isola del Caraibi 
(430 kmq. 250000 abitanti). 
n BLP conserva cosi 17 seg
gi parlamentari su 71. Gli 
altri dieci saranno occupati 
dai principale schieramento 
di opposizione, il DLP (Parti
to laburista democratico), che 

ha guadagnato S seggi rispet
to alle precedenti consulta
zioni 

Fra 1 due partiti in lizza, 
entrambi moderati, non sus
sistevano grandi differenze 
ideologiche. Questa piccola 
isola, da sempre favorevole 
all'Occidente, gioca da sem
pre 11 ruolo di a gendarme 
delle Piccole Antille» e fa 
da contraltare alla vicina 
Granada, i cui legami con Cu
ba preoccupano gli USA. 

Chi 
quest'anno 

le 

un 
vede da lontano 

Questa iniziativa, sviluppata con 
il contributo di Adriano Ceientano, 
promuova la vendita di magliette Asso 
il cui ricavato netto sarà integralmente 
devoluto all'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
che opera da 16 anni per la raccolta 
e la distribuzione di fondi 
agli istituti italiani di ricerca. 

i 
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Sabato 20 giugno 1981 

la capitale resti 
(Dalla prima pagina) 
Nel silenzio improvviso del

la grande folla, il compagno 
Petroselli ha espresso il cor
doglio e la solidarietà della 
città intera alla famiglia della 
vittima, e a quella dell'agente 
Votto che è rimasto ferito nel
l'agguato. Il popolo romano — 
ha detto il sindaco — ha di
mostrato una grande maturi-

' tà democratica, ha rifiutato 
• isolato il terrorismo; eb
bene, ancora una volta è pro
prio contro questa maturità 
che si è consumato l'attenta
to di stamane. E' una provo
cazione gravissima, quasi un 
piano preordinato che vuole 
colpire la città proprio alla vi
gilia di una scelta dalla qua
le dipende il suo destino per 
i prossimi decenni. Ma il po
polo di Roma, oggi come Ieri, 
saprà reagire alla ferocia, 
saprà opporre una barriera 
civile e morale contro gli as
sassini; e chiediamo che an
che il ministro dell'Interno e 
il governo assumano la que
stione della difesa dell'ordine 
democratico senza alcuna esi
tazione. Abbiamo lavorato con 
umiltà ma senza rassegnazio
ne per dare a Roma un futu
ro umano e civile. La sfida 
della violenza non fermerà la 
capitale. 

Un grande applauso ha ac
compagnato le parole del sin
daco, mentre nella piazza af
fluiva il corteo dei giovani co
munisti, partito da Santa Ma
ria Maggiore preceduto da 
centinaia e centinaia di taxi 
gialli che recavano sui cofani 
i simboli del PCI e sventola
vano bandiere. Nella grande 
piazza (dopo i discorsi di Pe
troselli, di Morelli e di Magri) 
ha quindi preso la parola U 
compagno Berlinguer. 

Ci trovammo qui alla vigi
lia delle «lezioni amministra

tive del '76. ha detto il Se
cretano del PCI. Ebbene, 
facciamo un confronto r~a al
lora e oggi. Allora era il tem
po dello scandalo Lockheed 
(la DC ci procura uno scan
dalo per ogni scadenza del 
calendario) e era Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone. Oggi è Presidente San
dro Pertini. stimato e amato 
da tutti xK italiani, uomo del
l'antifascismo e del movimen
to operaio. Anche il Presi
dente del Consiglio era allo
ra un de, mentre otfgi chi 
ha ricevuto l'incarico di for
mare il nuovo Governo è un 
non democristiano, il Segre
tario del PRI: una novità al
la auale altre ne possono se
guire, come è necessario se 
si vuole che sia davvero di
versa la guida politica del 
Paese. E nel 76 era Sindaco 
di Roma un de — e così era 
stato per 30 anni — mentre 
oggi è il compagno Luigi Pe
troselli. 

Dunque, è la prima conclu
sione di Berlinguer, i prepo
tenti. gli arroganti, gli affa
risti possono essere mandati 
a casa, non sono inamovibili. 
E a questo proposito il Se
gretario del PCI ha aggiun
to ' che è veramente inaudi
to che. mentre un Governo 
è caduto proprio sulla P2/ ci 
sia addirittura il Segretario 
di uno dei partiti governati
vi — il PSDI, nel quale pe
raltro militano tante persone 
sicuramente rispettabili — 
che alla P2 risulta iscritto e 
"he. invece di mettersi da 
parte, rimane al suo posto. 

Ma le cose possono cam
biare e. in questi anni, sono 
cambiate in molti campi. 

*V>no cambiamenti che inci
dono profondamente sulla 
realtà, come proprio Roma 
— in Camnìdoelio e pila Pro
vincia — dimostra. Con l'av

vento e l'opera di una am
ministrazione di sinistra pre
sieduta prima da Giulio Car
lo Argan (cui va la. ricono-

' scenza. il ringraziamento e 
Va stima del PCI) e poi da 
Petroselli, questa città ha co
minciato a cambiare il suo 
assetto e il suo volto. Una 
impresa ardua e immane, do
po decenni di malefatte, di 
guasti, di scempi delle am
ministrazioni de: e guai se 
quest'opera venisse ora in
terrotta e se dovessimo ri
tornare nelle mani dei pro
tettori dei "palazzinari". 

E che cosa ha riguardato 
fi cambiamento? Non soltan
to l'introduzione di un costu
me nuovo di correttezza as
soluta. di onastà e dì effi
cienza; il nuovo si è mani
festato anche e soprattutto 
in realizzazioni e opere con
crete che partivano dai bi
sogni della gente, indirizzan
done la vita verso modi e 
forme inediti per i romani, 
di convivenza, di attività quo
tidiana. di svago, di raoDOr-
to con la cultura, con l'arte. 
con lo spettacolo, con i mo
numenti. 

Così operando si è dato 
un segnale di direzione con
traria a quella verso cui va 
il capitalismo, ha detto il Se
gretario del PCI. Soddisfa
cendo certi bisogni collettivi. 
sociali, si è manifestato tan
gibilmente un interesse vero. 
direi un vero amore, per l'uo
mo e per una sua esìsten7a 
più umana. C'è dunque in 
questa opera non solo il "buon 
governo", ma una carica idea
le di cui può essere porta
trice e realizzatrice conse
guente solo una forza che 
si ispira al grande ideale del 
comunismo e che. sulla base 
di onesta carica, di ' questa 
spinta, trova poi il contatto 
con altre forze mosse anch'es-

se da identità universali. :-
• Berlinguer ha aggiunto che 
per queste ragioni noi pen
siamo che in Italia le cose 
fatte dalle amministrazioni di 
sinistra (a Roma, a Genova. 
a Torino, a Firenze, o,v pri
ma. a Bologna, per fare al
cuni esempi), sono le cose 
che più si • approssimano ai 
modi di vita che noi pensia
mo si possano realizzare pie
namente solo con il sociali
smo. Ecco perché queste es
perienze hanno un valore non 
solo locale, ma generale. 
esemplare. Hanno un valore 
nazionale a confrontò della 
crisi morale e ideale che og
gi incrina la fiducia e la 
speranza nel cambiamento. E 
hanno un valore . internazio
nale perché nel mondo di og
gi è diventata pressante l'esi
genza e la richiesta di nuo
vi rapporti di cooperazione 
e • di pace fra gli Stati.. di 
assetti sociali non più domi
nati dalla ingiustizia e dalla 
discriminazione. Ed è quin
di importantissimo che la Ca
pitale d'Italia sìa guidata da 
forze popolari e di sinistra 
chp a aueeli ideali si ispirano. 

L'impulso fondamentale a 
questa opera di risanamento 
e di rinnovamento, ha con
cluso Berlinguer • su questo 
punto, viene da noi comuni
sti e da questa visione che 
noi abbiamo dei problemi 
della società. E noi siamo un 
partito che non solo produce 
idee nuove, ma « fa > cose 
nuove che sono apprezzate, ri
conosciute e anche studiate 
in campo europeo e mondiale. 

Nel suo discorso il compa
gno Berlinguer è tornato a 
parlare (come abbiamo det
to) del valore e del signìfi--
cato della vittoria delle sini
stre in Francia. In partico
lare ha preso in esame le 
misure che. in campo econo-

v -
mico, ha già preso o deciso 
il governo mitterrandiano. Si 
tratta dell'aumento del mini
mo salariale obbligatorio per 
tutti i lavoratori, che porta, 
il totale a una cifra che. in 
lire italiane, equivale a 600 
mila lire al mese. Si tratta 
dell'aumento del 20% della 
pensione di \'ecchiaia.che por
ta le pensioni mìnime a 340 
mila lire italiane al mese. 
(rispetto all'aumento di 1.450 
lire avuto dai pensionati ita
liani!). Si tratta dell'aumento 
del 25 per cento degli assegni 
familiari, a partire dal secon
do figlio. E poi del sussidio 
agli handicappati (aumento 
del 25 per cento, totale di cir
ca 340 mila lire-mese), del
l'aumento del 50 per cento del 
sussidio per l'affitto-case di 
famiglie a basso reddito, del
l'abolizione del ticket sui me
dicinali. Sono quantomeno pre
cise indicazioni circa la dire
zione di marcia, ispirata alla 
giustizia sociale, che l'ammi
nistrazione di Mitterrand in
tende imboccare. 
' E in Italia? Da noi ci si è 
mossi costantemente in senso 
opposto, facendo gravare tut
to il peso della crisi sui la
voratori. i pensionati, gli strati 
più poveri. Ora vedremo, ha 
detto il Segretario del PCI. su 
quale linea si muoverà il nuo
vo Governo. Noi ripetiamo che 
gli sforzi da parte di tutti so
no certo necessari per supe
rare il difficile momento e 
l'inflazione, ma che essi de
vono essere distribuiti. con 
equità, non più a senso unico. 
> Intanto rileviamo che fino

ra non si è levata una sola 
voce, da parte degli esponenti 
dei partiti - governativi, per 
protestare contro le arrogan
ti dichiarazioni dell'avvocato 
Agnelli che minaccia di met
tere in cassa integrazione al
tre migliaia di operai delia 

FIAT e che chiede alla Con-
findustria di disdire l'accordo 
del 1975 sulla scala mobile. 
Nessuna voce nemmeno con
tro la presa di posizione del- ' 
l'Associazione degli .industria-, 
li t metalmeccanici che affer-. 
mano di non volere applicare 
l'accordo, già sottoscritto con 
la • FLM. '• per la riduzione di • 
un'ora di lavoro da realizza
re da luglio. I partiti di go
verno tacciono. Ma se essi 
non si sono ancora pronuncia
ti, noi vogliamo - invece che 
sia subito chiaro — affin
chè nessuno possa - farsi il
lusioni — che il PCI schie
rerà fermamente tutte le sue 
forze a sostegno dei lavora
tori e del movimento sinda
cale nella lotta contro que
sti tentativi di attacco alle 
loro conquiste. Ci opporremo 
con energia a che siano fatte 
pagare âi lavoratori le spe
se della incapacità di direzio
ne di certe grandi imprese e 
dell'incapacità dei governi na
zionali di realizzare una po
litica di rinnovamento che il 
PCI ha sempre chiesto. 
• La manifestazione era sta
ta aperta da Sandro Morelli. 
segretario della federazione 
comunista romana. Egli ha 
ringraziato i compagni, i can
didati. gli amici per il gran
de sforzo compiuto in queste 
settimane. Poi ha parlato Pe
troselli. il quale, sui temi più 
strettamente connessi al con
fronto elettorale, ha notato 
come la DC ha preteso di co
struire un dizionario delle vol
garità e delle falsità proprio 
riferendosi alle realizzazioni 
più significative di questa 
giunta di sinistra; pretende 
di contestare la validità di ciò 
che è sotto gli occhi di tutti. 
di ciò che essa a questa città 
ha lungamente negato: la mo
ralità. il rigore, l'efficienza. 
l'organizzazione dei servìzi, la 

? v? 

diffusione della cultura. ! Ma 
è un fatto incontestabile — ha 
detto — che abbiamo riacceso 
la speranza in un futuro di-

' verso. -; • * '•':'" ''" ">'. • * - ""•? 
*' Accolto da applausi calorosi 
e ripetuti, ha quindi preso la 
parola Lucio Magri. Egli ha 
spiegato le ragioni che hanno 
condotto il PDUP a stabilire 
un accordo con il PCI e a 
candidare suoi rappresentanti 
nella lista comunista, prima 
fra gli altri la compagna Lì
dia Menapace. 

Questo voto — ha detto tra 
l'altro — deve segnare l'avan
zata netta e forte del PCI. il 
partito che ha fatto propria la 
battaglia • dell'alternativa. Di 
fronte allo spettacolo scanda
loso degli incappucciati. > non 
possono esserci dubbi in quan
ti pure in passato hanno avu
to incertezze sulla1 coerenza e 
sulle scelte che il PCI ha com
piuto. Vale per i compagni del
l'area socialista che non si 
rassegnano al centro sinistra; 
e vale anche per i radica1», i 
quali — ha detto ancora Ma
gri — non possono non capire 
che l'astensione è una ciam
bella di salvataggio lanciata 
ad un sistema che finalmente 
sta per naufragare. 

Il Manifesto — ha ricordato 
Magri — nacque da una rot
tura nel PCI. E la tradizione 
voleva che chi se ne andava, 
finisse per passare all'altro 
campo. Il fatto che siamo qui 
oggi, su questo palco, dimo
stra due cose: che noi non ab
biamo cambiato campo, •> che 
il PCI è una grande forza lai
ca capace di accettare la dia
lettica anche nel proprio cam
po. Oggi più che mai — ha 
concluso — c'è bisogno dì co
munismo: non sole còme vec
chia e gloriosa bandiera, ma 
come idea viva di un futuro 
possibile. 

i.. ' 
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Nella casa del 
piccolo Alfredo! 

lo spietato agguato al vice questore e alla 
(Dalla prima pagina) 

affettuosamente lo chiamava
no i colleghi — era odiato non 
solo dalla malavita ma anche 
dai terroristi. e Attento Vin
ci! », si leggeva ancora Ieri 
sera in una via di Primavalle, 
quartiere tra i più « difficili » 
della grande periferia roma
na. Accanto alla scritta-una 
sigla del terrorismo e rosso >: 
«MPRO». 

Sei pallottole di grosso cali
bro hanno spento la vita del 
funzionario di polizia, sorpre
so dai sicari delle Br mentre 

rientrava a casa accompagrìa-
to dal suo autista, l'agente 
Pacifico Votto. che è stato 
ferito in modo gravissimo. 
Votto. che ha 32 anni e vie
ne da Benevento, ieri è sta
to operato due volte al Poli
clinico Gemelli. Un proiet
tile gli è entrato nel torace, 
ha sfiorato il polmone de
stro. ed è finito nell'addome 
lesionando gravemente un 
rene e 0 fegato. Ha perso 
tre litri di sangue. La pro
gnosi è riservata e se tutto 
va bene potrà essere sciolta 
soltanto tra molti giorni. . 

« Qui Brigate rosse. Abbia
mo giustiziato Sebastiano Vin
ci, agente • della controrivo
luzione »: con questa telefo
nata al Giornale d'Italia, po
co prima delle 18 il solito 
burocrate della morte ha ri
vendicato l'attentato. E nel 
frattempo la città era scossa 
dalle altre criminali imprese 
dei terroristi, di cui riferia
mo in questa stessa pagina. 
' Gli assassini del dirigente 
del commissariato di Prima-
valle erano appostati a poche 
centinaia di metri dal suo 
ufficio. I testimoni parlano 

Un nuovo partito armato? 
• (Dal la prima pagina) 

dati nel recente passalo sulla 
crisi politica atlraveraala dal 
terrorismo e sulle cause che 
ravevano determinata, prima 
fra tulle la lerma capacità di 
tenuta e di risposta del l'ae-
•é . Ala ricordiamo pure che il 
PCI non atei a mai smesso di 
•oUoliueare la persistente pe
ricolosità della minaccia ever
siva, sia perche restavano o* 
peranti tutte le ' cause (socia-
li e politiche) del lenonieno, 
sia per la grave inadeguatez
za dell'azione dei governi. E 
ora ci chiediamo: come è sta
to possibile per i gruppi ter
roristici recuperare così rapi
damente, nonostante i duri 
colpi subiti, questa allarman
te capacità di tornare all'at
tacco? 

La • vicenda del rapimento 
D'Uno (dicembre '80-gennaio 
'81) ha rappresentato un mo
mento decisivo. 11 governo, in 
quella fase, non solo è stato 
colto di sorpresa, del tutto 
privo di qualsiasi strategia ri
volta a trasformare la crisi del 
terrorismo in una sua definiti
va sconfìtta, ma si è fallo og
gettivamente complice dei ter
roristi attraverso • una vergo
gnosa catena di cedimenti, di 
atti di vera omertà, anche se 
questo è avvenuto attraverso 
contrasti fra i partiti di gover
no e al loro interno. Le con
seguenze sono state disastrose: 
le Br rapirono il magistrato 
romano proprio per tentare (e 
forse solo in quel caso si po
teva parlare di « colpo di co
da a) dì risalire la china, di 
riorganizzare te loro file al
l'esterno e di ridare • fidu
cia > ai militanti arrestali, e 
ai sono trovate la strada in
credibilmente sgombra da osta
coli. 

A lutto questo va aggiunta 
la relativa stasi delle opera-
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zióni di polizia negli ultimi 
mesi. La colonna romana del
ie Br e quella napoletana han
no potuto agire con un'impu
nità pressoché assoluta. E an
che qui le responsabilità del 
governo sono pesanti: il coor
dinamento tra le forze di po
lizia. ad esempio, pur sanci
to nella riforma, non è mai 
diventato operante. - Nulla si 
è fatto, poi, per favorire ul
teriormente il < ravvedimento 
dei terroristi. 

Alla fine deiranno scorso, 
insomma, la lotta al terrori
smo, dopo molti «accessi, era 
entrata in nna fase delicatis
sima: si era creata l'occasio
ne di sfruttare fino in fondo 
la crisi politica e militare del
l'eversione organizzata, ma 
quell'occasione non e stata 
sfruttata. . -

UN NUOVO «PARTITO 
ARMATO a — Le Brigate ros
se hanno cambialo sensibil
mente la loro strategia, assi
milando istanze fondamentali 
dell* Autonomia organizzata. 
Secondo l'analisi compiuta dal
la Sezione problemi dello Sta
tò del PCI, fi pnò forse af
fermare che oggi si è di fron
te ad un nuovo m partito ar
mato a, ebe nàsce da una rior
ganizzazione di forze prove
nienti da Filoni terroristici ed 
eversivi diversi. Da ciò deri
va anche la nuova capacità di 
recintare allre forze, di esten
dere la rete dei collegamenti 
e le possibilità di penetrazio
ne in alcuni settori sociali. 

Le Br sono passate da nna 
prevalente azione di tipo « mi
litarista » (la cosiddetta • pro
paganda armata a) ad iniziati
ve tendenti a far leva so con
traddizioni - reali determinate 
dall'aggravarsi della crisi e del 
malgoverno democristiano. Cer
cano cosi una saldatura tra 
e militare a e a sociale a, attra
verso parole d'ordine itnitnen-
Ulmente riferite ad obiettivi 
immediati (• lavorare tutti per 
lavorare meno », « nessun li
cenziamento rimarrà impuni
to*, e nessun reparto nocivo 
deve funzionare », ecc.) . Le 
Br stanno tentando di svilup
pare questa linea a Napoli. 
dove .vorrebbero far leva sui 
drammatici problemi del dopo-
terremolo e sulle vecchie con
traddizioni esplosive di questa 
regione, ma anche nel Nord, 
nel a triangolo industriale ». 
Senza trascorare, contempora
neamente, l'intervento nelle 

| carceri. Qaeato matamenln di 
j linea dei ten-oristi. era . stato 
' puntualmente registrato, ma 

forse non ne sono stati ade
guatamente valutati i riflessi. 
• E' inoltre significativo l'ac

centuarsi dell'attacco delle Br 
al PCI: ormai non c'è un vo
lantino dei terroristi in cui non 
se ne parla. E i sicari delle 
Br hanno già cominciato a 
colpire quelli che definiscono 
« gli uomini del PCI organi
camente integrali nelle strut
ture dello Stato » (vedi il fe
rimento del compagno Uber
to Siola, assessore al Comune 
di Napoli). . " . 

"Il Partito ri interroga: qua! 
A il significato di questa scel
ta delle Br? Non ci sono dub
bi: essa rappresenta un oscu
ro segnale - di disponibilità 
lanciato alle peggiori e più 
corrotte forze reazionarie (ita
liane e no) , nel momento in 
cui il PCI si presenta più che 
mai come punto di riferimen
to decisivo per una lotta che 
porti ad nna rigenerazione del
la vita del Paese. 

PER " COMBATTERE L'E
VERSIONE — La preoccupa
ta analisi della situazione trac
ciata dalla Sezione problemi 
dello Stato del PCI approda ' 
alla conclusione che occorre 
trarre immediatamente, ovun
que, le necessarie conseguen
ze ' di questi giudizi, svilup
pando una ferma polemica po
litica verso aree di sordità e 
di sottovalutazione. Intanto. 
senza remore, bijosna valuta
re piuttosto criticamente l'im
pegno dell'insieme del movi
mento operaio ' e democratico 
nella lotta al terrorismo in 
questa ultima fa«e. Spesso di 
fronte alle posizioni ferme e 
rigorose del PCI, rì sono ve
rificate assenze e cedimenti 
che non hanno consentito di 
mantenere la forza e l'ampiez
za dei momenti a alti » della 
lotta al terrorismo. Lo stesso 
impegno del sindacato in que
sta ultima fase, anche — ma 
non solo — per i riflessi al suo 
interno dei dissensi fra le for
ze politiche, va valntato cri
ticamente. L'isolamento e la 
condanna del terrorismo non 
si sono tradotti adeguatamen
te in intervento attivo delle 
masse e delle rappresentanze 
democratiche. 

Quanto alle «trattare ,' del 
PCI, ess« devono attrezzarsi 
di fronte a questo nuovo li
vello dell'attacco terroristico. 
Con le opportune misure di 
vigilanza, e soprattutto dispie
gando una nuova eccezionale 
capacità di mobilitai*»™- de
mocratica e unitaria contro •* 
l'offensiva eversiva in ."alto, 
chiunque ne sia vittima. 

dì due giovani che vendeva
no un quotidiano allo « stop > 
tra via San Cleto Papa e 
via della Pineta Sacchetti. 
Indossavano jeans scoloriti e 
magliette lunghe. Si ripara
vano dal sole con berretti da 
mare bianchi. Ma oltre ai 
falsi «strilloni» c'erano si
curamente altri terroristi ap
postati intorno. Qualcuno ha 
visto anche una donna. 

U vicequestore Vind, che 
dirigeva quel commissariato 
da un paio d'anni (aveva la
vorato dal *69 al *79 a Tori
no). usciva dall'ufficio ad 
ore sempre diverse e tornava 
a casa con auto diverse, ado
perando ogni tanto quella di 
sua proprietà, una e Landa 
Beta ». Ieri ha chiesto al
l'agente Pacifico Votto di ac
compagnarlo a casa, a Mon
te Mario in via Cecilio Sta
zio. con una delle - auto di 
servizio, una «Ritmo» bian
ca. Sul sedile posteriore ave
va fatto salire il suo cane. 
un bastardino. che casual
mente aveva dovuto portare 
con sé. ' * '*- " 

Poco dopo le 13.30 la « Rit
mo» bianca è arrivata all'in
crocio tra via San Cleto Papa 
e via della Pineta Sacchetti. 
I marciapiedi assolati erano 
semideserti- In quel punto ci 
sono pochi palazzi e im gran
de prato. Traffico intenso del 
fine mattinata. Mentre l'auto 
dei due poliziotti si è ferma
ta aDo «stop» si sono avvi
cinati i due falsi «strilloni». 
affiancandosi ai due finestri
ni. Da sotto i giornali sono 
sbucate le pistole, armi mi
cidiali: una «337 magnimi» 
a tamburo e una «calibro 9 
lungo» caricata con proiet
tili «perforanti» (capaci di 
trapassare anche lastre di 
ferro), in vendita in Italia 
da soli pochi mesi. Né il vice-
questore Vìnci, né l'agente 
Votto. a quanto sembra, han
no avuto il tempo di impu
gnare le loro pistole. Si sono 
accasciati sui sedili, mentre 
i terroristi fuggivano a bor
do di.una « 128» blu. con tar
ga (falsa) di Milano. Questa 
auto è stata ritrovata i più 
tardi nella zona, in via del
l'Acquedotto Paolo. A bordo 
i brigatisti non hanno lascia
to nulla. 

Ora gli inquirenti si - pon
gono alcune domande. Per
ché proprio Sebastiano Vind? 
Perchè proprio a Primavalle? 

La cronaca dì alcune set
timane fa fornisce una indi
cazione precisa. In questo 
quartiere, dove la malavita 
organizzata è particolarmente 
presente (racket contro i ne
gozi. traffico di droga, ecc.). 
e • dove ci sono pure motti 
«autonomi» ed elementi dei-
reversione nera, fl mese scor
so durante un inseguimento 
fa ucdso dagli agenti Ro
molo Proietti, un giovane noto 
alla polizia che ad un posto 
dì blocco aveva tirato diritto 
con la sua potente moto. Qual
che giorno dopo nella stessa 
zona ci fu una manifestazione 
dì protesta organizzata da 
«autonomi» e uomini della 
«mala». Fu issato un car
tello: € Onore al compagno 
Proietti. Niente resterà im
punito! ». E poi comparvero 
le minacce sui muri. ' La 
DTGOS sta i indagando par
tendo da questa traccia. 

L'avvocato 
di Peci ha 
ferito una 
brigatista 
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temporaneamente a loro. La 
brigatista è rimasta ferita 
gravemente, è stata • portata 
via a spalla dai complici, 
mentre De Vita rimaneva col
pito soltanto di striscio al col
lo. Ma la giornata di -fuoco 
non si è conclusa a questo 
punto: fuggiti con due auto 
diverse, alcuni terroristi del 
commando si sono diretti ver
so il centro. Hanno rapinato 
un'altra auto e quando si so
no trovati di fronte a un po
sto di blocco al quartiere 
S. Lorenzo non hanno esitato 
a sparare di nuovo-con fucili 
e pistole. Per un caso gli 
agenti di una volante non so
no rimasti colpiti. Ne è sca
turito un inseguimento, gli 
agenti hanno sparato, due col
pi sono finiti su un'auto di 
un passante, per fortuna sen
za conseguenze. 
' C'è senza dubbio un piano 
preordinato dietro la giorna
ta di fuoco scatenata • dalle 
Br. Forse non è un caso che 
mentre nella capitale i ter
roristi si scatenavano. dal
l'Abruzzo ì sicari delle Br 
annunciavano con varie tele
fonate che il fratello di Peci, 
rapito la settimana scorsa. 
era stato giustiziato e il suo 
cadavere gettato nel lago di 
Caccamo. 

Ecco i dettagli di questo 
terribile pomeriggio. " 

ORE 16,55: tre giovani a 
volto scoperto entrano nel
l'ufficio vendite della società 
«Noter» (libri ed encidepe-
die) in via Vespricio Spurin-
na 103. al Tuscolano. Nella 
sede c'è Giuseppe Franconie-
ri. 32 anni, padre di due fi
gli e un impiegato: il diri
gente viene legato a una se
dia. lo fotografano con un car
tello al collo, pieno dì slo
gare «contro il lavoro ne
ro». poi gli sparano due col
pi alle gambe. Franconieri 
viene portato all'ospedale San 
Giovanni subito dopo: lo ope
rano per estrargli un proiet
tile che gli sì è conficcato 
nella gamba destra. Non è 
grave, se la caverà in 15 
giorni. Franconieri nega dì 
essere- un dirigente della se
dete e di «appaltare» lavo
ro nero. 

Poche ore dopo arriva, pun
tuale. la rivendicazione: « Sia
mo t nuclei armati comunisti 
rivoluzionari Lorenzo Betas-
sa. Abbiamo colpito un altro 
covo de) lavoro nero». Lo
renzo Betassa era uno dei 
brigatisti genovesi uccisi nel 
conflitto a fuoco insieme net 
covo di via Fracchia. Pochi 
giorni fa i terroristi avevano 
gambizzato per « obiettivi » 
analoghi: tre impiegati di una 
cooperativa di trasportatori e 
3 direttore dell'ufficio di col
locamento di Roma. ' 

Ma I terroristi hanno volu
to tenere aperto.ieri. un ai* 
ITO « fronte di lotta », quello 

delle carceri e dei « pentiti ». 
La rappresaglia di stampo 
nazista contro il «pentito* 
Peci, iniziata con il seque
stro del fratello Roberto, è 
continuata con l'avvocato De 
Vita, che aveva assistito ai 
primi interrogatori del terro
rista « pentito ». 

ORE 17,30: nell'androne del 
palazzo di viale Mazzini, do
ve ha lo studio il penalista 
entrano tre giovani, due uo
mini e una donna. L'avvoca
to sta avviandosi. verso 1* 
ascensore e si. accorge dei 
terroristi. Partono molti col
pi. De Vita è colpito di stri
scio ma riesce a sua volta a 
colpire la donna, forse in 
pieno petto. I tre brigatisti 
fuggono, davanti a parecchi 
testimoni, sorreggendo la gio
vane che perde molto san
gue. Fuori dell'androne vi so
no «jcuramente . molti com
plici. - . " * . ' -

La fuga del commando (sei 
persone?) è particolarmente 
caotica e la ricostruzione è 
tuttora mcoropleta: tre sareb
bero saliti su una 123 grigia 
che lasciano poco distante, 
sul lungotevere, nei pressi di 
una fermata del metrò. Pri
ma di confondersi tra la gen
te della stazione della metro
politana si cambiano in auto 
i vestiti. Questa, almeno, è 
la prima ricostruzione: infat
ti in serata su un vagone 
della linea vengono trovati 
4 pantaloni jeans. Lo stesso 
indumento avevano i quattro 
terroristi che poche ore pri
ma avevano ucciso il vice
questore Vind. 

E' certo, comunque, che del 
commando solo una parte è 
fuggita con il rnetrò. Un al
tro gruppo (pare tre perso
ne) ha proseguito con una 
124 rossa verso il centro del
la dttà e all'altezza del Mu
ro Torto ha stretto e ferma
to una vecchia Appia. guida
ta da una donna. Armi alla 
mano si sono impossessati del
l'auto, dirigendosi verso il 
quartiere di S. Lorenzo. . 

ORE 17,4t: il seguito della 
fuga solo per un caso non 
si è conduso con una nuova 
tragedia: gli agenti di una 
volante, avvertiti della; ra 
paia, hanno tentato di bloc
care TAppia ma i tre terro
risti (c'era la donna?) hanno 
sparato. Illesi per caso, gli 
agenti sono risaliti in mac
china all'inseguimento del-
l'Appia. Ma la ruota ante
riore era bucata e hanno fat
to pochi metri. Una raffica. 
partita dal mitra di un agen
te. ha colpito l'auto dì un 
passante. L'Appia è stata ri
trovata in una strada vicina. 
Non vi erano, tuttavia, trac
ce di sangue. Forse gli atessi 
terroristi sono i rapinatori che 
pochi minuti dopo sono en
trati in un bar di San Loren
zo e. pistola in pugno, ai sono 
fatti consegnare le chiavi del
l'auto di un barista. 

Questo nuovo attentato fino 
a tarda aera non era stato an 
cora rivendicato ma sulla sua 
paternità non d sono dubbi. 
La fina» è nell'obiettivo scel
to: Antonio De Vita, nato a 
Roma nel '41, noto penalista, 
romano è stato il difensore 
d'ufficio delle « nappiste > Ma
ria Pia Vianale e Franca Sa
lerno in occasione del proces
so contro i maggiori espóoen. 
ti dell'organizzazione. 

De Vita è probabilmente en
trato nel mirino delle Br 
quando, l'anno scorso, è sta
to chiamato ad assumere la 
difesa d'uffido di Patrizio 
Peci, rinchiuso nel carcere di 
Pescara. Il penalista ha assi
stito alla maggior parte delle 
lunghissime deposizioni rese a 
diversi giudici d'Italia . dal 
brigatista pentito. All'ospeda
le S. Spirito, dove De-Vita 
è stato ricoverato e subito 
dimesso con una prognosi di 
15 giorni, ci è recato a PM 
Domenico Sica, titolare di 
tutte le principali inchieste sul 
terrorismo. 

Attentato 
fascista 

v alla casa di 
un compagno 

ROMA — Dopo una giornata 
di attentati brigatisti, in not
tata. quasi a far* da contral
tare. sono entrati In azio
ne anche i terroristi e neri »: 
un commando fascista -ha 
preso di mira, nal quartiere 
Vsscovlo. l'abitazione di un 
compagno. I teppisti hanno 
versato del liquido infiam
mabile. probabilmente benzi
na, davanti alla porta d'in
grasso della casa di Angelo 
Bazzlchierl, in via Sabrate, 
al numero 11. • poi gli hanno 
dato fuoco. Lo fiamme si se
no alzate subito, altissime. l 

Nell'appartamento. In quel 
momento c'arano la meglio 
del compagno • le toro duo 
bambine. Fortunatamente, l 
vigili del fuoco, avvertiti in 
tempo, sono riusciti a doma
re rincendio prima che si 
spandesse. I l compagno An
gelo Bezzico ieri, un tassista, 
è un dirigente della locale 
seziona del Partito comunista. 

(Dalla prima pagina) 

fredo morto. Uno dei v&- ' 
renti: « Non gli abbiamo • 
mai fatto sentire il peso 
della sua malattia; lo sen
tivamo noi >. Ognuno rac- ' 
qonta una storia. E li tuo- ^ 
ri, tra i rami del fico, un 
po' di vento ogni tanto fa 
dondolare^ quell'altalena. 

Squilla il telefono. Ca\ 
de un silenzio. Prendo la 
cornetta e l'allungo alla 
signora Giuliana. Ed ecco 
un'altra acuta nota gra
ve. Dall'altra parte del fi
lo, nessuno risponde. Ri
metto la cornetta nella 
forcella. Maria Giovanna 
Maglie, la collega dell'. 
Unità venuta anche lei 
a Vermlcino, dice: « Ca
pita, un contatto telefo
nico ». E • mi butta una 
rapida occhiata. Di lì a 
poco, seconda telefonata., 
Da persóna maleducata, 
non passò la cornetta e 
mi affretto a rispondere. ' 
Sento una risata, poi il. 
rumore di una cornetta 
rimessa nella forcella. Di
co anch'io: « Un altro con
tatto telefonico ». La si
gnora Giuliana e gli altri 
parenti mi guardano fis
so, nessuno dice parola. 

Racconta la signora Giu
liana: «/eri, dinanzi al can
cello, si sono fermate tre 
màcchine cariche di gente. 
Strombazzavano da morire. 
Poi, una tempesta di in
sulti: delinquenti, assassi
ni, e altre -parole così ». Di 
nuovo il telefono, e di nuo
vo il silenzio. Proprio muto 
il telefono, anche se non 
fa che squillare. Muto, co
me quel televisore. E un 
altro dei parenti: « Questa 
mattina è passata qui da
vanti una piccola proces
sione. Uomini, donne, ra
gazzi. In testa a tutti, una 
vecchia gridava: "Se non 
vi ha punito Gesù Cristo, 
vi puniremo noi" ». E la si
gnora Giuliana: « Ogni 
giorno così ». « E non vi 
hanno messo almeno un 
poliziotto- sotto casa? ». 
« Neanche uno ». 
*•' Sì, Ferdinando Rampi ha 
detto stamane una cosa 
vera: il fatto è diventato 
più grande di loro. Loro so
no soltanto gente norma
le. E la malvagità, il fana
tismo, anche queste sono 
cose normali? Anche l'ipo
crisia? Anche orrende let
tere anonime? Certo, an
che queste sono cose nor
mali: nel senso che esisto
no. Viene da pensare a un 
vecchio film di Clouzot, a 
quel misteriosissimo « cor
vo» che perseguita un in
tero paese con minacce 
anonime, lèttera anonime, 
diffamazioni, calunnie. Ma 
era uno solo. Qui i corvi 
sono migliaia. Ci sono, si, 
tra loro, anche psicotici,. 
anche mitontani e paranoi
ci. Ma vi è anche gente 
comune, gente quotidiana 
che non va definita in ter
mini • clinici. Allora, quel 
che preoccupa è l'alto quo
ziente di « normale » cru
deltà che vive tra noi. 
'• Si tratta, certo, di una 
minoranza. Ma è noto che 
le minoranze non sono mai 
entità da oscurare, sia 
nel negativo »'" nel posi
tivo. Ora, il fatto che que
sta (enorme) minoranza 
esista, accusi, sparga la pe
ste dell'irrazionale e del fa
natismo, non ci esime dal 
porci angosciose domande 
sulle origini e le cause di 
certi comportamenti. La ri
chiesta del « silenzio » 
avanzata da qualcuno su 
questa tristissima storia. V 
accusa di alcuni «saloni» 
a chi cerca di capire, ri
flettere, e di spiegare le 
cose soprattutto a se stes
so, non risolvono, anzi af
fossano un dramma che ha 

rivelato la presenza, tra 
noi, di un occulto colera o 

• terremoto morale che, ov
viamente, si configura an
che come struggente inter
rogativo sociale e politico. 
Allora il « silenzio $ non ba-

>sta più: se è véro, come è 
vero, che esso finisce poi 
per occultare le radici del 
male. • •. 

;* Un male estesissimo, che 
dopò la tragedia del poz
zo si è esteso in tutta Ita
lia. Una specie di Colonna 
infame, che la minoranza 

* della crudeltà e del fanati
smo ha eretto dovunque. 
E non l'ha eretta soltanto 
nei piccoli paesi siciliani, 
calabresi, lucani, campani, 
lombardi, emiliani, veneti, 
toscani, liguri, ecc., ma an
che nelle grandi metropo
li. a Roma, a Torino, a Mi
lano. Il contagio si è esteso 
attraverso i canali dell'ir
razionale collettivo, la pe
ste ha messo radici nei se
minati dell'ignoranza e del
la mezza cultura per colpi
re tln « mostro > che fana
tismo e ipocrisia alimenta
vano nel proprio cuore 
sconnesso. Ma nessuno de
sidera colpire il proprio 
mostro interiore, ed ecco 
che allora tanta sinistra 
rozzezza si accanisce su 
una famiglia normale, su 
una madre normale, su un 
padre normale, dopo aver 
tratto alimento dal sopru
so nevrotico con cui — 
mediante l'alibi del « do
cumento » — la tragedia 
del pozzo è stata gestita e 
rappresentata dai grandi 
mezzi televisivi. • - ' * -•-> . 

Dice uno dei parenti che 
loro non hanno visto ' lo 
« spettacolo », per il sem
plice fatto che ne faceva
no parte: «Se lo avessimo 
visto, avremmo detto di 
smetterla». Un altro pa
rente racconta, come, in
sieme alla ferocia d'assal
to, si svolgono le forme del
l'ipocrisia: « Vengono da 
noi con facce contrite e 
occhi sfuggenti, ci dicono: 
avete saputo quel che si 
dice in giro? Avete sentito 
la pazza accusa della gen
te? Pare che la. signora 
non volesse bene al bam
bino, pare perfino che 
lei..- ». 
- Nella Storia della Colon

na infame, Manzoni ha 
scritto che la natura uma
na sembra spinta invinci
bilmente al male da cause 
indipendenti dalla sua vo
lontà, come legata in un 
sogno affannoso e perver
so,, da cui non ha come ri
scuotersi e di cui nemme
no può accorgersi: rozzez
za dei tempi? Ignoranza? . 
Superstizione? . . > -

L'altro giorno, il pompie
re Nando ha detto in tele
visione che la. morte del 
piccolo Alfredo lo ha fatto 
invecchiare di dieci anni. 
Forse anche perchè, nel 
suo semplice e oen forma
to cuore,. egli ha presen
tito — con oscura oppres
sione — fZ tetro formicola
re di un'Italia che, a milio
ni di uomini chiari e one
sti, annovera innumerevoli 
stormi di neri, nerissimi 
corvi, rispuntati su di noi 
dalle fiamme degli antichi 
roghi ed accuse: e Tu sei 
un peccatore, e come tale 
vogliamo punirti, la tua 
presunta innocenza non ci 
riguarda*.-., .,. . 
- Ma chi è colui che nel di

venire di certe tragedie, ac
cusa e punisce? Due secoli 
fa, Lichtenberg ha avverti
to che *per uno che per ca
so viene sepolto vivo, ci so
no cento altri che penzola
no ancora sulla terra, e so
no morti». Ed è questa mi
noranza di « 7nor<x » che si 
accanisce sulla famiglia di 
Alfredo. Nei vivi, invece, 
la pietà e Yamore. 

Anche Anna Bonomi se ne va 
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zjonì finanziarie personali ». 
Uno stile umile, decisamente 
insolito per la «signora della 
finanza», per la «donna più 
ricca d'Italia», sicura di sé 
e arrogante. 

Fra ì documenti sequestra
ti a Gelli c'è dell'altro che 
riguarda la signora Anna Bo
nomi Bolchini. Una cambiale 
di cinque milioni dì dollari 
(oltre cinque miliardi di lire) 
firmata dalla Signora, senza 
l'indicazione del beneficiario 
e senza data, solo la scaden
za (novembre 1975). E anco
ra: fl testo di un accordo 
firmato da Calvi e dalla Bo
nomi davanti a Udo Gelli è 
a Francesco Cosentino, ex 
segretario generale della Ca
mera, uno dei reclutatori del
la P2. Chi lo ha letto ne ha 
tratto l'impressione che si 
tratti di una specie di « patto 
d'onore». E ancora: la rice
vuta di un prestito di due 
miliardi fatto dal Banco Am
brosiano ad Anna Bonomi 
Bolchini in cambio di gioielli 
periziati dal gioielliere Bul
gari e un foglietto con anno
tazioni che riguardano le ope
razioni dì compravendita di 
azioni del Credito Varesino e 
delle Assicurazioni. Toro che 
hanno portato in carcere il 
banchiere Roberto Calvi ed 

altri personaggi della finan
za, tra cui Carlo Bonomi. 
uno dei tre figli di Anna. 

Forse nel riposo.forzato cui 
è stata costretta Anna Bonomi 
Bolchini ripenserà alla favo; 
la bella della sua vita. Una 
contìnua ascesa, iniziata dal
ia portineria dello stabile do
ve viveva con la madre le
gata a Carlo Bonomi. intra
prendente costruttore edile 
degli Anni Trenta. Poi l'ado
zione, il breve amore con un 
giocatore di caldo che deve 
lasciare perché il ricchissi
mo padre non vuole, il matri
monio con il costruttore Dino 
Campanini dal quale nascono 
tre figli: Carla. Alfredo e Car
lo. quest'ultimo destinato a 
succedere alla madre nella 
direzione dell'impero bono-
miano. Albi morte del padre. 
la signora eredita una fortu
na (oltre 150 immobili). Ne
gli Anni Cinquanta il grande 
debutto come irapresaria edi
le: la costruzione del Pirel-
Ione disegnato da Giò Ponti, 
uno degli orgogli di Milano. 
E poi ancora l'irresistibile a-
scesa, fino alla presidenza' 
della Beni Immobili Italia che 
significa possedere attraverso 
due società finanziarie, la In-
vest e la Coge: la Mira Lan-
za (200 miliardi di fatturato). 
la SAFFA (fiammiferi. 150 
miliardi di fatturato). l'Assi-
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curazione Milano, fl Lloyd I-
talico (assicurazioni), la Pe
stai Market («Con Postai 
Market, sai — uso la testa. 
— ed ogni pacco che mi ar
riva è una festa », 150 miliardi 
di fatturato) la SACE (com
ponenti per l'edilizia, 15 mir 
liardi di fatturato). Un girò 
di affari annuo di circa 1509 
miliardi, metà derivanti dal
le assicurazioni e metà dall'in
dustria. dalle attività conroer-
tìali e dai beni knroobili La 
signora Anna Bonomi Boktrt-
ni. tra case ereditate e quelle 
costruite all'epoca del boom, 
è padrona di mezza Milano. : 

Ih seconde nozze sposa l'av-
vocato Giuseppe Bolchini, ric
chezza più ricchezza 

Sono ormai lontani I tempi 
dell'adolescenza, la signora 
può permettersi anche dì snob
bare i potenti. Si racconta che 
Winston Churchill passo da 
Par «ggj e, suonando alla por
ta. chiese se poteva vedere il 
castello. La Signora rispose: 
«Se Churchill desidera cono
scere Anna Bonomi è fl ben
venuto. se desidera solo visi
tare il castello può guardarse
lo anche da.fuori». 

Adesso la Signora se ne va 
e con lei se ne vanno un pet-
zo di Milano e dell'Italia. So
no importanti, ma non si può 
dire che siano dd n>;glK>ri. 
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